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Latte in faccia 
a Restivo e Bonomi 


Cu HE L’ALTRO giorno, a Verona. Restivo e Bonomi 
siano stati fischiati, insultati e presi a latte in faccia, 
non possiamo dire che ci dispiaccia. Ed è inutile che il 
Corriere della sera cerchi di minimizzare la cosa, 
addossando la responsabilità delle proteste più vio¬ 
lente non si capisce se a gruppi di agrari o ad « attivi¬ 
sti X» dell’Alleanza dei contadini o addirittura a « squa¬ 
dre rosse comuniste ». Non faccia ridere. La verità è 
un’altra. E il signor Bonomi la conosce benissimo. 
Erano convenuti a Verona, organizzati dalla Coltiva¬ 
tori diretti, migliaia e migliaia di contadini: ed erano 
partiti dalle loro case con fischietti e cartelli. Forse la 
presenza di Restivo, del ministro democristiano, li 
ha irritati ancora di più: ma anche Bonomi che. dopo 
l’intervento della polizia, era tornato coraggiosamente 
sul palco si è avuto la sua bella parte di fischi e di 
urla, proprio mentre pronunciava uno dei suoi discorsi 
più demagogici e bugiardi. 

Non comprendiamo cosa sia andato a fare a Verona 
il vice capo della polizia Che viaggio inutile! Egli 
non troverà mai. nella città veneta, le cause di quanto 
è accaduto. Dovrebbe fare un lungo giro, per tutte 
le campagne, e parlare con i contadini produttori 
di latte, e capire le preoccupazioni e anche la rab¬ 
bia di decine e decine di migliaia di famiglie. E 
poi dovrebbe fare un salto a Bruxelles, dove stanno 
quei « tecnici illuminati » del MEC che vorrebbero 
imporre all’Italia, con la complicità dei governanti e 
anche di Bonomi. una linea che è contraria agli inte¬ 
ressi nazionali e che è dettata, in sostanza, dalla 
grande industria di trasformazione del latte. 

S I AVVICINA il primo aprile, il giorno in cui do¬ 
vrebbe andare in vigore un prezzo unico del latte per 
tutti i paesi della Comunità. Quale prezzo sarà fissato? 

I costi di produzione sono in Italia, per una serie di 
motivi storici e strutturali, più alti rispetto agli altri 
paesi. D’altra parte, net MEC. c’è un’eccedenza straor¬ 
dinaria di burro e di altri prodotti tattiero-caseari: 
l’esportazione di questi prodotti (il cui prezzo interna¬ 
zionale è più basso) costa alla Comunità più di cin¬ 
quecento miliardi in un anno, e all’Italia cento mi¬ 
liardi. Si tratta di burro francese e olandese: noi sia 
mo importatori di burro, come anche di carne. E il 
consumo di latte, carne e burro, nel no.stro paese, è 
di gran lunga il più basso fra tutti i paesi del MEC' 
e in qualche regione del Mezzogiorno (come la Luca , 
nia e la Calabria) es.so è di un terzo inferiore a quello , 
medio nazionale. Dal produttore al consumatore, in j 
Italia, il latte raddoppia il suo prezzo. Ebbene, se sarà 
fissato, per il latte, dal primo aprile, un prezzo all’ori i 
gine basso, è la rovina per la gran parte dei produttori ! 
contadini: se invece sarà fissato un prezzo alto, ci sarà 
un momento di respiro, ma in prospettiva aumenterà 
ancor di più la concorrenza della Francia e dell’Olanda J 

E’ un imbroglio inestricabile. E’ un esempio delle 
contraddizioni assurde di questa Europa capitalistica 
I contadini lo avvertono, e cominciano a non credere 
più a Bonomi. e a scagliarsi contro il governo. E tut¬ 
tavia una via di uscita c’è: ed è quella di ridurre i 
nostri costi di produzione con le riforme, le trasfor 
mazioni. Tammodernamento della produzione. Giorni 
fa. un quotidiano milanese faceva osservare che ba¬ 
sterebbe ridurre, in Lombardia, in una misura non 
grande, i canoni di affitto, per rimettere in sesto il 
bilancio delle aziende coltivatrici. Immaginiamoci se 
si desse la terra a chi la lavora: ma a questo discorso 
la DC. il governo e Bonomi sono sordi. E le conversioni 
colturali non sono state fatte, l’impegno di produrre 
meno grano e più carne non è stato mantenuto, e sono 
stati financo osteggiati quegli esempi di produzione 
moderna a più bassi costi che sono le stalle sociali ; 
Riforme sociali e trasformazioni produttive, dunque 
per ridurre i costi: ma questo non basta. Le buone 
ragioni dei produttori contadini vanno difese subito, 
neirimmediato, prima che sia troppo tardi. 

A LL.A FINE di febbraio, alla Camera, mentre si 
discuteva il bilancio dello Stato, presentammo un or¬ 
dine del giorno in cui invitavamo il governo a non fir 
mare i regolamenti comunitari per il latte e ad adot j 
tare quelle provvidenze che appaiono urgenti per una j 
serie di prodotti non permettendo aH’industria di tra 
sformazione di essere arbitra incontrollata nella fissa 
zinne del prezzo del latte per i contadini. La maggio 
ranza respinse queste nostre proposte. Oggi le ri¬ 
petiamo. 

.Abbiamo Ietto che l’on. Restivo, dopo i lanci cui è 
stato sottoposto, non è tornato sul palco. « Nè per ti¬ 
more nè per risentimento » — avrebbe detto. Lasciamo 
stare il timore, che certamente si trasformerebbe in 
paura se egli tentasse di spiegare come il governo di 
centro-sinistra sia giunto ad elaborare le più recenti 
proposte sulla pensione per i contadini e come la 
maggioranza abbia respinto alla Camera perfino la 
proposta di elevare le pensioni ai contadini di duemi- 
iaquattrocento lire (come per gli altri lavoratori) in¬ 
vece di milleduecento lire. In ogni caso, paura, timore 
e risentimento non contano più: dall’animo di Restivo, 
sarà scomparso, ne siamo certi, ogni sentimento di 
questo tipo. Egli avrà provveduto anche a cambiarsi 
d'abito. Deve decidere, con tutta calma, insieme al 
governo una sola cosa: non firmare i regolamenti del 
latte, chiedere la sospensione temporanea o l'applica¬ 
zione delle clausole di salvaguardia previste dai trat¬ 
tati di Roma Non c’è altra via. Il futuro Parlamento 
dovrà discutere ed approvare, rapidamente, misure 
adeguate per Io sviluppo e l'ammodernamento della 
aootecnia. Ma nel frattempo non può essere spazzata 
via una parte importante deH’agrìcoltura italiana. 

Gerardo Chiaromonta 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Davanti all’elettorato il fallimento del centro - sinistra 
che lascia il Paese in una grave crisi sociale e politica 

SI VOTA IL 19 MACGIO 


Così ha deliberato il Consiglio dei ministri dopo che il Presidente della Repubblica aveva firmato il de¬ 
creto di scioglimento delle Camere - Più di 36 milioni alle urne - 1.878.000 elettori in più rispetto al 1963 


Un successo del 
PCI e deirUnità 

156.836 
copie in più 
diffuse 
domenica 

La diffusione elettorale 
dell'« Unità » di domenica 
10 marzo ha registrato un 
importante risultato. La ti¬ 
ratura è stata infatti di 
156.836 copie In più rispet¬ 
to a quella di domenica 3 
marzo. 

D'altra parte il successo 
ottenuto domenica 10 è la 
conferma del progressivo 
incremento della diffusione 
dell'a Unità », che, dall'Ini¬ 
zio dell'anno, si è fatto via 
via più sensibile sia la do¬ 
menica, sla i giorni feriali, 
sia nella raccolta degli ab¬ 
bonamenti normali (ventot 
to milioni In più di Incas¬ 
so alla fine di Febbraio ri¬ 
spetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, incasso 
al quale vanno aggiunti I 
maggiori introiti per l'au¬ 
mento delle tariffe). | 

E' questo II segno della | 
crescente fiducia delle mas- | 
se popolari nella politica | 
del P.C.I. e nell'aiione che 1 
« l'Unità » conduce ogni >1 
giorno; sono questi i primi J 
traguardi raggiunti grazie >1 
all'accresciulo slancio e al ^ 
buon lavoro delle organizza- Il 
zioni di Parlilo, degli Ami- ^ 
ci dell'Unità, dei dif¬ 
fusori, dei compagni tulli 
ai quali va la gratitudine 
del giornale per quanto è 
stalo fatto e per quanto, 
soprattutto, dovrà essere 
realizzato nelle prossime 
settimane, nel corso della 
campagna elettorale. 


LA DC APRE LA CAMPAGNA ELETTORALE 
CON UN GRAVE SOPRUSO ALLA TV 




Le elezioni politiche gene¬ 
rali sono indette per dome¬ 
nica 19 e lunedi 20 magqiu 
(nella seconda giornata le 
urne verranno chiuse alle 
ore 14) Cosi ha deliberato 
ieri il Consiglio dei ministri. 
Saragat aveva firmato in pre¬ 
cedenza il decreto di sciogli¬ 
mento delle assemblee par¬ 
lamentari. controfirmato da 
Moro, e tramite il segreta¬ 
rio generale della Presiden¬ 
za della Repubblica ne ave¬ 
va informato i Presidenti 
delle due Camere. 

Alle 11.5.*) è cominciata la 
riunione del Consiglio dei 
ministri che è durata un 


quarto d'ora. Oltre .alla data 
delle elezioni è stata fissata 
per il 5 giugno la convo¬ 
cazione delle nuove Camere. 
Poi Taviani si è recato al 
Quirinale e ha trasmesso a 
Saragat per la firma I de¬ 
creti che stabiliscono le due 
.scadenze. Con questi atti si 
apre ufiìcialmente la campa¬ 
na elettorale Dalle ore 8 di 
oggi ha inizio pre.sso 11 mi¬ 
nistero degli Interni il de¬ 
posito del contrassegni dei 
partiti o dei gruppi politici 
organizzati che vogliono pre¬ 
sentare liste di candidati 
Queste operazioni • a\Tanno 
termine alle ore 16 del 19 


PROTESTA CONTADINA 
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I conlaa,ni mkiv in mav-menit. 
in tutta Italia per ottenere un 
miglioramento sostanziale dei lo¬ 
ro redditi. Mentre a Verona 
ron. Bonomi e il ministro Re¬ 
stivo venivano bersagliati con 
ortaggi dagli stessi convegnisti 
della Coldiretti, a Prosinone tre¬ 
mila contadini hanno partecipato 
alla manifestazione dcirAllean- 
ij per l'aumento e una vera rf- 
forma delle pensioni contadine. 


• ) po.se.M. oefirifivo delle ler'c 
(legge 607 su colonie e enfiteusi). 
Teumento degli assegni familiari 
e restensione della farmaceuti¬ 
ca, un adeguato prezzo del latte 
(nella foto un momento del cor¬ 
teo di protesta). Una manifesta¬ 
zione si è svolta ieri anche ed 
Irsina. Dopodomani, giovedì, pro¬ 
testeranno per il prezzo del latte 
tutti i contadini del MantovanoL 
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Eletti i 14 Giudici del Consiglio 
Superiore della Magistratura 

Netto affermazione 
delle forze innovatrici 


marzo Entro 11 terzo giorno 
dalla pubblicazione del de¬ 
creto di convocazione dei co¬ 
mizi viene costituito presso 
la Corte di Ca.ssazione l’uf¬ 
ficio centrale nazionale per 
l'elezione della Camera. 1 
partiti hanno tempo fino al 
25 marzo per* lavorare alla 
composizione delle liste elet¬ 
torali: il periodo concesso 
per la presentazione delle li¬ 
ste inizia appunto in quella 
data e dura dicci giorni. 

Gli italiani che andranno 
alle urne il 19 e il '20 mag¬ 
gio per eleggere I 630 depu¬ 
tati e i 315 senatori delia 
quinta legislatura repubbli¬ 
cana saranno 36 milioni e 
80 499 Rispetto alle consul¬ 
tazioni del *63 il corpo elet¬ 
torale è aumentalo del cin¬ 
que per cento e preci.samen- 
te di un milione e 878 839 
nersone In questa cifra sono 
compresi coloro che compio¬ 
no 1 21 anni entro il primo 
semestre del 1968 e che so¬ 
no esattamente 4499.*i:t. 

Ed eccoci alle battute ini¬ 
ziali del battage elettorale. 
Ieri sera c’è stato il primo 
comizio e l’ha voluto fare 
Moro in persona alia TV col 
pretesto di un commento ai 
bilancio della legislatura che 
non si vede perchè debba 
spettare al presidente del 
Consiglio o a lui soltanto. Il 
soporifero show di Moro è 
durato quaranta minuti con¬ 
tati e siccome non era pre¬ 
visto tutti i programmi tele¬ 
visivi sono stati frettolosa¬ 
mente rimaneggiati. Non ba¬ 
sta: subito dopo è andato in 
onda un altro servizio sul 
quinquennio trascorso, che 
era in realtà un manifesto 
della SPES. Otto giornalisti 
tutti di parte governativa o 
liberale sono stati chiamali 
a leggere un copione sfac¬ 
ciatamente propagandistico: 
j un'altra ora di trasmissio- 
! ne. Insomma una bella se- 
I rata. Milioni di tciespcttato- 
t ri hanno potuto rendcr.si 
conto di che cosa è capace 
la T\' quando la DC bussa 
a voti. Non contenta di ac¬ 
caparrarsi tutte le edizioni 
del Telegiornale ora comin¬ 
cia a rubare anche i! resto 
e riesce a infilare brani di 
apologia governativa persino 
nelle rubriche dello sport 
E’ un sopruso che si deve 
denunciare con grande fer¬ 
mezza. 

Torniamo ai monologo di 
Moro. Tutto il discorso è do¬ 
minato da accenti chiara¬ 
mente demagogici. Moro am¬ 
mette che la legislazione è 
stata un po' * disordinata > 
alla fine, ma non Io dice au¬ 
tocriticamente. Nel suo stile 
dimesso egli confessa di a- 
ver passato « alcuni momenti 
difficili > e ne dà la colpa 
agli studenti e ai pensionati 
che hanno fatto le loro ma¬ 
nifestazioni con « un tono 
forse un po’ più elevato di 
quanto sarebbe stato da at¬ 
tendersi». Naturalmente non 
fa parola dell’elevato inter¬ 
vento dei poliziotti contro 
gli studenti in lotta. Si ram¬ 
marica soltanto che la leg¬ 
gina presentata dalla mag¬ 
gioranza in extremis non sìa 
stata approvata. 

Del centro sinistra dice 
che è la «formula naturale» 
dì questa legislatura e di 
quella che verrà. Ha deve 
pur spigare come mai i pro¬ 
grammi con cui è sorto que¬ 
sto « fatto storico » siano ri¬ 
masti nel cas.setto o svuotati 
via via. E* vero — ammet¬ 
te — «siamo rimasti indie¬ 
tro di fronte ai nostri prò- 
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QUATTRO GRANDI BASI USA ATTACCATE DAL FNL H'i 

esploso un deposito di carburante, in un'altra un deposito di munizioni. I danni per gli aggressori sono gravissimi 
Continuano intanto a svilupparsi i contrasti fra I generali americani. Nella telcfoto: la base USA di Khe Sanh illuminata 
da sbarramenti di fosforo lanciati dagli americani nel tentativo di riuscire a far atterrare sulla pista aerei con riforni¬ 
menti finora bersagliati dai partigiani che stringono d'assedio la base A PAGINA 11 


Dopo 12 giorni di serrata poliziesca 


Oggi in corteo gli studenti 
rientrano nell’Ateneo romano 

A Milono prosegue il convegno nazionale - Si prepara Rincontro nella capitale 
In funzione a Polermo uno controfacoltà - A Genova occupote tre facoltà 
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L’organo e la banda 


- ro. r. 
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M ario MisstroU, che 
ha una mente per 
cosi dire alberghiera, nel 
senso che vi ha sempre 
ospitato, facendo finta di 
farli propri, tutti i prin¬ 
cìpi e tutte le opinioni, 
è ossessionato dal timore 
che U clero, intimidito 
da quanti lo ammonisco¬ 
no a non occuparsi di po¬ 
litica, molli, se ci capi¬ 
te, i cattolici, ora che so 
no prossime le elezioni. 
Il Nostro (• Messaggero » 
di domenica) sostiene 
che I religiosi. « in quan¬ 
to cittadini ». possono 
ben fare politica, t sa¬ 
cerdoti hanno diritto di 
votare? SL E allora « si 
può sostenere — scrive 
MissiroU — che un cib 
tadino qualsiasi può ave¬ 
ra U diritto di votare. 


ma non quello dt fare 
propaganda? ». 

Tutto il problema sta 
nelVinciso: « in quanto 
cittadini ». Qui è il pun¬ 
to. Se i religwsi accet¬ 
tano di fare, in politica, 
soltanto i cittadini, sia¬ 
mo tutti d’accordo. Si in¬ 
dice un bel contradditto¬ 
rio in piazza del Popolo 
e lo si annuncia con gran¬ 
di manifesti: « Domenica 
24 alle ore 10 in piazza 
del Popolo parleranno al 
la cittadinanza il cardi¬ 
nale prof Giuseppe Siri, 
arcivescovo, e l’on. dot¬ 
tor Giorgio Amendola, de¬ 
putato, sul tema: ”Si può 
votare per chi si vuole?”. 
Presiederà, con angoscia, 
l’onorevole prof. Ugo La 
Malfa ». Ma, dice, i sa¬ 
cerdoti vogliono stare in 
chiesa. Benissimo, ei an¬ 
diamo anche noi Cosi, 


se il cardinale Urbani, 
si fa per dire, pronun- 
cera dal pulpito una ome¬ 
lia per ordinare ai cat¬ 
tolici come debbono vo¬ 
tare, l’on. Paletta, alla 
fine, impartirà la bene¬ 
dizione. Non siamo tutti 
cittadini? 

Badate, sussurra qual¬ 
cuno preoccupato, che c’è 
la faccenda della musi- 
sa. l preti sono bravis¬ 
simi a suonare l’organo, 
e chi li batte? Niente pau¬ 
ra, compagni Se i preti 
hanno l’organo, i comu¬ 
nisti hanno la banda dei 
tranvieri Si esegue un 
pezzo per uno e alla fine 
gli elettori, in nome del¬ 
la democrazia, votano 
per chi ha suorMto me¬ 
glio. Insamma, signor 
MissiroU, tutto sommato 
ei stiamo. 

Ferttbraccla 


Avevano scioperato 
per le pensioni 

3 licenziati 
per 

roppresoglio 
a Salerno 


SALERNO, 11. 

La direzione della Landit Eg]r 
ha licenziato una attivista sin¬ 
dacale della CGIL a dua membri 
di commissione interna La gra¬ 
ve e odiosa provocaziona è stata 
messa in atto all'indomani dal¬ 
lo sciopero per le pensioni di 
giovedì scorso, pianamenta rio- 
scita ancha in questa fabbrica, 
dova la manodopera è provalai»- 
tamanta cosUtoita da ragazza. 
Il licanziamanta dal tra dlr i ganfl 
sindacali ho loaclfalo nwitlgag 
xiana dai lovoroforf cho hmmm 
ac l epi ra ft por 94 em 
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La » precisazione» sulle liste del '64 


Moro: ho letto 
per sbaglio 
una frase 
cancellata 

La inverosimile <« rettifica », diramata solo a 
tarda notte, non smentisce che il generale 
De Lorenzo abbia chiesto le liste al SIFAR 
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LA LEGISLATURA DEGÙ IMPEGNI TRADITI 
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ha presidenza del Consiglio 
ha diramalo ieri notte (con 
una noUi dell'ANSA delle ore 
23.42) una inverosimile « preci¬ 
sazione » sul discorso pronun¬ 
ciato da Moro al Senato du¬ 
rante il dibattito sul SIFAIl 
di domenica scorsa. La pre¬ 
cisazione riguarda un passag¬ 
gio del discorso dal quale ri¬ 
sultava esplicitamente che nel¬ 
l’estate del 1W4 le famose li- 
.ste di persone « sopette > (per 
le quali si predisposero piani 
di arresto e deportazione) fu¬ 
rono richieste al SIFAR dal 
comamlo dell’Arma dei cara¬ 
binieri. eiof* da De I.orenzo. 

In relazione ai fatti della 
primavera-estate del 1064 — 
disse testualmente Moro — il 
SIFAR ha avuto, come è no 
to. un ruolo del tutto margi¬ 
nale; esso infatti si è limitato 
a consegnare all’Arma dei ca¬ 
rabinieri, che ne aveva fatto 
richiesta, un elenco di perso¬ 
ne ritenute sospette >. Tutti i 
maggiori giornali italiani, com¬ 
preso Il Popolo, organo della 
TX), hanno riportato integral¬ 
mente il testo di questa frase. 
Dandone notizia ieri abbiamo 
già mosso in rilievo l’impor¬ 
tanza decisiva di questa am¬ 
missione del presidente del 
Consiglio che scardinava Tas¬ 
se della impostazione difensi¬ 
va sostenuta da De Lorenzo 
al Tribunale di Roma. Per di¬ 
mostrare che il meccanismo 
messo In moto nel ‘04 dal co¬ 
mando dei carabinieri non ave¬ 
va alcun carattere straordi¬ 
nario. né tanto meno costi¬ 
tuiva la preparazione di un 
tentativo di colpo di Stato. De 
I/)rcnzo ha sempre sostenuto 
che le liste gli erano state 
trasmesse dal SIFAR per un 
semplice « aggiornamento ». Il 
generale e i suoi difen.sori, 
come è noto, hanno .sempre 
messo in rilievo che il SIFAR. 
per legge, poteva servirsi co¬ 
me stimmento operativo del- 
TArma dei carabinieri, orga¬ 
no di polizia militare. Pertan¬ 
to tutta l’operazione delTesta- 
te del 1964 fu. a loro dire, 
assolutamente legittima. 

Se si ammette invece che 
fu il comando dei carabinieri 
a richiedere lo famo.se liste, 
la tesi delT« aggiornamento » 
viene vanificata e con es.sa le 
premesse stesse della recente 
sentenza del 'Tribunale di Ro¬ 
ma La reazione di quegli am¬ 
bienti democristiani, ai quali 
erano eridentemente collegate 
le « iniziative » di De Lorenzo 
nel '64. non si ^ fatta perciò 
attendere. Alle 23.42 di ieri 
notte è giunta cosi la preci- 
zione di Palazzo Chigi, in que¬ 
sto .sconcertante testo: « In re¬ 
lazione a notizie e commenti 
di stampa, negli ambienti della 
preslden7.a del Consiglio si pre¬ 
cisa che Tespressinne "a ri- 
chi€*sta del comandante del- 
T.Arma dei carabinieri" à sta¬ 
ta letta erroneamente al Se¬ 
nato da un testo redatto a 
mano e con molte ri.scritturc. 
H testo portava un segno di 
cancellatura sulla frase cita¬ 
ta. perché era stato chiarito 
che anche a questo riguardo 
sono tuttora in corso accer¬ 
tamenti pres.so la commissio¬ 
ne Lombardi e che nulla Per¬ 
tanto può essere per ora affer¬ 
mato circa questo punto. Del 
resto, nel discorso stesso il 
riferimento alla commissione 
Lombardi per accertamenti 
sule cosiddette liste è stato 
fatto esplicitamente dalTono- 
res'ole Moro. H presidente ded 
Consiglio, avendo rilevato Ter¬ 
rore. ne ha curato Telimina- 
lione dal testo diramato alla 
stampa immediatamente dopo 
H di-scorso ». 

Quindi Ton. Moro non so¬ 
lo non smentisce di avere 
letto al Senato la frase (cir¬ 
costanza che risulta dagli at¬ 
ti ufficiali di Palazzo Mada¬ 
ma). ma ammette di averla 
anche .ccritta a mano di pro¬ 
prio pugno. Quindi dalla men¬ 
te del Presidente del Consi¬ 
glio. il pensiero che le liste 
fossero state richieste dal co 
mando dei carabinieri al SI- 
F.AR è fiorito di getto, per 
una convinzione che evidente¬ 
mente non è maturata alTuI- 
timo momento. Ma ci è stato 
un ultimissimo ripensamento 
« la con.seguente cancellatu¬ 
ra. perchè poi € era stato 
chiarito che anche a questo 
riguardo sono tuttora in cor- 
•o accertamenti ». Ma questo 
chiarimento (venuto da chi?! 
e la relativa cancellatura fu¬ 
rono distrattamente dimenìi 
cale dalTon. Moro, nel corso 
della lettura come può ac¬ 
cadere per un dettaglio insi 
gnificante. Probabilmente la 
ancellatura era debole e in- 
rta... Siamo dunque alla 
àntapsicopolitìca. 

Comunque U t precisazk>- 
. .ammette — e questo è 
un MA* clamoroso >- che 
^•SR • —■ ite r t ato che 


fu il SIF.AR a consegnare le 
liste a De Lorenzo. Ed è chia¬ 
ro che la prcci.sazione è ve¬ 
nuta dopo pressioni di deter¬ 
minati gruppi d.c., che hanno 
.sollecitato una impossibile 
smentita. Tanto è vero che 
il presidente del Consiglio, 
per accreditare la tesi della 
cancellatura non vista, è ri¬ 
corso ad una pura bugia, di¬ 
cendo di avere subito rilevato 
l’errore, cancellando la frase 
inciriminata dal testo < dira¬ 
mato alla stampa immediata 
mente dopo il discorso ». Non 
è vero, a differenza del .soli¬ 
lo. Moro non ha trasmes.so 
alcun testo alla stampa 
Forse lo ha spedito alle re¬ 
dazioni? Ma è singolare che 
questo testo emendato non 
sia perv'Cnuto neppure al «Po¬ 
polo ». cosicché tutti i gior¬ 
nali di ieri hanno pubblicato 
il testo letto al Senato. E 
yAvanti!, che non esce di lu¬ 
nedi, lo ha pubblicato nella 
prima edizione odierna. 





MANIFESTAZIONE ANTI-NATO A BOLOGNA S 

era annunciata una conferenza del segretario generale della NATO, Broslo, sulle prospettive dell'Alleanza atlantica. Gli studenti non sono 
riusciti a penetrare nel «college» proietto da un ampio schieramento di forze di polizia. Broslo alia fine è fuggito da una porta secon¬ 
darla come un generale USA nel Vietnam, mentre gli studenti, formato un corteo, hanno percorso le vie cittadine gridando slogan 
contro l'aggressione USA nel Vietnam. NELLA FOTO: gli studenti davanti alTuniversttà americana. 


Convegno a Milano delle università occupate 


Il problema dell' organizzazione politica 
al centro del dibattito fra gii studenti 


La lotta nelle università 
e nelle scuole medie 

. 4 

s 

In funzione a Palermo 

10 primo controfacoltà 

• I ragazzi del licei e degli Istituti tecnici superiori di Milano 
sono tornati a scuola ieri mattina, cosi come era stato deciso 
nel corso di un’assemblea svoltasi nel pomeriggio di domenica. 
Noi crediamo, è stato scntto m un comunicato, che dopo molti 
giorni di agitazioni studentesche al Panni e in tutta Italia, 
si senta la necessità dì una chiarificazione delle ragioni che 
le hanno determinate e di discutere del significato delle 
lotte. Perciò, si pone « momentaneamente > fine all'agitaztone 
e si chiedono In tutte le scuole assemblee generali, con la 
partecipazione degli insegnanti, per dibattere i problemi soUe 
vati dagli studenti. 

• All’università di Palermo, occupata ormai da due settimane, 
è già in funzione la prima contro facoltà. E' quella di archi¬ 
tettura, dove studenti, ordinari, incaricat ie assistenti si sono 
costituiti «in assemblea permanente identificandosi con ìa 
facoltà >. 

9 A Brescia oltre 6.000 studenti delle scuole medie superiori 
hanno effettuato una giornata di sciopero. 

• A Genova, oltre 1000 allievi del Galilei hanno scioperato e 
percorso in corteo le vie del centro in solidarietà eoo gli uni 
versitari. 

• Sui fronte dell'università in alcune sedi la situazione 6 
rimasta in questi ultimi giorni sostanzialmente immutata, 
mentre in altre l'agitazione si è intensificata. 

E' il caso di Catania dove gli universitari hanno rivendicalo 
la sospensione delle lezioni fmo a giugno al fine di consentire 

11 lavoro di riorganizzazione didattica propugnata dalTassem- 
blea. I immediata convocazione dei consigb di facoltà con la 
partecipazione degb incaricati, assistenti e studenti e la revi 
sione dei piani di studio di tutti i corsi di laurea. 

• A Pisa é stata sospesa ogni atuviià didattica e di ncerca 
aU'istituto di fisica, cosi come era stato deciso da una assen» 
blea tenutasi la settimana scorsa 

• A Cagliari, mentre continua l'occupazione della facoltà di 
lettere e filosofia e magistero, da sabato sono sospese a tempo 
indeterminato le lezioni nella facoltà di ingegneria. L'agita¬ 
zione si è estesa alle facoltà di medicina, legge, economia 

Indetta dal sindacato aderente alla C.G.I.L. 

Giornata dì lotta per ì 
lavoratori della scuola 


In discussione anche i temi dei collegamento con la classe operaia e 
degli obiettivi del movimento • Critiche alla proposta di Bobbio (crea¬ 
zione di un partito di sinistra) - Si farà probabilmente un giornale nazionale 


Il sindacato scuola della 
CGIL, al termine di una riiinio 
ne. ha emesso ieri il seguenle 
comunicato; 

< 11 sin dacato scuola CGIL 
RI.AFFERM.A la convergenza 
reale tra le sua lotta e quella 
del movimento studentesco con¬ 
tro le strutture autoritarie e 
classiste della scuola italiana; 
DENTJNZI.A Tatteggiamento del 
governo che. rifiutando di at¬ 
tuare una profonda trasforma¬ 
zione delle strutture scola.sti- 
che. ha preferito in t er ve nire 
con la violenza poliziesca e 
con provvedimenti disciplinari 
per reprimere il dissenso di dii 
respinge una scuola basata sul¬ 
la d'sciiminazione di classe e 
.sulTautoritarismo; RILEA’.A il 
clamoro«o fallimento della kt- 
gislatirra. testé conclusasi, sul 
piano delle stesse promesse «ro 
vernative (mancata riforma 
della scuola secondaria supe 
riore e delTuniversità. mante¬ 
nimento di una situazione ormai 
insostenibile nella sctxila del- 
Tobbligo. istituzione di una 
scuola materna statale inade¬ 
guata e arretrata con finan¬ 
ziamenti massicci ^ la scuo¬ 
la privata, rifiuto di affrontare 
e risòlverB concretamente e in 
maniera radicale il probkma 


de- fiKiri ruolo, nuovo rinvio 
per lo .«tato giuridico del per¬ 
sonale della sc'xila) 

< Il sindacato scuola CGIL 
proclama quindi per tutti i la 
voratori della scuola giornata 
nariooale di lotta per il giorno 
15 marzo in concomitanza col 
raduno nazionale degli univer¬ 
sitari che si terrà a Roma per 
denunziare la situazione di 
estrema gravità determinatasi 
nelle scuole e per chiedere im¬ 
mediatamente: 1) sgombero 

della pol'Zia dalle università e 
loro riapertura; 2) revoca dei 
provvedimenti disciplinari pre¬ 
si contro il preside Mattalia e 
la professore.ssa Torre Rossi 
rei di avere partecipato alle 
lotte del movmento stu^ntesco 
riconoscendone la validfà re¬ 
voca di tutti i provvedimenti di¬ 
contro i tred’Ci universitari di 
Tonno, rilascio dei quattro uni¬ 
versitari arrestati a Roma; re¬ 
voca di tutti i rowedimenti di¬ 
sciplinari presi contro stutknti. 
docenti nel’e scuole di ogni or¬ 
dine e grado; invito ai sindacati 

f irovinciali a prendere tutte le 
nìziative opportune secondo la 
situazione locale servendosi del¬ 
le forme più efficaci di lotta, 
eventualmente andie della pro¬ 
clamazione dello sciopero». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 11 

E’ continuata oggi nelle aule 
dell’università statale dì via 
Festa del Perdono. T assemblea 
degli « universitari occupanti ». 
Gli interventi, numerosi, sono 
stati rappresentativi delle po¬ 
sizioni raggiunte nelle varie fa¬ 
coltà italiane. In linea di mas¬ 
sima. i punti nodali della di¬ 
scussione (che ha av'uto come 
fulcro centrale le due relazio¬ 
ni di feri di Bassetti e di Ro- 
stagno e la lettera di Bobbio) 
erano tre: l'organizzazione, gli 
obiettivi e i collegamenti del 
movimento studentesco col 
« corpo sociale » e innanzitutto 
con la classe operaia. - 

Attorno a queste direttrici, 
si sono andate via via chia¬ 
rendo le posizioni e le ten¬ 
denze degli studenti presenti al 
dibattito. Le posizioni estre¬ 
miste si sono scontrate con 
quelle della maggioranza del 
movimento e sono rimaste Iso¬ 
late. Le posizioni di Bobbio 
(creazione di un partito di si¬ 
nistra che abbia alle sue ori¬ 
gini le preme.sse contestative 
del movimento studente.sco) 
sono .«tate giudicate troppo 
staccate dalla realtà attuale dei 
movimento stesso. 

Gli interventi si sono Invece 
sofTermati sui problemi gene¬ 
rali « interni * della situazione 
scolastica italiana: quello degli 
studenti lavoratori, degli stu¬ 
denti medi e quello del legame 
della lotta studentesca con le 
lotte operaie. Sono intervenuti 
Menegazzo di Napoli. Forbì e 
Sartini di Trento. .Moreno di 
Pisa. Rossi di Padova. Del 
Grosso e altri due rappresen¬ 
tanti di Torino. .Marcenaro di 
Genova. Ciro Noia e Soave di 
Milana 

« ET un movimento omogeneo 

— ha detto in sintesi Moreno 

— anche se al suo interno si 
sono sviluppate tendenze di¬ 
verse e per certi versi contra¬ 
stanti >. 

« ET esigenza, di sviluppare 
al massimo — secondo Soave 

— la propria autonomia e i 
propri contenuti politia ». "Tut¬ 
ti gli intervenuti sono stati 
d’accordo nel rifiutare sia una 
prefigurazione degli obiettivi del 
movimento studentesco, sia la 
accettazione di conces.«ioni che 
tendar^i a razionalizzare il si¬ 
stema scolastico e basta, sia 
nel ribadire la necessità che si 
respingano possibili < fughe teo¬ 
riche ». 

« E* essenziale — ha detto 
Soave — che il movitnenlo 
sappia garantire innanzi tutto 
la sua permanenza ». in vista 
del necessario nflussa 

Su questo proUema le pro¬ 
poste sono state abbastanza di¬ 
vergenti Ma ci à sembrato 
che. in linea di massima, la 
assemblea abbia recepito la 
tesi della necessità di dare al 
movimento una organizzazione 
polìtica capace di coagulare le 
varie esigenze degli studenti a 
tutu I livelli e di portare avanti 
il discorso più generale sul 
sistema scola.<tico e l suoi rap 
porti cxm la società. La pro¬ 
posta di un giornale nazionale 
di dibattito politico che in¬ 
vesta tutti I temi interni ed 
esterni al movimento studen- 
desca è stata accolta con fa¬ 
vore dalla maggioranza de^ 
IntervenutL 

n convegno nazlanale è pro- 
aegulto nonostante i vari ten¬ 
tatili di disturbo messi in atto 


dai fascisti i quali hanno or¬ 
ganizzato un’aggre.ssione di sti¬ 
le squadrista facendo uso di 
sassi, bastoni e bottiglie esplo¬ 
sive. 

L’assemblea ha protratto i 
suoi lavori senza interruzione 
fino alle 22 circa. Quindi ha 
con l’esclusione di 
alcuni gruppi, uno schema di 
mozione presentala da Marce¬ 
naro. uno studente genovc.se. e 
dal gruppo trentino. La mozio¬ 
ne ha affermato che l’autorita¬ 
rismo vigente nella scuola è lo 
stesso autoritarismo della so¬ 
cietà di classe. 

Dopo avere analizzato lo sta¬ 
to attuale delle lotte studente¬ 
sche e Telaborazione polìtica 
che il movimento ha saputo dar¬ 
si, lo schema di mozione affer¬ 
ma che la dimensione politico¬ 
organizzativa è e.s.senziale alla 
vita stessa del movimento, e 
che sulla base di questa dimen¬ 
sione. il movimento studentesco 
può e deve collegarsi sia ai 
movimenti giovanili rivoluziona¬ 
ri europei, sia alle lotte ope¬ 
raie e contadine. I modi di 
questi collegamenti devono es- 
.sere via via elaborati e rintrac¬ 
ciati dal movimento studentesco. 

a. r. 


MILANO 


Diecimila giovani 
intorno al PCI 

Il comìzio dì Giancarlo Pajetta airentusìastica ma¬ 
nifestazione organizzata dal partito e dalla FGCI 


MIL-A-XO. IL 

« n Partito comunista è con 
i giov^ani, i giovani sono con il 
Partito comunista ». con que¬ 
ste paroie il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha concluso l’al¬ 
tra sera il suo discorso ai die¬ 
cimila giovani che gremivano 
fino aU’inverosinule il Palaz¬ 
zotto dello Sport. .A queste pa¬ 
role I giovani venuti al grande 
incontro organizzato dal PCI e 
da lla Federazione giovanile co- 
miaùsta hanno risposto eoa un 
entusiasmo irrefrenabile, in uno 
svctU^o di bandiere rosse e 
di bandiere degli eroici parti¬ 
giani dd Vietnam. 

.Alla manifestazione vi erano 
molti dei giovani che in questi 
giorni sfilano nelle strade di 
.Milano per chiedere la fine del 
Tautoritarismo nelle scuole, 
molti di quei giovani che la po 
lizia ha cacciato con violenza 
dai bcei. molti del giovani che 
si battono nelle università per 
il dintto ad una scuola più mo 
dema. molti dei giovani che 
nelle fabbriche della città e del 
la provincia sono attivi nella 
battaglie operale- 

11 compagno Pajrtta ha ri¬ 
cordato che altri giovani ven- 
tidnqiie anni fa sono stati i 
protaigonisU della lotta partl- 
giana die ha iniziato 11 rinno- 
vamento ddl’Italìa. In quei gio- 


Da una « politica di programmazione economica e di riforme di strut¬ 
tura » alla svolta del '64 — La lettera di Colombo a Moro e il piano 
SIFAR per gli arresti — « No » alla legge urbanistica, « si » alio sblocco 
degli affitti — Le pensioni, la protesta universitaria, l’insabbiamento 
della legge di PS di Taviani — Un milione di occupati in meno — Ma¬ 
linconiche ammissioni di fine legislatura 


Carlo Bo e 
60 docenti di 
Urbino solidali 
con gli studenti 

URBINO. 11 

In un documento firmato dal 
rettore Carlo Bo e da 60 docen¬ 
ti, i tre quarti dei professori 
delTUniversità di Urbino hanno 
espresso il loro accordo con la 
lotta degli studenti e la condan 
na delle repressioni poliziesche. 

Nella dichiarazione I profes¬ 
sori esprimono la loro « ferma 
condanna delTirresponsabile at¬ 
teggiamento assunto da quelle 
autorità accademiche che han¬ 
no dimostrato la loro totale in¬ 
capacità a reggere le sorti degli 
Atenei negli attuali frangenti » 
e affermano che « un avvio ad 
un proficuo incontro con gli stu¬ 
denti passa attraverso il ricono¬ 
scimento pieno del diritto allo 
studio e cioè attraverso una re- 
spon.sabile risposta ai problemi 
aperti da una università di 
massa ». 


vani Q Partito comunista ha 
creduto, nonostante lo scettici¬ 
smo dei vecchi politicanti di 
allora. Cosi oggi sono ancora i 
giovani i protagonisti della bat¬ 
taglia contro iì centro-sini.stra. 
confermando la giustezza della 
lotta che il PCI conduce per il 
rinnovamento della società ita¬ 
liana. 

Noi — ha continuato Pajetta 
— respingiamo il tentativo fatto 
in extremis dal governo di cen¬ 
tro-sinistra per nascondere il 
fallimento della sua politica. la 
incapadtà c Tostinalo ostruzio¬ 
nismo che hanno impedito che 
fos,sero esaminati problemi es¬ 
senziali per il Paese. 

Un applaaso partiedarmente 
infenso si è elevato quando 
Pajefta ha imiato a nome del 
p.artito. un saluto al preside 
•Mattalia, un educatore che si 
è rifiutato di trasformarsi in 
un ^liziotto contro i suol stu¬ 
denti. Quello che i giovani stu¬ 
denti milanesi fanno in questi 
giorni in difesa del preside Mat¬ 
talia — ha detto Pajetta — 
costituisce un in.segnamento per 
molti presidi, per molti profes- 
.sori e per molti uomini politici 
che non sono stati capaci di 
far avanzare la libertà nella 
«cuoia, di trasformare una scuo¬ 
la di classe in una «cuoia per 
tutto il popola 


Nei primi affrettati bilan¬ 
ci dei qumqueiuiio della 
quarta legislatura conclusa.si 
udìcialinente ieri cini lo scio 
glimento delle Camere, gli 
e.s(x)iienti del cvntro-simstra 
cercano di sfuggire con ogni 
mezzo a un raffronto con i 
programmi stabiliti ed i pro- 
jxisiti propagandati cinque o 
sei anni fa. al momento del 
« lancio » ambizioso della 
nuova formula politica. Non 
è certamente questo il mo¬ 
mento delle esaltazioni trion¬ 
falistiche, di oggi — lo av¬ 
vertono ormai tutti — slogans 
come quello di « ognuno da 
oggi 0 più libero» (socialista) 
o come quello, pivi generico, 
di < parlano i falli » (demo- 
cristiano) ri.schicrehlx'ro. nel 
caso di una loro riesumazio¬ 
ne. di cadere non soltanto nel 
vuoto, ma di risultare contro 
producentì. Lo sforzo propa 
gandislico di queste for/c 
.sembra rivolgersi ora — ri¬ 
flettendo in parte la realtà 
di un travaglio politico — 
nella direzione op[)Osta. met¬ 
tendo l’accento, cioè, sulle 
difficoltà incontrate in questo 
periodo, oltre che sulle « rea¬ 
lizzazioni ». 

Quale è la caratteristi¬ 
ca della legislatura? Essa è 
stata il banco di prova del 
centro-sinistra. L’alleanza di 
governo tra DC e PSU (co¬ 
stituitosi proprio In questo 
arco di tempo attraverso la 
fusione tra il PSI — decur¬ 
tato dalla consistente ala 
che ha creato il PSIUP — e 
il PSDI) ha avuto a disposi¬ 
zione un lungo poriorio per 
sperimentare so stessa, go¬ 
dendo di lina maggioranza ab 
bastanza larga: più di cento 
voli alla Camera c 38 al Se¬ 
nato. Questa è stata, dunque, 
la legislatura dei governi del 
centro sinistra « organico ». 
cioè con la diretta pa.-tecipa- 
zione dei ministri socialisti 
e non più con l’appoggio e- 
sterno del PSI (periodo Fan- 
fani). anche se dopo le ele¬ 
zioni del 1963 a Palazzo 
Chigi non potè insediarsi, per 
la resistenza di una parte dei 
socialisti, il primo governo 
Moro e si dovette ripiegare 
sul ministero di transizione 
dell’on. Leone (26 giugno-4 
dicembre 1963). La continuità 
dei governi di centro-sinistra, 
con Moro presidente e Nenni 
vicepresidente, si snoda quin- 
di per oltre quattro anni. 

La quarta legislatura è 
nata con la consultazione del 
28 aprile del 1963, che vide i 
voti comunbtì salire a quota 
7,763.854. La DC subi un forte 
salasso e scese a undici mi¬ 
lioni e mezzo di voli. Moro, 
quasi piangente, ne dette una 
spiegazione al Consiglio na¬ 
zionale de. incolpando altre 
forze politiche di non aver 
concesso alla DC una « bene¬ 
vola attesa > durante la fase 
dì avvìo delle nuove alleanze. 
Saragat accusò Fanfani e U 
suo governo delle « conver¬ 
genze parallele > di aver com¬ 
messo gravi « errori di dire¬ 
zione politica ». 

D 25 ottobre successivo la 
maggioranza socialista, nel 
congresso del PSI, pose le 
basi per la collaborazione di 
governo con la DC: la mo¬ 
zione approvata parla del¬ 
l’esigenza di < una politica di 
programmazione economica e 
di riforme di struttura >; 
vengono indicati come pro¬ 
blemi prioritari quelli della 
agricoltura, delle regioni, del¬ 
la scuola e si rileva Turgen- 
za di una nuova legge di F*S. 
della riforma deU’anuninistra- 
zione statale e dello statuto 
d» lavoratori. 

D 4 dicembre 1963 viene 
costituito il primo governo 
Moro. Tra gli impegni che 
esso prende figura il varo 
della nuova legge urbanisti¬ 
ca, una legge contrastata 
da una violenta campagna 
della destra economicn e po¬ 
litica. Ma già in questa fase 
sono rilevabili ì primi segni 
di ripiegamento e di Involu¬ 
zione. che via ^da si accen¬ 
tuano nei primi mesi del 1964. 
SeU apnle un giornale rivela 
che il ministro del Tesoro 
Colombo ha inviato a Moro 
una lettera per riiiedere la so 
spensione dell’attuazione del 
programma di governo e l'ac¬ 
cantonamento delle riforme: 
la mossa è giustificata con 
l'incalzare della congiuntura 
economica sfavorevole. Qual¬ 
che settimana dopo, l’inviato 
del MEC. Marjolin. arriva a 
Roma per impartire al go¬ 
verno alcuni « consigli > che 
vanno nella stessa direzione. 

Il 25 giu^o il governo è 
messo in minoranza nlla Ca¬ 
mera su di un capitolo del bi 
lancio che stabilisce il finan 
ziamento pubblico della scuo 
la privata; il giorno dopo 
Moro presenta le dimissioni e 
cominda la lunga, oscura cri¬ 
si del giugno-luglio '64, nel 
corso della quale, in grande 
segreto, vengono convocati a 
Roma i capi dì stato maggio¬ 
re delle divisioni dei carabi¬ 
nieri per distribuire le liste 
preparate dal SIFAR e pre- 


Organizzati dal PCI 

Attivi naiionali 
di categoria 
per la campagna 
elettorale 

La sezione di Massa del 
Comitato centrale del PCI 
ha indetto per la mobilita¬ 
zione In vista della campa¬ 
gna elettorale I seguenti at¬ 
tivi nazionali di categoria; 

PORTUALI; giovedì 14 
marzo ore 9. Relatore II 
compagno Nelusco Glachlni. 

AUTOFERROTRANVIERI: 
sabato 16 marzo ore 9. Re 
latore II compagno Leo Ca 
nullo. 

POSTELEGRAFONICI: lu¬ 
nedi 2S marzo ore 9. Rela¬ 
tore il compagno Leo Ca 
nullo. 

FERROVIERI; sabato 30 
marzo ore 9. Relatore II 
compagno Fernando DI 
Giulio . 

Tutu gli attivi si terran¬ 
no a Roma all'lslilulo di 
Studi comunisti delle Frat- 
tocchie. 


parare in fretta un articolato 
piano di « emergenza specia¬ 
le ». La crisi si conelude il 
18 luglio, con In rinuncia al¬ 
la attuazione del programma e 
con Tacreltazione delle misu¬ 
re antifongiunturali proposte 
da Colombo c Carli. I.ombar- 
diani c fanfaniani escono dal 
governo 

Il colix) di barra si fa sen¬ 
tire. Di Regioni non si parla 
più: la legge elettorale regio¬ 
nale. infatti, giunge alla fase 
del dibattito parlamentare e 
della approvazione sollanln 
nell’ultima, convulsa fase del¬ 
la Icgisiatura. La riforma ur¬ 
banistica è affossata; anche 
il criticato progetto Mancini 
— fruito di una serie prò 
gressiva di peggioramenti — 
viene lasciato nel cassetto; 
quando un parlamentare si è 
rivolto B Moro, durante il di¬ 
battito sul SIFAR. per chie¬ 
dergli che fine aveva fatto la 
legge, il presidente del Con¬ 
siglio ha risposto candidamen¬ 
te che questa è regolarmente 
registrata agli alti parlamen¬ 
tari. Si è dato avvio, invece, 
allo sblocco degli affitti Tut¬ 
te le leggi sociali vengono bloc¬ 
cate, a cominciare dallo statu¬ 
to dei lavoratori. Più tardi, 
il progetto del CNET.. sulTo- 
rario di lavoro, giudicato pa 
silivamente dai tre sindacati, 
non giungerà mai in aula. La 
parte del piano Giolitti che 
tendeva a stabilire un control¬ 
lo sudi investimenti viene ce¬ 
stinata. 

Rinunce c rinunce, ma in 
favore di che cosa? Politica 
anticongiunturale, ma per con¬ 
to di chi? La spiegazione Tha 
data nei giorni scorsi Andreot- 
ti parlando agli Industriali, 
quando ha detto che ormai, 
da tempo, non esistono tra go¬ 
verno e Confindustria motivi 
seri di contrasto. Son lontani 
1 tempi in cui 24 Ore organiz¬ 
zava con le petizioni l'oppo¬ 
sizione alia nazionalizzazione 
delTindustrìa elettrica. II ga 
verno, in realtà, si è attcsta¬ 
to a una linea di puro soste 
gno delle scelte dei gruppi 
capitalìstici più forti, con la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. gli incentivi. !e esenzio¬ 
ni (tipica la proroga delle fa¬ 
cilitazioni per le fusioni ap¬ 
provata recentemente). Sono 
stati colpiti duramente i li¬ 
velli di occupazione: i la¬ 
voratori occupati sono passa¬ 
li da 20 milioni e 172 mila 
del '61 a 19 milioni e 107 mi¬ 
la nel ’67. In questa situazio¬ 
ne. perciò, come disse il com¬ 
pagno Ingrao nella sua rela¬ 
zione al Comitato centrale del 
PCI nelTottobre del 1967. U 
piano Pieraccini * non solo 
giunse tardi, e con le con- 
iroddiziotii e gli errori che ab¬ 
biamo più ralle indicato, ma 
praticamente risultò una fac¬ 
ciata le purtroppo una brutta 
facciata) sorrapposia alla po¬ 
litica reale ». 

In tutto questo deve es.sere 
ricercata la continuità della 
politica governativa dopo il 
'64: la crisi del febbraio del 
’66 avTà U solo significato di 
una operazione di recupero 
in chiave moderata di alcuni 
settori che avevano manife¬ 
stato ritrosie nei confronti 
delTespcrienza morotea E il 
31 ottobre del 1966 sì giunge 
infatti alTunificazione F*SI - 
POTI in un clima quasi com¬ 
pletamente epurato dagli en 
tusiasmì e dalle illusioni di 
tre 0 quattro anni prima 

Nel 1967. mentre lo scanda¬ 
lo del SIF.AR scava nei re¬ 
troscena delTesercizio del po¬ 
tere da parte della DC. si 
apre la fase delTabbandono 
delTottimismo e della sicu¬ 
rezza dì facciata. Colombo a 
Napoli fa una singolare auto¬ 
critica, c ammette in sostan¬ 
za che T<Impegno d'onore» 
I nei confronti del Mezzogior- 


10 è stato tradito; Rumor, al 
congI■cs^o de di .Milaiu). co¬ 
mincia la sua rcla/ione con 
iin accenno alle * inquietudi¬ 
ni » che iH'ivailoiio il l’-ie-'e; 
e Fanfani va oltre, traccian¬ 
do un quadro di « incomuni¬ 
cabilità i> tra potere politico e 
nuove gciicrozoiii Ma l'a.^se 
delia politica governativa re¬ 
sta immutato 11 viaggio di 
Saragat e Fanfani a Was¬ 
hington (e quello successivo 
di Rumor) si svolge nel 
quadro di una riconferma 
atlantica nel frastavmo della 
quale si ix*rdniio i sussurri 
relativi alle preoceupaz oni por 

11 Vietnam Anclie Toccasione 
offerta al governo dalla visi¬ 
ta di rappresentanti di ll.inoi 
non viene colto sul tcrrt no 
della jHissitvdità di vaia ini¬ 
ziativa Italiana per la fine del 
tiuniliaul.imenti LS-\ 

L’ultima fase della legisla¬ 
tura è presente .i tutti; f* 
parte della cronaca di (pie- 
sli giorni II governo ha do¬ 
vuto disseppellire d proble¬ 
ma delle pensioni; è stato di¬ 
rettamente investito dallo pro¬ 
testa universitaria e non è 
riuscito a imjiorre le propri® 
soluzioni; c. inoltre, ha dovuto 
silenziosamente accettare Io 
insabbiamento imposto dalla 
op|K)sìzione di sinistra dì un 
grave progetto di riforma 
{Iella legge di PS, che in uno 
dei suoi articoli conteneva 
addirittura la legalizzazione 
di misure eccezionali del tipo 
di quelle che si volevano 
prendere nell’estate del '61 

Sono gli stessi « leaders » 
del centro sini.stra ad ammet¬ 
tere. oggi, lo stato di mara¬ 
sma. E mentre Ton. Piccoli 
continua a lanciare i suoi mo¬ 
niti sul distacco del pae.«e 
reale dal pae-se legai**, il 
« Corriere della sera » rimpro 
vera i troppo mogi uomini 
del centro-sini.stra, invitando¬ 
li a considerare che almeno 
due punti all’attivo il gover¬ 
no Moro ce li ha: Tinlransi- 
genza atlantica e la (xdit ea 
anticongiunturale che ha get¬ 
tato sul la.strico un milione 
di lavoratori. F'orse queste ri'a- 
lizzazinni > vanno bene per 1 
padroni del prof. Spadolini. 
Ma saranno gradite anche al¬ 
l’elettorato popolare della 
DC? 

Candiano Falaschi 


Costituifo a Roma 

Comitato 
di parlamentari 
per la salvezza 
di llias lliou 

Un gruppo di parlamentari 
democratici ha costituito in 
que.sti giorni un comitato por 
la salvezza di Ilias lliou. il 
pre.sidente del gruppo parla¬ 
mentare delTED.A che il re¬ 
gime dei colonnelli ha arrestato 
IIiou. dice il comunicato col 
quale si dà notizia della co¬ 
stituzione del comitato «ver.«a m 
gravis.«imc condizioni di salu¬ 
te. tanto da far temere per la 
sua vita. 

r Consapevoli che la pres,«io. 
ne democratica mondiale ha 
pur ottenuto di mutare le ana¬ 
loghe condizioni in cui si tro¬ 
vavano i leaders democratici 
Papandrcu {kI il compositore 
Tofidorakis — ctmtmuano i 
firmatari — chiedono che al¬ 
trettanto si faccia per Iltas 
lliou. 

Il comitato è composto dagli 
onorevoli Anderlini (socialista 
autonomo). Bertoldi (PSU). 
De Mita (DC), I.aura D:az 
(F’CI). Dos«etti (DC). Di Pri- 
mio (PS I U P). Luzzatto 
(reiUP). P.gni (PSIUP). Sar- 
bandini (I*CI). 


Messaggi 
di cordoglio 
ol compagno 
Ingrao 

A! compagTiO Pietro Ingrao 
sono giunti per la scomparsa 
del padre numerosi messaggi di 
condoglianze dalle organizza¬ 
zioni di partito, da parlamen¬ 
tari e da dirigenti politici. Il 
Presidente della Repubblica gli 
ha fatto pervenire un telegram¬ 
ma u) cui esprime i sensi del 
suo profondo cordoglio 


Domenica. 10 marzo, all'al¬ 
ba, serenamente si è spento 
la cara esistenza di 

RENATO INGRAO 

I figli Francesco. Pietro. An¬ 
na e Giuba, il fratello Quin- 
t no con la moglie .Maria, le 
nuore Xenia Guina e l.aura 
Lombardo Radice, i gen»-n 
Ubaldo Boccia e Bruno Seba 
stiani. i nipoti, i cognati ed i 
parenti tutti lo comumeanu a 
coloro che lo conobbero e lo 
amarono negli ottantacinque 
anni della Sua laboriosa vita. 

Per volontà deU'E)stinto. lo 
annuncio viene dato a tumula¬ 
zione avvenuta. 
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Perchè a Bonn 


attaccano l'Italia 


Polemizzando con il PCI, con De Martino, con 
Pantani e con Zagari per la visita in Italia della 
SED, la destra de attacca le forze che nella 
Germania Ovest rivendicano una poiitica este¬ 
ra più realistica e il riconoscimento della RDT 


La visita in Italia, il mese 
scorso, di una delegazione 
della SED della Repubblica 
democratica tedesca, su in¬ 
vito del Comitato centrale 
del PCI, ha provocato in 
Germania occidentale, sulla 
stampa di destra, una serie 
di violenti attacchi alla poli¬ 
tica italiana. Si è giunti a 
scrivere, nel titolo di un 
settimanale di Stoccarda vi¬ 
cino al presidente democri¬ 
stiano del Bundestag, Ger.s- 
tenmaier, di un « adulterio 
italiano »: e questo proprio 
a poche settimane dal rial¬ 
lacciamento delle relazioni 
diplomatiche tra Bonn e 
Belgrado, e nel momento 
ste.s.so in cui due autorevoli 
esponenti della Germania 
delTovest, il ministro del- 
l’Economia dell’Assia e il vi- 
ce presidente del gruppo 
parlamentare .socialdemocra¬ 
tico, rientrando da Lipsia 
dove erano stali ospiti del 
ministero del Commercio 
estero della RDT e avevano 
avuto colloqui a livello go¬ 
vernativo, proponevano rin¬ 
vio di una delegazione uffi¬ 
ciale del governo di Bonn al¬ 
l’edizione autunnale della 
Fiera. Gli attacchi di questi 
organi di stampa hanno in¬ 
vestito un po’ tutti: i comu¬ 
nisti italiani per la loro azio¬ 
ne euronea: il ministro degli 
Esteri Fanfani per aver « re¬ 
so possibile » la visita della 
delegazione della SED; il co- 
segretario del PSU De Mar¬ 
tino per aver avuto una con¬ 
versazione con questi espo¬ 
nenti della RDT; il sottose¬ 
gretario agli Esteri Zagari 
per aver presenziato dieci 
giorni fa al convegno inter¬ 
nazionale sulla rinascita del 
neonazismo in cui è stato 
chiesto, da parte del sen. 
Banfi e di numerosi altri 
oratori, il riconoscimento 
della Repubblica democrati¬ 
ca tedc.sca; la ’TV per aver 
me.sso in onda, all’inizio del¬ 
l’anno. un dibattito in cui si 
sottolineava l’esigenza di 
prendere atto, finalmente. 
deH’esistenza di due Stati 
tede.schi, e. infine, il parti¬ 
to socialdemocratico tedesco 
por aver inviato a Roma alla 
fine dcH’anno scorso, secon¬ 
do le affermazioni di Chrìst 
tntd Welt, tre suoi esponen¬ 
ti. « ì quali non avevano 
cercato alcun contatto con 
l’amba.sciata tedesca ma, in¬ 
vece. con partiti decisamen¬ 
te di sini.stra ». « Sembra 

legittimo chiedersi — ag¬ 
giunge amleticamente il set¬ 
timanale di Stoccarda — se 
esista, e in che misura, una 
correlazione tra le visite dei 
due gruppi, e se il Partito 
comunista italiano sia chia¬ 
mato, e in che mi.sura, a 
svolgere la funzione di un 
" costruttore di ponti ” ». 


« Diritto •• 
di veto 


Ma che cosa pretendono. 
In sostanza, questi organi di 
stampa della Repubblica fe¬ 
derale, quando consigliano 
al governo di Bonn di • se¬ 
guire con attenzione questo 
sviluppo », come fanno, oltre 
al settimanale citato, ITlnn- 
dehblatt, il Berliner Mnr- 
penpost, le Stuttqarter Nn- 
chrìchten c altri giornali 
ancora? Che la Repubblica 
federale abbia il monopolio 
nelle relazioni commerciali 
tra ì paesi occidentali e la 
RDT? Pretendono molto di 
più. Vogliono, in pratica, che 
si continui a riconoscere a 
Bonn una sorta dì diritto di 
stabilire quali Stati possono 
e quali non possono intratte¬ 
nere relazioni con la RDT. c 
quindi dì esercitare un dirit¬ 
to di veto sulla politica tede¬ 
sca Cd europea degli altri 
Stati ’»er cui. ad esempio, 
airitalia non deve essere 
concesso quello che Bonn 
* concede » invece alla Ro¬ 
mania o alla Jugoslavia. 

Si fratta, come è evidente, 
di pretese assurde, per le 
quali non do\Tebbe più e.s- 
serci posto nel mondo del 
1968. Certa gente, però, e 
non soltanto a Bonn, conti¬ 
nua a ragionare come se si 
fosse ancora negli anni cin¬ 
quanta. Non si capisce, ad 
e.sempio, perchè la Farnesi¬ 
na abbia dovuto precipitarsi 
a preci.sare, in risposta al¬ 
l’articolo di Chrf.sf und Welt, 
che > da parte italiana • non 
è • mai stata presa in consi¬ 
derazione » la stipulazione 
di un trattato di commercio 
tra ritalia e la RDT. Era 
davvero necessario che il mi- 
■{stero degii E.sterì della Re- 
imbblica italiana assumesse 


un atteggiamento giustifica¬ 
tivo di fronte al volgare at¬ 
tacco di un qualsiasi settima¬ 
nale tedesco occidentale? 

Surtout, pus trop de zète 
— dicono i francesi. E’ una 
massima saggia in generale, 
e lo è anche nella fattispecie 
dato che il giorno successivo 
a questa presa di posizione 
della Farnesina un altro set¬ 
timanale tedesco occidenta¬ 
le, lo Steriì, ha pubblicato 
una dichiarazione del mini¬ 
stro Brandt il quale al ter¬ 
mine di un viaggio in Ma¬ 
rocco ha annunciato che 
Bonn non intende più versa¬ 
re quattrini ai paesi africani 
per acquistare, in tal modo, 
degli appoggi per la politi¬ 
ca e le posizioni di Bonn. E 
fiuesto ha precisato. « anche 
se la RDT estenderà le sue 
rolazioni commerciali con il 
Marocco, e trarr.à vanta""! 
dal nostro nuovo atteggia¬ 
mento ». 


Un paese di 
serie C? 


Perchè non deve valere 
per l’Italia quello che vale 
per la Romania e la Jugosla¬ 
via, o perchè, almeno, non 
dove valere per il nostro pae¬ 
se quello che vale invece 
per il Marocco? Dobbiamo 
proprio essere un paese di 
serio C, dopo paesi di serie 
A (come Romania e Jugosla¬ 
via) e paesi di serie B feo- 
me il Marocco)? E come non 
rendersi conto, d’altro can¬ 
to, che articoli come quelli 
di Christ tmd Welt altro non 
sono, in ultima analisi, se 
non una delle espressioni 
della battaglia che le forze 
con.servatrici di Bonn stanno 
ingaggiando — come indica¬ 
no le cronache di questi 
giorni — contro coloro che 
cercano, anche all’interno 
della coalizione governativa, 
un atteggiamento di polìtica 
e.stera meno anacronistico e 
più realistico? Non è certo 
per ca.so che il settimanale 
di Stoccarda non sì limita ad 
attaccare il PCI, Fanfani, De 
Martino e Zagari, ma attacca 
anche, e in modo diretto, la 
SPD di Willy Brandt. 

Il problema non è perciò 
quello di affrettate « preci¬ 
sazioni », che sì risolvono 
oggettivamente in un appog¬ 
gio a queste forze conserva¬ 
trici e che testimoniano un 
ingiustificato coniples.so di 
inferiorit.à della politica 
estera italiana nei confronti 
della Repubblica federale, 
ma è di natura ben diversa; 
se cioè le forze democrati¬ 
che italiane hanno intere-sse 
a che prevalgano nella polìti¬ 
ca dì Bonn nuo\i orienta¬ 
menti, e intendono appoggia¬ 
re concretamente le forze 
che questi nuovi orienta¬ 
menti sostengono di voler 
perseguire, o se e.sse inten¬ 
dono invece assistere passi¬ 
vamente allo scontro in at¬ 
to nella politica bunde.src- 
pubblicana, benché sia del 
tutto chiaro che Tesito di 
questo scontro a\Tà conse¬ 
guenze di primis.simo piano 
per tutti gli sviluppi della 
politica europea. 

Se è vera la prima ipote.si 
(ed è senz’altro vera) la 
conseguenza che ne discen¬ 
de è che bisogna abbando¬ 
nare ogni manifestazione di 
zelo e di appoggio a quanti 
ancora rifiutano, nella RFT, 
di prendere atto della realtà 
europea e deU’esistenza di 
due Stati tedeschi. Bisogna 
muoversi in senso opposto, 
lavorando i^r una graduale 
normalizzazione delle rela¬ 
zioni con la RDT sino al ri¬ 
conoscimento diplomatico di 
questo secondo Stato tede¬ 
sco. Questo è l’aiuto e l’inco¬ 
raggiamento che le forze di 
pace della Germania del¬ 
l’ovest, ncH’accezione più 
larga del termine, chiedono 
alle forze democratiche ita¬ 
liane. Questo è l’aiuto, an¬ 
che. che hanno diritto di pre¬ 
tendere. Perchè sono in gio¬ 
co non solo le possibilità di 
uno sviluppo di pace sul no¬ 
stro continente, ma è in gio¬ 
co, in fin dei conti, lo stes¬ 
so sviluppo democratico del¬ 
la Repubblica federale tede¬ 
sca, dato che se non pre¬ 
varrà il • partito del rico¬ 
noscimento » c’è il rischio 
reale — come sottolinea Se- 
bastian Haffner sullo Sterri 
— che prevalga la vecchia 
< Bestie »: cioè un nazionali¬ 
smo sempre più arrogante 
aH’esterno e sempre più au¬ 
toritario aU’intcrno. In altre 
parole, un vero e proprio 
fascismo. 


Sergio Segre 


Indissolubilità del matrimonio: chi è prò e chi è contro 


«Il delitto d’onore 


è cosa da uomini...» 


Divorzio, sì; divorzio, no: a colloquio con i giocotori del Milan e con un gruppo di donne di un quartiere popolare - Le «corna» dei poveri - La storia di 
un marito che abbandona moglie e figli e dopo alcuni anni riappare e riesce a mandare in galera la donna accusandola di essersi unita ad un altro 



MIL.ANO. marzo 

Di proposito abbiamo scel¬ 
to un gruppo di donne anzia¬ 
ne, poco influenzate dalle tmo- 
de». istintivamente conservatri¬ 
ci a livello del coslnrne. Cin¬ 
que donne di un rione popo¬ 
lare di Milano, che hanno or¬ 
mai condotto in porto senza 
scosse eccessive il loro rap¬ 
porto coniugale ed hanno vis¬ 
suto lavorando tutto il giorno, 
in fabbrica e a casa. 

Dice Sandra Balasini, pen 
sionata: < lo sarei d'accordo 
per un divorzio, ma non fat¬ 
to alla leggera, in cui ogni 
caso fosse esaminato attenta¬ 
mente. Per esempio, mia so¬ 
rella: è sposata da 37 anni 
e separata da 36. Suo mari¬ 
to con i soldi che guadagna¬ 
va manteneva due donne, fuo¬ 
ri. e in casa non dava nien¬ 
te. Lei continuava a mandar¬ 
lo via e lui continuava a tor¬ 
nare. Dopo ire o quattro anni 
di questa vita, l’ha lasciata 
definitivamente, e con due fi¬ 
gli sulle spalle. Infine, lei ha 
trovato un brav’uomo, un ope- 


Detenuti 
incendiano 
il carcere 



SALEM (USA), 11 
Il penitenziario di 
Salem, nell'Oregon, è 
stato praticamente di¬ 
strutto dai detenuti che 
lo avevano occupato 
nella notte dì sabato 
scorso. Le fiamme so¬ 
no state appiccate nel¬ 
le cucine, nella cap¬ 
pella, negli uffici del 
direttore. I rivoltosi, 
che avevano preso in 
ostaggio decine di se¬ 
condini minacciando di 
ucciderne uno ogni 
venti minuti se le loro 
richieste di migliora¬ 
menti nel carcere non 
fossero state accolte, 
oggi ne hanno libera¬ 
ti quattro. Nel corso 
di una conferenza 
stampa, le quattro 
guardie carcerarie han¬ 
no raccontato la loro 
avventura. I detenuti 
— hanno detto — ci 
hanno trattato bene; 
vogliono soltanto che 
le celle d'isolamento 
siano migliorate. 


I socialisti del Friuli si sono dichiarati « autonomi » per provocare l'unità 


m DISCORSO MUOVO PER lA SINISTRA 


A colloquio col compagno Solari, già senatore del PSI • A Udine su 6 consiglieri comunali deirex partito socialista, 3 hanno aderito al MAS • Giudi¬ 
zio positivo suirappello Farri e suiraccordo PCI PSIUP, quali tappe di un processo unitario che dovrà svilupparsi anche dopo le elezioni 


Dal nostro inviato 


UDINE, marzo. 

« Se avessimo voluto dar vi¬ 
ta a un nuovo partito della 
sinistra, avremmo potuto far¬ 
lo Qui a Udine non ci sa¬ 
rebbero mancati gli iscritti. 
Ma non è questo il nostro 
scopo Non è per questo che 
abbiamo nflutato l'unificazio¬ 
ne socialdemocratica. Il no¬ 
stro vuole essere, oggi, un di 
nm >\ o » Chi parla cosi 
è il compagno Luciano \lo 
randmi, un insegnante di iCi 
tere, già capo-gruppo consilia- 
if ot-. ai Comune, oggi 

aderente al MAS. il Movimen¬ 
to autonomo socialista. 

Non si tratta, come potreb¬ 
be apparire a chi non cono¬ 
sce la situazione friulana, di 
una sparata propagandistica. 
Grazie alla sua involuzione, ai 
SUOI continui cedimenti, ai 
suoi inchini alla Democrazia 
Cristiana, il Partito socialista, 
prima ancora dell'unificazione, 
perse la figura di gran lun 
ga più prestigiosa, il dott Fer¬ 
mo Solan. già senatore socia 
lista, esponente di pnmo pia 
no della Resistenza tanto da 
essere chiamato, nel novembre 
del 1914. a sostituire Farri 
quale vice - comandate del 
evi dopo essere stato mem¬ 
bro del (Tornando generale ve¬ 
neto dall’ottobre '43 al feb¬ 
braio '44 e Ispettore del (To¬ 


rnando generale dal maggio al 
novembre del 1944. 

Al momento della unifica¬ 
zione, poi, il Partito sociali¬ 
sta perse i suoi uomini mi¬ 
gliori. Dei 6 consiglieri comu¬ 
nali di Udine, tre aderirono 
al &LAS: Morandini. Rossi e 
Merot. Perse il comi»gno Ri¬ 
seno (Chiappino, già vice-segre 
tarlo della Federazione, attual¬ 
mente cosegretario della Ca¬ 
mera del Lavoro Perse il com 
pagno Luigi Raimondi, inse- 
iiiiinie ma membro del Ih 
rettivo della Federazione. Per¬ 
se il compagno Giacinto Da 
rio. già segretario della Sezio¬ 
ne Udine Centro Perse il com 
piagno Giorgio Tallsso, già se¬ 
gretario della sezione di Pavia 
di Udine. Perse centinaia e 
centinaia di compagni. Secon¬ 
do una valutazione piuttosto 
prudente, si può dire che la 
metà circa dei vecchi iscritti 
al PSI, dopo l’unificazione col 
PSDI. non ha rinnovato la 
tessera. II MAS. oggi, conta 
ovunque aderenti, sia in città 
che nel diversi paesi della va 
sta provincia Perchè sono u- 
sciti dal PSI e qual è il di 
scorso nuovo che intendono 
portare avanti’ 

A queste domande mi ri¬ 
sponde il compagno Siolari. un 
uomo che era confluito nel 
PSI, di cut è stato membro 
del eXT, quando si sciolse il 
Partito d’Azione, di cui era 
stato uno dei fondatori. «De¬ 


vo dire — mi dice Solari, 
che è anche un industriale, 
presidente di una società che 
produce orolt^ a lettura di¬ 
retta e impianti tele-indicato¬ 
ri, con 400 dipendenti; una fab¬ 
brica, sia detto per inciso, al- 
rintemo della quale la CTostl- 
tuzione non e lettera morta — 
che io avevo creduto nella ca¬ 
rica rinnovatnee del centro 
sinistra. Pensavo davvero che 
si sarebbero operate profon¬ 
de nforme Ma poi si è visto 
subito come procedevano le 
cose. Di involuzione in invo 
luzione si è giunti aH’unifica- 
z:one Ma questo ormai è un 
discorso conosciuto Più im¬ 
portante è pensare al futuro. 
E’ qui che si inserisce il no¬ 
stro movimento che, pur rap¬ 
presentando un piccolo schie¬ 
ramento, può costituire una 
forza di stimolo e persino di 
"provocazione” per l’unità di 
tutte le sinistre. Questo, in¬ 
fatti. è 11 nostro obiettivo. Og- 
^ nessuno nega più che nel 
Paese vi siano fermenti, mani¬ 
festazioni di rivolta nelle file 
stesse dei cattolici, fra i gio¬ 
vani Qual è res.senza di que¬ 
sti fermenti se non la rlchifr 
sta di un mutamento profon¬ 
do della società? E può l’at¬ 
tuale schieramento politico cor¬ 
rispondere a tali richieste? 

Naturalmente 1 meriti del 
partiti dell’opposizione di sini¬ 
stra sono grandi. IM resto 
noi d riconosciamo in questi 


partiti, hta certo un impulso 
ben più vigoroso potrebbe ve¬ 
nire da uno schieramento uni¬ 
co della sinistra. Noi abbiamo 
fiducia dì potervi arrivare. Per 
questo non siamo confluiti in 
uno dei partiti della sinistra, 
pur sentendoci profondamente 
impegnati nella battaglia poli¬ 
tica. perchè considenamo im 
portante la nostra presenza, 
la nostra autonomia di deci 
sione, volta peraltro a conse¬ 
guire robiettivo deH’unità > 

In questo spirito è super¬ 
fluo aggiungere che ogni at 
to che si isenva nel conte-sto 
unitario è accolto positivamen 
te dai compagni del MAS. Il 
compagno Soian è stato uno 
dei fìrmatarl deH’appello Par- 
ri e ntienc importante raccor¬ 
do elettorale per il Senato 
so ttosc ritto dal PCTI e dal 
PSIUP. «Ma noi — aggiunge 
— consideriamo questi atti co¬ 
me delle tappe, sia pure di 
notevole rilievo, sulla strada 
dell’unità. Voglio dire che il 
processo unitario dovrà esse¬ 
re sviluppato anche dopo le 
elezioni ». 

Alle elezioni, sta a quelle 
politiche che a quelle regio 
naii che, nel Friuli - Venezia 
Giulia si svolgeranno subito 
dopo, i compagni del MAS 
parteciperanno attivamente 11 
compagno Solari ha dato al¬ 
le stampe in questi giorni un 
proprio studio sui temi della 
unità che diventerà oggetto di 


dibattito fra tutte le forze del¬ 
la sinistra nel corso della cam¬ 
pagna elettorale. Non parteci¬ 
peranno in prima persona al¬ 
le elezioni politiche, poiché il 
compagno Solari ha rinuncia¬ 
to, e non ceno per ragioni 
di disimpegno, alla candidatu¬ 
ra al Senato che gli era sta¬ 
ta offerta 

L’incidenza che il .MAS, nel 
Fnuli. avrà sulla campagna e- 
leitorale, non sarà certo di lie¬ 
ve conto I SUOI aderenti vi¬ 
no sparsi in tutti i paesi e 
formano raggruppamenti im 
portanti, influenti. Per quanto 
sia dififcile precisarlo, si può 
valutare che gli aderenti atti 
vi al MAS siano diverse cen 
tinaia. Gli uomini che oggi lo 
dirigono sono le figure più 
popolari del vecchio PSI. Ab¬ 
biamo detto di Solari. Ma ec¬ 
co (Thiappino: iscrìtto al PSI 
nel 1919, guerra di Spagna, re¬ 
sponsabile nel 1936 del Soccor¬ 
so Rosso, ripetutamente in ga¬ 
lera negli anni del fascismo, 
deportato in Germania Ecco 
il compagno Azzo Rossi; iscrit¬ 
to al I^I da 40 anni, emi 
grato politico in Francia, va 
Inniso combattente nelle file 
dei partigiani francesi, ha par 
tecipato alla liberazione di Be^ 
>n 

II compagno Luciano Moran- 
dìnl è un giovane intellettua¬ 
le, che il PSI aveva designa¬ 
lo come proprio capo-gruppo 


al (Consiglio comunale del ca¬ 
poluogo. Anche lui insiste mol¬ 
to sul discorso nuovo. « Spes¬ 
so — mi dice — vecchi com¬ 
pagni rimasti nel PSU. ci di¬ 
cono quando parliamo con lo¬ 
ro: Ma perchè non tornate 
per dare battaglia? Noi com¬ 
prendiamo i loro sentimenti, 
ma essi non capiscono che lo 
stare oggi nel PSU. sotto qtial- 
siasi veste, rappresenta sempli¬ 
cemente una copertura a sini¬ 
stra della politica socialdemo¬ 
cratica Quello di cui oggi ha 
bisogno il Paese è uno schie 
lamento imitano, nuovo, che 
possa davvero costituire una 
alternativa. Per questo ci è 
parso assurdo ipotizzare la na¬ 
scita di un nuovo partitino. 
Il complesso dell’eredità della 
componente socialista non ci 
affligge. Noi non siamo nati 
soltanto per dire "no” alla 
unificazione socialdemocratica. 
Lavoriamo e lottiamo per da¬ 
re concretezza a quelle richie¬ 
ste che giungono da tante par¬ 
ti e che. sia pure in forme 
a volte ancora nebulose e in¬ 
certe. reclamano processi nuo¬ 
vi. novità nel quadro politi¬ 
co Noi crediamo — e per que 
sto operiamo — che la rispo¬ 
sta migliore a queste richie¬ 
ste sia quella di dare vita a 
un grande schieramento del¬ 
la sinistra ». 


rato che l'avrebbe sposata e 
si é messa a vivere con lui. 
Il marito l'ha denunciata, è 
stata in galera per un mese. 
Ecco, se c'era il divorzio, mia 
sorella avrebbe avuto una 11 
ta normale, con i suoi figli 
e il marito sarebbe magari 
obbligato a darle dei soldi l’n 
vece l'ha mandala in galera 
Che leggi, ci sono al nostro 
paese! ». 

Dice Rosetta Farina: € Noi 
non divorziamo dai no.stri ma¬ 
riti, perchè gli vogliamo te- 
ne e sopportiamo. Ma io non 
sono contro un divorzio giu 
sto. / casi della vita sono tan¬ 
ti ed è già co.si difficile ri 
vere: ognuno si arrangi co 
me pu(> ». 

Alfea Minati, ex operaia del¬ 
la Pirelli, è più precisa * Di¬ 
vorzio. si. Noi in Italia s>a 
ino così indietro rispetto agli 
altri fxìc.si. Il divorzio è se¬ 
gno di progresso. E poi. guar¬ 
di. non c’è famiglia, oggi, che 
non conosca un matrimonio 
sbagliato: io ho mia cugina, 
per esempio, che è divisa da 
tanti anni e non può rifarsi 
una vita, perchè le darebbe 
ro torto ». « Oh. i torti sono 
sempre uguali, quando dn» .«i 
dividono — interviene Corni 
no Dalmnzzo — è solo do noi 
che si può pen.sa re che la mo 
glie ha sempre torto. Cosi i 
mariti fanno prima le corna 
e poi se una si lamenta, pic¬ 
chiano anche. E le donne non 
hanno altra possibilità che di 
overe pazienza ». 

* Per i ricchi è diverso — 
riprende Sandra Balasini — 
io per esempio questo Gino 
Cervi che dopo dò anni chie- 
yf.'l divorzio per incompati¬ 
bilità di carattere, non lo ca¬ 
pisco, Avrà avuto qualche ca¬ 
priccio... ». 

« Ma va, anche i poveri fan¬ 
no le corna, sai! » 

* Mamma mia. le corna dei 
poveri, co.sa sono? Una brutta 
voglia, ogni tanto — afferma 
Alfea — io ho visto le "corna” 
degli operai, della Pirelli Do¬ 
po otto ore di lavoro e con 
i .soldi che non bastano mai. 
che capricci può permettersi 
un povero? Ogni tanto c'è 

I qualcuno che prende una sban- 

j data, è vero. Ma la maggior 
parte, tira la carretta e ogni 
tanto cerca una donna come 
cercherebbe un bicchier di pi¬ 
no. E poi torna a casa, dal¬ 
la moglie. Però .se lei chiedes- 
se in giro, vedrebbe che. in 
Italia vogliono più il divorzio 
le donne, che gli uomini, pro¬ 
prio perchè in Italia le donne 
devono sempre subire e subi¬ 
re. per tutta la vita ». 

E vero? Cerchiamo un grup¬ 
po di uomini, allora. Ne tro¬ 
viamo undici, eleganti, privi¬ 
legiati, ammirati. 

« Il delitto d'onore è una 
co.sa da uomini, il divorzio è 
una americanata ». Chi ha det¬ 
to questa frase? Ci voltiamo 
e vediamo giovani facce e sor¬ 
risi puliti. Il posto è caldo e 
confortevole, legno e cuoio e 
un buon odore di caffè. Sia¬ 
mo alla sede del Milan. La 
squadra campione d'inverno è 
divisa sulla faccenda del dt- 
vorzìo- Nessuno di loro ha 
più di trent’anni: nessuno ha 
brucianti esperienze alle spal¬ 
le. Cos'è che li fa tanto te¬ 
nacemente conservatori, questi 
ragazzi belli, ammirati dalle 
dorine, più ricchi della media 
dei loro coetanei? Forse il 
successo? E dicono tutti, più 
o meno, le stes.se cose, attin¬ 
te dal buon senso comune dei 
padri. 

< Non ci ho mai pensato 
mr/lto — confessa Sormani — 
ma sono contrario. Uno deve 
riflettere bene prima di spo 
sar.si e poi quando è fatta è 
fatta ». 

< Per adesso sono contrano 
— rìde Rosato che tiene per 
mano la sua stupenda bambi 
na di quattro anni —. In cer¬ 
ti casi, forse, può essere an¬ 
che utde. ma bisogna proprio 
essere molto severi nel giudi 
zio. caso per caso ». 

€ Immagino che ci siano van 
taggi e svantaggi in tutte e 
due le soluzioni — dice Tra 
paltoni —. Ma penso che il 
divorzio sia ancora una cosa 
troppo avanzata per il tem¬ 
peramento degli italiani ». 

E Golin: « Meglio non spo¬ 
sarsi. che poi divorziare ». 

Favorevole, ma con riserva, 
Cudicinù Favorevoli e lo af¬ 
fermano con molta energia. 
Giacomini, Bareni, Santin. 
Mora e Hamrin. Recisamente 
contrari Ledetti. Belli e Rocco. 
l’aJlenatore. che conclude la 
discussione in gloria gridando 
col suo allegro accento rene 
to: c Chi ga una moglie buo 
na, beato lui che se la ten 
ga. Chi ghe l'ha catira. peg¬ 
gio per lu‘. che se la tenga 
lo stesso ». 


Ibio Paolucci 


Annamaria Rodari 

(COàftllM) 
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Per sostenere il dollaro 


Cronaca di una mattinata calda alla Fiera di Verona 


Dopo l'(<oltraggio» i 

— __ j 

di Moro 


22 miliardi-oro già 

• I . . . , 

perduti dall' Italia 

Gli acquisii di oro continuano a Parigi a un livello vertiginoso 

\ 


Una dichiarazione 
del compagno Peggio 


Lo crisi monetaria 


Sulla situazione monetaria 
internazionale il compagno Eu¬ 
genio Peggio, segretario del 
CESPE ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: 

€ La ripresa di una massic¬ 
cia speculazione sull'oro, le 
voci di una possibile nuova 
svalutazione della sterlina e 
il senso di allarme che ha 
pervaso ancora una volta tut¬ 
ti i grandi centri finanziari 
del mando, sono venuti a con¬ 
fermare che la cr/si del siste¬ 
ma monetario intemazionale, 
lungi dall’attenuarsi, si ag¬ 
grava sempre più e corre il 
rischio di non poter essere 
più controllata. 

Im svalutazione della sterli¬ 
na del novembre scorso si è 
dimostrata una rni.sura innde 
guata. Proprio per questo, 
negli ullhnt giorni, sono cir¬ 
colale con insi.stenza voci se¬ 
condo cui il governo di Lon¬ 
dra. il 18 marzo prossimo, in 
occasione del voto della Ca¬ 
mera dei Comuni sul Bilancio, 
sarebbe costretto ad annun¬ 
ciare una nuova svalutazione 
della moneta inglese. 

La crisi della sterlina di¬ 
pende — com'è noto — dalla 
crisi del dollaro, che il gover¬ 
no di Wa.shinglon si dimostra 
incapace a contenere e frnn 
teggiare essenzialmente per il 
fatto che non rìniinrin a porre 
termine all'aggressione nel 
Vietnam. Le misure per ridur 
re il deficit della bilancia dei 
pagamenti degli USA. annun¬ 
ciate da Johnson il giorno di 
Capodanno, sì sono rivelate 


Denunciato a Parigi 


al congresso del MODEF 

Nuovo attacco 
del MEC 
alle imorese 
contadine 

PARIGI. 11 

SI è s\'olto a Parigi sabato 
c domenica scorsi il congresso 
del MODEF (movimento di di¬ 
fesa delle imprese contadine 
familiari), una delle orgamtra- 
rioni di maggior prestigio del¬ 
le campagne francesi. Al con¬ 
gresso di Parigi ha partecipa¬ 
to per l'Italia una delegazione 
della quale facevano parte At¬ 
tilio Esposto. Giuseppe Vitale 
• Afro Rossi In rappresentan¬ 
za rispettivamente dell'Alleanza 
Nazionale dei contadini, della 
Associazione delle cooperative 
agricole e della Federmczzadri 
nazionale. 

A conferma della denuncia 
espressa dal congresso del 
MODEF è giunta durante fi 
corso dei lavori la notizia del 
la presa di posinone della eom- 
missione della CEE per una 
ultenore riduzione del prezzo 
del latte e dei suoi derivati e 
per la smobilitazione degli al¬ 
levamenti contadini. 

A questo durissimo attacco 
glie imprese coltivatrici hanno 
immediatamente reagito le de- 
legazioni dei vari paesi del 
Mercato comune presenti al 
congresso, con un telegramma 
firmato unitanamente col qua 
le le proposte di Mansholt ven¬ 
gono nettamente respinte. 

AI momento di lasciare Pa 
rigi AUiIk) Esposto vicepresl 
dente dell'Alleania nazionale dei 
contadini a nome della delega 
zione italiana ci ha dichiaralo; 
« L'ampiezza rt^etunta dai mo¬ 
vimento loiiforio dei eonUuhm 
francesi e lo crescente opposi¬ 
zione otto pàlitieo cornmitaria 
nei vari paesi europei costifiri 
«cono IDI latto nuovo di straor 
dinaria importanza con concre¬ 
te prospettire realt per grondi 
lotte comuni del movimenta 
contadino in Europa, praspet 
tire rerso le quali U tnonmento 
contadino unitario italiano lo 
VOTO da tempo L'impegno no 
atro tt eapTime in direzione di 
una iniziatiro contadina «e.a- 
pre meglio coordinato e capace 
di contrapporsi all'attuale po 
litica del MEC e atte sue rane 
gsplicozioni nei singoli paesi 
«ferenti a. 


tardive, di difficile applicabi¬ 
lità e soprattutto insufficienti, 
proprio perché sempre più 
oneroso e insopportabile, per 
la stessa possente economia 
americana, risulta lo sforzo 
bellico che la prosecuzione 
deU'aggressione nel Vietnam 
comporta 

Tutto questo è ormai pres¬ 
soché unanimemente ricono¬ 
sciuto sia all'estero, che in 
Italia. Soltanto l'on. Colombo 
e i più servili alleali dell'Ame¬ 
rica continuano ad esprimere 
giudizi diversi e continuano 
cosi ad offrire al dollaro e al¬ 
la sterlina un sostegno che 
per Vltalia è fin troppo one¬ 
roso e non può conseguire co¬ 
munque i risultati che si pro¬ 
pone. E‘ significativo del re¬ 
sto che. a quanto sembra, 
mentre la Banca d'ilalia effet¬ 
tua massicci acquisti di ster¬ 
line. anche il governo di Bonn 
sostiene il dollaro in modo 
molto più tiepido che in pas¬ 
sato e partecipa addirittura 
alla speculazione cui la ster¬ 
lina è ora sottoposta. 

A questo punto un’esigenza 
s'impone in modo tassativo: 
l’Italia deve attivamente ope¬ 
rare per la fine della guerra 
del Vietnam Ciò è neve- ;n 
rio per far ce.ssnre un crimi- 
vn^p mn^sni-rn. ner sntvaQunf 
dare la pace nel mondo e per 
la stessa tutela degli interes.si 
del nostro Paese, la cui econo¬ 
mia finirà per essere sconvolta 
se non si frena il precipitare 
delta crisi monetaria, nel solo 
modo veramente efficace >. 


Nostro servizio 

LONDR.A. Il 

D(HX> l'ondata d'acquisti della 
settimana scorsa, il mercato 
deU'oro londinese ha avuto oggi 
un andamento meno tumultuoso. 
La domanda si è ridotta ma, 
tenuto conto delle proporzioni 
critiche raggiunte al tceek end. 
essa si mantiene tuttora ad un 
livello considerevole. Il riaf¬ 
fermato sostegno delle banche 
centrali per il prezzo ufficiale 
deU'oro a trentacinque dollari 
l'oncia può avere contribuito ad 
alleggerire la situazione senza 
peraltro elìmlDare l'inoertezza 
di fondo che è alimentata dalla 
rinnovata sfiducia nelle monete 
cartacee e cioè, in primo luo¬ 
go. dollaro e sterlina. Il dolla¬ 
ro rimane esposto alle varie 
correnti avverse generate dalla 
sua stessa debolezza per il per¬ 
manere e raggravarsi dei debiti 
esteri US.A. La sterlina soffre 
il contraccolpo delle difficoltà 
generali del sistema finanzia¬ 
rio intemazionale e il suo lasso 
di sconto continua a slittare 
dando nuova esca alla voce del- 
l'inevitabilità di una seconda 
svalutazione. Ufficialmente, è 
ovvio, ai smentisce tale possi¬ 
bilità 

Un'altra teixienza fortemente 
temuta è l'accelerezicoe del 
processo di conversione in oro 
dei depositi mooetan detenuti 
dai paesi dell aree della sterli¬ 
na. Le prospettive nmangono 
quindi molto dure: il dollaro è 
investito in pieno dalla forza 
di una inflazione autoprodotla 
N'è VI sono surnaenti indicazio- 
m che la spesa U&A venga ef 
fetUvamente messa sotto eoo 
troiìo dal momento che io un 
anno di elezioni presidenziali 
l'inasprimento fiscale o ogni 
misura di riduzione della do 
manda interna venga scartata 
come elettoralmente contropro¬ 
ducente dalla Casa Bianca. Nel 
frattempo la guerra nel Vietnam 
costa cinquecento milioni di 
dollari alla settimana e il de¬ 
flusso di danaro americano cre¬ 
sce anziché dimfmrire. 

E* questo tipo di irresp'Xisa- 
bile con<io<la finanziaria che è 
stato ancora una volta chiesto 
al € gruppo dei dieci » — nel 
l'ultimo incontro di Ba«ilea - 
di sottoscrivere m tutte le sue 
implicazioni politiche ed econo¬ 
miche. 

Londra nota tuttavia che al 
meno due paesi del c pool del 
l’oro» avrebbero formulato for¬ 
ti ri.serve sulla loro capacità e 
volontà di proseguire a soste¬ 
nere un dollaro deficitario aiu¬ 
tando gli U5là a mantenere co¬ 
stante n prezzo del metallo pre¬ 
zioso E" per que»to che 11 
Financial Times oggi scrive: 
«(Tè ovviamente im limite ol 
tre il quale gli americani non 
possono contare su un ulteriore 
appoggio > D'altra oarte è or 
mal evidente che il prezao del 
l'oro è destinato prima o do^ 
a slittare. 

UoVestrì 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 11 

II mercato dell oro alla bor¬ 
sa di Parigi ha conosciuto og¬ 
gi la giornata più drammatica 
e febbrile dai giorni della sva 
lutazione della sterlina: la 
Iran.sazione ha raggiunto que¬ 
sta sera, dopo un pomeriggio 
caotico. la somma di 54 mi¬ 
lioni di franchi (oltre 7 miliar- 
di di lire) contro i 25 milioni 
di franchi trattati venerdi nel¬ 
la seduta di chiusura. 

In dicembre, nei giorni im¬ 
mediatamente successivi alla 
svalutazione della sterlina, la 
borsa di Parigi aveva trattato 
vendite d'oro per 80 mil oni 
di franchi quotidiani, contro 
una media giornaliera di 4-5 
milioni. Il fatto che oggi, do¬ 
po la decisione presa a Basi¬ 
lea dai direttori delle banche 
centrali di mantenere il prez¬ 
zo dell’oro a 35 dollari l'on¬ 
cia. Parigi abbia registrato le 
più alte vendite di metallo 
prezioso degli ultimi tre mesi, 
è giudicato un segno estrema¬ 
mente grave negli ambienti 
borsistici e finanziari della 
canlfale francc.so 

Bisogna infatti pensare che 
la dichiarazione emessa ieri a 
Basilea dalle banche centrali, 
su evidente suggerimento del 
direttore de! Federai Reserve 
Board americano, era destina¬ 
ta a bloccare le manovre de¬ 
gli speculatori e ad allegge¬ 
rire la pre.ssione che da 15 
giorni essi esercitano sul dol¬ 
laro col loro acquisti massicci 
d’oro Ma nè l’Impegno a man¬ 
tenere stabile il prezzo del¬ 
l’oro. nè la decisione omeri 
cana dì continuare a fornire 
il metallo prezioso sul merca 
to europeo sono narse misure 
sufficienti a fermare la feb¬ 
bre dell’oro: anzi, come ab¬ 
biamo visto, essa ha toccato 
proprio oggi livelli altissimi. 

Di qui due deduzioni: 1) il 
dollaro non ha ritrovato la fi¬ 
ducia del mercato e rimane 
esposto a tutte le manovre 
speculative. La minaccia di 
svalutazione rimane nell'aria, 
ma In ogni caso essa dovrebbe 
essere preceduta da una se¬ 
conda svalutazione della ster¬ 
lina; 2) ne!5.suno evidentemen¬ 
te crede alia buona volontà e 
alla possibilità del signor Mar^ 
tin. guardiano delle riserve di 
oro di Fort Knox. di continua¬ 
re a fornire indefinitamente il 
mefallo prezioso al mercato di 
Londra. 

Dì conseguenza la specula¬ 
zione sì Intensifica nerchè i 
finanzieri europei che corn- 
prano oro a tonnellate conti¬ 
nuano a ritenere che rAmeri- 
ca sarà costretta prima o poi 
a decidere l’embargo sull'oro 
e che il prezzo dell’oro, auto¬ 
maticamente. salirà alle stelle 
passando da 35 a 40 e anche 
45 dollari l'oncia. 

Ma chi sono questi specula¬ 
tori? E’ interessante rilevare, 
da un grafico pubblicato sta¬ 
sera da te Monde, le perdile 
e I guadagni registrali dai 
paesi membri del c pool del¬ 
l’oro » dalla fine di settembre 
dell'anno scorso al 31 gennaio 
di quest’anno. Le riserve au¬ 
ree americane si sono ridotte 
di un miliardo di dollari, quel¬ 
le tedesche di 144 milioni, 
quelle italiane di 37 mlioni 
(22 miliardi di lire), oiiellc hel- 
ghe e olandesi di 103 milioni. 
Le riserve francesi sono rima¬ 
ste immutate (oltre 5 miliar¬ 
di di dollari) mentre il solo 
paece ad avere considerevol- 
mrnte alimentato il nrnprin 
stock d’oro è la Svizzera con 
un gtuadagno di 137 milioni di 
dollari. 

a. p. 


Confermati 
do Scalfaro 
gli obusi 
delPACI 

n ministro Scalfaro ha anti¬ 
cipato alcuni elementi accer¬ 
tati dalla commiss'ooe nomina¬ 
ta dal governo per Indagare 
suIVattività deirAutonwbil Club 
d’Italia, a proposito di irre- 
golantà ed abusi che FACn 
avrebbe commes'so a danno de 
gli utenti. 

La comnrtss'ooe. ha detto 
Soalfam. ha confermato che 
r.ACn richiede agli automobili 
sti <pe«e non stabilite dalla 
legge per la gestione dei ser¬ 
vizi delegati dallo «tato (tassa 
di circ€>lai ore di pubblico re 
gistro aulonx)bilist:co). in con- 
tra.«to con quanto stabilisce la 
Co«titii 2 iooe. 

n secondo aspetto delle Ir¬ 
regolarità accartate riguarda 
la gestione delle tasse dì circo¬ 
lazione. che dovrebbero avere 
un bilancio autonomo separato 
ri-spctto a tutte le altre ge¬ 
stioni Formalmente, il bilan¬ 
cio di esercizio per la gestione 
dei servizi è in disavanzo per¬ 
chè il contributo che l'AH 
percepisce dallo stato è infe¬ 
riore al costo del servizio. 
Tuttavia il d savanzo si verifi¬ 
ca perchè gli interessi delle ci¬ 
fre raccolte con la tassa di cir- 
colazione non vengono calco¬ 
colati nel bilancio del «ervnzio 
riscossione tasse automobilisti¬ 
che ma nel bilancio generale 
delTAutomobQ Quh. 


Londra 

Timori per 
la sterlina 

Il «Financial Times» scrive che c'è un limite ol¬ 
tre il quale II dollaro dovrà essere svalutato 


Le uova marce dei contadini 

-* 

agli spacciatori di promesse 

Restivo e Bonomi in fuga di fronte airinsurrezione dei loro stessi aderenti — I manganelli della polizia per mettere ordine 
nell’area del convegno — La riunione deirAiieanza sui problemi della zootecnia — Una dichiarazione di Angelo Ziccardi 



PROSINONE — Indetta dall’Alleanza dal contadini ha avuto luogo domenica mattina a Prosi¬ 
none una Imponente manifestazione del contadini. Un lungo corteo si è snodato sotto la pioggia. 
La piena affrancazione delle terre (la Corta Costituzionale è stata chiamata a riesaminare la 
legge 607) A stata la rivendicazione principale insieme al miglioramento del redditi; di quello 
previdenziale. In primo luogo (pensioni — che II governo vuole aumentare di sole 1200 lire — 
assegni femlllarl, medicinali) e di quelli provenienti dalla vendita di prodotti, soprattutto del latte 


L'azione unitaria parte da! problemi della salute 


Scioperi nelle fabbriche di 
elettrodomestici « bianchì » 

Sviluppo della produzione e blocco dei guadagni di cottimo - Dggi fermi gli operai della Ignis di 
Siena e della Rex e Zoppas nel Veneto • Gli accordi alla Candy e all’indesit testimoniano la pos¬ 
sibilità di risultati concreti - Legame tra salario, salute, livelli di occupazione 


Giovedì 14 


l'on. Trentin a 
Tribuna sindacale 
su Investimenti 
e occupazione 

Giovedì 14. alle ore 22. sarà 
trasmesso alla radio e alla TV 
un dibattito fra rappresentanti 
dei sindacati dei lavoratori e 
degli imprenditon della serie 
c Tnbuna sindacale ». Si discu¬ 
terà sul tema: « L’industria pri¬ 
vata nella programmazione h) 
rapporto agli investunenU e al- 
l’oceupazione ». Per la CGIL 
parteciperà Fon. Bruno Trenlin, 
segretario generale FIOAL 


Prospettive sindacali 


Oggi conferenza 
stampo 
dell'on. Lama 
per la CGIL 

Questa mattina, alle ore 10.30. 
a\rà luogo l’annuale conferen¬ 
za stampa della CGIL, nella 
sede confederale di Corso d’Ita¬ 
lia. 25. 

La conferenza sulle prospet¬ 
tive sindacai] del 1968. sarà te¬ 
nuta dal compagno on. Luciano 
Lama, segretario della CGIL, in 
sostituzione del compagno, on. 
Agostino Novella, colpito da in¬ 
disposizione. 


Migliaia di metalmeccanici so¬ 
no protagonisti di lotte unitane, 
in questi giorni, nelle fabbnche 
degli celeltrodomestici bianchì». 
Sono le aziende che producono 
frigoriferi, lavastoviglie. lava¬ 
piatti. beneficiate dal c boom » 
economico: impetuosa ascesa dei 
profitti per i padroni da una 
parte, aggravamento della condi¬ 
zione operaia dall’altra, attra¬ 
verso I vari processi di riorga¬ 
nizzazione produttiva. Oggi 
scendono in sciopero per due ore 
— rispettando un programma di 
lotta ben definito — i lavoratori 
dell’lgnis di Siena accanto a 
quelli della Rex e della Zoppas 
nel Veneto. 

Scioperi sono già stati con¬ 
dotti alla Singer di Torme, men¬ 
tre accordi sono stati acquisiti 
alla Candy di Monza (dove la 
intesa è ancora da defmire) e 
alla (^stor e alla Indesit di To¬ 
rino. Sono accordi che (Lmo- 
strano le possibilità concrete di 
uno sbocco positivo dell’azione 
guidata da FlOM FIM e UILM. 
La FIOM, dopo un convegno che 
ha precisato le caratteristiche 
produttive del settore e le riven¬ 
dicazioni aziendali legate alla 
integrale applicazione del co.'v 
tratto ha inoltre istituito un ap 
posilo comitato di coordinamento. 


Dal noitro inviato 

VERO.NA. 10. 

Hanno versato il latte sulle au¬ 
torità. Il ministro Resin o. Bono- 
mi. Ferrari .-tofiradi. il prefetto 
di Verona e tutta la corte che si 
trascina di solilo il capo della 
Federazione coldirelti \ono stati 
spruzzati, ieri mattina, di gocce 
di latte. Oh involucri di tetra pac 
quando raggiungevano una Iran 
senno del palco scoppiavano co¬ 
me fuochi d’artifìcio inondando 
Bonomi e tutti gli « uomini del 
re ». Ogni tanto, assieme ai car¬ 
tocci. volavano uova, carote, 
arance: insomma una vera e prò 
pria rassegna della produzione 
contadina che. invece che in Fie 
ra. ferma presentata proprio 
sotto il naso (qualche volta .so 
pra) di riuello che fino a ieri — 
e in parte attorno — fenica 
considerato il * Duce » delle 
campagne italiane per conto 
della Democrazia Cristiana A 
Verona, ieri, davanti agli in 
gressi imbandierati della Flera 
dell'agricoltura, Bonomi ha do 
vuto registrare la sua prima 
clamorosa, pubblica sconfitta e. 
assieme ad essa, il segno evi¬ 
dente che il suo dominio sta 
volgendo alla fine. 

La Fiera di Verona, che ogni 
anno richiama in primavera ceri 
tinaia di espositori itnliani c 
stranieri, rappresenta anche la 
occasione per la veri fi'a della 
politica governativa e delle for 
ze contadine Per Bonomi. la 
rassegna di quest’anno assume 
fa un particolare sipnifirato: la 
sua organizzazione è in difficoltà 
per la grave crisi che trava¬ 
glia i settori fondamentali e in 
modo particolare quello zootec¬ 
nico. 

Il suo nome è messo in discus¬ 
sione all'interno della stessa Fe¬ 
derazione. Ci voleva, dunque, 
una prova di forza che taci¬ 
tasse gli .scontenti di fuori e di 
dentro Ma le cose sono andate 
in maniera diversa A Verona 
trentamila giovani coltivatori so 
no affluiti ieri mattina da ogni 
parte d'Italia Con ogni mezzo, 
ouidati dai dirigenti provinciali 
e comunali, hanno raggiunto il 
piazzale del mercato o'iofrutti 
colo. Alte 10 un mare di te.stc 
era rivolto al palco delle oujo- 
rità: Quando Bonomi e il mini¬ 
stro dell'Agricoltura Bestivo. il 
prefetto, l'on. Ferrari Aggradi e 
gli altri vi hanno preso posto 
sono scoppiate, con alcuni timi- 


Le rivendicazioni, formulate 
nel vìvo del dibattito tra gli ope¬ 
rai, sono partite da una consta¬ 
tazione di fondo: la produzione 
aumenta. 1 guadaci di cottimo 
rimangono bloccati, il sindacato 
non è in grado di controllare 
tempi e ritmi di lavoro. Tutto 
ciò si ripercuote innanzitutto sul¬ 
la salute dei lavoratori impe¬ 
gnati alle « catene » delle gran¬ 
di fabbriche degli elettrodome¬ 
stici bianchi. E’ da que.sto dato 
— la salute — che è partita e 
si è estesa l’azione per una nuo¬ 
va < regola menta zione dei la¬ 
voro a cottimo» (oltre che per 
altn problemi aziendali). 

La lotta attorno alle vane com 
ponenti del cottimo si lega poi. 
come è evadente, ad altri ele¬ 
menti della condizione operaia: 
il salano (utile di cottimo), i 
livelli di occupazione (organici), 
integrità psicofisica (i tempi di 
lavorazione). 

La strada per un controllo e 
per una organica difesa della 
condizione opmia è aperta: Io 
accordo raggiunto alla Indesit. 
ad esempio prevede che. una 
volta a.ssestati 1 tempi e quindi, 
per quanto nguarda le linee di 
lavorazione anche gli organia. 
compresi I nmpiazzi (cioè gli 
operai predisporti per subentra 
re alle linee in caso di necessi 
la) non potranno intervenire va- 
nar.oni nelle c cadenze base » 
o negli stessi organia. se non 
per vanazjom nel modello o nel 
cnterio di lavorazione (macchi¬ 
nari. impianti, attrezzature, or¬ 
ganizzazione del lavoro) L’ac¬ 
cordo inoltre contiene un ncono- 
scimenfo formale della maggior 
intensità di lavoro che si richie¬ 
de all'operaio quando mutano 
certe condizioni di produz one 
E* questo un dato delia realtà 
di fabbrica più volte individua 
to. E" però la prima volta che 
lavoratori e s ndarati strappano 
al padrone il riconosci mento di 
questo rapporto tra muiamen'o 
delle condiiiom di produzi-vie e 
maggior intensità di lavoro ri 
chies'a Un nennnsamento che 
porta alla Indesit non som a 
una salvaguardia delle prece 
denti condizioni retributive, ma 
a un miglioramento vero e pro¬ 
prio di queste condizioni, con 
garanzie per f tempi. organicL 
eccetera. 

Tutto ciò stimola la lotta aper¬ 
ta nell’intero settore degli « elet¬ 
trodomestici bianchi * proprio 
attorno a questi problemi Sono, 
abbiamo detto operai protagnni 
sti di un « boom » senza prece 
denti: la produzione di frigori 
fen — ricordava Paolo Santi 
in una relazione ai convegno 
FIOM — è aumentata di 43 volte 
dal 1953 a) 1966, quella delle la¬ 
vatrici di ben 114 volte. 

br. ug. 


di applausi, le prime proteste. 

Proprio davanti al palco à co¬ 
minciato un fitto e vivace dia 
topo fra gruppi di agricoltori e 
te « autorità » « Che cosa fate 
per il latte'' *, * e la earne'f »; 

« diteci del Mercato Comune >; 

• prezzi ha^-i per noi, alti per 
gli industriali ». 

I fi.schi, le urla, cominciavano 
ad essere accompagnati dal lan¬ 
cio di cartocci di latte, uova, 
ortaggi che piovevano 

Col passare del tempo la ten 
sione annientava. Da troppo 
tempo le richieste dei contadini 
Italiani non trovavano risposta. 

Per questo a Verona più che 
discorsi si chiedevano impegni 
preci.si Ma che impegni pota 
l'ano offrire Restilo e Honoini. 
cioè gli nomini della DC. ai con 
ladini'.' La ^ero prima il mini 
Siro dell'.Agricoltura. inauguran 
do la Fiera aveva solo dima 
.strato che rosa e un discorso 
di circo'-tanza \iente o poco 
più d> mente 

II « compiacimento agli e.spo 
silori ». la * comprensione per 
le difficoltà dei produttori > e. 
per i problemi, il t rinvio alla 
prossima legislatura ». Insom- 
ma chi ha avuto ha avuto. 

Ad un certo momento, poiché 
il * dialogo » non accennava a 
placarsi. Restivo Bonomi e tut¬ 
ta la corte lasciavano il paleo 
La parola pa^-nta allora ai 
manrianelli Un battaglione della 
Celc'e fatto affiline ni tutta 
fletta romnieiara a cani are i 
dimostranti .S'conln e tafferu¬ 
gli SI svolgevano per ipiasi mez 
z'ora nell'area che era stata ri¬ 
servata, nelle intenzioni di Ho 
nomi, alla sua apoteosi II bi¬ 
lancio alla fine era di alcuni fe¬ 
riti fra i contadini e gli agenti. 
Presentato dai manganelli della 
polizia. Bonomi poteva quindi, 
nella tarda mattinata, prendere 
la parola Restino aveva prefe 
rito, invece, rinunciare II « Du 
ce » della Coldirelti era costretto 
a rivolgersi a un pubblico molto 
più modesto Huoiia parte dei 
contndini ai ero deciso inlntti 
di andarsene Quelli che erano 
rimosti non polernno però e.s 
sere considerati dei t fedelissi- 
mi » Durante il di.scorso. infat 
il. .salirano al cielo di lontinuo 
bordate di fischi ed urla. 

Da qualche parte si è cercato 
di accreditare la solila tesi dei 
€ fomentatori di disordini > per 
spiegare la rivolta antibonomia- 
na di ieri. Si è detto e scritto 
che chi urlava e protestava non 
era il contadino portato a Vero¬ 
na da Bonomi. 

Qualcuno, con poca fantasia, 
ha attribuito ai < gruppi della 
Alleanza » e alle « squadre ros¬ 
se comuniste > la responsabilità 
della protesta. Ma perché na¬ 
scondersi dietro un dito? l 
« gruppi dell'Alleanza * fisica¬ 
mente siedevaiio in quelle ore 
nel salone della Gran Guardia 
di Piazza Bra. Tema: la crisi 
della zootecnia e il modo per 
uscirne. Relatore, il vicepresi¬ 
dente dell'Alleanza Selfino Bigi. 
Alla fine, riassumendo un largo 
movimento che ha mobilitato 
migliaia di contadini in tutta 
Italia, sono state formulate pre¬ 
cise richieste: latte industriale 
a 70 lire il litro: terra ai con¬ 
tadini: prezzi giusti per i pro¬ 
duttori agricoli e per i consu¬ 
matori attraverso le riforme del 
mercato: stalle sociali: centrali 
del latte al servizio dei colti¬ 
vatori: a latte eguale prezzo 
uguale: sviluppo della coopera¬ 
zione fra i contadini: controllo 
dei prezzi dei prodotti indu¬ 
striali destinati aU'agricollura. 

A proposito della protesta dei 
produttori agricoli contro l'on. 
Paolo Bonomi. Angelo Ziccardi. 
della direzione dell'Alleanza na¬ 
zionale. ha dichiarato: « La 
protesta degli imprenditori agri¬ 
coli a Verona costituisce una 
chiara manifestazione del mal¬ 
contento dei coltifatori c degli 
agricoltori verso la Confedera¬ 
zione coltivatori diretti e la 
Conjagricoltura. Queste due or¬ 
ganizzazioni in pratica non di¬ 
fendono gli interessi dell'agri¬ 
coltura. In particolare, nel set¬ 
tore zootecnico, esse stanno di¬ 
mostrando di subire la politica 
degli industriali, contraria ai 
legittimi interessi dei contadini 
e di larghi,s«imi strati di prò 
dutlori agricoli che. pur non 
rientranti netta sfera dei colti¬ 
vatori diretti, sono tuttario fuo¬ 
ri del blocco del capitale finan 
ziario monopolistico, della gran¬ 
de proprietà terriera e di quel 
la parte del grande capitalismo 
agrario integrato con queste 
forze. Infatti, la Coldirelti e la 
Cnnfaaricoltura si rifiutavano di 
chiedere di trattare con ali in- 
dustriali il prezzo del latte II 
Consorzio dei produttori padro¬ 
ni del latte che viene trosfor 
moto in formaagto grana è 
ospitato nella sede di vìa Ver 
ri. presso rAssociazione indù 
.striali lattiero caseari La Po- 
lenghi Lombardo, industria ca¬ 
searia leoata atta Federconsor- 
zi. è allineata completamente 
atta politica deirAssótatte Di 
qui la crisi detta Confederazio¬ 
ne coltivatori e la ribellione dei 
coltiratari e degli itnorenditori 
agrìcrAi Occorre accentuare 
guesia cnsi estendere la lotta 
di massa deoh imprenditori 
agricoli per Lguidare in fretta 
la politica delPon Bonomi e 
dello Conlaariroltura al fine di 
creare le condizirnt per instau 
rare normali rapporti tra tutte 
le osganizzazioni aancnle. ac¬ 
centuare la laro autonoma fun¬ 
zione professionale per conqui 
sfare un adeguato potere con 
trattuale per i coltivatori éi 
retti e per larght ifroti dì in¬ 
prenditori agricoli disposti a 
lattare contro le forze monopo 
ILstiche I eóltivaiori aderiscono 
sempre piti in massa atta poli 
tica agraria e atte ìniziafire 
prole.s.fionaJi delT Alleanza na¬ 
zionale dei eantadini app u nto 
perché questa sostiene autono¬ 
mamente gli interessi dell'agri 
coltura e si batte contro gh 
industriali monopolisti, la gran 
de proprietà terriera e quello 
parie dì orande eapitalutmn 
agrorio che è integrato con 
queste forze » 

o. p. 


CISL e UIL hanno chiesto Tapertura di trattative con la Confìndustrìa 


FIOM: per l’accordo-quadro 
si consultino i lavoratori 

La posizione dei sindacato metalmeccanici aderente alla CGIL espres¬ 
sa dal segretario Boni dorante on convegno della FIM-CISL a Torino 


La FIOM Doo ritiene coppoitcaa» la trat¬ 
tativa tra Confederazion) siàdacaU e Gonfio- 
dustna per un eventuale c acoordo-quadro ». 
richiesta da CISL e UIL- La FIOM chiede, 
comunque, che « contenuto » e « scette » di 
ta:« trattativa debbano essere c oggetto di un 
p.ù largo dibattito fra tutti i lavoraton de) 
l'ìndustna » Questa nchiesia è stata avanzata 
da Piero Boni, segretario della FIOM nazio¬ 
nale. durante un discorso pronunaato ■ To 
rmo. in occasione di un convegno promosso 
dalla FLM CISL tu: c La contrattazione Inte¬ 
grativa nel quadro della gestione e dell'ap. 
plkazjone del contratto dei metalmeccanici ». 

Al convegno sono atatt innUU dirigenti 


della FIOM e della UILM secondo un «co¬ 
mune meto^ di lavoro unitario» ~ come ha 
aoUoLneato Boni — instaurato fra le tre orga 
nizzazionL D dirigente della FIOM-CGIL ha 
espresso )a preoccupazione di « una crisi di 
rappresentatività del sindacato e dei suoi diri¬ 
genti » — li CUI nschio sarebbe emerso du 
rante la vertenza per le pensioni - se non 
SI ncone (come ha fatto la CGIL, ndr) « al 
ptù largo dibattilo fra i uvoraton ». Q lesto 
vaie anche per Faccordo-quadro 1^ Gxifin 
dustna intende infatti, ha detto Boni, con 
questo accordo, «colpire Fautooooiia. la ca 
pacità e Fmiriativa delle categorie al fine di 
utilizzare a senso unico tutti i benefici deri¬ 
vanti dal processo tecnologioo ». 


Istituto 
dì Sanità: 1 


decisa 


l'occupazione 


Da stamane il personale del¬ 
l’istituto superiore di Sanità — 
circa mille dipendenti tra ricer¬ 
catori, tecnici e amm'nistra- 
tivi — occupano l'istituto per i 
pro'csta contro la mancata ap¬ 
provazione del cli-.egno di leg¬ 
ge di riforma 

l.a deci-.ione è stata pre^a 
ioti (iiiir as-eiiil)'ea generale 
del [xjrsonale riunito nell’ -\ula 
■Magna dell’istituto per iniziati 
va dei tre sind.ieati c dell'As¬ 
sociazione ricercatori di cate¬ 
goria e costituisce la prima ri- 
sj)o->ta a (iiiello che, in una let¬ 
tera all’on. Moro, essi defini¬ 
scono un « aperto oltraggio ». ‘ 

Per quattro anni i ricorc.ito- 
ri della Sanità si sono battuti 
con manifestazioni e scioiH'ri. 
dibattiti e (iroposte concrete, 
per ottenere una legite di rifor¬ 
ma che |>ono5se l'i-.tiliito all'al 
tezza dei pò vasti e iiualificatl 
compiti di una svK'ielà iiv evo- 
lu/io.ne Fin.ilmente una eom 
mis-ione ri--tretta - comnost» 
dai rappie-emaiUi dei p^-rsona- 
le. dali'oii Scarpa (PCI) e 
daU'oii Cavallari iDC) - ave¬ 
va elaborato uno stralcio d| 
Icg.gc che aveva ottenuto il 
consenso unanime delle com 
missioni Siinità e .-Affari costitu¬ 
zionali. 

Ottenuta la copt'rtnra finan¬ 
ziaria da parte della commis¬ 
sione Rilancio la legge |ier 
d'vomre oinirante. avielihe do¬ 
vuto aveie in modo foimale 
Il voto (le"c due Coinmi-.-iiini 
riunite .\ (lue-to p mio (pian 
do il Pailaiiieiito -lava (ler 
concludere i| in.indatu e ini¬ 
ziato un vero e proprio sabo¬ 
taggio da patte del piesidente 
della coiinniss one San,la on .c 
De Maria (DC). il (|ua!c con 
vari pretesti rinviava più volta 
la riunione, si rendeva irrepe¬ 
ribile. Finalmente, quando a 
poche ore dalla chiusura della 
Camera. Fon De Maria riuni¬ 
va le due ccxnmissioni. il mini¬ 
stro per I Rapporti con i! Par- 
mcnto Scaglia, .si pre-entava 
con una lettera del pres dcn'e 
dei Consig.io \lo '0 in cui il 


governo ■>. dictii.irava mmir.i 
no al.a votazione lei ,1 egge 
c ne chielova la re-iii>-ume in 
aula vale a due I affoisa 
mento. 

11 ministro della Sanità .Ma 
notti, che all’uscita da Mon'e- 
citono. circondato da un follo 
gruppo di ricercatori, ha prote¬ 
stato la sua estraneità alla ol¬ 
traggiosa manovra del gover¬ 
no. si è sentito rispondere; « Lo 
sa anche lei die alFistituto esi¬ 
ste un certo prof. ChiavarclH 
cognato dell’on. Moro Forse la 
riforma, a Ini ed a qualche al¬ 
tro. avnrebbe dato fa.stidio. K 
questo spiega molle cose ». 

In effetti corre voce che il 
proL Stefano Chiavarelh sarà 
nominato tlirettore deU’istituto « 
poiché la riforina avrebtie con 
templato, tra l’altro, anche una 
democratizzazione delle stnittii 
re deU’istituto e precisamente 
il principio della temporaneità 
e rotazione delle cariche di¬ 
rettive (da quella di direttore 
d'istituto a quelle di direttore 
di laboratorio) l'intervento per¬ 
sonale di Moro, spiega tufo 

Ora l’assemblea del persona¬ 
le siederà in permonenza nel¬ 
l’istituto; in essa non si discu¬ 
terà di rivendicazioni sindacali 
che. a Camere chiuse, non po¬ 
trebbero avere alcun seguito 
pratico, si discuterà però quella 
riforma che Moro e il governo 
non hanno voluto dare, e come 
attuare, in concreto, quella 
struttura che - come d'ce il 
documento approvato dall as¬ 
semblea — l'istituto SI deve 
dare per un s'Ki reale ed ef¬ 
fettivo fiinzionamcn'o * e per¬ 
chè in questo modo corrisimn 
da alle effettive esigenze della 
salute pubblica. 


Annunciato 


da Bertinellì 


Dal 1° marzo 
acconti 
agli statoli 


Con decorrenza 1® marzo ver¬ 
ranno corrisposti gli acconti 
p.ijvisti nella legge per il rias¬ 
setto degli 'iip«o-di degli >tatali: 
lo ha dichiarato ieri il mini¬ 
stro per la riforma. Berli- 
nelli. La legge, volata in 
citremis dal Parlamento e che 
deve essere ancora pubblicata 
s-.jlla Gazzetta ufficiale, dispo¬ 
ne con decorrenza dal primo 
marzo scorso la corresponsione 
di un assegno integrativo men¬ 
sile non pensionabile raggua¬ 
gliato al 3 per cento dello «ti- 
pendio. paga o retriouzione men¬ 
sile iniziale, com'unqje con un 
minimo di tremila lire (per gli 
assuntori cinquemila) e con un 
massimo di ottomila. Il paga- 
merito degli acpmti ;»nn inciato 
per il primo marzo non può 
non far sorgere il lubbio eh* 
I ope'azione conteggi venga pro¬ 
tratta proprio p-zr arrivare alla 
vigilia elettorale. 

Per la nliq-iklazione delle 
peiV'ioni in atto, anch'esssa ia 
vigore dal primo marzo, il mi¬ 
nistro Bertinellì non ha saputo 
dare una indicazione di tempo, 
essendo neceMana anche la re¬ 
gistrazione da parte della (>>rte 
del conti Per le pensioni in 
atto, la rìliquidazxine consen¬ 
tirà di fruire delia ste&sa pen¬ 
sione qualunque sia stata la da¬ 
ta di collocamento a riposo del 
oensfonati Per le cessazioni dal 
servizio dal primo marzo di 
o'iesfanno al 31 dicembre del 

1970 la liQ'.ihlazione <1elle pen 
sjoni avrà Iikvzo s-illa base de¬ 
gli stipen.ii alt lalmente in vi¬ 
gore lina «emnia riliaiHsozi¬ 
ne avverrà da) primo gennaio 

1971 sulla base degli stipendi 
die risulteranno dopo rafton- 
zione del riaaseflo. ■ 


1 
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Processo senza precedenti a Palermo per Tiniziativa di un coraggioso magistrato li Mini$tn> olandese al mec 


ALLA SBARRA I CAPI DI COSA NOSTRA 


Sono quelli del rapporto Kefauver 
e della droga fra U.S. A. e Sicilia 

Diciassette imputati ma solo dieci detenuti . Fra gli a Uri Frank Coppola, Genco Russo, Vincent Martinez, 
Filippo Cioè Imperiale - Joe Bananas e Santo Sorge g indicati in contumacia - I «congressi» e le indagini FBI 


Diplomazia a 
piedi scalzi 


Le fanno i possidenti sardi 

Uste dì proscrizione 
per tema dei banditi 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 11 

Dopo il rapimento di Giovanni Campus, l'allevatore di 0/.icri 
.sequestrato giovedì sera nella sua fattoria di Piano l.adti è giun¬ 
ta notizia che gli allevatori della zona hanno deciso di studiare la 
attuazione di un piano efficace per controbnt'ere altre simili 
azioni Pare che tutti i possidenti deirOziarese abbiano faUo 
ajiertamente alcuni nomi di jiersoiiaggi mde-iiderabih (he abitano 
le campagne e che proxengono da altie province L'organi/zazione 
della difesa non può essere ovviamente condannita. ma la tattma 
non convinte molto Chi sono qiie-,‘e fier-onc mrio-iideratiih e che 
cosa hanno fatto por meritare questa (pialifica? 

Viene il sospetto che si tratti di pastori di altre regioni del¬ 
l’isola. costretti alla transumanza per mancanza di pascoli: m 
tal caso bisogna fare molta attenzione. Non bisogna cioè colpire 
pastori onesti che vivono del loro duro lavoro giornaliero solo per- 
chè provengono da altre zone. Non è giusto insomma che anche 
questa volta pastori poveri e disagiati facciano le spese delle 
imprese di pochi banditi Tra l’altro, è abbastanza noto che a or 
ganizzare • sequestri di persona non sono affatto i pastori. Talvolta, 
i pastori sono implicati nei rapimenti, ma figurano come elemenM 
secondari. I responsabili sono l)en nascosti, e si trovano in città. 
Come gli episodi della cosiddetta t anonima sequestri » confermano 
Dì Giovanni Campus ancora nessuna notizia 1 banditi, nona 
stante il diniego dei familiari, si sarebbero però fatti vivi chie¬ 
dendo. per il riscatto, una somma tra i 70 e gii HO milioni In (pie 
■sti momen'i emissari della Limiglia C’amtms battono le strade e 
le campagne del Goceano e del \’iiore=e. con l evi'lcnle sco;» di 
.stabilire contatti con gli interitK'diari dei fuorilegge e portare a 
buon fine le tratlalue 

Intanto i| giudice istruttore del tribunale di Nuoro, dott. Fran¬ 
cesco Pitzalis. ha fatto riesumare il cadavare del brigadiere del¬ 
la Polstrada. Giovanni Mannu. per consentire una perizia balistica. 
Il giudice Pitzalis sta svolgendo un’i.struttoria sommaria a carico 
dello studen'e Giovanni Pirari sul cui capo è una taglia di 10 mi¬ 
lioni in ordine al presunto omicidio del brigadiere .Mannu. dell’agen¬ 
te Giovanni Bianchi c del ferimento della guardia Guido Sili, colpito 
• fucilate la notte del 4 maggio 1966 sulla provinciale Aliena-Nuoro. 

g. p. 
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Joe Bananas: sarà giudicato in contumacia perchè gli USA 
hanno rifiutato l'estradizione 


Eletti i 14 giudici del Consiglio Superiore 


Magistrati : affermazione 
delle forze innovatrici 

Nove dei quattordici eletti sono esponenti dell'Associazione nazionale dei magistrati, che 
si è battuta negli ultimi anni, in difesa della Costituzione — Salvatore Giallombardo ha 
ottenuto quasi l'unanimità dei voti — La sconfitta riportata dalle «toghe d'ermellino» 


Con una affermazione nella 
delie forze che da anni si bat¬ 
tono airintemo della Magistra¬ 
tura per un rinnovamento in 
senso democratico deH’ammini- 
strazione della giu.stizia. .si .sono 
concluse nella tarda serata di 
ieri le elcz'oni per la scelta 
dei 14 giudici che entreranno 
sin dai prossimi giorni a far 
parte del Consiglio Superiore 
della Magistratura. 

Ben nove dei quattordici elet¬ 
ti sono esponenti dcll’.As.s(Kia- 
Z'CMie Nazionale Magistrati, 
cioè del .«(xlalizio che negli ul¬ 
timi quattro o cinque anni «i 
è trovato sempre aU’avanguar- 
dia in ogni battaglia In difesa 
della democrazia e della Co¬ 
stituzione. Di questi nove, inol¬ 
tre. otto fanno parte delle cor¬ 
renti dì € Magi<qratura demo¬ 
cratica » e « Terzo potere >. 
cioè dell’ala più avanzata e. 
diciamolo pure migliore della 
Associazi(xic. 

l rapporti di forze in «eno 
«1 Con'^igbo Superiore (’c'Ia 
Macistratiir .1 «4ino or.i muta*' 
rad calmcn*c Qualche mc'C fa 
Il Capo dello .Stato. Saragat. 
intervenne r(xì un di'cor'o con 
tro il diritto di «^c’oprTO de 
giudici- In quella (xva'sione so 

10 uno dei componenti del Con 
S'glio Superiore trovò la forza 
di pronunc.are parole di cri 
tica airindirizzo di nuanlo det 
to dal Capo dello Stato Con 

11 nuovo Con«:ielio Super ore il 
Presidente della Repubblica 
non troverebbe più un.a acca 
gl'cnza positiva se tentasse d' 
p-onijnciarsi ancora contro d 
diritto di .«cioporo 

Nel nuovo rr>n<iglio accan’o 
a Tavolaro. 1 primo Preiiden’e 
(iella Cassazione il qua’e re^'a 
membro d* ' tto. « ederà Sii 
vato'c Gii' •.-nhardo il masi 
Idrato che o >'ie parole di dura 
critica contro r'ntervcnto d-''!o 
«tesco Tavolaro ad ima mani¬ 
festazione organizzata dal MSI 
per commemorare .Alfredo Roc 
co. Il Consiglio Superiore m'«e 
sotto inchiesta Giallombard(v 
I magi.sfrati hanno risposto 


eleggendo Giallombardo con 
una votazione quasi unanime. 
E accanto a Giallombardo sa¬ 
ranno Battimelli. Cremonini. 
Berla D’.Argentine. Scardia e 
altri giudici. la cui vocazione 
denKKiratica è nota. 

Duramente sconfitti escono 
da que-ta elezione le c toghe 
d'ermellino >. i giudici legati a 
concetti autoritari e spesso ari 
iKxistituzionali. Anche il Segre¬ 
tario generale deH'Unione Ma 
gistrati. cioè del s(xlalizio che 
si contrappone air.As.sociazj(>- 
ne, è .'tato battuto: non andrà 
al Consiglio Superiore, il che 
ind’ca che non è riu.scito ad 


ottenere neppure i voti dei pro¬ 
pri amici della Cassazione. 

C’è da aggiungere che la vit¬ 
toria dei magistrati più avan¬ 
zati sarebbe .stata ancora più 
squillante se il sistema eletto¬ 
rale fosse stato più giusto, se 
cioè non avesse lasciato alla 
Cassazione una preponderanza 
numerica assolutamente ingiii- 
.sta e contraria alle norme co¬ 
stituzionali. 

Del Consiglio Siqxriore delia 
Magistratura faranno parte i 
quattordici giudici eletti ieri, 
cioè: per la Cassazione: Cap(^ 
raso. .Maccarone. Scard.a, ^r- 
ra. Saya Cortesani; per la 


Corte d'-Appello; Buffoni. La 
Monaca, Giallombardo. Batti- 
melli; per il Tribunale Beria 
D'.Argentine. Cremonini, Conso¬ 
li. Ferri. Oltre a costoro vi sa¬ 
ranno I sette membri nominati 
dal Parlamento, un comunista, 
un socialista unitario, un socia¬ 
lista. un repubblicano, due de¬ 
mocristiani. un liberale. Mem¬ 
bri di diritto sono, infine, il 
Primo Presidente e il Procu¬ 
ratore Generale della Cassa¬ 
zione. Presidente è il Capo 
dello Stato. In tutto, dunque, 
ventiquattro componenti. 

Andrea Barberi 


ff letto a pulsante elettrico 
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Lvisiola 



93 Pollici . '"Ltv LONDRA — Grande successe sta avendo a Londra il letto elettrico. Costa 350 sterline c basta 

d-J rollici ^ spingere un bottone perché assuma la posiiieoe più comoda por chi le occupa. A decina si 

televisore unificato fermano davanti alla vetrina del mageiiìno dove è esposte per ammirare • la modalla, miss 
I W serie MEC*L 119.000 Haztl di 24 anni. Infaticabile e piena di fantasia-nel-cambiare di pesa-egni minuto - - 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 11 

Alcuni tra i più bei nomi 
di « Cosa nostra > e della ma¬ 
fia — da Frank Coppola a 
Vincent Martinez, da « Bep¬ 
pe » Genco Russo a Filippo 
Cioè Imperiale, a Jack Bori- 
ventre. e a molti altri — sa¬ 
ranno da giovedi prossimo 
in manette davanti ai giudici 
della prima sezione del tribu¬ 
nale penale di Palermo per ri¬ 
spondere di traffico di stupe¬ 
facenti e di associazione per 
delinquere. 

Quello che, insomma . non 
era riuscito ad imporre quin¬ 
dici anni fa, dopo la sua fa 
rnosa inchiesta, il senatore 
americano Kefativer, è rin 
scito ora a fare un giovane 
magistrato italiano, il dottor 
Aldo Vigneri. Alla ostinazione 
di costui si deve appunto se. 
dopo sedici mesi di drammati¬ 
che battute istruttorie, si po¬ 
trà finalmente celebrare — per 
la prima volta nella storia del¬ 
le cronache giudiziarie — un 
proces.so alla malavita siculo 
- americana e alla potentis.si- 
ma organizzazione di essa. 

Il fatto che al processo si 
arrivi con tanto ritardo (e tra 
ostacoli che si faranno certa 
mente sentire anche nel dihai 
timenloi è qiò un segno delle 
difficoltà che un procedimento 
di questa natura, e di tale am¬ 
piezza. ha incontrato e incon¬ 
tra: doppie procedure (quella 
italiana e quella statunitense), 
difformità di valutazione delle 
accuse e degli indizi che le so¬ 
stengono, eccetera. 

Tutto cominciò nelVestate del 
1965 quando, sull’onda già ca¬ 
lante della campagna antima¬ 
fia avviata due anni prima, 
la polizia consegnò alta procu¬ 
ra di Palermo un rapporto di 
denunzia' a carico di ventuno 
personaggi della mala facen¬ 
dolo immediatamente seguire 
da una serie di arresti. 

A Lovere, dove si trovava 
al confino da più di un an¬ 
no. fu acciuffato Genco Rus¬ 
so. cieco ma sempre temibile 
capomafia del Vallone di Cal- 
tanissetta. Nella sua tenuta di 
Latina Frank Coppola, il 
* gangster > che espulso dagli 
Stati Uniti esercitava nel pa¬ 
lermitano la funzione di capo 
elettore de. A Castellammare 
cascarono nella rete altri due 
€ boss > liberal-clericali, Diego 
Plaja e Giuseppe Magaddino. 
E a Palermo Filippo Cioè 
Imperiale, il mafioso che gra¬ 
zie alla sua amicizia col sin¬ 
daco de Lima aveva organiz¬ 
zato nel capoluogo siciliano un 
redditizio « racket > delle pom¬ 
pe di benzina di cui si parla 
proprio in queste settimane an¬ 
che al processone di Catanza¬ 
ro. In alberghi di lusso o ne¬ 
gli scali aerei furono presi an¬ 
che tre dei dieci malviventi 
americani compresi nel rappor¬ 
to di denunzia: Frank Garo¬ 
falo. Vincent Martinez e Rosa¬ 
rio € Sasà » Vitaliti. 

Al termine dell’istruttoria, 
quattro dei ventuno denunzia¬ 
ti furono prosciolti: ma dei 
17 imputati solo dieci sono og¬ 
gi detenuti: per gli altri (che 
non sono uomini di poco conto: 
il famoso Joe Bananas. V* in¬ 
dustriale » Santo Sorge e poi 
John Prizioìa. Frank Scimone. 
Raffaele Quarasano e altra 
gente della ste.ssa risma) si 
procederà in contumacia per¬ 
ché il dipartimento omerica 
no della giustizia non ha con¬ 
cesso l’estradizione. 

Il no degli Stati Uniti alla 
consegna dei sette incriminati 
è. in fondo, l’elemento intor¬ 
no a cut ruoterà buona parte 
deU’iniziatira della difesa: se 
eli americani — sosterranno i 
difensori degli imputati — non 
concedono Vestradizione. rwA 
dire che vere e proprie prò 
re contro i sette non ce ne so 
no. e se mancano per quelli 
non ci possono essere nemme 
no per gli altri dieci, dal mo¬ 
mento che l’accusa è unica e 
concatenata. 

Ora. è vero che i giudici non 
si ritrovano in mano nemme¬ 
no un grammo di droga (per¬ 
ché di stupefacenti, per la ve¬ 
rità, né polizia né giudice 
istruttore hanno trovato trac¬ 
cia, e sarebbe stato ingenuo 
sperare il contrario), ma è an 
che vero che una somma di in 
dizi preziosi è stata pure rac¬ 
colta e ha bene il suo peso. 

Intanto Vigneii è andato in 
America, e li é riuscito a rac¬ 
cogliere una serie di dati nuo¬ 
vi. i riuscito persino a inter¬ 


rogare (e a farsi raccontare 
pesanti cose su molti imputa¬ 
ti) Joe Valachi, l’uomo che ha 
rivelato tanti segreti su * Co¬ 
sa nostra ». Dalla sua missio¬ 
ne, insomma, è venula fuori 
la conferma che tutti gli im¬ 
putati hanno sempre avuto le 
mani in pasta in affari loschi, 
e che effettivamente esiste, o 
almeno esistevano fino a po 
co tempo fa. stretti rapporti 
tra la delinquenza organizza¬ 
ta americana e la mafia sici¬ 
liana. 

C’è poi — più eloquente di 
tante parole — il riconosciuto 
e non spiegato traffico di vi 
stosi assegni tra molti degli 
imputati. E c’è. dimostrata e 
inequivocabile la partecipazio 
ne di molli di essi ai * con 
gressi » della malavita a 
Bringston (ollo.he 1956), a 
Palermo (Hotel delle Palme, 
sempre ottobre 1956) e a Ap 
palachin (novembre 1957). E 
ci sono i misteriosi, rapidissi 
mi arricchimenti degli imputa¬ 
ti, e. infine, i rapporti del FBI 
sulla € condotta scorreffa * (eu¬ 
femistica definizione di una 
serqua di omicidi e furti, ra¬ 
pine ed esfor.sioni) di molti de¬ 
gli accusati. 

Non sarà un processo facile, 
insamma: eccezioni, inciden¬ 
ti procedurali, richieste di rin 
vio e di pareri costituzionali 
saranno il pane quotidiano dei 
legali e quindi dei giudici, in 
una sarabanda di codici e di 
leggi che potrebbe compromet 
tere le sorti del procedimento 

Qualunque possa essere la 
conclusione del c processo del¬ 
la droga », resta tuttavia il fat¬ 
to che Vincantesìmo bene o ma¬ 
le è rotto. Solo per questo ci 
sono voluti quindici anni. 



g. f. p. 


BRUXELLES — Fra tanta diplomazia (siamo alla conferenza dei ministri rappresentanti i 
paesi del Mec) un gesto di totale ripudio di ogni etichetta: Joseph Luns, ministro degli esteri 
olandese, dopo ore di seduta, sì è tolto le scarpe. Cravatta, camicia e giacca sono ancora 
impeccabili: quel che conta, nei consessi iniernazionali, è la testa e forse il ministro sperava 
che nessuno badasse ai suol piedi 


Un pastore ad Agrigento 

Ha uccìso per 
una lite 
fra bambini 

£’ il padre di uno dei contendenti 
Colpo di pistola al cuore - La fuga 


Doppio ^incremento nel Sud 

In Italia 
80.000 neonati 
ogni mese 

La Calabria è in testa alla clas¬ 
sifica mentre la Liguria è in coda 


AGRIGENTO, 11 

Per una lite tra bambini, 
un pastore ha ucciso con un 
colpo di pistola al cuore un 
contadino. Il delitto è av-ve- 
nulo nel quartiere di alloggi 
prefabbricati Villa.seta, alla 
periferia di Agrigento, dove 
sono alloggiati i sinistrati del¬ 
la frana del luglio 1966. Do 
menico Gcbbia. di 40 anni, è 
l’assassino; la vittima si chia¬ 
mava Calogero Notonica ed 
aveva 68 anni. 

Un figlio del Gebbia. Rai¬ 
mondo di IO anni, aveva pic¬ 
chiato due nipoti del Noto- 
nìca. Questa mattina il padre 
e il nonno dei ragazzi mal¬ 
menati si sono recali a casa 
del Gcbbia per chiedere spie 
gazioni. Nc è nata una am 
mata discu.'.^ione. .Ad un certo 


punto. Domenico Gcbbia ha 
estratto una pistola a tam 
buro ed ha comintnato a spa¬ 
rare ctjntro Pasquale Noto¬ 
nica. il padre dei due ragaz¬ 
zi picchiali. Lo ha mancato 
e l’uomo ha avolo il tempo 
(il fuggire II Gebbia. però. 
Io ha inseguito e. quando 
una volta in strada si è tro 
vaio davanti Calogero Notoni¬ 
ca. ha sparato ancora ucci¬ 
dendolo. 

Domenico Gcbbia è poi 
fuggito in campagna armato 
di una doppietta c della pi¬ 
stola. Squaiirc di carabinieri 
e poliziotti, dopo la denun¬ 
cia dei parenti della \-iUima. 
si .sono mosse per rmtrac- 
cnario L'na casta battuta è 
stata o'sanizzata nella cam 
pagna di .Agrigento 


Ogni mese in Italia nasco¬ 
no 80 mila bambini. 15 per 
ogni diecimila abitanti. I^e 
statistiche precisano tuttavia 
che la proporzione fra adulti 
e neonati non è la stessa nel 
le vane regioni. Nell'Italia 
meridionale nascono molti piu 
bambini che in quella setten¬ 
trionale. La proporzione è 
quasi del doppio: per 1 esat¬ 
tezza del 40 per cento Ogni 
trenta giorni, infatti, vengono 
alla luce 44 mila nati nelle 
regioni del Centro e del Nord 
(13 bambini ogni 10 mila abi¬ 
tanti) mentre 35 mila sono i 
nati nel resto d'Italia (18 su 
ogni IO mila abitanti). 

E' interessante fare un con- 
fnnto fra regione c regione, 
anche pc-rchc in alcune del¬ 
le mend onali. la natalità è. 


centrariamentc alla media, 
inferiore che in alcune delle 
sc-ttenlrionali. Cosi, se la Ca¬ 
labria detiene il record di 
20 nati al me.ic ogni 10 mila 
abitanti, negli .Abruzzi la na¬ 
talità è addirittura al di sot 
to della media nazionale con 
13 nati ogni 10 mila abitanti. 
.Alla Calabria .seguono la I*u- 
glid e la Basilicata con circa 
19 ba-mbini al me'e. 

Dell'Italia centro settentrio¬ 
nale la regione più prolifica 
è il Lazio con 15 nascite al 
im'c; di poco inferiori il 
Veneto e la Lombanlia. I va¬ 
lori mimmi si hanno in Ligu 
na con 10 nati al mese, il 
Frulli Venezia Grilla, la To 
'cana c I Emilia Kcjmagria con 
11 nati al me.->e 


Dovevano separarsi 

A martellate 
obbotte lo moglie 
per rimbottita 

TORINO, n 

Nel co'~o di una vio’entissima l‘e in 
uoTìo ha jcciio la nrazzl’c a co'p; di mar- 
te.k» in te'ta Pcico dopo, l’a'sass.no si 
è recato ad un vicino osf>edale per farsi 
medicare graffi ed escoriazioni al volto. 
Ha raccontato quanto era accaduto ed è 
stato subito arrestato. 

Giovarmi Rosario Chiatto di 49 anni, 
autista, viveva in un appartamento d' 
via della Rocca 25. insieme alla moglie 
Oliva Marcon. di 41 anni e a due figli. 
■Antonio di IR anni e Luigina di 21 Manto 
e mogi e gerivano una pens'one e da 
temno avevano in co-'o la cai-a di «e- 
p.irazi(V)e leza’e e dei beni Da anni, fra 
di loro avvenii.^no v-io'enti'«i'Tie Lti Sta 
mane a causa di una imbottita che l’uomo 
aveva pTso da un Ietto, i due «ono venuti 
alle mani. 

L'autista, in un momento d’ira, ha col¬ 
pito selvaggiamente la nnoglie alla testa 
con un martello, fino ad ucciderla. Subito 
dopo, il Chiatto si è recato all'Ospedale 
vecdifo di S. Giovanni per farsi niedica- 
rt alcune escoriaziaiii. 


Sistemisti fortunati Madre americana record 

Rìfaaao tredici Veatlsette figli 

eoa lo schediaa eoa quello che 

doH'aaao scorso é arrivato ieri 


.MILANO. IL 

Cem la «the.da con la quale rhanr,o 

scorso incassarono 13 milioni, alcuni «l'te 
mirti m lanesi hanno ritentato la sorte con 
pieno successo, realizzando domenica un 
« tredia » e ventidue < dodiin » e incas¬ 
sando aiKhe questa volta una somma molto 
viana ai 13 milioni. 

I sistemisti SI sono incontrati sabato nel 
bar del signor Mano Gattavara, m via Ca¬ 
nonica. deadendo di giocare una schedina 
in tutto uguale a quella che. nella stessa 
giornata, fruttò la forte v.nci»a Io scorso 
anno Hanno avuto ancora fortuna 

Nello stesso bar di via Canonica é stata 
realizzata un'altra vmc.ta Gli scommetti¬ 
tori in questo caso non sono det .sisteirusti, 
ma quindici operai, che da molto tempo 
giocano 120 bre ciascuno a settimana. Po¬ 
tranno ora dividersi il c tredici > che paga 
oltre 7 milioni e mezza A ciascuno degli 
operai andrà quindi mezzo milione. ■ . . 


PHOL'MA (Loji^iana). 11. 

I! vcn*-.'Ct*e>iTio fiz'.o è in nwichietto 
di U-e c.hi.i e mezzo La s-gnora Ixxlrigue 
!o ha av-ro, ieri, in una clinica della c.tté. 

Ventuno dei suoi figh sono ancora in vita. 
Ire sono sposati e diciassette vivono, si 
può immaginare come, nella casa di legno 
composta da due camere da letto e ser¬ 
vizi di proprietà della signora Lodrigje 
e del marito, un operaio che lavora in 
una fabbrica di imballaggi. La donna, che 
ha 41 anni, ha avuto q-iattro parti gemel- 
lan e uno tngemellare 

Per dormire, ogni notte, la famiglia si 
dispone in Questo modo: le ragazze tutte 
in una camera, i maschi in cucina e i 
geniton neL'altra camera da letto e con 
i bimbi più piccoli La famiglia, comun¬ 
que. e in una ta’e situazione (miseria, 
mancanza di spazio ecc.) che per sederi 
a tavola, i membri deUa famiglia devono 
fare a turno. 

I soliti enti assistenziali, dopo la na¬ 
scita del ventisettesimo membro della fa¬ 
miglia Lodrigue. hanno offerto ahiU ma 
si è trattato di palliativi. 
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PAG. 6 / roma 


Il Senato accademico ha deciso la riapertura delVAteneo 


Alle otto il corteo dal Magistero 


Gli studenti tornano 


nella loro Università 


Il comunicato del Senato accademico - Le decisio¬ 
ni degli studenti che riprenderanno l'attività in¬ 
terrotta il 29 scorso dalle violenze poliziesche - Le 
modalità della riapertura - Una nostra vittoria 


Tn colico >lli stiKiciili in lotta 
rientrano .stainanc nello pio 
prie facoltà. Si «iono itati ap 
puntamento per lo M «lavanti al- 
l inKre.s.so del .Ma>?istoro: <ia li. 
oniinatamento, con liandioro e 
striscioni rOi.si. con (artotlli. 
.scandendo i loro slum». ra;t- 
ftiuiDtoranno r.Monoo. Kiprende 
infatti o>;mì l'attività (*idatlica‘ 
nella notte tutti i ixili/iolti. che 
]rer più di due .settimane ave 
vano pie.sidiato i lo'-ali e le 
.sodi universitario, .^oiio stali 
allontanati. 

Come aveva prccodcntomente 
dicliiarato il rettore D’.Avack. 
c come Ila ribadito, in un co- 
miaiicato di ieri [xiineru'i'io 
eme-vso a conclusione di una 
lun«a riunione, il Sonalo atea- 


domico. * saranno riaiierte oggi 
tolte io .seli doll'.-Xtoneo. sia per 
proce'lere subito alle opcrarioni 
di o^<lmi e di laurea riina.ste 
.^os|H‘■.o. sia iicr restituire agli 
stuilenti e<l ai docenti le loro 
sodi naturali ». 

.N'ollo ste.s.->o comunicato, vie¬ 
ne ri))orlata la delilK‘ra del Se¬ 
nato .Aciademico: < 1) gii osa 
mi di profitto o di lauiea ilei 
l apiicllo straordinario di feb¬ 
braio riprendeianno imuu'diata 
mente secondo le Lstruzioni che 
saranno adottate dai presidi; 
2) |)or consentire agli .studenti 
<li approfondile e concludere i 
lavori «lolle loro commis.sioni 
«li situilo, lo Ic/ioni. le esercì 
ta/.ioni c le altre attività didat 
tichc saranno ripre.se lunedi 18 


I 


I 


La polizia e i teppisti che hanno 


1 


I 


aggredito Berlo e Missiroti 


Nostalgici 


i I 


la S. Vitale? 


DOPO LA WMl|rCSTA2l0rZ. • GIOVANI USCITI DAL TCATRO HAMA) 

rmwATo wt oofiTEo o«. al c««jo qi "giovincz^. cioviwe^ 

HA PCRCORSO ALCUnt STRAOC anAOIHt riNO A StUpOLICBaJ 1," 

Ctl CINOOCCENTO. 



G)sl l'ANSA ha dato la notizia del corteo fascista 


U 


Domenica, in pieno gior¬ 
no. un gruppo di idioti e 
teppisti detta peggior specie, 
ha percorso ateune vie det¬ 
ta capitate detta Hepuhhlica, 
berciando slogan inneggian¬ 
ti al * nuovo sguadriswo * 
e intonando famigerati can¬ 
ti fascisti. La teppaglia ha 
anche aggredito e ferito il 
musicista Luciano Herio e il 
regista Mario Missiroti che 
stavano giustamente prote¬ 
stando. Tutto il disgustn-^o 
episodio è avrenuto sotto 
gli occhi dei * tutori dell'or¬ 
dine ». di decine di poliziotti 
e carabinieri che si son 
ben guardati dall'interre- 
nire. come fossero stati 
mandati fi unicamente per 
proteggere i teppisti fascisti. 

Probabilmente li questore 
Melfi, l'altro ieri, era fuori 
Città: ina al rientro dal 
ueekend dovrebbe pur aver 
letto i giornali o quanto 
meno l'agenz'ta ufficiale go 
rernaliva .A.VS.-l che viene 
ricevuta a pochi /assi dal 


suo ufficio. Tuttavia nessun 
provvedimento è stato preso 
a carico dei poliziotti che 
linnno fornita la loro com¬ 
plicità ai fascisti, nè è sta¬ 
to denunciato alcun tep¬ 
pista. Eppure ciò che è av¬ 
venuto dovrebbe interessare 
San Vitale, almeno nella 
misura in cui i poliziotti 
sono pagati per fare il loro 
dovere: l'apologia del fa- 
•schnio infatti è un reato per 
la Costituzione e per le 
leggi italiane. Un reato che 
J’<J perseguito d ufficio. 

E’ evidente quindi che il 
dottar MelCt ha dimenticato 
le leggi della Repubblica. O 
fnr.se ai questurini l'ordine 
di schierarsi al fianco dei 
fascisti, di proteggerli, di 
permettere loro impunemen¬ 
te di trasaredire le leggi, lo 
ho dato proprio lui? 

In ogni caso al Palazzac- 
cio ci .sono dei magi.strati in 
grado di rinfrescargli la 
memoria e di procedere 
contro i responsabili. 


Altri 60 lavoratori sospesi 


Àffa Lmianì da oggi 


sdopero a oltranza 


Incontro al ministero per la vertenza negli 
appalti del gas — Sospesa la protesta che 
durava da sedici giorni 


•Al lanificio I^ciani la dirc- 
jjonc ha .s«i.-.iic=o dal lavoro al 
tn 50.^5301.1 lavoratori S.ile co 
SÌ a 200 la cifra dei lavoratori 
505pc5i: la minaccia di una 
n«iv.sa in liquudazione dello sta¬ 
bilimento di via di Pietralata 
■i fa sempre più vicina. I la¬ 
voratori e le lavoratrici in ser¬ 
vizio attivo — circa 380 — di 
fronte a quedo nuovo fatto 
hanno decÌAO di iniziare uno 
•ciopero a oltranza. L'azione 
sin^cale mira a far rias.sor- 
bire i lavoratori sospesi e ad 
accelerare l’intervento p;ù 
voite promesso. ddriMl per 
il finanziamento, sotto adeg.ia- 
ti controlli, della ripresa pr«> 


E' morto 


Vittorio Zincone 


E' morto l’altra sera, nella 
•uà abitazione romana, il giw- 
nalista e rieputato liberale Vit¬ 
torio Zincone. .Aveva 58 anni, 
essendo nato a Sora. in provin¬ 
cia di Frosinono. nel 1910. I-aii- 
reato in giurisprudenza si de¬ 
dicò al giornalismo ricoprendo 
incarichi di redattore, direttore 
c vice direttore in diversi quo^ 
tidiani; «Risorgimento liberale», 
c li Tempo ». « Resto del Car¬ 
lino ». Fu eletto anche presi¬ 
dente deirassociazionc della 
stampa romana, carica che la¬ 
sciò tre anni fa. 

Alla famiglia Zincone le con- 
Oàglianae dell’« Uniti ». 


diittiva dcirazicnda, 

I.a dc^Lsione di dare inizio 
allo sciopero è .stata prc.sa d«>- 
po una riunione .svoltasi alla 
Camera del lavoro alla quale 
hanno part<?cipato i sindacati 
delia CdlL e della CISl... L 
stato rilevato neH'assemblea 
che la direzione della Luciani, 
nonrtstante gli impegni presi, 
continua a corrispondere in 
maniera irregolare gli stipendi 
ai dipendenti in servizio. 

L'azione dei lavoratori del la¬ 
nificio mira soprattutto a far 
rispettare gli impegni che le 
autontà comunali e governati¬ 
ve hanno preso sinora senza 
mantcncrìi, 1 sirwlacati non o 
.Si'liidono un allargamento della 
lotta a tutta la catego'ia. nel 
contesto della battaglia per il 
mantenimento c lo sviluppo del¬ 
l'occupazione. 

.APP.AL'n DEL G.AS — Ri¬ 
prendono oggi il lavoro i di¬ 
pendenti delle ditte appaltatri- 
ci della < Romana gas » che da 
16 giorni scioperavano contro 
il licenziamento del .30 per cento 
dell’organico e le continue so¬ 
spensioni. 1 lavoratori sono per¬ 
venuti alla decisione di ripren¬ 
dere il lavoro a .seguito di una 
c«vnvorazione, prevista per gio¬ 
vedì prossimo al ministero del¬ 
le Partecipazioni statali e una 
altra prc.s.so lUfTicio provin¬ 
ciale del I.avoro. riunioni che 
dovTcbbero concludersi pasiti- 
vamente per i dipendenti delle 
ditte appaltatricL 

La categoria, comunque, at 
mantiene vigile e proots « ri¬ 
prendere U loUs. - 


marzo: .'!) dette commis.sioni 
IHilraniio riunii si nelle aule 
mc-ssc a dLsixisizione delle sin¬ 
gole facoltà ». 

Da iKirtc sua il movimento 
.studentesco, dopo un dibattito 
che ha intere-i.sato tutti i coiusi- 
gli e il comitato «li agitazione, 
ha dicluavato. in un comunica¬ 
lo che « gli universitari romani 
si recano in corteo all'universi¬ 
tà per riprendere possesso del¬ 
le loro sedi ». 

« Riprenderemo l'attività in¬ 
terrotta dalle uiolcnze polizie 
sche il 2!) scorso: riprenderemo 
nella facoltà di Lettere gli esa 
Tiii come .stai amo facendo: ri- 
prendereino il lavoro, concreto, 
valido che stavamo portando a- 
caiiti nelle facoltà di Fisica e 
di Architettura*. Cosi hanno det¬ 
to. aggiungendo: « Le delibera¬ 
zioni del Senato accademico so 
no la nostra vittoria, sano il se 
gito che la nostra tolta è .stata 
pre.sa nella sua giusta consi¬ 
derazione ». 

E proprio per di.scutere la 
nuova .situazione nel pomerig¬ 
gio. nelle aule « prime » di Fi- 
.sica e di Lettere .si .svolgeran¬ 
no due gratuli assemblee. 

« fui struttura base della nuo¬ 
ra attività — è stato pieci.sato 
— sarà l'interfacoltà alla qua 
le si affiancherà il lavoro dei 
consigli, che dovrà coinvolgere 
anche le facoltà dove meno è 
sentito il peso e la validità del¬ 
le nostre rivendicazioni >. 

-A parte i nuovi problemi in¬ 
terni che gli studenti dovranno 
affrontare, molta attenzione an¬ 
che ieri è stata dedicata alla 
preparazione di una giornata na¬ 
zionale «fel movimento. In un 
loro comunicato, gli universita¬ 
ri precisano cdie < sono stati in¬ 
vitati a Roma, per una riunione 
a carattere informativo che ini¬ 
zierà domani, studenti delle fa¬ 
coltà in lotta*. Da Milano, Tren¬ 
to. I.ecce. Pisa. Firenze, Bolo¬ 
gna e Torino arriveranno dele¬ 
gazioni di giovani: si tenterà di 
approfondire la situazione de! 
vari atenei e, dice il comuni¬ 
cato. < si porranno le basi po¬ 
litiche e organizzative per un 
prossimo convegno nazionale 
che sia espressione reale e ade¬ 
guata del movimento studente¬ 
sco italiano ». 

.Sono stati invitati a questa 
riunione, che si protrarrà fino 
a giove«Iì. studenti di Padova: 
Napoli. Catania. Venezia. Anco¬ 
na. Urbino. Genova e Trieste. 
Pare anche che rappresentanti 
deirSD.S il forte movimento stii- 
dcnte.sco della Germania-ove.st 
e del Black Power saranno pre- 
.sonti alla riunione informativa. 

La giornata di ieri è .stata 
concentrata .sul dibattito per la 
riapertura dcll'.Atcnco an«^e se 
que.sto non ha ìmjicdito la nor¬ 
male attività. 

■Nel jKimeriggio infatti un 
gruppo di sti^enti del collega¬ 
mento con la classe operaia ha 
fatto brevi comizi-volanti in al¬ 
cune borgate della città. Sono 
andati al Portuense. al Trullo, 
alla Garbatella. Hanno distri¬ 
buito un manifestino rivolto ai 
lavoratori e agli operai; hanno 
.spiegato attraverso gli slogan 
quello che chiedono. 

Un gros.so manifesto, rivolto 
alla cittadinanza, è .stato invece 
afTisso nei principali quartieri 
della città. Vi si legge tra l'al¬ 
tro; < La scuola itatliana è una 
scuola di classe perchè alla 
fine del periodo dcll'ohhUgo so¬ 
no espulsi dalla scuola attra¬ 
verso le ta.sse e la non gratui¬ 
tà dei servizi qua.si tutti i già- 
vani di provenienza contadina 
ed operaia, e spe.sso gli stessi 
giovani del medio artigianale 
e impiegatizio ». 

Mentre la forza viva dell'uni¬ 
versità. raccolta al Magistero 
porta avanti il proprio, coscien¬ 
te. lavoro nella facoltà di Eco¬ 
nomia e commercio — dove si 
è raccolto uno spanilo gruppo 
di qualur^uisti. di fasciai, ci 
.sono stati veri e propri taffe- 
nigli con botte, danni alle au¬ 
le e anche cinque leggeri feri¬ 
ti. E' .successo che la mozione 
della maggioranza che propo- 
nesa Tapplauso e radesione to¬ 
tale al .sistema e a D'.Avack 
non sìa andata a genio ad una 
decina di mis.sini i quali non 
hanno saputo far di meglio che 
cominciare a dar botte. La far- 
.«esca .seduta è stata ioleiTotta 
e l'istituto si ò in breve tempo 
SLUotato 


Col bracciale 


arancione 


i fotoreporter 


Il Consiglio direttivo deir.As.so- 
ciazione Italiana Reporters Fo¬ 
tografi dopo avere sentito i rap¬ 
porti dei propri associati sui fat¬ 
ti incresciosi avvenuti nelle ma- 
nifc’tazioni delle ultime due set¬ 
timane. ha deciso di dotare i 
re^MTters fotografl di un brac¬ 
ciale colore arancione eoo .scrit¬ 
to in nero: « .As-sociazione Italia¬ 
na Reporters Fot«^afi » al fine 
di poterne garantire la pronta 
ifìentiflcazione e di conseguenza 
la libertà di lavoro. 

Il Cornsiglk) direttivo affida il 
rispetto dei propri as.sociati al¬ 
l'alto senso democratico di tutti 
1 partecipanti alle manifestazio¬ 
ni nello spirito della libertà di 
informazione e di lavoro sancite 
dalla CostituzioQS itsliana. 



Anche ieri la polizia ha presidiato l'Università. Dopo la decisione del Senato accademico, 
carabinieri e poliziotti hanno lasciato netta notte l'ateneo 


I medici: non uscirà nelle prossime 24 ore 


Linda Christian resta 


(per ora) alla Neuro 



Inoperante a Roma la legge del 1967 


Le adozioni dei bandtini 


biocoate dal Trìbaaale 


I piccoli devono attendere diversi mesi nell’Istituto provinciale per l'as¬ 
sistenza all’infanzia -- Come la legge viene applicata nelle altre città 


Una situazione molto grave si sta reri/icando 
all'istituto provinciale per l'assistenza all'in 
fanzia di Roma (IP.-M). Da almeno otto mesi, 
da quando cioè, nel piiiono scor.so. fu appro¬ 
vata la legge per l'adozione speciale, i bimbi 
senza genitori hanno ricomincialo a riempire 
i jMifiifiIiom (Ifiri-stitiito. che era considerato uno 
dei più efficienti d'Italia, nell'atticità si'olta, 
con notei'ole successo, per l'affidamento dei 
bambini, a scopo di adozione, alle coppie di 
coniugi che in numero sempre maggiore ne 
facevano richiesta. 

Prima dell'emanazione della legge sutt'adcy 
rione speciale, in qualsiasi giorno della .setti 
malia si andasse all'lP.Al di Roma, si a.",i 
.sfera ad un ria rai inintcrrolfo di eoiipie «li 
coniupi che avanzavano richiesta di affida 
mento preadottiro di un hamhiim. o che /l^'a 
rano appuntamento col per.', onci le iiudieo del 
l'Istituto per sottoporsi volontanamente ad un 
esame psicologico affinchè fos\e stabilita la loro 
idoneità all'impepiiatii o compito. 

Gli affidamenti che venivano fotti riguarda 
vano però soltanto bambini non rn oiioscndi do 
nessuno dei due genitori naturali Per gli altri 
non restava altra ria se non l'affidamento mer 
cenario (a famiglie, molto spesoi di contadini, 
che ricererano un compeii.so per la lino opera) 
0 Vaffiiiameiito educativo temporaneo. Ciò a 
causa delle carenze della legislazione italiana 
in iiuilena. 

L’approvazione della « legge Dal Caiiton * 
(che consente l'affidamento preadottiro anche 
dei liamhiiit riconosciuti ma in stato di abban 
dono morale e materiale) aveva niultiplicalo le 
speranze di lutti i coniugi che a.spiraiano ad 
adottare un bambino, ma .soprattutto sembravo 
avere avviato a graduale soluzione il grave prò 
Ulema del mancato inserimento dei bambini ah 
handonati in un normale ambiente familiare, 
che li .soltrne.s.sp oi pencoli di ima prolnnuata 
permanenza in istituto. 

Im legge ha però avuto un inizio molto, troppo 
lento. Sla in alcune località, dopo le compren 
sibili incertezze iniziali, sta ora ottenendo posi¬ 
tivi risultati. Alla fine dello scorso anno i Tribu¬ 
nali per i minorenni di Milano, Tonno, Sai>oli 
e Bologna avevano effettuato rispettivamente 
SO, 72. 53 e 30 dichiarazioni di adotlahilità. E 
nei primi mesi del cornnite anno si sono avuti 
risultati ancora più positivi, .specialmente a To 
rinu, Milano e Valle d’.Ao.sta. 


Come si comporta invece il Tribunale per i 
minorenni di Roma? 

In modo incomprensibilc e completamente 
negativo, tanto da far rimpiangere il periodo 
precedente oll'approvazione della proposta Dal 
Canlon. .Anche bambini cosiddetti « .sicuri ». cioè 


quelli non riconosciuti, restano da mesi nel¬ 
l'Istituto provinciale. E per i pochi casi di affi 
damenlo preadottu o realizzati esistono fondati 
diibtii (per il modo come e.s.si .sono .stati effet 
liuiti) di un risultato negativo dell adozione 
ste.ssa, con le conseguenze sociali e morali che 
il /ullimriilo di una tidorioiie comj>oita. 

Il 'fnbuiiale per i minorenni di Roma ha 
finora dichiarato ben ptwhi bambini in stato di 
ndottabilita. prorocan.io una iiigiu.sti/ìcata per- 
manenza dei bnrnbini soli negli istituti, con lo 
mutile aggraeamviito delle deleterie emise 
guenze della carenza di cure familiari, parti 
colarmenlc sensibili dopo il sesta mese di età 
del bambino 

Cosa ancora più grave, non .si e re.'O conto 
della necessità di operare una idonea selezione 
prei>aruzioiie deoli aspiranti adottanti, ritenendo 
invece valido un inaccettabile entello di « pria 
rito della domanda di affidamento pieadottivo ». 
t’s-.s'o. rifiutando la collaborazione dell IRAI che 
ai ri a messo a disposi.’oiie i suoi si trizi tecnici 
e ima esperienza di -IO imii' di lai oro. ha invialo 
e intende eoiilmiiaie ad mi tare all Istituto gli 
aspiranti adottanti, .senza alcuna pi epurazione, 
per t scegliersi * il bambino, conte sc questi 
piccoli, sol perchè senza fanugL.i. ìi-sscro degli 
I aggetti e non piuttosto sinnietti e partecpi 
di ima delicuti'siiiui opera di alto lalore .sociole 
ed umano. 

.Ma non basta II Tribunale per i mmzirengi 
di Roma ha ritenuta di /lutei premere .sull'Il'AI 
in tulli I modi .sostenendo che l'/stitiilo non pud 
nemmeno procedere agli affidamenti lern/io 
ranci ediiratiri E ciò rappresenta indubbia 
mente una illecita ingerenza su organi del 
/intere esecutiin che sano costituzionalmente 
indi/H-ndeiiti dal /intere giudiziario nell'i’.ser- 
cizio delle loro funzioni 

Il Tribunale giii'tihca la sua ingerenza sulla 
base di una mterpretaziinie della legge giuridi 
caniente maeeettabilr L'e.same della legge 
del iota sidiadozioif s/iecia’p /iurta ad escili 
dcre che possa considerarsi impltcìtomente nn 
nullato Lari 404 del Crvlice cieib’ c le norme 
delle leggi speciali concernenti detti affidamenti. 
E' appunto questo il giudizio che noti mogi- 
strati hanno e.spre.s.so 

Da tutta CIÒ. iatteggiamento del Tribunale 
per i minorenni di Roma ap/iare assurdo ed 
tncomprensibile. negativo ris/H’tto ai fini che la 
legge Dal Canton chiaramente si pro/iune e che 
il legislatore esplicitamente ha accolto (come 
testimonia tutto il dihuttito /rarlamentare), in¬ 
coerente ris/ielto ai principi /is’cologico educa¬ 
tivi generai meni'' accoltati in Italia e all'estero, 
insostenibile sotto il profilo giuridico e dot¬ 
trinale. 


r. r. 




Richiesta dal Procuratore generale 


Pena raddoppiata per 


Vomicida del sorpasso 



E’ sempre ricoverata alla Neu¬ 
ro Linda Chri.stian. l’ex attrice, 
che l'altra sera, in una crisi di 
nervi ha scaraventato da una 
tìnestra del .suo appartamento, 
ai l’anoli. uno dei suoi cani pre¬ 
feriti, I.a Christian è .stata visi¬ 
tata ieri a lungo dal direttore 
della Neuro. prof. Mario Goz- 
z.ino e dal prof. Kiikopulos: en¬ 
trambi hanno fatto capire che 
Tattriee non sarà dimessa dalla 
clinica entro le prossime 2-1 ore. 

Linda Christian divenuta po¬ 
polare dai^nma con il suo fa¬ 
stoso matrimonio con T>Tone Po¬ 
wer. successivamente per la .se¬ 
conda unione, stavolta con l'at¬ 
tore Edmund Purdom. quindi por 
il lancio cinematografico delle 
due figlie, Romma e Tar^m, era 
sola l'altra sera 

E’ .stato un passante, ver.so le 
2.3. dell'altra notte ad accorger¬ 
si che da una finestra la Chri¬ 
stian stasa lanciando degli og¬ 
getti in strada: e sembra che la 
donna abbia gettato giù anche 
un cagnolino, uccidendolo, an¬ 
che se ieri sera è stato smenti¬ 
to questo (articolare e anzi i 
stato sottolineato che la Chri¬ 
stian era stata colpita dalla cri¬ 
si nervosa proprio a cau-sa della 
morte di uno dei ,s;km cani, aii'e- 
nula per cause naturali. Comun¬ 
que il pa.ssante ha dato Fallarme 
e il manager della attrice. Fu- 
.s«ro. è salito neH’appartamento 
della donna la ha immobilizzata 
e trasportata in una clinica pri¬ 
vata. Villa Santa Rita. TI prima¬ 
rio della clinica però. do(io una 
breve visita, ha disposto che l’at¬ 
trice fosse ricoverata alla Neuro. 


Nella foto: Linda Christian con 
la figlia Romina • una amica. 



Il giorno 

Oggi martedì 12 marzo (71- 
295). Onomastico: Gregorio. Il 
sole sorge alle 6.-I4 e tramonta 
alle 18.23. 


Cifre della città 


Ieri sono nati 81 maschi e 76 
femmine; sono morti 32 maschi 
e 13 femmine, di c;n 2 minori 
di sette anni. Sono .stati cele¬ 
brati 27 matrimoni. 


Cineforum 


L’EN.AL prminciale di Roma 
ha organizzato una sene di ci¬ 
nefonim che avranno luogo nel¬ 
la .saia della (Compagnia iitfer- 
continentale di assicurazioni, in 
via Monte delle Gioie 12. ogni 
mercoledì a partire da domani 
alle 17,30 con la proiezione del 
film « Una questione d’onore > 
con rir.fen'cnto dd regista Lui¬ 


gi Zampa. 

Fiera di Grottaferrata 


Dal 23 al 31 marzo si s\oI 
gerà la 368. edizione della Fie¬ 
ra nazionale di Grottaferrata 
(ler macchine agricole e proto¬ 
tipi per la lavorazione dei ter¬ 
reni dedivì. Nel quadro della 
F^ra asTanno luogo diverse ma¬ 
ni fesUzioni come concorsL con- 
S'Cfiii • Uvois rotoods- * 


Mostre 


Oggi alla galleria d'arte «La 
barcaccia > si inaugura la per¬ 
sonale di Giuseppe Osctti, che 
resterà aperta fino al 27 marzo. 

La personale della pittrice 
Fortunata Romeo, alia galleria 
c Burckhardt >. in piazza San 
Salvatore m Lauro 13, .si pro¬ 
trarrà fino al 16 prossimo. 


Colonie ENPAS 


E' stato bandito dall'EN'P.AS 
un concorso per l'assistenza cli¬ 
matica ai figli ed orfani degli 
iscritti air« Opera di pieviden- 
za per il personale civile e mi¬ 
litare dello Stato» nelle colonie 
nrarine e montane organizzate 
dall'istituto. 


Traffico 


A partire da og^ è istituita 
la seguente disamina del traf¬ 
fico. Via Casal de' Pazzi; di¬ 
vieto di sosta sul lato destro 
nel tratto e direzione da via 
Tiburtina a via Bartolo I>ongo. 
Via Prenestina vecchia: instal¬ 
lazione di tabelle recanti l'in- 
dicazione « bambini * .s«i en¬ 
trambi i sensi <ii marcia. .35 
metri prima dell’ingre5.so della 
scuola materna .sita nei pressi 
di via Pìrotta. Via dsl Maoglo* 
lina: ìnstallazioos di UbsUs b- 


dicanti pericolo generico sul la¬ 
to destro, in direzione di via 
Prenestina, 35 metri prima del 
numero civico 69 e sul Iato di¬ 
rezione <^>pc^. subito dopo lo 
sbocco su vìa Prenestina. Inol¬ 


tre .sarà istituito Io < stop » agli 
sbocchi su via delle Capannelle, 
nelle via della Stazione della 
Capannelle, dello Scalo delle Ca¬ 
pannelle, Lucrezia Romana, Elio 
Fausto. 


il partito 


COMITATO FEDERALE e 
COMMISSIONE FEDERALE DI 
CONTROLLO — Sotto convocati 
nel Teatro della Federazione 
domani alle 11. 

PRESENTATORI DI LISTA — 
I preMnIatorI di lista delle se¬ 
zioni Latine Mefrenlo, Appio 
Latine e Tuscelane seno convo¬ 
cati alle ore M presse la se¬ 
zione Latine Metrenie. 

COMITATO DIRETTIVO — 
Flaminio ore 21; Morlupo ore 
19 con Sinibaldi. 

ASSEMBLEE — Capannclie. 
ore 2i,39, con Fredduzzi; Fìano, 
ore 19, con Pochetti; Esquilino, 
ore 29, con Lavanga; S. Saba, 
ere 21, con Merendi; S. Seve¬ 
ra, ere 11,30, con Gustavo Ric¬ 
ci; Finocchio, ere 19,39, con 
D'Onefrie; Ouadraro, ere 19,39, 
con Anna Maria Ciaf- Alherene, 
ore 19,19, con Csnslnl; Gregne. 


ore 19,30, con Bongiomo; Ro- 
manina, ore 19,30, con M. Pra 
sca; STEFER (Alberone), ore 
17,30, con Oi Stefano; Quaiiic- 
ciolo, ore 29, con F. Vitali; Set- 
tebagnl, ere 19, con Funghi; 
Salario, ere 20, con Imbellone; 
Italia, ore 29,91, con A. Tiso; 
Ostia Antica, ore 19.30, con Ren¬ 
na e Gentile; Cretarossa, ore 
19, con Cenci; Campltelli, ore 
19,39. con IFAvarsa; Latino 
Metronie, ore 29,30, con Di Ste¬ 
fano. 

ZONA TIBURTINA — Ore 20 
presso sez. Pietralata attivo di 
zona con Santodonato; Porto 
Fluviale, ore 19,30, immagini e 
documenti sulla guerra del 
Vietnam. 

FOCI — In Federazione alle 
ere 1S,39 è convocato il Comi¬ 
tato direttivo della Fedarazie- 
ne gievanila comunista romana. 


Procvv5o d'apfjcllo (icr .Angelo 
Bernardini, lo riudcntc romano 
fhe nel giugno i966. .viilla Ponti¬ 
na. di ntOi-TKi dal mare, uccise 
con un calcio I impiegato delle 
poste Ivan F'tmni Un p'(K:cv5o 
cominciato male por rimrvjtato 
poiché laccusa ha chiesto che 
la condanna inflitta in primo 
gratto venga quasi raddtippiata, 
portata, cioè, da 3 anni e 6 me¬ 
si a 6 anni e -1 mesi. 

In effetti il sostituto procura¬ 
tore generale. Pricoli. ha colto 
in pieno la gravità «lei delitto 
commesso dal Bernardini. Il gio¬ 
vane, volle a tutti i costi supe¬ 
rare la « ottocentoanquanta » 
guidata dal Ferrmi. nonostante 
la «trada fo^'^e .segnata da una 
linea continua, tale cioè da ren¬ 
dere il sorpas .'0 legittimo solo 
in particolari condizioni. Mentre 
Bem.irdini e-fguiva la m.ano- 
vra di 'or;>a-‘o. u.na delle so¬ 
relle in‘oIen‘iva Ferrini con un 
ge.-to volgare. 

I.a lite fra Ferrini e Bernar¬ 
dini non ha avuto molti testimo¬ 
ni. Fatto sta che i due blcxxa- 
rono le auto e che Ivan Ferrini, 
colpito al torace da un calcio, 
mori quasi sul colpo. 

Ieri mattina vi è stata la rela¬ 
zione dei fatti. Ha (loi [variato 
l'acrusa. c,scludcn«Io che Io stu¬ 
dente sia stato provocato cial 
Ferrini. Ha infine preso la pa¬ 
rola il difensore di Bernardini, 
avv De Cataldo, chiedendo (xr 
il giovane l’assohizione per aver 
agito in .'tato di legittima difesa. 
Oggi, dopo l'arringa di im altro 
difensore, l'avv. Giuseptve Sotghi. 
la C^rte emetterà la sentenzs. 

Nella foto: Angolo ■omsrtftnl, 
l'sstsssino psr un sorpMW, 
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Santa IVIaria della Pietà 

L'inchiesta sulla morte del giovane strangolato sul letto di contenzione 

Una vera e propria 
«fabbrica di malati» 

Dibattito al Consiglio provinciale — Il PCI chiede Immediati provvedimenti per una rapida trasfor¬ 
mazione funzionale delfospedale psichiatrico — L’intervento del compagno Giovanni Berlinguer 


L’ospedale psichiatrico di San¬ 
ta Maria della Pietà c la clinica 
di Ceccano sono ormai strumen¬ 
ti assolutamente invecchiati ri¬ 
spetto ai metodi di cura moder¬ 
ni c rispetto alle nuovo esi- 
Kcn^c. Essi vanno completamen¬ 
te risti otturati. Questo è, nei 
fatti, il risultato del dibattito 
svoltosi ieri sera a Palazzo Va- 
lentmi sui risultati dcH'inchic- 
sta predisposta sulla tragica fi¬ 
no del giovane Nello iaberati. 
strangolato sul < letto di con¬ 
tenzione a Santa .Maria della 
Pietà da un alito ricoser.ilo 
all'alba del 10 gennaio .scorso. 
Il PCI ha chiesto pertanto che 
la Giunta piovinciale presenti al 
Consiglio un programma a hie- 
vc termine per la trasforma/io- 
nc funzionale dei due ospedali. 

La discussione è stata intro¬ 
dotta da una dichiarazione del 
presidente della Provincia Gi¬ 
rolamo Mechelli. il quale si è 
limitato a ricordare il lavoro 
della commi.ssione d‘inchie-.ta 
(senza peraltro rivelarne i ri¬ 
sultati) ed a comunicare che il 
materiale raccolto è stato con¬ 
segnato al magistrato 

Nel dibattito sono intervenuti 
rappresentanti, di tutti i gruppi. 
Per il PCI hanno parlato i com¬ 
pagni Giovanni Berlinguer ed 
Olivio Mancini. 

Berlinguer ha rilevato che est 
stono tre fatti nuovi che de¬ 
vono essere presi in esame. Il 
primo fallo è che il Parlamcn 
lo ha approvalo uno stralcio 
della legge di riforma psichia¬ 
trica c proprio sulla base di 
tale .stralcio, si impone una 
completa ristrutturazione sia di 
Santa Maria della Pietà che 
della clinica di Cuccano. (La leg¬ 
ge prevede che nessun ospedale 
pos.sa avere piu di 500 posti 
letto). 

Inoltre — ha detto Berhnguei 
— occorre toner confo (e questo 
è il secondo fatto nuovo) della 
revisione teorica dei concetto 
di malato di mente sulla base 
della quale ospedali come San¬ 
ta Maria della f’ielà (dove si 
usa e si abusa del « letto di con¬ 
tenzione > come strumento di 
controllo e di sorveglianza) ap¬ 
paiono oggi come vere e pro¬ 
prie < fabbriche di malati >. 

Il terzo fatto nuovo è costi¬ 
tuito dai risultati della com¬ 
missione d'inchiesta. Essa ha 
appurato che il « metodo del 
letto di contenzione > è stato 
largamente usato por far fronte 
ell'insufflcienza del personale: 
anziché far controllare i malati 
dagli infermieri si preferisce 
legarli al letto. Al momento del¬ 
la visita in ospedale la com¬ 
missione ha trovato in una cor¬ 
sia di 22 posti 9 malati immo¬ 
bilizzati nel < letto di conten¬ 
zione *. E' stata anche costata¬ 
to che i padiglioni erano supe¬ 
raffollati e che al momento in 
cui fu ucciso Nello Liberati, 
uno degli infermieri di guardia 
era in servizio da 24 ore. Inol¬ 
tre l telefoni interni deH'ospe- 
dale erano fuori uso da più di 
un anno e co.s) non fu possibile 
avvisare subito il medico di 
turno. 

Berlinguer ha concluso chie¬ 
dendo che la Giunta predispon¬ 
ga pronte iniziative. II compa¬ 
gno Mancini, dal canto suo. ha 
.sottolineato l’esigenza di ren¬ 
dere pubblico il risultato della 
inchiesta. 

Nel dibattito sono intervenuti 
fra gli altri, anche il de Zian- 
toni. il quale se Té cavata af¬ 
fermando che le richieste del 
PCI facevano parte di una ma¬ 
novra elettorale, il sociali.sta 
Riccardi che ha invece concor¬ 
dato sull’insuffknenza delle strut¬ 
ture dell'ospedale di Santa Ma¬ 
ria della Pietà e della clinica di 
Ceccano. rilevando anche l’ina¬ 
deguatezza delle terapie. 

Brevi e generiche le conclu¬ 
sioni di Mechelli il quale, co¬ 
munque. si è impegnato ad agi¬ 
re Vedremo se alle parole cor¬ 
risponderanno i fatti. 


Bimotore da turismo s'incendia dopo l'urto contro la montagna 

Carbonizzato fraìrottamideHaereo 
precipitato per un avaria al motore 


Un aerini da luiismo. paitito 
(la Catania, è precipitato nella 
lio-scaglia di monto Mata vello, a 
metà .strada tra l.atiiia e Fro- 
sinono: il pilota, l'americano 
Bill Hegel, è morto. A bordo del 
velivolo non c'erano altri jias- 
.seggeri. La tragedia è avvenuta 
(lue giorni fa rna soltanto ieri 
è stato trovalo il relitto del- 
l'aeriK). 

Il bimotore c CES.SN.A >. con¬ 
dotto dairilegcl. era partito in¬ 
fatti domenica mattina alle 
lO.^IO dall’aerorioito di Catania: 
ave\a cinque oie di autonomia 


o avrebbe dovuto far scalo a 
Cìampino dopo mezzogiorno. Pas¬ 
sata tale ora dall’aeroporto ro¬ 
mano è stato dato l’allarme e 
alla ricerca del velivolo, che si 
supponeva scomparso nel tratto 
fra Ponza e Tor San Lorenzo, 
■sono partili alcuni elicotteri del 
15* stormo, aerei anfibi « HU-16 > 
e motovedette della marina. 

Poi, ieri mattina, una pattu¬ 
glia (lei carabinieri si è diretta 
verso monte Matavello. una loca¬ 
lità del comune di Roccasecca 
dei Vnisci. dove un contadino 


aveva segnalato di aver visto 
una grossa fiammata; è stato co¬ 
si trovato il relitto dell'aereo, 
distrutto dal fu(K:o. e tra i rot¬ 
tami il corpo carbonizzato del 
pilota americano. 

Sul posto si è anche recato il 
magistrato. E’ .stata quindi aper¬ 
ta una inchiesta e sono stati se¬ 
questrati i resti del velivolo di¬ 
strutto: sembra comunque che 
l'aereo si sia incendiato .soltan¬ 
to dopo aver cozzato contro la 
montagna. Il « CESSNA > sareb¬ 
be quindi precipitalo per una 
avaria ai motori. 


Velocissimi i ladri: hanno calcolato ogni secondo 

In meno di mezz'ora 
razziano 10 milioni 


Colpo da dieci milioni in me¬ 
no (li mezz'ora. Il furto è stato 
compiuto nella casa deH'inge- 
gner Vincenzo De Donato. 57 an- 
ni. via .Aristide Sartori 61, che 
uscito (>er affari, ha avuto la 
sgradita sorpre-.a. rientrando, 
di tiovare la .serratura scardi¬ 
nata: rinterno (leU’appartaim'n- 
to ha poi confermato i suoi tri 
sti soipetti. Tutto eia a siki- 
quadro. soprammobili e cas¬ 
setti rovesciati, armadi spalan¬ 
cati. .Al termine di un breve in 
ventarlo il De Donato ha acc-er- 
tato che i ladri si ciano impa¬ 
droniti di denato, ogge'ti pie- 
ziosi, argenteria, elettrodome¬ 
stici per dieci milioni. Sul fur¬ 
to indagano ora i carabinieri. 

Pressoché analogo il colilo 
compiuto in vicolo Sciana 71. 
neirabitazione di Luciana Te¬ 
deschi, 34 anni. .Anche qui i la¬ 
dri, approfittando dellassenza 
della piopi lelaria, hanno fatto 
saltare la serratura dciringres 
so c in pochi minuti hanno fatto 
piazza pulita La Tedesthi ha 
denunciato infatti ai carabinieri 
che gli Ignoti avevano arraffa 
lo un milione e tiecentornila li¬ 
te in contanti nonché pelili ce 
e oggetti d’oro per una d.ecina 
(Il milioni. 

l.’clenco dei furti commessi 
ieri è lunghissimo; basta sce¬ 
gliere quelli più rilevanti, co¬ 
me ad csemtiio quello compiuto 
neH'appartamento di Pietro Tar- 
qiiini. in via Francesco Schiii- 
I)er 26 .Anche in cpiesto caso i 
ladri por penetrare noirabita- 
zione hanno usato il grimaldol 
lo; una volta dentro hanno raz¬ 


ziato denaro e oggetti d’oro per 
circa 7 milioni. 

Singolare furto a Civitavec¬ 
chia: mentre il padrone di casa 
era in clinica ad assistere la 
moglie che stava per dare alla 
luce un bambino, gli ignoti si 
sono introdotti nell'abitazione e 
hanno razziato preziosi per un 
milione e mezzo. Il furto é sta¬ 
to scopeito quando il neo papà 


(in clinica nel frattempo la mo¬ 
glie aveva dato alla luce un 
maschietto) è tornato a casa 
per festeggiare il lieto evento. 
E' accaduto in viale Matteotti, 
in casa del ragioniere Riccar¬ 
do Ricciardi. L’uomo è uscito 
alle 9 per recarsi in clinica: 
quando é tornato, alle 11.30. i 
ladri avevano già fatto piazza 
pulita. 


Per la terza volta in poche settimane 

S. Giovanni: di nuovo 
traffico rivoluzionato 


IVr la terza volta in piKhe 
soltimane traffico di nuovo n 
voluzionalo a San Giovanni. .An¬ 
che in Comune, fin.dmenle. si 
sono accorti che le discipline 
sperimentate sin qui. non han¬ 
no fatto alilo che .iggiavare d 
cao' e si sono deci-.i a tentare 
un rimedio Un rimedio, e ov- 

V IO. che potrebbe essere anche 
P(*ggioic del male. Staremo a 

V edere. 

Comunipie. tra l'altro é alxv 
lito il senso unico di marcia 
nel tratto e direzione da via 
Provana a via Conte Rosso 
mentre sono istituiti il .senso 
unito di marcia sulla carreg 
giata secondaria nel tratto e di¬ 
rezione da via Provana a via 


Emanuele Fililieito e il divieto 
di transito nella parte della 
carreggiata interessata dai bi¬ 
nari tranviari. 

Inoltre in via Provana é isti¬ 
tuito li scn.so unico di marcia 
nel tratto e direzione da via 
Carlo Felice a via Biancama 
no Sulla piazza di Porta San 
Giovanni inveci' é aliolita la 
circolazione rotatoria intorno 
aH'aiuola esistente sulla piazza 
di fronte allo sbocco di via 
Biancamano per i veicoli prove¬ 
nienti da via Emanuele Filiber¬ 
to E’ istituito infine il senso 
unico di marcia nella carreg 
gialli di raccordo tra la piazza 
e via Emanuele Fililvrlo in di¬ 
rezione di qiiesfultima via. 
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Seconda di 
« Torneo notturno » 
«Work in Progress» 
e « Allez-Hop » 

Qiiost.a sera, alle 21 , in ab¬ 
bonamento alle seconde, serali 
(r.ippr n 56) n Torneo nottur¬ 
no » di Gian France.sco Mall- 
piero. concertato e diretto dal 
maestro Ettore Gracls, regia di 
Filippo Crivelli, scene e co¬ 
stumi di Tina Sestinl Palli, 
interpretato da Eugenia Rat¬ 
ti. Agostino Lazzari, Antonio 
Boyer Guido Mazzini. « Work 
In Progress » di Alexander Cal¬ 
der, Immagini teatrali presen¬ 
tate da Giovanni Carandente e 
Filippo Crivelli e realizzate da 
Giovanni CruclanI su musiche 
elettroniche di Castlglionl, Cle¬ 
menti. Mndema (novdtà asso- 
liitn). «Allez-Hop» di Luciano 
Berle (novità per Roma) con¬ 
certato e diretto dall'Autore 
con la regia di Mario Missiroli 
e con la partecipazione di Ca- 
thy Berherian. Scene di Ema¬ 
nuele Ltizzati. Lo spettacolo 
verrà replicato domani, dome¬ 
nica 17 e giovedì 21. 

Carlo Maria Giulini 
airAuditorio 

Domani, alle 21.15 aH’Audito- 
rio di via della Conciliazione, 
concerto diretto da Carlo Ma¬ 
ria Giulini (stagione sinfonica 
deirAccademia di S Cecilia, in 
abb. tagl n 26). In program¬ 
ma: Cherubini: Requiem in do 
per coro e orchestra; Brahms: 
Sinfonia n 2 Biglietti in ven¬ 
dila al botteghino dell'Audito¬ 
rio. in via della Conciliazione 
4. dalle ore 9.30 alle 13.30 e dal¬ 
le 16 alle 19 e presso l'Anieri- 
can Express in Piazza «h Sp.i- 
gna, 33 

CONCERTI 

ACXlAnEMU FILARMUMCA 
ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto dedicato a 
musiche di Mozart (tagl 20) 
eseguile dal Trio Gulli-Giu- 
ranna-Caramla con la parte¬ 
cipazione del flautista Gazzel- 
loni Biglietti in vendita alla 
Filarmonica ( 312560 ) 
A(;<iSlfNIANA 
Alle 21.15 complesso l'Incon¬ 
tro eseguirà musiche di Mo¬ 
zart. Medin. Lesur. 


MANIFESTAZIONI DEL DECENNALE 


1958 

SUnÉRMID ÉHU «g 

1968 

SPOSI-FIDANZATI 

... abbiamo una propozta 
oonHdonaiale Molo por voi ... 




(gratis a Pari^ • l«oadrm - Madrid 
a aa aaibiamta a r radata, op p a g a~> 


SORTEGGI Al VISITATORI 

molo visitando lo nostro ospo- 
sisioni partactporoto ai mortaggi 
monsili di 6 viappi a Parigi o 
fiandra a Madrid 


•sposinone di; 

ROMA • EUR 
Grattacielo Italia 
P.ssa Marconi 
Tel. 6.911.441 (4 linee) 


BOLOGNA • ROMA EUR • fiAPOLl-PORTICI 
FERRARA - RAVENNA - MOOENA 


visitate: 


AUTOmZZ. MIN. a tftm* oo «- 


AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 

Domani, alle 21.15. concerto 
diretto da Carlo Maria Gluti¬ 
ni In programma musiche di 
Cherubini e Brahms. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Giovedì alle 21.45 Teodoro 
Corrà e Gabriella Morandini 
con la novità < Il giudizio del 
dente » di F. Moie e « L'im- 
pareggiabile niaindato » di 
Max Aub Regia F Molè 
ALLO SCIàLO (Via dei Latini, 
75 - Tel. 4958315) 

Giovedì alle 21,30 prima la 
C.ia Zatcra presenta: « L* ca¬ 
sa sulla frontiera » di S. Mo- 
zek con L. De Frala e T. Sil- 
vestrini. Regia Tonio Damia. 
ARLECCHINO 
Imminente: « C’Eva una volta 
Adamo • coltage gli autori ita- 
. lianl con F. Bisazza, V. Bu- 
soni, R. Forzano e O. Pe- 
scuccl. 

BEAT 72 

Alle 21.30 il teatro sperimen¬ 
tale dei burattini di Otello 
Sarzi. 

BELLI (Tel. S2U.384) 

Alle 21,45 C.ia Teatro d'Essai 
presenta « Psicanalisi per una 
bambola nuda >. 

BORGO S SPIRITO 
Sabato alle 16.30 presenta: 
« S. Caterina da Siena > due 
tempi in otto quadri di Igna¬ 
zio Meo. Prezzi familiari. 
CARMEU) BENE (Vicolo de) 
Divino Amore 2-A Piazza 
Borghese Tel. 673556) 

Alle 22 Ano a domani: . Slr 
End Lady Macbelh ■ con Leo 
De Berardinis e Perla Pera- 
gallo. 

CENTRALE 

Venerdì alle 21.15 C la la 
Commedia italiana in « Sette 
dell di speranze • di A Ra- 
cioppl Novità con S. Ammi¬ 
rata C M Puccini, E Bta- 
sciuccl. A Moravia Regia 
autore 

DELLA COMETA 

Riposo 

DELLE ARTI 

Riposo 

DELLE MUSE 

Alle 2130 Elio Pandolf), Gra¬ 
zia Maria Spina. Piero Leri: 
« La raganella > di Charles 
D}-er. Regia Ruggero Jacobb). 

DE’ SERVI 

Alle 21.15 prima C.ia dir. F. 
Ambrngllni con ■ Tutto ClA 
non e vero • novità di P De 
Vincenzo con P Luino. S Al¬ 
tieri. M A Gerllnl. A Bar- 
chi M Novella Regia Aro- 
broglinl 

DI VIA BELSIANA 

Alle 2130 concerto musica 
elettronica viva : . Spacc 

Grafi • con A Briant, A Cur- 
ran. F. Rzeweski, R. Teitel- 
baun. I. Vandos Ingresso gra¬ 
tuito 
ELISEO 
Riposo 

F1L.MSTUDIO » (Vte Orti di 
AUbert, 1/e) 

Alle 19 e 21,30; «Vieni dolce 
M - > realizzato da Hippies in 
pellegrinaggio dalia Turchia 
ai Nepal 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Tony Santagata pre¬ 
senta Albalucia e Jimmy 
Kennedy. 

(HILIMINI 

Alle 21,15 C ia Teatro pre¬ 
senta ■ The Mottsetrap « di 
Agatha Christie. Regia Fran- 
res Reilly. 

IL (XIRDINO 

Imminente: • V ver che Ma 
l'inferno •. 

MKTIELANGELO 
Alle 21.15 C.Ia Teatro trArte 
di Roma « Ut moschetta » del 
Ruzante con G. lAongiovlno. 
M. Tempesta, A. Maranl, C. 
Maestà. Regia Maestà. 
OR-àTtmiO 

Alle 22.15 N Puccini Negri 
presenta L. Padovani e P 
Carlino in « II cabaretone • di 
E GuannI. D. Verde e B 
Broccoli. 

P.àNTHEON 

Giovedì alle 1630 le mario¬ 
nette di Maria Acxettella con 
« Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Ac- 
cettella. Regia autore 
PARIOU 

Alle 21.30: « La sottoscritta 
avendo sposato un ergastola¬ 
no- • di Dino Verde, con 
Bruno BroccoU. regia di 
Marcello Allprandl 

PUFF 

Alle 22; « Cosi à come Cl pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegali. Pal¬ 
mieri. Roca con L Fiorini. 
Solveyg O'Assunta. E Monte- 

S£ino 

QUIRINO 

Alle 21.15 famll Teatro Sta¬ 
bile di Torino e Vittorio Gaa- 
sman in « Riccardo HI > di 
Shakespeare Regia L. Ron¬ 
coni con Edda Albertlni e 
Mario Carotenuto. V. Gas- 
sman e con Ednionda Aldini. 


ROSSINI 

Alle 21,15 prima Checco c 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti In « Chi pecora 
se sa » novità brillante di 
Lelio Longhi. Regia C. Du¬ 
rante. 

S. SABA 

Alle 21.30 famil. il Teatro del 
Possibili pi esenta « Caino» di 
Lord Byron Regia Durga 
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SETTEPEROTTO (Vicolo dei 
Panieri, 57) 

Alle 2230 ultima recita < Jazz 
al cabaret > con Lllina Terry 
e Renato Sellani e « Aritmie » 
con 1 contastorie di S. Spa¬ 
daccino. Bilotti. Casaiino. 
ChitO. Merli. 

SISTINA 

Alle 21.15 Gino Bramleri e 
Marisa Del Frate con Ettore 
Conti in * La sveglia al col¬ 
lo ■ testi di Marchesi e Ter- 
zoil. Musiche Bonocore. Co¬ 
reografie Don Lurio. 

VALLE 

Alle 21.15 famil. Teatro Sta¬ 
bile di Roma presenta « Nella 
giungla delle città • di B. 
Brecht. Regia Antonio Co¬ 
lenda. 

VARIETÀ' 

AMBRA JUVINELU (Tetefo- 
no rj.l33U6) 

Il club degli Intrighi, con R 
Wagner (VM 14) S A e rivi¬ 
sta De Vico 

LEHUIN 

La morte viene da Manila e 
rivista I Matusa 

VULTURNU 

Ino Jima. con J. Wayne DR a 
e rivista Dante Cler 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 362053) 
Iiallan secret cervice, con N 
Manfredi SA a 

A.MKRICA (Tel. 386.168) 
Iiallan secret «erviee. con N. 
Manfredt SA a 

ANTARES (TeL 8801X7) 
Guerra amore e fuga, con P. 
Newman SA a 

APPIO (TeL 779A») 

Questi fantasmi, con S. Loren 

ARC3I1MEOE (TeL nsJ^)^ 
Tony Rome 

ARISTON (TeL SSSJ230) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR a 
ARLECCHINO (Tel. 35RA54) 
Via dalla pazza folla, con J 
ChriMie DR aa 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Intrighi al Grand Hotel, con 
R Taylor % a 

AVENTINO (TeL 572A37) 

Lo straniero, con M Ma- 
strolanni (VM 18) DR aaa 
BALDUINA (TeL S47.S92) 
Marliies di BatUeground. con 
J. Mahoney DR a 

BARBERINI (TeL 67L767) 

D profeta, eoo V Cammas 

BOLOGNA (TeL 426.718) ^ 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi g aa 

BRANC'wtCLTO (TeL 735.255) 

Io sono Dlllinger (prima) 
CAi’inii. 

BIntir-np. con D Kemmings 
(VM 14) DR aaa 

CAPRANICA (TeL 672.465) 
Vivere per vtvera. con Yves 
Montand DR aa 

GAPRANIGHETTA (T. 67X465) 
Bella di glono, con C. De- 
Deuva (VM 14) DR a^^^ 


eXILA DI RIENZO (T. 330.584) 
Lo Straniero, con M Ma- 
strolanni (VM IH) DK aaa 
CORSO (Tel. 671.691) 

A sangue freddo (prima) 

DUE ALMIKI crei. '2TiJ»()7) 
Giildsiiake anonima killcrs. 
con S Kcnt A ♦ 

EDEN (Tel. 3KU.188) 

Caroline Cherle, con F An- 
glade (VM 18) 8 a 

EMBASSY 

A sangue freddo (prima) 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il giorno della civetta con F 
Nero «R ♦♦ 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • 
Eur • Tel. 59.1U.986) 
vivere per vivere, con Yves 
Montami DR a^ 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le grandi vacanze, con L. De 
Funès C ♦♦ 

FIAMMA (Tel. 471400) 
Escalation, con L Capoltcchlo 

_(VM 18) SA a^^ 

FIAAIMETTA (Tei. 470.464) 
Uorn Lasers 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

, Rapporto Fuller base Stocco)- 

' ma, con K. Clark A a 

GARDEN (Tel. 582448) 

10 sono Dlllinger (prima) 
GIARDINO (lei. 894446) 

Sinfonia di guerra, con C. 

Heston DR a 

IMPERIALCINE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

GII occhi della notte, con A 
Hepbum (VM 14) G a 

IMPERIALCINE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

11 giorno della civetta, con F 

Nero DR a^ 

ITALIA (Tel. 858J»0) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM 14) DR aaa 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo stranieio, con M Ma- 
stroiannt (VM 18) DK a^^ 
MAJESTIC (Tei. 674408) 

Il favoloso dottor Dollttle, 
con R Harrlson A ♦♦ 

MAZZINI (Tel. 351442) 

Il padre di famiglia, con N. 
Manfredi S aa 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.30.126) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

àlETKOPOLITAN (T. 689.400) 
fi sesso degli angeli, con R 
Dexter (VM 18) DR a 

MIGNON (Tel. 869.493) 
L'occhio del diavolo (omaggio 
a I. Bergman) SA 
MODERNO (TeL 460.283) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A a 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460J283) 

VInlence. con T Laughiin 

(VM 18) DR a 
510NDIAL (Tel. 834476) 

Vivere per vivere con Yves 
Montami DR ♦♦ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Iialiao secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755402) 
Rapporto Fuller base Stoccol¬ 
ma. con K. Clark A ♦ 

OUMPIC» (Tel. 302435) 

I protagonisti, con J Sorel 

DR a 

PAL.AZZO 

Itallan secret Service, con N 
Manfredi SA ♦ 

PARIS (TeL 754468) 
li rasoioso dottor Dollttle con 
R Harrtson A ♦♦ 

PL.4ZA (Tei. 681.193) 
Cenerentola D\ a a 

OU.ATTRH MENTANE (Telefo¬ 
no 470JZ63) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR aaa 

QUIRINALE (Tel. 462453) 
Senza no attimo di fregna, 
eoo L. Marvin (VM 14) G 44 
QU1RINETTA (TeL 670412) 
Maral Sade, di P Brook 

(VM 14) OR aa^a 
RADIO aTY (TeL 464J03) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 13) DR 44 
REALE (TeL 580434) 

n dottor Zivago con O Sharif 
DR 4 

RE.X (Tel. 864.165) 

Cenerentola DA 44 

RITZ (Tel. 837.481) 

II dottor Ztsac» con O Sharif 

DR 4 

RIVOLI (TeL 460483) 

La calda none dell ispettore 
TIbhs. con S Poitier G 44 
ROTAL (TeL 779449) 

Quella sporca dorzioa. con L 
Marvin (VM 14) A 4 

ROXT (Tel. 870J04) 

I protagonistJ. con J. Sorel 

DR a 

SALONE MARGHERITA (1^ 
lefoiw 671.439) 

Cinema d'Emal Lontano dal 
Vietnam DR 4444 

SAVOIA (Tel. 881.159) 

II padre di ramigita. con N 

Manfredi S 44 

SMERALDO (lei. 451481) 

Nick mano fredda, con Paul 
Newman (VM io DR 444 
SUPERCI.NEMA (Te). 485.496) 
Veadetia all'OK. Corrai, con 
J Gamer A 44 

TREVI (TeL 689419) 

1 dolci vizi della costa ■«- 


sauna, con P Petit 

(VM 18) A 4 

TKIOMPHE (Tel. 8340.003) 
lllow-up. con D liemmings 
(VM H) DK 444 
VIGNA CLARA (Tel. 320459) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funès C 44 

Seconde visioni 

AFRICA: L'occhio caldo dei 
cielo, con D. Malone A 444 
AIRONE: Guerra amore e fu¬ 
ga. con P. Newman SA 4 

ALASKA: I due delia legione, 
con Franchl-Ingrassia C 4 
ALBA: Non mandarmi fiori, 
con D. Day SA 44 

ALCE; Il marchio di Kriminal, 
con G. Saxon A 4 

ALCYONE : Cera una volta. 

con S. Loren 8 44 

ALFIERI: Il dottor Zivago, con 

A. Sharif DR 4 

AMBASCIATORI: La valle del 

mistero, con R. Egan A 4 
AMBRA JOVINELIJ: Il club 
degli intrighi, con R. Wagner 
(VM H) 8 4 e rivista 
ANIENE: A sangue freddo 
APOLLO; Nel sole con Al Bano 

8 4 

aquila: Il terrore dei bar¬ 
bari, con C. Alonzo A 4 
ARALDO; tVIckIta, con J Me 
Cica A 4 

ARGO: Assassination. con H. 

Silva G 4 

ARIEL: Lo scertOo non paga 
il sabato 

A 8 TOR: DIaboIik, con J.P. Law 

A 4 

ATLANTIC: li massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J Robards DR 4 

AUGUSTUS: II pozzo di sata¬ 
na, con R. Sark DR 4 

AUREO: L'investigatore, con F. 

Sìnatra G 44 

AUSONIA: Cinema d'Essai: La 
battaglia di Algeri, con S. 
Yaacef (VM H) DR 444 
AVORIO: I prolessionistl. con 

B. Lancaster A 44 

BELSITO: Granaria addio, con 

C Villa 8 4 

BOITO; Mister Robet 
ORASIL: Il ladro di Parigi, con 
J P. Beimondo DR 444 
BRISTOL: Vl\a Zapata, con 

M Brando DR 444 

BROADWAV: DIaboIik. con J. 

CALIFORNIA; II padre di fa¬ 
miglia, con N. Manfredi S 44 
CASTELLO; Arrivederci all'in¬ 
ferno. ca>n B Sullivan G 4 

CINESTAR : L’investigatore, 

con F. Sinatra G 44 

CLODIO : Ieri oggi domani. 

con S. Loren SA 444 
COLORADO: li ritorno del pi¬ 
stolero, con R. Taylor A 4 
CORALLO: Pronto c'è una cer¬ 
ta Giuliana per te. con M 

Medici S 4 

CRiSTAI.LO; Ad un passo dal¬ 
l'Inferno. con M. Thompson 

A 4 

DEL V.ASCELLO: Il ladro di 
Parigi, con J P. Beimondo 

DR 444 

DIAM.ANTE: La grande corsa. 

con T. Curtis SA 44 

DIANA: Intrighi al Grand Hotel 
con R. Taylor A 4 

EDELWEISS La ragazza yè yè, 

con A. blargret S 4 

ESPERIA: Nick mano fredda, 
con P. Newman 

(VM 14) DR 444 
ESPERO; Stanilo e Olilo teste 
dure C 44 

FARNESE: Hawaii, con M. Von 
Sydow DR 44 

FOGLIANO: Un corpo da ama¬ 
re. con E. Nathanael 

(VM 18 ) DR 4 
GIULIO CESARE: Sette colt 
per sette carogne 
H.ARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD; Farce per l'In¬ 
ferno con G Peppard DR 44 
IMPERO: EI Rojo. con R Har- 
nson A 4 

INDUNO: Guerra amore e foga 
con P Newman S.A 4 

JOLLY; Cera nna volta, con S. 

I>oren S 44 

JONIO: 24-S missione Hydra, 
con E. Ruffo À ^ 

L. A FENICE: Facce per l'infer¬ 
no. con G Peppard DR 44 

LF.BLON: La morte viene da 
Manila e rivista 
LUXOR: Le piacevoli notti, 
con V Ga.ssman S.A 4 

M. XDISOS: Assassination. con 

H Silva G 4 

M.ASSIMO: Col de sac. con D 
PIcasar.ce |VM 14) SA 444 
•NEVADA: II ladro di Parigi. 

con J P. Beimondo DR 444 
NIAGARA: I trafflcanil di Sin¬ 
gapore, con L Cristian A 4 
NUOA’O; Cera una volta, cwn 
S. Loren S 44 

NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Ipcresa, con M Caine 
O ♦♦ 

PALI..ADIUM: Wanted Johnny 
Texas, con G. Gemma 

(VM 13) A 4 
PL.ANETARIO: 1.a ragazza e il 
generale, con V. Lisi dr 4 
PRF.N'F.STE: Cera nna volta, 
con S Loren S 44 

PRINCIPE. I diabolici, con V 
Clouzoi (VM 18) G 44 
RENO: Assassinio al ferzo pia¬ 
no. con S Signore! 

(V.AI 14) G 4 
RI.ALTO: Assassination. con H. 

Silva O 4 

RUBINO: KIn ma atnpld (in 
originale) 


Teatro CARMELO BENE 

Vicolo del Divino Amore, 2/A 
ULTIME 2 REPLICHE di 

SIR AND LADY MACBETH 

di LEO c PERLA 

Prenotazioni ohlillgatorle an¬ 
che telefoniche fino alle 
ore 19 presso Agenzia OPSTAB 
Tel 673 556 


SPLF.NUID: I tre volti, con So- 
raya DR 4 

TIRRENO: DIaboIik, con J P 
Law A 4 

TRIANON: Il tigre, con V. 

Gassman (VM 14) S 4 

TUSCOLO: Tom e Jerry in top 
cat DA 44 

ULISSE; Odio per odio, con A. 

Sabato A 4 

VERBANO : Vietnam guerra 
senza fronte DO 4 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Quella nostra estate, 
con Mi O'Hara S 4 

CASSIO; SOS; Stanilo e Olilo 

C 44 

COLOSSEO; Lo specchio della 
vita, con L. Turner S 4 
DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Il vendica¬ 
tore, con H. Bogart DR 44 
DELLE RONDINI: Angeli nel¬ 
l'inferno, con J Drury DR 4 
DORIA: L’occhio caldo del cie¬ 
lo, con D. Malone A 444 
ELDORADO; La sfinge d'oro, 
con R. Taylor A 4 

FARO: Chi ha rubato il presi¬ 
dente? con L. De Funès 

SA 4 

FOLGORE: O.K. Connery. con 
N. Connery A 4 

NOVOCINE: Il nipote picchia¬ 
tello, con J. Lewis C 4 
ODEON; L'ammutinamento, con 
A M. Pierangeli A 4 

ORIENTE; Simpatico mascal¬ 
zone 

PLATINO: Mani di pistolero 
PRIMA PORTA: La grande cor¬ 
sa. con T Curtis SA 44 
PRIMAVERA; Riposo 
REGILLA: luo Jima, con J. 

Wayne DR 4 

ROMA: Stalingrado, con S. Fie- 
mann DR 4 

SALA UMBERTO; Una splen¬ 
dida canaglia, con S. Connery 
(VM 18) SA 44 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: Le orde di Gen- 
glskan SM 4 

GIOV. TRASTEVERE: Il gran¬ 
de sentiero, con R. Widmark 

A 44 

PIO X: Ranca di piombo, con 
Hofiman A 4 

TRIONFALE; Perdono, con C 

Caselli S 4 

RIDUZIONI ENAL - AGIS : 
Ambasciatori. Alba. Airone, 
America, Archimede. Argo. 
Ariel. Astra. Atlantic. Augn- 
stus, Anreo, Ausonia. Avana, 
Balduina. Belsilo, Broadway, 
Brasil, California. Castello. Cl- 
nestar, Clodlo, Colorado. Corso. 
Cristallo. Del Vascello, Diana, 
Dona. Due Allort. Eden. Eldo¬ 
rado, Espero. Garden, Giardl- 
no, Ginlio Cesare, Hollywood, 
Unpenalcine n. 1 e n. 2 . Induco. 
Italia, La Fenice, Majestic. Mi¬ 
gnon. Nevada, New York, Nuo¬ 
vo. Nuovo Golden. Nuovo 
Olympia. Olimpico. Onente. 
Orione. Planetario. Plaza. Prl- 
maporia. Principe, Qnnnetta, 
Reale. Rialto, Roma, Sala Um¬ 
berto. Stadlnm, Trajano di Flu- 
micino. THanon, Tnscolo TE.\- 
TRO: Rossini 


ANNUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI svende; 
Splendido SALOTTO GIALLO vel¬ 
luto 136.010 - DONDOLO NOCE 
11.000 - TAPPETO PERSIANO 
15.000, altre mille occasioni !! 
OUATTROFONTANE 21 - ricor¬ 
darsi numero 21. 
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La sentenza sul 
Sifar mette in luce 
le res|)oiisabilitu 
governative 

Ho appreso con indignazio¬ 
ne (non dico con sorpresa, 
perchè m questi venl'annà — 
per non ricordare quelli pre¬ 
cedenti — la Magistratura d 
ha abituati a certe sentenze 
che non jmtrci definire « a- 
ramate a) la notizia della con¬ 
danna dei due giornalisti de 
L’Espresso. 

Scalfari e Jannuzzi fai qua¬ 
li vorrei esprimere la mia so¬ 
lidarietà J dovranno farsi più 
di un anno di galera per aver 
denunciato il tentativo di col¬ 
po di Stato nel 1964 che nes¬ 
sun giudice potrà smentire. 
Ma sarebbe troppo ingenuo 
voler scaricare tutte le colpe 
sulla Magistratura, quando 
sappiamo che le vere respon¬ 
sabilità per la mancata iiuli- 
viduazione della t entà sono 
da ricercare nel governo (che 
SI è trinceralo dietro il « .Sf- 
greto militare » per non far 
conoscere la realtà di quella 
estate del 1964) e nella mag¬ 
gioranza governativa (che non 
ha voluto che si facesse luce 
con l'inchietta parlamentare). 

Gli italiani, comunque, a- 
i ranno un molilo in piu per 
riflettere quando tra un paio 
di mesi dovranno recarsi al¬ 
le urne. 

A. FLAMINI 
(Roma) 


Sullo stevio argomento ci lianiio 
anche «ritto t lettori R rOH 
GUI iReggio Emilia). Nicoli» NOI.I 
iGenovu). Sante MASSAFRA (.Mo- 
rajjonO. A F (Firenze) C DO 
NATO (.Milano), Vito TAGI lAVI- 
NI (Bologna). 

Taviulii liu (liiiK'ii- 
ticato che nel ’22 
la polizia appoggiò 
i mangancllatori 
fascisti 

Dal telegiornale del D mar¬ 
zo, abbiamo appreso che l'on. 
Taviani, pur deplorando 1 gra¬ 
ti incidenti avvenuti a Horna 
tra polizia e studenti, non am¬ 
mette che questi ultimi si ri¬ 
voltino contro quelle forze 
che. secondo il discutibile pa¬ 
rere del matusa ministro de¬ 
mocristiano. hanno il compi¬ 
to di «t tutelare l'ordine pub¬ 
blico ed II regime democra¬ 
tico ». Su questa falsariga l'on. 
Taviani dichiara solennemen¬ 
te che le forze di polizia sa¬ 
ranno rese sempre più poten¬ 
ti, affinchè non abbiano più 
a ripetersi i fattacci del 1922, 
ossia l'avvento di quel fasci¬ 
smo che. secondo il pensiero 
dell’attuale ministro, potè av¬ 
verarsi solo perchè le forze 
di polizia di quel periodo era¬ 
no deboli. 

Rilevo neU'on. Taviani man¬ 
canza di obiettività net trin¬ 
ciar giudizi su parte della no¬ 
stra storia contemporanea. Il 
fascismo nel 1922 potè agevol¬ 
mente impadronirsi illegal¬ 
mente di tutti i poteri dello 
Stato, non perche quest’ulti¬ 
mo disponesse di forze di po¬ 
lizia deboli ed impotenti di 
fronte ai partiti democratici 
e alla classe laiorctrice di 
quel tempo. Sia ben chiaro 
che nei Paesi a regime capi¬ 
talista, e in tutti i tempi, le 
forze di polizia si son sem¬ 
pre rivelate pronte e forti nel 
proteggere solo il diritto del 
più forte sul più debole. Mai 
è avvenuto il contrario. 

Lo prova il fatto, solo per 
citarne uno più vicino a noi, 
che le « forze dell’ordine • del 
periodo prefascista non man¬ 
carono mai di appoggiare in 
tutte le maniere i famigerati 
squadristi manganellatori, sov¬ 
venzionati dagli industriali e 
baroni terrieri di cinquanta 
anni fa, che facevano perno 
sulla monarchia e su quei 
partiti conservatori che dispo¬ 
nevano, come ne dispone og¬ 
gi l’on. Taviani, di quelle stes¬ 
se e forze dell’ordine • che og¬ 
gi la Democrazia cristiana lan¬ 
cia contro gli studenti solo 
perchè questi scendono sul 
terreno della dimostrazione 
per una legittima riforma del¬ 
la scuola, oppure contro gli 
operai quando scioperano per 
ottenere lavoro e più umani 
salart 

GIUSEPPE PORNO 
(S. Margherita - CJenova) 

Le maestre costrette 
a vivere lontane 
da mariti e figli 

Mentre si parla sempre di 
• unità del nucleo familiare ». 
si assiste giornalmente al 
dramma di maestre con ma¬ 
nti e figli le quali sono co¬ 
strette a far mia « da signn- 
nne » perchè non riescono ad 
ottenere un trasfenmento ne 
un' assegnazione provvisoria 
nella sede dove risiede il ma¬ 
nto impiegato in seguito a 
trasferimento (e quindi non 
per sua volontà/. 

Ogni anno solo un minimo 
numero di posti viene asse¬ 
gnato alle maestre che desi¬ 
derano ricongiungersi al co¬ 
niuge in altra provincia, men¬ 
tre la maggior parte dei po¬ 
sti viene nserbata in asse¬ 
gnazione prowisona alle inse¬ 
gnanti della stessa provincia 
(molte delle quali, per giun¬ 
ta nubili). E CIÒ non è giusto 
perchè queste ultime potreb¬ 
bero sempre, in breve tem¬ 
po. raggiungere t familiari, 
mentre le insegnanti che han 
no mariti e figli in altre pro¬ 
vince sono costrette a stare 
mesi e mesi lontane dalle lo¬ 
ro case, con gravissime con¬ 
seguenze affettive, educative, 
economiche ecc. 

Sarebbe necessario — da 
parte del ministro Gui — 
prendere in considerazione 
proprio le condizioni di que¬ 
ste maestre e dare disposi- 
^oni onde evitare la disinte¬ 
grazione del nucleo familia¬ 
re o che insegnanti titolari, 
dopo anni di lavoro e di sa¬ 
crificio. siano costrette a da 
re le dimissioni per non con¬ 
tinuare a vivere separate dai 
manti e figlL 

A. T. 

(Napoli) 


Le cose sporche 
della televisione 

Parlano solo gli espo¬ 
nenti governativi e si 
ignorano i fatti del- 
rUniversità 

L’approssimarsi della cam¬ 
pagna elettorale e la necessità 
che la TV si adegui alle di- 
sfiostzloni. alle raccomanda¬ 
zioni o agli inviti della appo¬ 
sita commissione parlamenta¬ 
re di controllo, evidentemente 
non valgono per i « padreter¬ 
ni » di via Teulada 

Una prova si è avuta dome 
nica 3 marzo net telegiornale 
delle 20,30 (non è la prima e 
sicuramente non sarà l’ulti¬ 
ma). Dopo « Cronache dei par¬ 
titi » la TV ha infatti messo in 
onda, col solito melenso e pa¬ 
ternalistico Willy De Luca, un 
commento politico dei fatti 
del giorno limitato al soli di¬ 
scorsi di De .Martino, del mi¬ 
nistro Reale c dell'on. Piccoli. 
F. lo ha fatto in modo tale 
che anche le pur larvate criti¬ 
che ni amate da De Martino e 
Reale alla politica del governo 
sono diventate critiche all'o 
struzionìsmo delle opposizioni 
di destra e di sinistra e di non 
altre ben qualificate forze po¬ 
litiche Nessun'aura forza poli¬ 
tica venne citata dal commen¬ 
tatore. E dire che domenica 
scorsa l'attività dei partiti fu 
molto intensa di iniziative. 

La politica perseguita oggi 
dai dirigenti della TV è delle 
piu i crgnqnose Nessun rispet¬ 
to per qucqlx undici c più mi¬ 
lioni di eiettori che hanno vo¬ 
tato nel IW.Ì contro la DC per 
una politica di rinnovamento 
democratico del Paese Servili¬ 
smo completo nei confronti 
deU'impertalisrno americano e 
della sua politica di aggres¬ 
sione. Il livore anticomunista 
è tale da spingerli a porre in 
onda, venerdì primo marzo, 
un servizio speciale di TV-7 su 
liudapest lonorando completa¬ 
mente quanto era accaduto a 
Roma all'Università, quando 
la polizia si è scatenata contro 
gli studenti 

Non pagare più il canone 
RAI-TV ritengo sia oggi la 
piu piccola delle rappresaglie 
che i teleutenti possono por¬ 
re in atto contro chi, quoti¬ 
dianamente. Il insulta e li of¬ 
fende anche nei sentimenti 
piu cari. 

PARIDE LANZONI 

(Massa Lombarda - Ravenna) 

Sfruttare nel modo più 
efficare il poco tempo 
che viene concesso al- 
Topposizione 

/ nostri compagni incaricati 
di parlare alla televisione de¬ 
vono approfittare di quei po¬ 
chi minuti nel modo più effi¬ 
cace e migliore. Ad esempio, 
alla prima tribuna politica do¬ 
vrebbero esprimere una vigo¬ 
rosa protesta proprio contro 
la strumentalizzazione a fini 
di parte della stessa TV Si 
potrebbe, .secondo me, sostan¬ 
ziare bene questa protesta, 
elencando tutte le manifesta¬ 
zioni e gli avvenimenti dati 
dalla televisione in modo di¬ 
storto o completamente igno¬ 
rati 

Sono anch’io del parere che 
il partito deve compiere un 
serio sforzo per riuscire a 
spingere i cortei dei lavorato¬ 
ri fin sotto le finestre delta 
RAI-TV, come dice il compa¬ 
gno Davide Lafolo; ma sarei 
anche del parere che poco 
imporla se i cortei vanno sot¬ 
to le finestre o meno; l'impor¬ 
tante che ci siano, in modo 
massiccio e dovunque. 

Infine — per rimanere sul 
piano delle proposte concre¬ 
te — credo sarebbe dì estrema 
efficacia che nel corso della 
prossima campagna elettorale, 
ogni volta che t nostri com¬ 
pagni andranno a parlare in 
televisione, portino con sè un 
elenco di tutti gli scandali e 
di tutti gli esponenti democri¬ 
stiani arrestati o in essi coin 
rolli dal 18 aprile 1948 in qua. 
E Io leggano semplicemente. 

Insamma, bisogna rendersi 
conto che in un paese di 3500 
abitanti com'e appunto tl mio 
solo tre persone leggono l’unì 
tà. e circa dieci leggono U 
Tempo o il Messaggero; il rn- 
.sto non sa niente, tranne che 
le notizie faziose che gli som¬ 
ministra la RAI-TV. 

Cordiali saluti. 

PIETRO BIANC» 
(Petronà - Catanzaro) 


Lettere di critica alia Ral.TV al 
sono state scritte anche dal M- 
tori: Spartaco BALDK^CHIA (Pa- 
nrgia). < Un lettore che protesta a 
(Roma), Franco CX)LOMBO (La 
Spezia). G CALEGARI «Riccò del 
Ck>:fo). Antonio BELUNZAGO (Mi¬ 
lano). Lu.id RICCIO (Sanremo), à- 
ROMOLI (Plstnla). E RICCI (Ro- 
rra), D. SLARCHI (NapoU). 


Non è poi tanto 
pacifica la 

litica di Bonn 


politi 


Terminati i suoi cottoqid 
con Kiesìnger, Paolo VI, tra 
lo stupore di molti, ha garan¬ 
tito anche alla stampa di 
m ben sapere che il popolo te¬ 
desco (e cioè lo Stato di 
Bonn, unico Stato tedesco si¬ 
nora riconosciuto dalla Santa 
Sede) cerca dt raggiungere ! 
SUOI legittimi obiettivi con 
mezzi pacifici, iinunciando de¬ 
liberatamente a ogni forma di 
politica di forza». 

Dispiace contraddire Sua 
Santità ma, a rischio di ri¬ 
peter cose che sempre td si 
Illude di ritener note, è più 
che mai necessario ricordare 
che nè • legittima a è la pre¬ 
tesa di Bonn di ignorare i ri¬ 
sultati della li guerra mon¬ 
diale, nè tanto meno * delibe¬ 
ratamente pacifica a può esser 
definita la sua criminale pre¬ 
tesa di arrivare con ogni mez¬ 
zo al possesso di ordigni nu¬ 
cleari 

UGO PIACENTINI 
(Berlino) 
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VIENNA MARZO 1938 


li reportage di. un giornaiitta ; comunidà 
nei giorni dell'airinessione; deltAutfrid 


I cavallo di Troia nazista 
nella cittadella operaia 

le memorie dì William Shìrer - Lo sdegno dei lavoratori: « Noi restiamo quello che siamo: rossi » - le manifesta¬ 
zioni di » consenso » organizzate col terrore da SS e SA - Il tradimento del cancelliere austriaco - Scontri sangui¬ 
nosi tra polizia e giovani - La tragedia austriaca anticipa quella che sconvolgerà l'Europa e il mondo Intero 


1938: anno tragico per l’indi¬ 
pendenza deirAuslria. L’il mar¬ 
zo matura la tragedia; invasa 
— e abbattuta ogni resistenza — 
l'Austria è ormai una provincia 
del III Reich di Hitler La situa 
zlone esplode lungo il corso del 
febbraio, un giornalista attento 
come William L Shirer ha regi¬ 
strato l'agonia nel suo Diarto di 
Berlino. Sotto la data del 16 feb 
bralo scrive: 

« E' accaduta una cosa terri¬ 
bile. Ieri l’altro abbiamo saputo 
tutto sulla faccenda di Berchto- 
sgaden. Hitler ha posto .Schuscli- 
nigg (1) di fronte airaltornativa 
di nominare vari ministri nazisti 
capeggiati da Seyss-Inquart r"?;. 
amnistiare tutti i detenuti nazi¬ 
sti e ridare i diritti politici al 
partito nazista, o vedersi invade 
re il paese dalla Reichsvvehr. Il 


presidente Miklas (3) sembra es 
.sersi opposto, al che Hitler ieri 
ha mandato un nlUvuitum: o gli 
austriaci rispettano 1 termini del 
r« accordo » di Berchtesgaden o 
la Reichswehr si mette in mar¬ 
cia Stamane aH'alha Schu.sch- 
nigg e Miklas si sono arresi N<'1 
nuovo gabinetto Seyss Inqiiart oc 
cupa un posto chiave, quello di 
ministro degli Interni, e tutti 1 
nazisti sono amnistiati... E’ la fi¬ 
ne dell’Austria ». 

Quello stesso 16 febbraio il PCI 
indirizzava al popolo italiano un 
appello per denunciare l’appog¬ 
gio di Mussolini ai preparativi 
nazisti dell’aggressione all’Austria. 
Il La partecipazione del governo 
di Mussolini — diceva un passo 
del documento — al piano hitlo 
nano di annessione cleirAustria. 
costituisce non solo una violazio¬ 


ne dei patti e degii impegni che 
facevano dell’Italia un protettore 
dell’indipendenza austriaca ma 
(vai anche contro gli interessi 
nazionali d'Italia » 

Il PCI indicava nella lotta che 
conducevano i lavoratori austria¬ 
ci un esempio valido — seppur 
sfortunato, come apparirti di li 
a due settimane — anche per gli 
italiani, e rivolgeva un appello al 
cattolici e a tutti gli italiani con¬ 
vinti di amare il paese, perché 
uniti si battessero contro la po¬ 
litica dell’asse Roma-Berllno e 
del fascismo. 

Quando si scatenarono contro 
l'Austria truppe hitleriane, ogni 
resistenza fu vana Cosa avven¬ 
ne e come avvenne Pocciipazio 
ne di Vienna lo lasciamo rievo 
care ad un giornalista comuni 
sta del tempo, il cui articolo del 


14 marzo venne pubblicato dal¬ 
la rivista Rundschau («Panora¬ 
ma»), una rivista comunista te 
desca che usciva a Basilea. Del 
l’autore si conosce soltanto la 
sigla, L G., ma viene indicato dal 
la rivista come suo corrlspon 
dente da Vienna. Una corrispon¬ 
denza scarna, preoccupata, obiet¬ 
tiva che ci dà il panorama di 
una tragedia che cominciava in 
Austria e che avrebbe presto 
sconvolto tutta l’Europa e il 
mondo. 

Adolfo Scalpelli 

( 1 ) Kurt von Schntchniao. caticeìlte 
rr au’itnaco eletto dopo Vattns<tinto di 
lìnlllu’ic da parte dei nazhli 

(2) .Arthur Sei/ì^ Innuart. capo dei 
iin:i‘;li aie-lnaci direuiilo cancelliere 
dopo Vaonre^’iiniie lede-tca 

i.'t) Wilhelm Miklas, prendente della 
Rcpuhhlica austriaca. 



Firenze: un incontro 
al Gabinetto Vieusseux 


Torna a riunirsi 
la redazione 
di «Corrente» 





. FIRKN'ZE, marzo 

L’incontro promos.so dal Cìa- 
biiielto Vieusseux fra Kaffacle 
De Grada, Dino Del Bo, Gian 
siro Ferrata, Alberto Lattua- 
da, Vittorio Sereni ed Krnesto 
Treccani, i componenti di quel¬ 
la che fu la redazione di Cor¬ 
rente. ha dato luogo a una 
sorta di rievocazione corale 
della breve ma intensa \ieen 
da della rivista milanese- che. 
nei due anni e mezzo della 
sua allivitA, ospitò sulle sue 
colonne i nomi più noli della 
cultura antifascista. 

In un clima raccolto, quale 
quello che sì sUibilisce in un 
incontro fra amici di lunga 
data, si è venuto delincando 
con una chiarezza e una viva¬ 
cità. non prive di battute pule 
mictie, il profilo storico e cui 
turale di Corrente, il suo timi¬ 
do inizio, rievocato dagli stessi 
protagonisti come t una straor¬ 
dinaria. avventura infantile ». 
nata dalla convergenza di un 
gruppo di studenti universitari 


ron questo la contestazione • 
la critica deirimmagine uffi¬ 
ciale del '900, somministrata 
dal fascismo. 

C. p. 


Documenti della 
Rivoluzione americana 

Come fu scoperto 
il traditore 
di West Point 


Documenti mediti della riv’O- 
lii/ionc americana, fra cui let¬ 
tere autografe di (’ieorge \\ash- 
inglon Mevandei llamilinn e 
Itenjinim Franklin sono venuti 
alla Ilice do[K) esser rimasti (|iia 
si dimt-nlTali m uni scalo',i di 


Il cancelliere austriaco Kurt von Schuschnigg 


Se Sctiusclinigg non avesse capitolato.••» 


VIENNA. 14 marzo 

La capitale austriaca, le cui 
strade sono ora dominate da 
squadre terroristiche delle S A 
armate di carabine e di pii 
giiali. soltanto esternamente si 
pre.senta come una città con¬ 
quistata dal nazismo. La stra¬ 
grande maggioranza della po¬ 
polazione attira mantiene in 
realtà un atteggiamento osti¬ 
le e soltanto il terrore aperto 
e Voccupazione militare im¬ 
pediscono lo svilupparsi di 
forme di re.sistema attiva. La 
maggioranza dei passanti por¬ 
ta il distintivo con la croce 
uncinata soltanto per sottrar¬ 
si ai maltrattamenti ed alle 
rappresaglie. Gli operai che 
sono stati costretti con la mi¬ 
naccia del licenziamento a 
melter.si il distintivo dichtnro- 
no: € Abbiamo portato la coc¬ 
carda rosso bianco rossa, por¬ 
tiamo ora la croce uncinata 
ma restiamo quello che siamo: 
rossi 

Fino alla sera di venerdì 
Vienna stava sotto il segno 
della lotta per l'indipendenza 
austrìaca nell'atmosfera del¬ 
l'imminente plebiscito che co 
stituiva l'oggetto di discussio¬ 
ne dei numerosissimi capan 
nelli che si formavano lungo 
le .strade, soprattutto nei sob 
borghi della periferia. I meto¬ 
di di « propaganda * e di per¬ 
suasione dei nazisti si erano 
rivelati chiaramente incapaci 
di contenere lo spirito di lotta 
che si andava sviluppando, l 
nazisti avevano formato squa¬ 
dre reclutando tra gli studen 
ti medi e universitari e nel 
sottoproletariato. I gruppi di 
nazisti marciavano lungo le 
strade del centro e si saluta 
vano col .saluto fascista o gri 
dando * heil Hitler! » e tenta 
Tono in direr.si punti della cit 
fà di provocare disordini sfi 
dando apertamente i passan¬ 
ti che non si dichiarassero 
prò nazi In risposta alle pro¬ 
vocazioni si formarono rapida 
mente numerosi cortei e as.sem- 
blee di massa al grido di * Li¬ 
bertà per l'Austria ». 

Dimostrazioni 

popolari 

La sera del oinvedì dimo¬ 
strazioni di massa a caraffe 
■ re spontaneo si svolsero nei i 
quartieri popolari Cosi ad 
esempio al ÌMoer Berq (Faro 
rìtenì si formò un corteo com 
posto dai partecipanti della 
S.AG Konferenz che percorse le 
strade di Favorìten accrescen¬ 
dosi via ria fino a raggiun¬ 
gere un migliaio di persone. 
Giunto dinanzi alla Camera 
del lavoro il corteo si trastnr- 
mò in un « meeting * contro 
il nazifascismo 



A Simmering intanto la « Va 
terlaendische iuiigsvolk * ave 
va organizzato un altro cor 


terrore nazistn raggiunse pini 
te estreme. sopruliuUo nell Al 


si e in un attegqiamenio di re 
sis/e/iza passim L Aiistrm ri 


ta Austria e a Sleiennark, mane per il Terzo lieieh una Po di Correlile nella rnllurn 


con alcuni letterati ed artisti. cartone che il lu.muetariu .lutm 

al di fuori dcll'ullicialita dei H'*vvke- denu^ taln m 

• 1 - 1 > -I . una c-i'-'-etta di sicuie//a a 

giornali del GUI*, il piogiessi M,mctieilcr, nel Yermnnl Si 
vo superamento dello .slaiho tratta di 117 le'tere mdinz/.itc da 

di proposta giovanile c il sue- vari ncrsoruiKgi della rivuln/itine 

ccssivo configurarsi, attraver- al generale -Mexander Medou 

so un sovrapporsi rapidissimo K'dl. di cm llawkcs ò I ultimo 

di momenti diversi, nei termi- erc<le. L eoistolano venne c«ose 

r.: rtl,^l,.,ln .,1 gHato nel lOatt ad Hawkes dalla 

m di allernativa globale al madre m una valigia; Havvkes 

fascismo, sino alla morte « glo- 13 t-on s 6 e la tenne in 
rìosa » pcr^ la mano stessa di Fionda per alcuni anni prima 

Mussolini, il giorno dcll’entra- di stabilirsi nel Vermont Ingin 

ta in guerra dell’Italia, nato dalla parola « copia * che 

Nel mettere in luce le con appariva in mode ‘Ielle iette>-e 

dizioni storiche, che l.anno fa- n in m 

.... , , avessero alcun valore c o'imlo 

vonlo li rimio svolto dal enip ,.^, 4 . meunoM-o •nt.T iCò 


teo I giovani sfilavano per le apertamente lai orilo (fal>e nit noce diirn da rligerire ( . ) 
strade ai grido di * libertà per torilà cn.siddette t palnolii . 


italiana, allorché si andava 


di stabilirsi nel Vermont Ingin 
nato dalla parola « copia t che 
appariva in mode ‘Ielle lette'‘e 
egli ritenne che le e'ier* non 
avessero alcun valore c o'imlo 
più tar'ti mcino'.t'o 'ntor x.i'ò 
aldini sucliosi zi' fu dc'to che 
elTeltii amenie le non pre 


manìfe.stao'lo un anlifasrisino sentavano interesse s'onco 


TAuslria » Improvvisamente. | che » (...) 


furono aggrediti alle spalle 
da squadre di S.A. che fece- 


Tuttavia il terrore non potè 
impedire che gli operai mani 


ro fuoco su di loro, l giovani festassero la propria volontà, 
armati in parte di pistole, ri- cosi ad esempio nell'azienda 
sposerà al fuoco, finché anche , , g „gj;o Wagner a Bi 

la polizia intervenne riuscendo j-o di Graz, una votazione 
a disperderti. Non è stato re- avvenuta sotto la diretto 

so noto il numero dei feri- pressione nazista e risultata 

a: *_ ___ . » 


nuovo, quello flella generazio 
ne cresciuta durante il fasci 
smo. è stato concordemente ri¬ 
levato il peso esercitato in prò 
posilo dalla guerra dì Spagna. 


ti in questo scontro. 


favorevole al III Reich, dnvet- 


Quando il sabato all'alba gli ie essere annullata e ripe- 
operai si recarono al lavoro tuta col risultato della mag 
trovarono i cancelli e i porto- gioranza del 95-98% in favore 

della indipendenza dell’Austria. 


gli edifici già occupati dalle 
truppe delle S.A. armate. 

Il t giubilo popolare » an- 


A quali mezzi di pressione 
abbiano fatto ricorso i nazi- 


nunciato dalla stampa nazista sii risulta chiaro doU’esem- 
venne in realtà allestito sulle pio della miniera di Seegra- 
strade da gruppi di nazisti, ben (Alpine Montan AG. Ober 
mentre la grande massa del- Steiermark) che lavora pre- 


I. g. 

(Iraduz. di Clemente Manenti) 

Il premio 
Riccardo 
Bonfiglio 

La giuria dot Premio bed®- ne è derivata rispetto anche 

noUo I p-,* ^ rivdste comc Campo di Mar- 

nelle persone di Luciano Ca- 

ragna. Carlo Cipparrone. Lui- P'H c conse- 

gl Del Grosso Dcstreri. Franco guenti nella difesa di una ccr- 


Un esame pm arem alo da pir 
te di un prol(*>sore di stona 
amiro di Havvkes (’odnnn Hi 
s'op ha invece rivelato rirnrv»r- 
tnnza del materiale: » Quando 
aprii la scatola di cartone - ha 


che ha segnato i’acceler.arsi detto Hislop - mi sentii quasi 


di un processo critico, c la fun¬ 
zione svolta da intellettuali co¬ 
me Banfi, la cui posizione di 
rottura con la tradizione acca¬ 
demica. ha permc.s.so che Mi¬ 
lano divenisse il centro d’in¬ 
contro e di raccordo di espe¬ 
rienze divcr.se. 


svenire daH’emozione » Fra le 
lettere ve no è una che conferma 
li tradimento del generale amo 
ricano. Benedici Arnold, coman¬ 
dante di West Point durante la 
rivoluzione. 

Il 23 settembre 1780 il colon 
nello John Jame.son riferiva a 
Washington la cattura di una 
spia inglese che si nascondeva 


La fisionomia eclettica, che .sotto l’identità di .John .Anderson, 
ne è derivata rispetto anche ma che ora in realtà il maggio 
a riviste come Campo di Mar- re John Andre, delle Giubbe 


la popolazione manteneva sot 
to l'esteriore attività un atteg¬ 
giamento amareggiato e osti 
le. Numerosi erano i negozi 
chiusi, non solo quelli degli 
ebrei, ma anche molti apporle 
nenti a cattolici. Non più di 


Rosse, il quale, d’accordo con 
Arnold, viaggiava nascondendo 
in uno -Stivale documenti e m.to 
pe relativi al fori di West Pomi 
che il generale Arnold proceda 


valentemente sulle forniture 
del IH Reich. Negli ultimi 
giorni interi treni di carho 
ne già avviati verso la Ger¬ 
mania vennero fatti tornare 
indietro con la motivazione 


Floreanini. Giuliano Gramigna. ta linea, il confluire m Corren- pg i-piaiivì al fori di West Pomi 

Enrico F’iceni, Luigi Silori. Car- te di posizioni assai diffcrcri- che il generale Arnold proceda 

lo Steiner. Giorgio Tinazzi. ha ziate. sottolinea il carattere va di consecnare agli inglesi fi 

stabilito la seguente rosa fi- politico della rivista. la sua tradimento fu scoperto ■ la sp'a 

naie delle opere di poesia pre- matrice antifascista c la vo- venne fiirilata ed il generale 

miabili; BcKcardi . Durezze e rfj dare vita a un movi- Arnold riuscì a ragaiuncere il 

ligalurc ^ Ed ScheiwiIIer; Ca- ai Urcrr» 2.*> sc^ftembre nello «Lte^so anno 

mon m ^tnria & ■ Mpri mento di opinione piu largo hriiannìche 


naie delle opere di poesia pre¬ 
miabili; Boccardi, « Durezze e 
ligature ». Ed ScheiwiIIer; Ca- 
mon. « Fuori Stona ». Ed. Neri 


ebrei, ma anche molli appaile mania vennero fatti tornare pozza: Di Ruscio. t |,e streghe possibile. 

nenti a cattolici. Non più di indietro con la motivazione s’arrotano le dentiere ». Ed. Questa impostazione essen 

un decimo dei passanti la che le forniture venivano re Marolta: Oppezzo. € L’uomo qui zialmente politica, che ha co¬ 
ma/fina recava il distintivo spinte perchè Schuschniaa presente ». Sd. Einaudi: Porta. stituito la ba.se uniLiria di un 


con la svastica. Contempora- messo contro la Ger- 

neamente stava entrando in mania di Hitler. Furono licen- 
azione nelle fabbriche e negli ^... , - j- j 

uffici come pure nei grossi dicendo 


.1 rapporti». Ed Feltrinelli; salvataggio di valori avvenu- I va'ore storico ed un valore com 

S.monodi Manacorda .1 ban- to attraverso c.sperienze cultu- merciale di dreine di migliaia di 

chi di Terranova » Ed Einaudi. j „ .1 j„ii„ dollari. La collezione c stata afTì 

La proclamazione del vincilo- •’^bde conto della nccrca hiblioteca di un coi¬ 
re e la premiazione avranno oi una direzione autonoma e icgio universitario fino al 1976 

luogo il 3 aprile al Teatro c Pie- nuov'a. definita dalla polemica Sar,à poi John Havvkes a deci 

colo (Commenda > di Milano. antinoveccntista, intendendo dere come disporne. 


quartieri popolari, il terrore loro che avevano da ringra- 3 g, 7 ^ 31^0 * pìc 

aperto. La gente fu costretta ziare Schuschnigg per questo colo (Commenda > di Milano. 

dai nazisti a mettere il di- e che le forniture sarebbero 

.s(in(iPO e le bandiere alle fi- state riconfermate solo quan- - 

nestre. Solo a questo punto l’Austria fosse stata an- _ 


Arnold riuscì a ragaiiincere il 
25 settembre dello stesso anno 
le truppe britanniche 
La lettera di Jameson finita 
nella collezione del generale 
Mcdougall che assunse il coman 
do di West Po’nt. ha un notevole 
va'ore storico ed un valore com 
merciale di decine di migliaia di 
dollari. La collezione è stata afTì 
data alla biblioteca di un col- 


molti si rassegnarono a farlo. 
Decine di migliaia di perso¬ 
ne che ancora al venerdì por¬ 
tavano con orgoglio la eoe- 


nesso al Reich. 

Allorché fu reso noto il di¬ 
scorso di Schuschnigg la c Ai- 


carda rosso-bianco-rossa del pine Montan AG » che già 
* Fronte patriottico > ora. per aveva fatto accendere a Do 
paura dì perdere il posto di naritz uno dei tre altiforni. 
lavoro si mettevano la croce interruppe l'operazione di oc- 
uncinata. censinne degli altri due e li 

- _ I cenziò seduta stante gli ope 

Una noce dura rai. In questo modo si crea 

I ■, • ro tra i dosoccupati il ma- 

QQ digerire tumore che ovviamente i na¬ 
zisti poterono in parte utiliz- 
I nazisti mìsero tutto il lo- zare. 


ARTISTI SURREALISTI 
CECOSLOVACCHIA ROMA 


ro impegno il sabato per crea¬ 
re un’atmosfera di festa. Deci¬ 
ne di auto trasportavano i na- 
zisti con la fascetta del ser 
vizio d'ordine verso i quartie- 


Non c’è d'altra parte alcun 
dubbio che le conseguenze eco¬ 
nomiche dell'annessirme del¬ 
l'Austria alla Germania na¬ 
zista significheranno per mal 


ri periferici della città dove j ti rami di industria sopra! 


essi si davano ' gri 

d'indo * .sìnoans » per erga 


tutto per le aziende che laro 
rano materie prime di impnr 


’ii'-’are la granfi*' f' '''rotila fazione un.i completa rovina 

delia sera. Nelle fabbriche risulterà però anche 

, „ , Il settore che lavora per la 

SI pretese dalle maestranze esportazione fondato come in 

che esse vi partecipassero in prevalenza su contralti com¬ 
blocco sotto l'aperta miriaccia merciali bilaterali che implica- 

del licemiamento. Gli studen- no una serie di obblighi com- 
ti medi e il corpo insegnan- pensatori difficili da conci 


Le truppe tedesche entrano a Innsbruck 


T j. , „ - ..Ut _ ttgtti provocazione nazi.sfa 

Simili àimostrjijioniebf^rn tradimento era già 


luogo a Simmering. Oltaknnq 
e Floringsdnrf ( ..). 


ugualmente protetta contro affiancata apertamente la po- no alla casa del « Fronte pa 

ogni provocazione nazista lizia tenevano le armi punta- tnotlico » e una delegazione s 

.Ma il tradimento era già te contro di loro L'indigna presentò al gruppo dirigenti 

consumalo .Mentre queste u-' zione degli operai e dello po del Fronte chiedendo che Iosa 


con.sumatn Mentre queste u-' zinne degli operai e dello po 
semblee operaie discutevano le polazione si accrebbe ulfenor- 


te furono condotti verso la Hore col piano quadriennale 

Ringstrasse, anche essi in gran r>ane 

__ n delle industrie austriache r.i n 

no alla casa del « Fronte pa- j „ ’ i • ^ j- , ^ competitiva rispetto alia in 

lriottico 3 e una delegazione si popolazione ordinato se duslria tedesca e m sepuifo 

presentò al gruppo dirigente condo la categoria e il posto all'.Ansrhìuss sarà costreiii a 

del Fronte chiedendo che fosse di lavoro Da tutta la bassa f^j-g ricorso a drn.stiche mi^u 


La sera del venerdì al ter truppe delle S.A si andrà mente quando nella tarda se una qrande manifestazione 

mine deìVorario di lavoro si concentrando dai singoli rata circolò la notizia che di protesta contro il nnvr. del 

tennero in tutte le grandi fon quartieri rcr-o il centro della l'esercito nazista aveva ormai plebiscito e contro il tpuisch* 


del Fronte chiedendo che fosse di lavoro Da tutta la bassa 
data la parola d'ordine per Austria i nazisti organizzaro 
una qrande manifestazione no l'affltis.su dei loro aderen 
di profc.sfa contro il rinvi-, del tt alla dimostrazione <...)■ 


briche as.semblee operaie che effettuare il c put effettuato l'occupazione del- 

pres^tarono nuovamente le o ^ Soltanto dopo si venne V.Austria. 


eoiscun e contro 11 spuiscn* L'mtera guarnigione del- 
La gente di Schuschnigg l'esercito federale, la palma. 


TO richieste in cui soprattutto 
si insisteva per l'armamen 
to degli operai e per la costi¬ 
tuzione di milizie di fabbri¬ 
che. Gli operai argomentava¬ 
no a sostegno di questa richie 
sta che già il giovedì squa- 


a sapere che dietro istruzio¬ 
ne del ministro nazista Seyss- 
Inquart la pofiria arera già 
fin dalla mattina del giovedì 
ruotati i depositi di armi e di¬ 
stribuito alla S A. carabi¬ 
ne, fucili automatici, rirdltel 


La svastica 
imposta 


tentò di calmare lo folla e di gn impiegati dei comuni ecc. centinaia di bombardieri i,a 
chiarò: * Non c’è nessun peri- vennero pure fatti affluire <^he continuamente iacrn 

colo di un rinvio del pfebisci- massicciamente. Il risultato? ciano nel cielo di Vienna ah- 

to. Andate a casa tranquilli Mentre Q 1. viaggio non me- potuto deprimere lo sia 

e continuate a portare avanti no di mezzo milione di per- lo d'animo di una narte dei 

l'agitazione in favore di Schu- sane si riversavano sempre laroratori. La maggiorinza 

schnigg * Malgrado ciò le nel Ring e i viali del corteo operai di fabbrica tutto- 

masse continuarono a sfilare i erano in certi punti cosi fitti eia non è affatto scoraaoia 

in corteo fino al palazzo Ura j do impedire il passaggio an- lo « Siamo sopravvissuti a 


re di rozionnlizzaziine. o ti 
cenziamenti e a riduzi'm so 
lariali 

K' comnrensibtle come 'a 
enorme pressione militare e le 
centinaia di bombardieri i,a 


dre armate della S A illegali le. puonafi ed altro molena 


Ciò nonostante, in diversi masse continuarono a sfilare 
punti dello città si svolsero fn corteo fino al palazzo Ura 



to d’anirno di una norie dei Lajjjiay Novak; • Paesaggio ideale » (1M7), Collage 


erano comparse nei punti di 
raccolta dei dimostranti, se si 
contava su una schiacciante 
maggioranza in favore della 


le bellico II tradimento di dimostrazioni ancora la sera riin. dove furono affrontate che sui marciapiedi, la pane 


Iranti. se si Schuschnigg a Berchiesqoàert i-^^erdi. fino a quando fu con le sciabole da forti con 

schiacciante permes.so al scavallo diramato l'annuncio ufficiale tingenti di polizia, che in par 

'avare della * « *Ue dimissioni di Schusch te già recavano la fascetta 


comuisM su uou ...... enfrore in ozio 

maggioranza in favore della ^ termine delle as *. I •' 17* / a I i/utiiu UC<i^ £/uci/lcri^ Uimu- I /Il riu/iAii nuli c I W *• — « iffArmAta rrf» la aorKia 

indipendenza austriaca come semblee gli operai si trororo ”'00 « perfino ancora dopo con la svastica. Vi furono sociJute Dal mo- j conquistare una parie signifi 1 

risultato del plebiscito, la no di fronte al fatto compia I annuncio. A Leopoldstadt fol- scontri aspri con parecchi fe- mento in cui fu dato Vannun cotica della classe operaia. Ma co^ J.rSS 

espressione della volontà po- to: circo cinquantamila tra *' gruppi dì dimostranti sfila- riti tra t dimostranti e nume- do die U plebiscilo avrebbe anche la popolazione cristiana «saggista Karel Teige e ha raggiunto oggi le sue 

pdare doveva tuttavia essere S.A, e S.S. cui già si era rono lungo la Paterstrasse fi- rosi arrestL avuto luogo. Vapprensione del di sentimenti patriottici persi- punte p>ù fantastiche e audaci con il pittore e 


cipazione a questa dimostra 
zinne per « la presa del Po 


ria non è affatto scnraaaia 
la « Siamo sopravvissuti a 
Cecco Beppe, a Srhnnp' Karl 
a Doilfuss e a Srh’i<rhnioo. 
sopravvireremo anche ad 


tere » non arrivò alla metà -Adolfo' » (...). 

di quella delle pacifiche dimo- Ai nazisti non è nuscifo di 


ifl I Si è aperta a Roma, alla Galleria t Ferro di 
Q I Cavallo» in via Gregoriana, una mostra di col 
1 lages cechi 

' La miz'tra è una antologia di un genere e di 
' 0 - una lendeaza surrealista che :»a avuto e ha m 
od Praga uno dei s»ui principah centri ispiratori. 

Nell arie boema i primi collages si ebtero già 
d, prma della guerra I9M 18 ali epoca del cubismo 
. Quest'ane si e affermata neua Cecoslovacchia 
!y indipendente negli anni fra le due guerre con 


scrittore Adolf Hoffmejster e con Jin Kolar. 

« Nella (a*« attua.e deU’arte cèca — sci'ive 
il cr tieo cecoslovacco Jiri Kotalik - il collage 
g 4 ide di un insolita attenzione per molti esso ha 
il cara’iere d. un mezzo casuale di espressiore. 
per alcuni rapp.esenta un ramo creativo caral- 
terislKO e quasi estlu-ivo. vi e.mergoiio e vi fi 
intrecciano alcune tendenze, l'accentuazume della 
soluzione cc'truttiva (Karel Malich). ta scoperta 
di nuove dimensioni della sensibilità figurativa 
(Jan Kotik). lo sviluppo degli stimoli dell imma- 
ginazKme (fra alcuni g'ovani artisti uifluaoali 
dall'eredità del surrealismo) ». 


•a» . 
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Per protesta contro la censura 


PAG. 9 / spettacoli 


«Il bagno» nelPedIzIone dello Stabile di Bologna 


Non è ancora chiuso Cli operai di Maìakovski 

•I ■■ ■• ■ • ■ * --: 

J Fidanzata ST, 

noi Popoli inventata burortatì 


Il film «Titicut follies», 
vietato ma premiato, sa¬ 
rà proiettato al pubbli¬ 
co il 19 marzo 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE. II 

Il IX « Festival dei Popoli » 
ha avuto un epilopo clamo¬ 
roso. Il pubblico ieri sera al¬ 
la proiezione depli ultimi 
quattro film in concorso si è 
sollevato vivacemente contro 
la mancata presentazione del 
documentario Tititut follies 
del regista americano Fre- 
dcrik \i^seman. cui era andato 
uno dei massimi premi della 
rassegna ma che la commis¬ 
sione dì censura aveva boc¬ 
ciato, proibendone la visione 
pubblica. 

Ixt protesta degli spettatori 
era rivolta verso il ministro 
dello Spettacolo, che aveva in 
pratica ratificato il reto della 
commissione di censura, ed in 
parte anche verso la direzio¬ 
ne del « Festival >, accusata 
di aver accettato troppo supi¬ 
namente tale decisione. di- 
fp.sa dell'opera della direzio¬ 
ne del « Festival * ha parlato 
il professor Tullio Seppilli. il 
quale, dopo aver riconosciuto 
la giustezza delle richieste del 
pubblico, ha dichiarato che la 
Direzione della Rassegna in¬ 
temazionale del film di docu¬ 
mentazione sociale aveva de¬ 
cìso di ammettere al concorso 
il dncnmenlarin o bocciato * 
dalla commissione di censura 
proprio per evidenziare Vam- 
hioiiità e l'inaccettabilità del- 
Vonerato della commissione. 

Prc.sa per buona la dichia¬ 
razione di Seppilli, il pubblico 
ha richiesto che la direzione 
non dichiarasse chiusa la ma- 
nifpstazione fino a quando non 
fosse stato proiettato pubbli¬ 
camente il film di Wi.seman. 
E' .stato inviato anche un tele¬ 
gramma di protesta al mi¬ 
nestro Corona. Ed d pubblico 
ha avuto ragione. Ixi direzio¬ 
ne del « Festival ». infatti, 
accogliendo tali richieste ha 
deciso di € non dichiarare 
chiusa la manifestazione in 
segno dì protesta contro il 
reto della commissione di 
censura alla proiezione di 
Titirdl follies e dì presentare 
il film al pubblico martedì 
pi marzo, alle ore 10. al Ci¬ 
nema Ariston. Il IX « Fe.sti- 
ral dei Popoli ». quindi, non è 
finito: il fatto è clamoroso, ma 
soprattutto estremamente si¬ 
gnificativo. in quanto il pub¬ 
blico del « festival ». formato 
in larga parte di giovani, 
ha dimostrato una maturità 
ed una capacità contestativa, 
nei confronti delle imposizioni 
ministeriali, tali da impegnar¬ 
si unitariamente nella bat¬ 
taglia contro la censura. Non 
solo: il pubblico che ha affol¬ 
lato per .sette sere la sala 
dell'Ariston. dove venivano 
proiettali i film in concorso, 
ha dimostrato che la manife¬ 
stazione fiorentina oggi for.se 
più che ieri è realmente vi¬ 
tale, seguita dagli strati più 
impegnati della città. 

Il * Festival * ha perso qua¬ 
si del tutto — e fortunata¬ 
mente — certe caratteristiche 
mondane, non è più occasione 
per dar sfoao a certe * pru¬ 
derie *: è divenuto una strut¬ 
tura culturale che la città 
sente profondamente e che 
deve essere quindi aiutata, 
migliorata, .sviluppata e non 
certo eontrastata come si è 
tentato di fare da parte del¬ 
la commissione di censura 
con l’assenso del Ministero 
dello Spettacolo. Quanto d av- 
remilo ieri .sera al cinema 
Ariston dece indurre gli or¬ 
ganizzatori della Ra.s.segnn — 
che possono contare sull'ap¬ 
poggio del pubblico fiorentino 
— ad adoperarsi per far sì 
che il Fe.stiral. già dalia sua 
prossima edizione, direnpa 
veramente la massima mani- 
/esfa?inne del cinema docu¬ 
mentaristico a livello nazio¬ 
nale ed internazionale. Di¬ 
venga, cioè, un punto dì in¬ 
contro e di confronto di idee 
e di esperienze nuore che in 
Mio il mondo vanno matu¬ 
rando in questo settore e che. 
nella magaior parte dei casi, 
non raggiunaono il grosso 
pubblico, soffocate, come so¬ 
no. in partenza. daU'imperare 
dell'indiistsin cinematoarofica 
E le condizioni per raggiun¬ 
gere que.sto ohhiettirn estsfo- 
no: ne sono una conferma da 
una parte la partecipazione 
attiva del pubblico, dalValtra 
l'esistenza di opere documen¬ 
taristiche valide (ne abbiamo 
viste diverse quest'anno), la 
cui presentazione può fornire 
un efficace contributo alla co 
nnsrenza e all'aDprofondì- 
menfn della immensa prohte- 
motica che già ri sta nani dì 
fronte’ dolio auerra nel Viet- 
nom allo mi.seria. alla fame, 
aìt’ìnnnronrn in cui sono co- 
sfretti ancoro nel mondo mi 
Unni p milioni di uomini, al- 
rintnileranza razziale e po* 
fftlea. 

Carlo Degl'Innocenti 





' 




rK ' - 




ih 


Doveva essere una serata 
« calda ». ma si è risolta con 
molto rumore per nulla. So¬ 
speso Io sciopero dei dipenden¬ 
ti del Teatro dell’Opera, e chia¬ 
mate aU'ovile le pecorelle 
smarrite (telefono, radio, te¬ 
levisione), cioè fili abbonati, 
lo spettacolo tripartito si è 
svolto ieri .sera, in un ambi¬ 
guo clima di conformismo. 
Cioè, alKindcgna aggressione 
fascista, della quale sono stati 
vittime, domenica. Luciano Be¬ 
rlo e Mario Mi.ssiroli. si è ag¬ 
giunta. ai danni della parte 
più viva dello spettacolo, quel¬ 
la esercitata dal Teatro stesso 
nei riguardi rii Allez-Hop. 

Cosi è successo che su cer¬ 
te nudità sono calate le bra¬ 
che e che il finale del < bal¬ 
letto > abbia assunto una di¬ 
rezione affatto opposta a quel¬ 
la che si era intravista gio¬ 
vedì scorso, in occasione della 
prova generale. 

In Allez-linp. infatti, è pre¬ 
vista un'invasione della platea 
da parte di giovani (torso nu 
do), armati di barattoli di ver¬ 
nice e di pcnnellini per dise¬ 
gnare qualcosa sulle mani, sul 
le zucche pelate o sulla fronte 
degli spettatori 

Gio\cdi scorso avevamo la¬ 
sciato il teatro in subbuglio 
per queste verniciature (per la 
\erità garbate) «inflitte» al 
pubblico, e si era visto .Alberto 
Sforana. ad esempio, con un 
bel punto interrogativo dise¬ 
gnato sulla fronte. Ieri, a se¬ 
guito di prT.s.sioni amministra 
tive (il direttore arti.stico non 
c'è), i barattoli di vernice si 
sono trasformati in cestelli 
con fiori di carta. ofTerti poi 
come pomellate .soprattutto 
alle sicnorc. 

I..a circostanza che Luciano 
Berio sia incappato in questo 
duplice ordine di aggressioni 
(amministrative all’inten>i 
del teatro e fasciste all’ester 
no) indica di per sé non solo 
le Ci^atraddizioni. ma proprio 
gli inganni del nostro tempo, 
conlni i quali ci vmol altro 
che un assalto a cavallo di 
pulci. Per cui. lo stesso rac 
conto. AUez Hop, fallisce iì 
suo bersaglio, in queU’accon 
darsi a non irritare troppo il 
€ potere > contro il quale vor 
rebbe scagliarsi. E in que¬ 
sto senso si s\'olgono anche 
le < piace\-oli » canzoni (rie- 
cheggianti il jazz e Kurt 
Wefll) che Cathy Berberian 
canta sinuosamente. Per il re¬ 
sto. la musica, ora riprenden¬ 
do ritmi stradnskiani, ora at¬ 
teggiandosi in onomatopeiche 
esplosioni di battaglie, pun¬ 
teggia tuttavia elTlcacemcnte 
le singolari azioni mimiche di 

Allez-Hop. inventate, nella 
originale scena di Emanuele 
Luzzati. da Marise Flach. 

n pubblico ha hingamentc 
alternato ad applausi, fischi e 
vocìi («Jonnelli», «vergo¬ 
gna», c manicomio >. ecc.). 


Poco prima si era «diverti¬ 
to » a fare altrettanto con un 
elegante e geniale < balletto » 
dì immagini, escogitato dallo 
scultore americano Ale.xander 
Calder e coordinato da Gio¬ 
vanni Carandente su musiche 
elettroniche (un « collage » di 
brani composti da Castiglìoni, 
Clementi e Madema). Un bal¬ 
letto nel quale entra anche una 
corsa ciclistica e che merita¬ 
va sorte migliore. Un passo a 
due di figure geometriche, so¬ 
vrastate da ammennicoli in 
continuo movimento, quasi 
quasi uguaglia quello delle in¬ 
tramontabili Giselle e dei loro 
cavalieri. Filippo Crivelli, che 
aveva organizzato una abilis¬ 
sima regia, si è buscato in¬ 
vece, ogni volta che è appar¬ 
so alla ribalta, anche una buo¬ 
na dose di fischi, riuscendo 
però a pareggiare il conto con 
gli applausi. 

n più fortunato di tutti (sol¬ 
tanto due ri5<dii) è stato Gian 
Francesco Malipiero con l'an- 
tico Torneo notturno (1930); 
sette epi-sodi. pirandelliana- 
mente svolti a delineare cer¬ 
te contraddizioni della vita. H 
Disperato vendica le vittime 
dello %}ensierato. ma per sal¬ 
varsi deve poi fingere di esse¬ 
re lui stesso il suo antagoni¬ 
sta. La musica che risente di 
certe situazioni pizzettiane, ha 
momenti felicissimi e tuttora 


di valida presa. Un’ascolta- 
trice svedese vuol proporre il 
Torneo ad Ingmar Bergmann. 
per un film di quelli che solo 
a Bergmann riescono bene. 
Ettore Gracis ha diretto con 
perizia, e i cantanti (Agosti¬ 
no Lazzari. Antonio Boyer e 
tutti gli altri) si sono disim¬ 
pegnati brillantemente, anche 
dal punto di vista scenico, 
grazie all’accorta regia di Fi¬ 
lippo Crivelli. 

e. V. 


Licenziato 
il « censore » 
televisivo 
di Belafonte 

DETROIT. 11 

Doyle Lott. il dirigente che 
aveva sollevato obiezioni allo 
show televisivo nel quale il can- 
tante negro Harry Belafonte 
sfiorava con un braccio la can¬ 
tante inglese Pclula Clark è 
stato licenziato. 

Belafonte mercoledì alla sta¬ 
zione televisiva NBC aveva ri¬ 
velato il clamoroso episodio che 
aveva definito «il più oltrag¬ 
gioso caso di razzismo > nel 
mondo dello spettacolo. 


Due film USA 
su Malcolm X 

Offerto a Sidney Poìtìer il ruolo del protagonista 


NEW YORK. 11. 

Due case cinematografiche 
americane, la Columbia Pictures 
e la 20th Centurj’ Fox. acc.n 
gono a produrre due film sulla 
vita di Malcolm .X. il leader 
nazionalista negro assassinato 
ad Harem nei febbraio del 1965 
U film della Columbia sarà trai 
*.o dal libro « .Autobiografia di 
Malcolm X ». di cui la casa ci 
ncmatografìca acquistò i diritti 
tempo fa. La sceneggiatura sarà 
del noto scrittore negro Jamets 
Baldwin. e il ruoto del prota¬ 
gonista è stato offerto a Sidney 
Poitier. 

.Allo stesso tempo, la 20th Cen- 
tury Fox ha in progetto un film 
dal titolo < Makolm X ». per la 
sceneggiatura del giom.ilusta e 
scrittore Louis Lomax Negli am¬ 
bienti cinematografici non si 
esclude la possibilità che i due 
film sul leader nazionalista negro 
vengano drstnbuiU contempora 
neamente. .Ma nè la <3olumbia 
nè la 20ih Century Fox sembrano 
darsene pensiero. 

Sulla produzione de! film, co¬ 
munque, permane un grosso in¬ 
terrogativo. Portavoce delle due 


case ckicmatograflche hanno di¬ 
chiarato che i pri^etU potreb 
bero essere accantonati se ne; 
prossimi mesi tornerà la maiac 
eia di una « lunga estate calda » 
nei ghetti di colore dei cenir’ 
urbani americani In iai clima 
di nvolle e disordini, è stato 
rilevato, il pubblico difficilmente 
sarebbe attratto da film che nar 
rano la vita del nazionalista 
negro che predicava la viokrv 
za. addestrava i suoi seguaa 
alla guerriglia e li forniva di 
armi. 

I>a Columbia frattanto si è 
assicurata ìa collaborazione del¬ 
la vedova di Malcolm X. si^xyu 
Betty Shabazz. che nel film in¬ 
terpreterà sè ste.ssa. L'«.Autobio¬ 
grafia di Malcolm X » narra la 
vita del nazionalista negro, la 
sua mfanzia nel Michigan, il 
periodo trascorso ad Harlem 
quando faceva parte di bande 
di delinquenti giovanili, la sua 
comersiooe alia setta da « mi» 
.sulmani nen > di Eljah Muham- 
mad, la rottura con quest'ulti¬ 
mo. il viaggio alla .Mecca e la 
sua attività di agitatore negli 
anni precedenti l'attentata 


€ontro i 
burocrati 

Uno spettacolo, diretto da Franco Parenti, 
chiaro, semplice e popolare - Gli inserti 
filmati e l'ottuolizzozione del testo 


MIREILLE 
CONTRO I 
DIRITTI 
DELL'UOMO 


ri 

MOSCA — Claudia Cardinale sostiene, nel film < La tenda rossa >, la parte — totalmente 
inventata — della fidanzata dello svedese Malgrem, il quale mori realmente durante le ope¬ 
razioni di soccorso alla spedizione Nobile. Ecco Claudia insieme con II suo c partner », il 
giovane attore sovietico Eduard Marsevic. 

Novità di Malipiero, Calder e Berio 

Contrastata « prima » 
al Teatro dell' Opera 

Applausi al « Torneo notturno » - Accolti con dissensi i 
balletti «Work in progress» ed «Allez-Hop» 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 11. 
Dopo vari rinvìi è andato 
finalmente in scena con suc¬ 
cesso al Duse II bagno di 
Maìakovski, neiredizione del¬ 
lo Stabile di Bologna, regia 
di Franco Parenti, davanti a 
un foltissimo pubblico- di va¬ 
na composizione sociale, ov¬ 
viamente di vano opinioni po¬ 
litiche, eppure unanimemente 
attento alla « favola » mula- 
kov.skiana, al suo svolgersi al 
legro e satirico, con parole e 
personaggi che lungi daU’ap- 
parlre sbiadite figure lontane 
nel tempo — questo «dram¬ 
ma in -sei atti con circo e 
fuochi d’artificio », come lo 
chiamò l'autore, è del IKtOi e 

10 mise in scena Meierchold 
— hanno assunto via via ri¬ 
lievo e peso, e hanno detto 
cose che toccano tutti da vi 
cino. 

Franco Parenti ha fatto he 
ne a non puntare tutte le car¬ 
te dello spettacolo soltanto 
sul tema della satira alla bu¬ 
rocrazia. E’ vero, ed è stato 
spesso osservato, che nel tea¬ 
tro di Maìakovski. la « pars 
destruens », cioè la parte cri¬ 
tica, corrosiva, quella che si 
gioca tutta sui personaggi, sui 
tipi negativi è la meglio riu¬ 
scita, quella in cui l'acre spi¬ 
rito polemico del poeta si 
esprime nel modo più felice. 
Ma lasciarsi suggestionare 
dalla feconda ironia di Maia- 
kovski. dalla sua straordina¬ 
ria inventiva a livello dei com¬ 
portamenti dei suoi burocra¬ 
ti, e del loro linguaggio, e 
restringere la propria « lettu¬ 
ra » del testo su questo te¬ 
ma, rischia di fame perdere 
di vista il valore complessivo, 
la sua più profonda signifi¬ 
cazione. 

Che è, comunque e sempre, 
di schietto intervento politico 
militante: qui nel Bagno, per 
esemplo, Maìakovski intervie¬ 
ne sul primo piano quinquen¬ 
nale sovietico, che egli vede 
proprio come una n macchina 
del tempo» col compito di 
far diventare quei cinque an¬ 
ni, quattro. L'edificazione so¬ 
cialista, dice il poeta, ha bi¬ 
sogno di ridurre, di costrin¬ 
gere il tempo In nuove mi¬ 
sure più brevi di quelle tra¬ 
dizionali: ed ecco, nel Bagno, 
la sua a favola » dell’invento¬ 
re della a macchina del tem¬ 
po ». In questa atrovata », c’è, 
anche, si capisce, dell’utopi- 
smo avveniristico — tanto ca¬ 
ro alla sua formazione futu¬ 
rista —; per il quale Maia- 
kovski si compiace di imma¬ 
ginare, e di proporre ai suoi 
spettatori, il mirabolante con¬ 
gegno che nello spazio di po¬ 
chi secondi concentra interi 
secoli, e può trasportare gli 
uomini nel duemila. 

Ma la « macchina del tem¬ 
po » in sè, come fantascien¬ 
za, diremmo noi oggi, non in¬ 
teressa davvero nel profondo 
Maiakovski, che qui nel Ba¬ 
gno. per esempio, non la fa 
nemmeno vedere; essa, infat 
ti, è invisibile. Perchè? Per¬ 
chè essa è, in realtà, so¬ 
prattutto emblematica: essa 
rappresenta, come elemento 
drammaturgico della « favo¬ 
la », la forza inventiva deU’uo- 
mo, il suo lavoro, la sua fati¬ 
ca. la sua volontà; diremo an¬ 
zi, meglio, la canea liberatrice 
e costruttrice della classe ope¬ 
raia, lanciata avanti in lotta 
col tempo. L'inventore della 
macchina. Ciudakov, è un ^o- 
vanotto ben lungi daH’imnia- 
gine del genio: è un giovane 
operaio-studente universitario, 
e tali sono i suoi amici che 
con Uri. insieme, lavorano per 
realizzare il socialismo. 

11 burocratismo dilagante è 
l’ostacolo più serio al funzio¬ 
namento delia ■ macchina del 
tempo ». Maìakovski è spieta¬ 
to nella sua satira, tutta p>er- 
corsa da un’acuta tensione po¬ 
litica, proprio di chi sente 
di doversi ribellare all'avan- 
zante sclerosi che sembra pa¬ 
ralizzare la nuova società (e 
gli anni del « culto della per¬ 
sonalità ». gli anni dello sta¬ 
linismo non tarderanno a ve¬ 
nire). Motivi autobiografici tè 
nota l'oppKisizione che Maia- 
kovlski si attirò sempre pai 
offensiva, nel corso degli an¬ 
ni Venti) e giudizio politico 
concorrevano nel poeta a det¬ 
tare al suo genio tipi come 
Pobiedonosikov, il gran capo 
burocrate; Optimistenko, suo 
portiere-segretario, Ivan Iva- 
novic, tutte sfaccettature del¬ 
io stesso personaggio-mostro. 

Ma oltre a questa tensione 
politica c’è quasi, diremmo, 
un odio morale, una condan¬ 
na etica per questa gente che 
rallenta, e ferma, la marcia 
del tempo. La quale, dice Ma¬ 
iakovski nella conclusione del¬ 
la sua « favola », quando gli 
operai-studenti, accolta la Don¬ 
na Fosforescente arrivata, gra¬ 
zie alla macchina. daU’anno 
duemila trenta, se ne ripar¬ 
tono con lei verso ti comuni¬ 
Smo (una partenza che non è 
una fuga in avanti nell'utopìa, 
ma, semmai, un sorridente in¬ 
vito a continuare, ad andare 
comunque e sempre. In avan¬ 
ti). la quale marcia del tem¬ 
po, dicevamo, di quei tristi 
figuri non ha bisogno, e li la- 
saa a terra. 

Torniamo alla regia di Pa¬ 
renti. Essa, grosso modo, d 
pare segua la strada che qui 
abbiamo sintetizzato. Al mon¬ 
do del burocrati, descritti da¬ 
gli interpreti con umonsmo, e 
sono Giulio Girola nella parte 
di Optimistenko. Andrea Mat- 
teuzzi in quella di Ivan Ivano- 
vlc. Luigi Castejon nella par¬ 
te del reporter Momentalnl- 
kov; al mondo di Pobtedono- 


sikov, cui Parenti dò la sua 
maschera di amara comicità, 
la sua voce di tagliente, sot¬ 
tile perfidia, il suo ge.sto tut¬ 
to fredda iperbole satirica. 
Franco Parenti regista con¬ 
trappone il mondo degli ope¬ 
rai, concreto, forte, gaio e ag- 
grt-s.sivo. pieno di decisione. 

Proprio per valorizzare que¬ 
sta presenza operaia nello 
spettacolo Parenti ha inven 
tato, ull inizio della rappre.sen- 
tazione, quando viene fatta 
funzionare la « macchina del 
tempo », un « errore » di essa, 
che, cioè, invece che in avanti 
fa un salto indietro. E allora 
la « macchina » fa rivivere 1 
giorni dell’Ottobre. Qui alcu¬ 
ni spezzoni di documentari 
dell’epoca vengono proiettati 
su uno .schermo. L’effetto è 
importante, e giusto: ma il 
materiale esigerebbe, forse, 
un montaggio pili artistica¬ 
mente preciso, pili significa¬ 
tivo 

Dall’Ottobre alla guerra nel 
Vietnam. La scena finale, 
quella della « macchina » che 
espelle i burocrati prima di 
partire per il futuro, è ri.sol- 
ta da Parenti con gli operai 
che afferrano i corpi dei buro¬ 
crati e loro seguito (c’è la 
bellissima Madame Messallan- 
sova, interpretata da Bene¬ 
detta Barzini; c’è l’inglese 
Pont Kitch, attore Giorgio Cer¬ 
ri) e ne fanno mucchio, ai 
margini del palcoscenico. Poi 
si dispongono u cuneo avan 
zante, con in testa la Don¬ 
na Fosforescente (che Gianna 
Giarhetti smitizza totalmente, 
facendone una ragaz.za mo¬ 
desta. allegra e buona: è un 
po’ semplicistico, forse, ma 
non male). Sullo schermo, 
ecco le immagini di oggi, le 
lotte dei popoli oppressi del 
nostro tempo; e la scelta di 
Parenti sarebbe forse discu¬ 
tibile, rispetto all’opera di 
Maiakovski, se egli non fa¬ 
cesse poi dire al coro degli 
operai del versi del poeta in¬ 
trisi di internazionalismo e 
di Immensa fiducia « nella 
grandezza del cuore umano ». 
E allora lo spettatore «sco¬ 
pre» che tutto quello che le 
Immagini cinemafografiebe gli 
fanno vedere, uomini in lotta 
per la loro libertà, è di 11, 
dal mondo degli operai e dei 
contadini sovietici, dalla loro 
Rivoluzione, dalle loro fatiche 
dell’edificazione, è di 11 che 
deriva, è di 11 che ha preso 
l'abbrivio. 

Lo spettacolo, che avrà bi¬ 
sogno di repliche per asse¬ 
starsi, e di qualche taglio, spe¬ 
cie nel terzo tempo, ha la ca¬ 
ratteristica assai positiva di 
essere chiaro, semplice, senza 
alcuna presunzione intellettua¬ 
listica. La traduzione del te¬ 
sto è di Giuseppe Mariano, 
ottima. Numerosi sono gli In¬ 
serti, nella commedia, da al¬ 
tre opere di Maiakovski, cosi 
che viene fatto di dire che 
oltre ad essere quello che vuo¬ 
le essere, questo Bagno, cioè 
un bagno nella satira per far 
pulizìa dello sporco burocra¬ 
tico. è anche un bagno nel¬ 
l’opera del grande poeta sovie¬ 
tica. Tra l’altro. Parenti e Ma¬ 
riano hanno inserito quel fa¬ 
moso distico maiakovskiano 
Mangia ananas, rosicchia fa¬ 
giani - piti non ti testa, bor¬ 
ghese, un domani Scritto nel 
'17, andò, ripetuto dalle gtiar- 
die rosse, all’assalto del pa¬ 
lazzo d'inverno. 

Arturo Lazzar; 

Jimmie Rodgers 
(ridotto in fin divito 
dagli agenti) 
chiede un indennizzo 
di undici milioni 
di dollari 

HOLLYWOOD. 11 
Il cantante Jimmie Rodgers 
ha chiesto alì’.Ammjnistrazione 
comunale di Los .Angeles undici 
milioni di dollari <pan a circa 
6 miliardi e novecento milaxii) 
d: indennizzo, accusando la poli¬ 
zia di aierlo aggredito e pic¬ 
chiato. Roilgers. che ha 34 anni 
ed è un no’o interprete di folk 
m.».sic. fu Innato e.sanime lo 
scorso dicembre nelia sua auto¬ 
mobile. con la frattura della ba¬ 
se del cran.o. Per parecch.o 
Tempo, le Circostanze deiraggres- 
swie rimasero avs'olte nel mi¬ 
stero; finché, al termine della 
inchiesta, si appurò che Rodgers 
era «tato fermato da tre agenti 
di polizia mentre tornava a 
rasa da un « party ». perchè, 
a quanto pare, guidava in stato 
di ebrezza. Nel coUoquio che se¬ 
gui. gli agenti spinsero Rodgers. 
facendolo cadere. Egli battè U 
testa, e rimase esanime. I tre 
agenti allora (successivamente 
sospesi dal servizio), lo rimisero 
neil auto. ferma al lato di una 
strada poco frequentata, abban¬ 
donandolo in coma, senza pre¬ 
stargli soccorso e senza segna¬ 
lare Tinadente. 

Rodgers ha subito due delicate 
operazioni al cervello, e altre 
dosTà subirne. Per ora. ha ri¬ 
preso più o meno la sua attività 
normale, ma denuncia la perdita 
dell'equihbno. del gusto e dello 
odorato, nonché difficoltà nello 
uso delle dita, che gli impedì- 
soono di scrivere • di suonare 
la duUrra. 



PARIGI — « Sono assolutamen 
te contraria a concedere qual¬ 
siasi diritto ad un uomo o ad 
assumere obblighi nei suoi 
confronti, sposandolo », ha det¬ 
to Mìreille Dare (nella foto). 
« I figli? — ha poi aggiunto 
— Benissimo, ma si può averli 
anche fuori del matrimonio ». 


le prime 


Musica 

Burkh-Tretiakov 

aH’Auditorio 

Dennis Burkh (San Francisco, 
1935). che è uno dei più impor¬ 
tanti direttori d’orchestra ame^ 
ricani (l’Accademia Santa Ce¬ 
cilia sa sempre dove andare a 
cercare il meglio), ha avvialo 
il concerto domenicale aH'.Audi- 
torio con la Passacaglia op. 1 
(1908) di Webern. Ha impresso 
a questa pagina un bel colorito 
straussiano e anche una calda 
morbidezza fonica, di stampo im¬ 
pressionistico. dando cosi a ve¬ 
dere che neppure la musica di 
Webem è nata di botto, come 
Minerva dal testone di Giove. 

Quindi è stata la volta di una 
nuova stella, destinata a percor¬ 
rere un lungo cammino nel fir¬ 
mamento violinistico Diciamo 
del giovane concertista sovietico 
Victor Tretiakov (1946) il quale, 
come suol dirsi in certi rari ca«i 
di eccezionale bravura, ha resti¬ 
tuito alla pur consumata musica 
di Paganini (Concerto n. 1. op 6. 
risalente al 1811) un inedito fa¬ 
scino. n demoniaco è stalo «o- 
spinto dal Tretiakov nel clima 
d'una esemplare perfezione an¬ 
che stilistica, n suono era una 
meraviglia: effervescente tim¬ 
brica. guizzo ritmico, piroette 
beffarde, caldi abbandoni al can¬ 
to della quarta corda I « bra¬ 
vo > e proprio I « bravis«imo » 
son diluviati insieme con le sup^ 
pliche di un bis. però non con 
cesso Afa aveva ragione il vio¬ 
linista: perchè turbare quella 
miracolosa riscoperta di Paga- 
nini? 

Al contrario. Dennis Burkh ha 
poi insinuato qualche .sospetto 
sulla efficienza di Charles Ives 
(1874-1954) quale precursore di 
certo nuovo in musica, presen¬ 
tando del compositore america¬ 
no quella Sinfonia n. 2. buona a 
registrare l’influsso esercitato in 
America da Dv orale e Ciaikow- 
ski. Esecuzione nitida, affatto 
disincantata. Pane al pane, e vi¬ 
no a) vino; per Ives come, al- 
l'inizio, nei riguardi di Webem. 

n pubblico ha mollo applaudi¬ 
to questo giovane direttore ame¬ 
ricano. 

e. V. 


« Poema del nord » 
nuovo opera 
di Solovjov-Sedoj 

MOSCA. 11 

n compositore V. Solovjov- 
Sedoj. insignito nel passato del 
Premio Lenui. ha portato a ter¬ 
mine una nuova opera alla quale 
ha dato il nome di Poema del 
nord. Questo ach> per bantono 
e pianoforte, originale ed inte¬ 
ressante per il modo con cui 
porta avanti le tradizioni della 
romanza russa, è stato creato su 
libretto del poeta leningradese 
Gleb (ìorbovski. 

Del ciclo fanno parte versi 
scnUi dal poeta nell'isola di 
Sakhahn e a Leningrado, in Ja- 
cuzia e sul Volga, nonché ra¬ 
gionamenti suU’uomo. sull’amore 
• auU’affasdnante natura russa. 


à video 


STABILITA* E PREPO- 
TENZ.A — Quel che è suc¬ 
cesso ieri sera in lo è la 
prova più evidente — ma - 
non avremmo mai creduto 
tanto smaccata — di quan 
to fin troppo spcs.^o abbia 
mo scritto ■ in Queste ulti¬ 
me settimane; che il go¬ 
verno — ed in particolare 
la Democrazia cristiana — 
è ben deciso ad utilizzare 
questo fondamentale stru¬ 
mento di comunicazione 
pubblico per scopi di par¬ 
te; impegnando l'intera or¬ 
ganizzazione per la propa 
ganda elettorale. 

Vorremmo dire che il 
travolgimento dei program 
mi di ieri .'.era è perfino 
sensazionale, posto che ar¬ 
riva proprio a pochi gior¬ 
ni da quell'accordo parla¬ 
mentare sulle € Tribune po 
litiche * che stabiliva pre 
ctsi limili di tempo a di 
sposizionc dei vari partiti 
e del governo. Si può Iran 
quillamente affermare, ut 
fatti, che quell'accordo à 
già sostanzialmente .salta 
to: lasciando intendere co 
.sa CI aspetta nei prossimi 
giorni. 

Lo .scandalo, infatti, non 
è rappresentalo dal fatto 
che la Rai Tv abbia ar 
vertilo l'C'igenza di confor 
mare i .suoi programmi al 
la notizia iiiioia della fine 
della legislatura, .inzi l’iù 
Volte abbiamo sostenuto 
che i programmi telensn i 
devono essere assai duttili 
e pronti a piegarsi alle csi 
geme di una informazione 
e di un commento tempesti 
vo Lo scandalo, insomma, 
non è nel fatto che Sprint 
sin stato spostalo in se¬ 
conda ora. il film sia pas 
salo .su un altro canale e 
Via disrorrcndo Quel che 
SI cnnfe'ta - e che rnn 
presenta un affronto alla 
intelligenza ed alla sitisi 
bilità democratica degli 
spettatori — è d mollo in 
CUI questo è arienuto .\‘> 
biamo dovuto ascoltale d 
presidente del consiglio .Mo 
ro per quaranta noiosissimi 
minuti (di cui si parla an¬ 
che in altra parte del gior 
naie). Questo sua lunghissi¬ 
ma presenza — il primo at 
lo della campagna rleltora 
le — .sembrava tuttavia pn 
ter essere io qualche modo 
compensala dal seri izio che 


i V. 

spento 


ri ha fatto immediatamen¬ 
te seguilo: uno SpiKiale 
del Telegiornale sui cinque 
anni della legislatura. Be¬ 
ne: qui. con un minimo di 
buona fede e di correttez¬ 
za professionale, v'era spa 
ZIO per portare sul tele¬ 
schermo un confronto di 
opinioni, sia pure nella for¬ 
mula adottata di una discus¬ 
sione fra ffiomalisti. Ma la 
Sjjcciale è stato chiuso fra 
giornalisti televisivi o di 
parte (tutti della stessa 
parte, ovviamente), e co¬ 
struito sulla struttura tipi¬ 
ca dei documentari eletto¬ 
rali di più volgare propa 
ganda. Ne è risultato un 
liasticcio noioso, presun¬ 
tuoso. volutamente disinfor¬ 
mato, falso: un volgare 
pallepirico propagandistico 
a più foci, cui certo non 
torna ad onore dei rari 
/-eri e De Luca l'avervi 
partecipato. La cosa è tan¬ 
to più grave in quanto for¬ 
malmente l'accordo sull'uso 
elettorale della tv non è 
stalo violato: quelle scioc¬ 
che tiratine filogovemative. 
infatti, non vengono da uo¬ 
mini di imrtito: non erano 
ufficialmente proimganda di 
partilo; erano professioni¬ 
sti pagati dalTenle pubbli¬ 
co a prestar mano copren¬ 
do cosi con la loro nre'en- 
za la violazione dclTaccor 
do e la anlideniorratica 
liarzialità della Rai Tv Un 
vero e proprio atto di pre 
potenza, visomma Contro 
d quale, con tutta evidenza, 
non v'è da far altro che 
contraddire quella stabilità 
invocata e sbandierala da 
Moro Con questa .stabilità, 
altrimenti, rischieremo di 
ai ere la stessa televisione 
anche nei prossimi onni. 
CINEMX K .SPORT - Re 
siJTifo ri srro’i'la ora oo- 
chi (irraivio fo’se potuto 
I edere In prima puntata 
del nuovo ciclo di Sp-'int 
su/ crii’ina e In ^porl Per 
iato L'iniziativa — ieri 
sera accentrata inlonin ad 
un film di Robert Rossrn 
sul mondo della bore ame 
r'icana — .si presenta infat¬ 
ti di estremo interesse. 
Speriamo che altre .sopraf¬ 
fazioni politiche non ci im¬ 
pediscano di occuparcene 
lunedì venturo 

vice 


preparatevi a... 


La gabbia (TV T ore 

Anche il tema scelto per 
la puntata odierna della se¬ 
rie « Il mondo di Pirandel¬ 
lo » è di estremo interesse. 

Il titolo è di per sè signifi¬ 
cativo; c L'altra faccia del¬ 
la giustizia ». Nelle novelle 
dalle quali sono tratti i tele¬ 
film di stasera («La verità», 

« La cassa riposta » e « La 
giara », una delle più fa¬ 


mose dello scrittore sicilia¬ 
no) Pirandello pone molli 
problemi di fondo: Il conira. 
sio Ira la giustizia formale e 
la giustizia reale; il contenu¬ 
to di classe di una giustizia 
che è fatta apposta per In¬ 
gabbiare I poveri che non ne 
conoscono le sottigliezze; la 
distanza che corre Ira la 
giustizia borghese e i « va¬ 
lori » del mondo contadino. 



TELEVISIONE 1’ 


I SCUOLA MEDIA 
SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
SAPERE 

OGGI CARTONI ANIMATI 

PREVISIONI DEL TEMPO 

TELEGIORNALE 

CICLISMO 

CENTOSTORIE 

TELEGIORNALE 

LA TV DEI RAGAZZI 

LA FEDE OGGI 

SAPERE 

TELEGIORNALE 

IL MONDO DI PIRANDELLO 

VIAGGIO NELLA PREISTORIA 

TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


Il 30 NON E' MAI TROPPO TARDI 

19.00 SAPERE 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 RITRATTI DI CITTA': Bergamo 

22.15 IERI E OGGI 


RADIO 


NAZIONALE 
Giornale radio: ore 1, 8, 
10. 12, 13, 15, 17. 20, 23; 

6 35: Corso di lingua inz.o 
se: 7.10: Musica stop; 7..'{7: 
Pan e dispari; 7 48: Le 
oommissKKu parlamentari ; 

8 30: Le canzoni del matti¬ 
no; 9 00: La nostra casa; 

9 06: Colonna mtsicale; 

10 05; La Rad-.o per le Scuo 
le; 10 35: Le ore della mi 
sica; li 24- La donna oggi; 
11.30: .Antologia musicale; 
12 05; ContrapfK»i:o; 12 36: 
Si o no: 12 41: Periscop-o; 
12 47: Punto e virgola. 13 20: 
Qji Dalida: 13 >4: Le md'.e 
lire: 14 00: Tra.sniiss;oni re- 
g-.Ovnai: 14 40: Zibaldone :ta- 
Lano; 1.5 30; Le nuove can¬ 
zoni: 15 45: Un quarto d’ora 
di novità: 16.00: Programma 
per I ragazzi; 16 2.5: Pa.s>a- 
porto per un microfono; 
16.10: Count dossm; 17 00; 
Tutti i nuovi e qualche vec- 
cho disco; 18 00: Il dialogo; 
18 10: Corso di Imzua mzle 
se; 18 15- Sii no«tn mercati: 
18 20- Per vo’ gwan.; 19’3; 
Sherlock Holmes ritorna : 
19.30: Luna Park: 20 15: 
L’amore medico; 22 00: XX 
Secolo: 2210: Orchestra di¬ 
retta da .Mano Migliar! ; 
22 30: (Chiara fontana. 

SECONDO 
Giornale radio: ore iJO, 

7.30, 130, 9J0, 10 JO, 11.30, 

12.15.13.30, 14J0,15J0,11.30, 

17J0,18.30, 19J0, 21JO, 22.30, 
635: Prima di oommaare; 
7.43; Biliardmo a tempo di 
mu.sica: 813; Buon viaggio; 
818: Pan e desparì; 8 40; 
Livia De Stefani; 8.4.5: Le 
nuove canzoni: 9 09: Le ore 
libere: 915: Romant'.ca; 

9 40: .Album musicale. 10 00: 
Lo scialle di Lady Hamikon; 
10.13: Jazz panorama; 10 40; 
Linea diretta; 11 00: Ciak; 
11.35: Lettere aperte; 11.45: 


Uz canzoni degli anni ’60; 
12 20; Trasmissioni regiona¬ 
li; 13 00: Io. .Aiic.rio Sordi; 
1.3 35: Il senzatitolo; 14 00: 
Le mille lire; 14 05: Juke¬ 
box; 14.45: R;balta di suc- 
ces-ii; 15 00: Girandola di 
canzoni: 15.15: Grandi p.a- 
nisti: Robert (2asade>js: 

15 35; A co.pi di p.5'one; 
15 57: Tre minuti per te; 
16.00: Pome.-idiana; 16 55: 
Buon viagg.o; 17 35; Class* 
txiica; 18 00: Aperitivo in 
.mu.-.iCa; 18 20: Non tutto ma 
di tutto; 18 55; Sm nostri 
mercati; 19 00: Ping pong; 
19 23. Si o no; 19.50; Pu.-ito 
e virgola; 20 05: Ferma la 
musica; 21.00: La voce dei 
lavoratori; 21.10: Tiempo di 
jazz; 21 55: Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9.30; La Radio per 1* 
Scuole; 1000: Musiche da- 
V icembahstiche; 10 20: S.i»- 
fone di Robert Schumann; 

11 00: F. J. Haydn e H. Hu- 
ber; 11.40: C. Saint-Saens; 
1210; I misteri di Milano; 

12 20; J. B. l,uiy e G. Fau- 
ré; 12 55: Recital del piani- 
s’.a Yves Nat; 14 30: Pag.ne 
da « Le nozze di Figaro»; 
15 30; .AL Kelkel; 15.45: Cor- 
fjere del disco; 16.10: Cam- 
positori itahani contempora- 
nei; 1700: Le opxikxii d^ì 
altn; 17.10: .A. Pierantoni; 
17 20: Corso di lingua in¬ 
glese; 17.45: E Bloch; 18 00: 
Notizie del Terzo; 18.15: 
Quadrante economico; 18.30: 
.Musica leggera; 18.45: L'e¬ 
conomia moderna e i suoi 
maestri: 1915: Concerto di 
ogni sera; 20.30; Unità dei- 
l’Eurasia: 21 00: Musicisti e 
popdo ne'J’Italia romantica 
e mo'ema; 22.00; Il Gior- 
fiaie del Terzo; 22.30: Libri 
ricevuti: 22.40: Rivista del¬ 
le riviste. 
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PAG. 10 / sport 


l'Unità / morfedì 12 marzo 1968 


Oggi il «via» alla 
Tirreno - Adriatico 


RfìMA" i poteri assunti da due Commissioni 

imifIflB (una tecnica, l’altra amministrativa) 

ESAUTORATO EVANGELISTI 



All'onorevole democristiano^ ritenuto giustamente responsabile 
della difficile situazione in cui versa la società, rimarranno solo 
poteri di rappresentanza - Il gravoso deficit e la scadenza di 
due cambiali alla base della decisione del C. D. 

LAZIO: Fiore se ne va 
«Controprova» per Marrone 




Il nome di GimondI deve comparire d'obbligo nella rosa dei favoriti: ma è diffìcile che Felice 
possa recitare ii ruolo di < malialore » essendo ancora fuori forma 


Colpo (li scena alla Roma: il 
presidente fiiallorosso. l'on. de¬ 
mocristiano Franco Evangelisti, 
è stato e->autorato dal Consiglio 
Direttivo della Roma che ha 
d?ciso di provvctlere alla con- 
dii/ione tecnico - amministrativa 
della società e della stiiiadra 
attraverso due apposite commis¬ 
sioni (l’una facente capo al di¬ 
rigente accompagnatore Aldo 
I’as(juali e l’altra al vicepresi¬ 
dente Alvaro .Marchini). 

Evangelisti — che ha appreso 
la notizia del suo siluramento al 
suo ritorno da VicenAa — per 
il momento resta presidente del¬ 
la società ma con limitati po¬ 
teri di rappresentanza. 

Ma prima di parlare del fu¬ 
tili o fermiamoci un momento 
su (juanto è già avvenuto spie¬ 
gando come e perché si è arri- 


Una corsa rebas perchè tutti 
pensano soie alla «Sanremo» 


Bifossì comunque raccoglie i maggiori 
suffragi perchè è il corridore più in forma 




'j: 


Dal nostro inviato 

SANTA MARINELLA. 11. 

Gli stranieri battagliano 
nella Parigi-Nizza, e state 
tranquilli che il signor Merckx 
arriverà preparatissimo alla 
Milano Sanremo. Diciamo Mer¬ 
ckx. ma sapete bene che il 
belga in divisa italiana è solo 
uno dei maggiori pretendenti 
forestieri al traguardo del 19 
marzo, un traguardo molto im¬ 
portante per (?elebrità e quat¬ 
trini. 

In questa febbrile settima¬ 
na d'attesa, i nostri campioni 
— chiamati a sfatare una leg¬ 
genda decisamente sfa\orevo 
le (14 anni di sconfìtte) — do¬ 
vranno quindi rimbixrcarsi le 
maniche. L'ultimo collaudo è 
rappresentato dalla Tirreno A- 
driatico, una bella sfida pae 
sana programmata da domani 
a sabato pro.ssimo col seguen 
te itinerario; 

12 marzo: S. Marinella-Fiug- 
gi Fonte. Km. 20fi fibO; l.’l mar¬ 
zo: Frosinoiic Fe.scasseroli. 

Km 188.200; 14 marzo: Frosi 
none-Pescasseroli. Km. 199 e 


Parigi-Nizza: 
Bracke leader 

SAINT ETIENNE, 11. 

Due semitappe oggi nella Pa¬ 
rigi-Nizza: la prima a crono¬ 
metro a squadre è stata vinta 
dalla Faema del campione del 
mondo Merckx, che ha prece¬ 
duto la BIG e la Pelforth. Al 
termine di questa frazione dun¬ 
que Merckx era ancora leader: 
ma la seconda frazione in linea 
ha mutato volto alla classifica. 
Ha vinto il belga Van Sweeveit 
precedendo di 4" Bracke e 
Grelin, mentre Merckx è arri¬ 
vato assai distaccato. Cosi sta¬ 
sera le insegne del primato sono 
passate a Bracke che in clas- 
siflca generale precede Gross- 
kost mentre Merckx è sceso al 
terzo posto. 


Kim Ki Soo 
occusa Sconcerti 
di perdere tempo 

TOKIO. U. 

Kim Ki Soo ha re^p'nto Tac- 
ciKa di Sconcerti di voler per¬ 
dere tempo, facendo pre.senle 
che il contratto per l'incontro 
con Mazzinghi il 17 maggio a 
Milano è già Mato firmato e ri¬ 
spedito in Italia. 

E' invece 5kwncerti, ha ag¬ 
giunto. a voler creare una que¬ 
stione da sfruttare per i suoi 
Interessi, intendendo tergi\ersa- 
re e scegliere poi tra rincontro 
con Kim Ki Soo e quello con 
Nino Benvenuti per il nxjndiale 
dei medi 

Teno pareggio (0-0) 
dellOIRSS in Messico 

crrr.v del messico ii. 

Le naz-onali di calcio dei- 
VURSS e del Messico hanno pa¬ 
reggiato per 0-0 un incontro 
amiohes'oie disputato di fronte 
a fio mila persone. ET il terzo 
pareggio fra le due squadre nel 
corso della tournée dei sovietici, 
dopo Io 04) di domeaica scorsa 
• ri-l di gios’edL 


500; 15 marzo: PescasseroU-S. 
Benedetto del Tronto. Km. 239 
e 400; 16 marzo: S. Benedetto 
del Tronto Maccrata-S. Bene¬ 
detto del Tronto. Km. 217. 

L'impegno ci sembra abba¬ 
stanza severo, vedi la distanza 
(1050 diviso 5 fanno 210 chi¬ 
lometri giornalieri) e un paio 
di salite (passo del Calvario e 
forca Caruso) oltre i mille me¬ 
tri. e speriamo che la neve 
stia lontano: ricordiamo il 
drammatico pomeriggio di 
Genna Silana (giro di Sarde¬ 
gna) e non siamo fra quelli 
che danno del pelandrone o 
della pecora ai corridori preoc¬ 
cupati dalle condizioni atmo¬ 
sferiche. 

In Sardegna, col fondo di 
neve fradicia e la nebbia, si 
è sfiorato la tragedia a valle, 
c ben pochi (gli infortunati) 
hanno abbandonato, a dimo 
strazione che i ciclisti sono 
degli uomini di fegato, con 
trariamente a! pensiero di 
qualclie giomalistà che in oc¬ 
casione del giro del Piemonte 
li voleva sull'attenti e pronti 
aH'avvio nonostante il tempac¬ 
cio che ha poi fatto rinviare 
la gara. Noi. invece, preferia¬ 
mo il buon senso alle spacco¬ 
nate. il ragionamento agli inu¬ 
tili e stupicii atti di eroismo. 

Buon viaggio, dunque, ai 100 
concorrenti della terza Tirrc 
no .Adriatico, una compclizio 
ne che nel suo giovane ar¬ 
chivio conta i successi di Zan 
degù e Bitossi. Qui si prepara 
la « ^nremo > degli italiani 
c ci auguriamo di assistere ad 
un buon « recital >. un c reci¬ 
tal > con i campioni in prima 
linea, per intenderci: correre 
al riparo, preferire il tran 
tran alla lotta sarebbe con- 
tniprodiiccnte, vero Gimondi. 
vero Motta? vero Bitossi?. 
vero .Adorni?, vero Dancelli? 
Ecco cinque nomi, cinque ca¬ 
pipattuglia che potrebbero dar 
fuoco alla miccia insieme a 
Zìlioli. Zandegù. Altig. Arma- 
ni. Balmamion, Basso. Polido- 
ri. De Rosso. Durante. Denti. 
MicheloUo. Taccone e qualche 
altro. Una lotta che alla \i- 
gilia sembra dare la patente 
di favorito numero uno al to¬ 
scano Bitossi. o meglio anco¬ 
ra airaccnppiata Bitossi Zilio- 
ii. visto che Italo ha iniziato 
in scioltezza come non gli suc¬ 
cedeva da tempo. 

Sarà inlcressante vedere A- 
domi nella parte di « leader *: 
Vittorio non può vivere som 
pre all'ombra di Merckx; nc 
andrebbe di mezzo il suo pre 
stigio. E deve ritrovare la 
calma Michele D.incelli dopo 
le chiassose e avvelenate di 
spute in terra sarda. Infine Gi- 
mondì. un Gimondi in crescen¬ 
do e prossimo (speriamo) alla 
esplosione E in opposizione a 
Felice, il Gianni Motta barcol¬ 
lante sulla Turbie all'esordio 
stagionale, ma subito in ri¬ 
presa nella Milano Torino, tan¬ 
to per non essere di meno del 
rivale. 

Già, con Gimondi e Motta i 
fuochi s'accendono presto e 
la Tirreno Adriatico promette 
una seliimana vivace, fnzzan 
te, un prologo di qualità alla 
« Sanremo » che ci sta tanto a 
cuore. 

Gino Sala 
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Come si nomina Gimondi si pensa subito anche a MOTTA, Il 
suo rivale tradizionale: ma anche il rendimento di Gianni è 
una incognita per il momento 

Il campo dei 
partenti 


FILOTEX (D.S.: Bartolozzi): 
1) Bitossi, 2) Zilioli, 3) An- 
dreoli, 4) Chiarini, 5) Colombo, 
4) Della Torre, 7) Favaro, S) 
Grassi, 1) Mugnainl, 10) Pas- 
suello, 11) Poti, 12) VIcenlini. 

GERMANVOX WEGA .0.5: 
Mazzacurat ): 13) Taccone, 14) 
Bocci, 15) Carminati, 14) Fran¬ 
chini. 17) Laghi, 10) Mantovani, 
1*) Milioll, 20) Pelersen. 21) Rif- 
ter, 22) Tampierì, 23) Viftiglio, 
24) X. X. 

MOLTENI (D.S.: Albani); 25) 
Motta, 24) Anni, 27) Balmamion, 
20) Basso, 29) Brodero, 30) Cam- 
pagnari, 31) Fezzardi, 32) For- 
nari, 33) Macchi, 34) Schutz, 
35) Tosello, 34) X. X. 

PEPSI COLA (D.S.: Dal 
Corse): 37) Dancelli, 30) Bat 
dan. 39) BaHislini, 40) Bongioni, 
41) De Franceschi. 42) Massi- 
gnan, 43) Moscr, 44) Pifferi, 45) 
Ponitori, 44) Schiavon, 47) 
X. X., 40) X. X. 

MAX MEYER (D.S.; Nen- 
cini): 49) Ballini, 50) Cucchict- 
tl, 51) Durante, 52) Fantinato, 
53) FranzettI, 54) Galbo, 55) 


Gualazzìni, 54) Michelotto, 57) 
Neri, 50) Sgarbozza, 59) Slefa- 
noni, 40) Zancanaro. 

KELViNATOR (D.S : Ciampi); 
41) Benedetti, 42) Benfatto, 43) 
Brunetti, 44) Dì Toro. 45) Fon- 
lona, 44) (iallon, 47) Lievore, 
40) Luciani, 49) Mancini, 70) 
Negro, 71) Zanin, 72) X. X. 

SALVARANI (D.S.: Pezzi): 73) 
Gimondi, 74) Albenetll, 75) Al¬ 
tig, 74) Carlette, H) Dalla Bo¬ 
na, 70) De Prà, 79) Ferretti, 
00) Guerra, 01) Mlnicri, 02) Par- 
tesotli, 03) Peffgcn, 04) Zan¬ 
degù. 

FAEMA (D.S.: Vigna): 05) 
Adorni, 04) Armani. 07) Balletti, 
00) Casalini, 09) Denti, 90) De 
Rosso, 91) Farisalo, 92) Gra¬ 
zioli, 93) Mealli, 94) Portalupi, 
95) Scandelli, 94) Soave. 

G. B. C. (D.S.; Mascheroni): 
97) Cribiori, 90) Capodivenlo, 99) 
De Lillo, 100) Destro, 101) Pet- 
tenella, 102) Poli, 103) Rancati. 

VITTADELLO (OS.: Btvllac- 
qua): 1M) Arlenta, 105) Beraldo, 
114) Bianchetto, 107) ^stanllne. 


vati alla decisione del Consiglio 
Direttivo giallorosso. Come è 
noto con la trasformazione dei 

< dui) » calci.stici in .siK-iotà 
|ier a/ioni si è avuta come pri¬ 
ma e importante conseguenza 
la responsabilizzazione dei con¬ 
siglieri: i quali debbono avere 
un certo numero di azioni per 
ricoprire la canea e debbono 
firmare e controllare gli atti 
amministrativi dei quali, oltre 
che aU’a.ssemblea dei soci, pos¬ 
sono cs.sere chiamati a rispon¬ 
dere in tribunale in caso di fai- 
lirnento. 

Alla Roma il Con.sìglio Diret¬ 
tivo .succeduto alla falliinonta- 
re gestione Marini versò un 
capitale di circa 400 milioni per 
formare il quale Evangelisti con¬ 
corse con poco più di 100 mi¬ 
lioni. 

L i situazione (iiinqiie era tire- 
caria sul nascere per Evange¬ 
listi. la cui presidenza era le¬ 
gata al mantenimento della com¬ 
pattezza delle alleanze createsi 
attorno a lui. Una compattezza 
che però è .stata incrinata ben 
presto dal comportamento auto¬ 
ritario. autonomo, insofferente 
ad ogni controllo del presidente 
gialloros,so. Già in estate, por 
esempio, si ebl»e una prima 
« ribellione » da parte della 
m'>ggioranza del Consiglio che 
non voleva ratificare la spesa 
folle di 2fi0 milioni per Tacqul- 
slo dell’atlaccante (Capello dal¬ 
la Spai. 

In quella circostanza pero 
Evangeli.sti riuscì a salvare la 
baracca intervenendo fulminea¬ 
mente alla riunione dei « ri¬ 
bolli > e ritcscendo a convin¬ 
cerli che Tacquisto di Capello 
si sarebbe dimostrato un buon 
affare, tratfandosi di un gioca¬ 
tore di valore assai supcnore 
al prezzo sborsato dal consiglie¬ 
ri. Ma come tutti sanno la pro¬ 
messa non è stata mantenuta: 
Capello ha giocato .sì e no 11 
partite sinora, confermando tutti 
i dubbi sulla sua < tenuta > fisi- 
ca di atleta, e mai ha dato una 
dimostrazione convincente di va¬ 
lere la spesa fatta (sempre 
amme.sso che un giocatore pos¬ 
sa dimostrare di valere le cifre 
folli gettate sul mercato e.stivo). 

Per di più con lo scadimento 
della squadra Evangeli.sti ha 
nuovamente dimostrato la sua 
incapacità a rive.stire il ruolo 
di presidente smaniando. in(n- 
tanclo e minacciando giocatori 
e allenatore, in una parola get¬ 
tando le preme.sse perché le 
cose anda.s.scro di male in peg¬ 
gio a causa del nervoshmo 
che ha afferrato tutto il «clan» 
(ci ha detto un consigliere: 
« Da parecchio tempo i gioca¬ 
tori scendono in campo con le 
gambe molli per la paura e 
Pugliese ha perso la testa a 
causa del comportamento di 
Evangelisti >). 

Ma la goccia che ha fatto tra¬ 
boccare il v’aso è stata la sca¬ 
denza di due cambiali di cin¬ 
quanta milioni ciascuna, che I 
consiglieri sono stati chiamati 
a pag^re d’urgenza pena il fal¬ 
limento della società, perché il 
passivo ha ormai ragciiinto qua¬ 
si il capitale versato, per le 
eso'e spc.se di gestione oltre 
che per gli impegni presi nella 
campagna acqui.sti. A que.sto 
punto i consiglieri dopo aver 
fatto fronte alla nuova situazio¬ 
ne hanno d(?ciso di attuare un 
rimedio drastico: in fondo non 
si trattava altro che di ripren¬ 
dersi i poteri loro spettanti a 
norma di .statuto fe che avevano 
inirenuamente la.saato tutti ad 
Evangelisti). 

Evangelisti conferma 

Così sono state nominate due 
commi.ssioni. una tecnica com¬ 
posta da .Aldo Pa.squali. Viola. 
.Anzalone c Scapigliati ed una 
amministrativa formata da Mar- 
chini. Baldesi. Ranucci. Cle¬ 
menti: al tempo stc.sso naturai 
mente Evangcb.sti veniva prati¬ 
camente esautorato, pur re.stan- 
do formalmente il pre.sidonte 
(iella società, anche per o\"vii 
motivT di < solidarietà finanzia¬ 
na ». Evangelisti ha appreso la 
notizia ieri mattina con sor¬ 
presa e sbigottimento: ha im¬ 
plorato. ha scongiurato, ha pro¬ 
testato. ha fatto la voce gros.sa, 
ma invano: i consigleri sono sta¬ 
ti irrenvATbili 

Anzi non è stata presa tn con¬ 
siderazione nemmeno la richic- 
.sta di tacere Tactradirto alla 
stampa per non danneggiare il 

< nome politico » dell’onorevoTe 
democri'tiano: le decisioni .«ono 
state invece re^e notte c con¬ 
formate dai singoli ctwsizj en. 
.Anche per questo sj r.t cne che 
nella riunione del Cons-gho Di¬ 
rettivo fissati per oggi alle 16 
ci sarà battaglia gr(»ssa. perché 
Evangelisti cercherà con ogni 
mezzo di rovesciare la situa¬ 
zione o quanto meno di salvare 
la faccia, di uscirne con il mi¬ 
nor danno possibile: ma poiché 
i consiglieri ormai si sono spin¬ 
ti tanto avanti è assai poco pro¬ 
babile che tornino sulle loro 
decisioni. 

.A tarda «era Evangeli.sti ha 
rilasciato una dichiarazime 
alla stampa m cui conferma 
le due Commissioni (e quin¬ 
di il ridimens onamento dei suol 
poteri) e l’esistenza dei debili, 
cerca di minimizzare l'accaduto 
as-sicurando di essere .sempre 

< il responsabile della società > 
e di attribuire a «propaganda 
elettorale > la « notizia » del suo 


’quolificato il namimo ì 




.siluramento. Ciò significa che 
egli spera di salvarsi nella riu¬ 
nione di oggi?. In fallo di pio- 
p.ig.inila elettorale, comuniuie. 
runico che ne ha .sempre fatt<i 
è proprio lui. Evangelisti: la 
Roma nelle sue speranze dovev a 
e.s^erc proprio il miglior palco- 
.sceniLO el(‘ttoralc. Gli è andata 
male i>erché dalla Roma è ve¬ 
nuta la confcima che egli non 
è aH’altezza del presidente di 
società. Purtroppo a fare le spe- 
-se delle sue ambizioni è stata 
la gloriosa società gialiorossa. 

9 B • 

Ieri mattina, nella sede della 
Lazio. SI era ancora sotto l'im- 
pres-ione d?llo « choc » della 
« battaglia » del « Flaminio ». E 
a rendere ancora più pesante 
Tatmosfera è giunta la notizia 
ulTiciale che Roberto Fiore « di¬ 
vorzia » dalla siK'ictà binneoaz- 
zurra. La decisione del < consu¬ 
lente » napoletano è maturata al 
termine di un colloquio con il 
pre.sidonte Lenzini, ed è stata 
presa di comune accordo, allo 
scopo dì non gettare nuove om¬ 
bre sul cammino già difficile 
della società biancazzurra. Essa 
conferma, ovvianvente che don 
Roberto, aveva .seri motivi di 
dissenso per quanto riguarda 
la conduzione della squadra. 

Ora Lenzini. doix) il « divor¬ 
zio » di Fiore, è impegnato nel 
V'arare un nuovo Consiglio, av¬ 
valendosi di gente nuova che. 
o'trc che portare soldi, getti 
sulla bilancia delle tanto bi¬ 
strattate sorti della Lazio il con¬ 
tributo determinante della .sua 
esperienza. 

E’ ovvio comunque che gli 
incidenti del « Flaminio > avran¬ 
no delle conseguenze gravi; si 
teme addirittura, qualora l'ar¬ 
bitro signor Barbaresco calcili 
la mano nel .suo referto, la squa¬ 
lifica del campo. i»r non parla¬ 
re poi delle .squalifiche a Polso 
od .Adorni o della multa alla 
società. 

Multati Adorni e Dolse 

.Adorni e Bolso sono stati mul¬ 
tati dalla società (pare di 100 
mila lire ciascuno) e e.sclusi 
dalla « rosa > dei titolari, men¬ 
tre Di Vincenzo è stato invi¬ 
tato a mantenersi più calmo e 
disciplinato in campo. 

Ieri mattina è stato chiarito 
Tepi-sodio deir» aggre.ssionc » al- 
.l'arbitro e ai guardialinee dì cui 
si era avuta notizia, domenica 
sera, attraverso una comunica¬ 
zione della Qiie.stura. Non vi è 
stata ne.ssuna aggressione: un 
gruppo di scalmanati ha cre¬ 
duto di ravvisare in tre diri¬ 
genti biancoaz.ziirri l’arbitro e 
i guardialinee. e ha preso a inse¬ 
guirli. al che essi si sono ri¬ 
fugiati in un box del « nronfo 
intervento » dei carabinieri che 
si trova sulla via Flam'ni.i. 

Inoltre oggi si avrà, alle ore 
13. presso l’Istiluto di medicina 
leeale aH’Università. la cosid¬ 
detta « controprova » sul liquido 
organico di Giancarlo Morrone. 
accusato di doping. Il prelievo 
fu effettuato dopo rincontro al 
< Flaminio » LazioGenoa. e il 
risultato della prima anali.si 
ha dato esito positivo. 

C’è da rilevare che prim.a 
dciresame antidoping il medici» 
sixriale della I.azio aveva in¬ 
viato al prof. Montanaro, al pro- 
fcs,sor Venerando c al presidente 
della Fedcrcalcio. Franchi, una 
lettera nella quale si portava 
a cono,scenza che Morrtnie. e.s- 
«endo sotto cura dimagrante, 
aveva ineerito del Preludm 
(che contiene appunto una per 
ccntuale di amfetamina) pre- 
.«cr.tfogli da un medico privato 
aH'ìnsapsjta del dr. Ziaeo e dei 
dirigenti biancoazzurri. 

Morrone. dopo la partita e 
ieri mattina, ha tenuto a riba¬ 
dire la sua buona fede, rico- 
.noscendo, nello «tesso tempo, di 
aver agito cxmi «lezgercnzza». te¬ 
nendo i dirigimti biancoazzurri 
all'oscuro della terapia che .sta¬ 
va seguendo. Oggi comunque si 
a\Tà la parola definitiva. 

len in .società si escludeva 
nel nwdo p.ù assoluto ogni re 
sponsabilità della stessa, dello 
allenatore e del medico sociale, 
stante il fatto che le analisi sul 
licpiido organico di Zanetti e 
Bolso hanno dato esito negativo. 
Ma se. per malaugurata ipotesi, 
nixi venis, 5 e riconosciuta la buo¬ 
nafede del « gaucho > e «e la so¬ 
cietà. rallenatore e il medico 
.sociale venissero riconosciuti 
colpevoli, quali saranno le con ! 
seguenze? E” presto detto: il 
regolamento p'-evede un'ammen¬ 
da, fino a IO milioni, a carico 
della società. V «qual fiche dello 
allcn.store e del med.co sociale 
e la squalifica per Morrme tino 
a 6 mesi 

Ma probabilmente non «i arri¬ 
verà a tan*o: queste almeno «iv 
no le speranze dei d.ngenti 
biancoazzurri. 

Intanto per Locati si apre il 
problema della trasferta (li Ve¬ 
rona. Le quasi certe squali¬ 
fiche di Bolso e Adorni pon¬ 
gono in difficoltà « Bob > che 
però sembra, già fin (fora, tn- 
tenzfonafo a recuperare Gioia e 
Castel’etti. mentre Di Vincenzo, 
le cui condirmi sono miglio¬ 
rate dopo la botta subita verso 
la fin" della partita col Liv(»mo 
che lo costrinse ad ahhandfwiare 
il carrno e gli procurò una fe¬ 
rita lacero-contusa al ginexehio 
destro, è quasi sicuro di r'pren- 
dersi In ca'O contrario c'é 
pronto Tei Infine oggi pomerig¬ 
gio ì hi.ancoazzuTTi riprendono 
la preparazione al «Tor di 
Qxrinto» (ore 14.50). 
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Gli incidenti avvenuti durante e dopo Lazio-Livorno (tentata invasione di campo, lancio di 
ombrelli e di arance, i giocatori livornesi assediati negl ispogliatoi) si teme che porteranno 
alla squalifica del « Flaminio ». Nella foto; mentre 1 giocatori lasciano il campo a fine partita 
si rinnova il lancio di ombrelli già registrato durante 1 90' di gioco 


Il campionato è finito 


MILAN STANCO ? 

Proprio no ! 


La speranza è durata 
appena una settimana: 
parliamo naturalmente del¬ 
la speranza di una riaper¬ 
tura del capitolo scudetto 
sorta a seguito dell’exploit 
compiuto domenica scor¬ 
sa dal Cagliari a San 
Siro. 

Non tanto magari per 
l’effetto immediato (il Mi- 
lan aveva perso solo un 
punto) quanto invece per¬ 
chè si riteneva che la scon¬ 
fitta dei rossoneri fosse 
un sintomo eloquente di 
stanchezza, si credeva e si 
sperava che la sconfitta 
fosse <1 bissata » subito a 
Marassi ove in fondo ad 
attendere a piè fermo il 
diavolo c’era una Sampdo- 
ria che in casa è stata 
battuta una sola volta, al¬ 
la prima giornata, più dal¬ 
l’arbitro che dal Bologna. 

Ma si: il Milan si è in¬ 
caricato subito di frantu¬ 
mare te speranze, ha prov¬ 
veduto subito a smentire 
chi aveva parlato di stan¬ 
chezza o comunque di cri¬ 
si incipiente. Pur alle pre¬ 
se con un avversario in 
tutto degno della sua fama, 
un avversario che si è bat¬ 
tuto strenuamente, il Mi¬ 


lan ha giocato una parti¬ 
ta magistrale lavorando al 
corpo t blucerchiati e 
a stendendoli » poi al tap¬ 
peto con una doppietta di 
Rivera (ora il «golden 
boy u si è messo persino 
a segnare...) subito segui¬ 
ta da un goal di Hamrin. 

Che volete di più? 

Soprattutto poi conside¬ 
rando che le ìnseguitricì 
hanno ancora una volta 
mostrato di non avere la 
statura per aspirare a con¬ 
trastare il passo al Mi¬ 
lan: Varese e Torino chiu¬ 
dendo in parità a reti in¬ 
violate Il confronto diret¬ 
to (nel quale i granata 
erano avvantaggiati dalle 
assenze di Picchi, Leonar¬ 
di e Mereghetti nelle file 
avversarie), il Napoli la¬ 
sciandosi addirittura tra¬ 
volgere dalla Fiorentina. 

La sconfitta del Napoli 
anche per il punteggio 
rotondo (3-0) che l'ha sigla¬ 
ta è stato certamente il ri¬ 
sultato più sorprendente 
della domenica, specie in 
considerazione delta saldez¬ 
za manifestata in prece¬ 
denza dalla retroguardia 
partenopea (che era tra le 


Non parteciperà alle Olimpiadi 

CiAa rìbmbste: 
No al Sud Africa» 


MI.A.\n (Florida). 11 
Cuba non jjartecipcrà ai 
Giochi Olimpici di (Tittà del 
.Messico se sarà presente il 
Sudafi-ica. Lo ha afiermato il 
presidente del ComitaU) olim¬ 
pico cubano Manuel Cìonzalez 
Guerra dichiarando che il 
Sudafrica si è reso respiinsa- 
bile di una « brutale pratica 
di di.scnininazione razziale ». 

n presidente dei C.O. cu¬ 
bano. precisando che l’atteg- 
giamento non è ’ (tato da 
malanimo nei confronti dd 
Messico, ha spiegato di es¬ 
sere appena tornato da Città 
del Messico dose ha spiegato 
la posizione del proprio paese 
al Comitato organizzatore 
(kmzalez ha affermato che 
dietro tutto quello che sta ac¬ 
cadendo. comprese le polemi 
che passate sull altitiKline di 
Città dei Messico e altre que 
stioni logistiche, si può ve¬ 
dere la « mano deU'imperia- 
lismo yankee». 


Oggi il Pr. Tiberio 
olle Capannelle 

n premio Tiber.o. una pro\a 
dotata di llcOOOO lire di premi 
sulla distanza di 2 0(X) metri in 
pista derby costituisce la corsa 
di centro dell’odiema nun.one 
alle Capannelle. Cinque concor¬ 
renti saranno ai nastri e tra 
essi 1 favori del pronostico spet¬ 
tano al qualitativo Androclo. 
I suoi avversari p>ù pericolosi 
dovrebbero es.sere San Marco e 
Duetto 

La nun'one avrà inizio alle 
14.30 Exco le nostre selezioni: 
I corsa; Rocco da Ortona. Piov 
sa.sco; Il corsa; Sol. Da«po. 
Babila; HI corsa; Sher dan Pe 
rugino; IV corsa; Radetzky. 
Valsandra. Flonna; V corsa. .An 
droclo. San Marco. Duetto: 
vi corsa; Barsony, Roselle; 
VII corsa: EIndshpii. EIssbng. 
GibulL 


migliori del torneo): evi¬ 
dentemente si è trattato di 
un attimo di sbandamen¬ 
to collettivo che la Fioren 
tino si è affrettata a sfrut¬ 
tare a fondo e con una 
precisione inconsueta ri¬ 
cordando la scarsa proli 
ficità dell’attacco viola 

Ma era segnato che il 
Napoli dotìcsse perdere: 
che la partita si dovesse 
chiudere a favore dei vto 
la. però ora il Napoli, che 
è stato scavalcato dal To 
rino e dal Varese, deve 
rimboccarsi le maniche on¬ 
de tentare di resinserirsl 
nella lotta per il secondo 
posto. Questa tolta è uno 
dei pochi motivi di iute 
resse rimasti al campiona¬ 
to in una con la battaglia 
per non retrocedere: bat¬ 
taglia che domenica ha fat¬ 
to registrare una gradita 
novità, l’importante pas¬ 
so in avanti cioè fatto dal¬ 
la Roma grazie al palo 
che ha fermato il rigore 
di Vinicio a Vicenza e 
grazie anche alle battute 
d’arresto subite dalle altre 
pencolanti. 

Il Mantova come sapete 
ha vi.sto infatti interrotta 
la sua piccola serie positi¬ 
va dall'inesorabile Atalan- 
ta edizione interna, il Bre¬ 
scia ha dovuto incassare 
tre goal ad opera dell’ln- 
ter, la Spai (invecchiata 
con gli innesti di Massei e 
di Bozzao) è stata battu¬ 
ta dal Bologna nel «r der¬ 
by » emiliano, la stessa 
Sampdoria come abbiamo 
visto prima ha dovuto in¬ 
chinarsi di fronte alla stra¬ 
grande superiorità del dia¬ 
volo rossonero. 

Così sono appunto Man¬ 
tova. Brescia. Spai e Samp- 
dona le squadre che resta¬ 
no maggiormente nei guai 
mentre hanno fatto passi 
forse decisivi verso la sal¬ 
vezza l’Atalanta il Vicenza 
ed anche la Roma Tor¬ 
nando alla squadra gial- 
/oro.sso c’è da aggiungere 
che il suo comportamento 
in campo non è stato an¬ 
cora all'altezza delle aspet¬ 
tative. sebbene abbia fatto 
interamente il suo dove¬ 
re ed abbia soprattutto 
giocato intelligeriiemente 
sul piano tattico, non li¬ 
mitandosi alla difesa, ma 
riuscendo anche ad alleg¬ 
gerire la pressione avver¬ 
saria con qualche mano¬ 
vra in contropiede. L'auau- 
rio è che la Roma possa ri¬ 
prendersi completamente e 
risalire spedda la china ora 
che con Vesnutnramentn di 
Evangelisti è stata rimossa 
la causa princpale del croi- 
lo gallorosso. 

Roberto Frotf 
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Bilancio disastroso per gli aggressori americani 


Quattro grandi basì USA attaccate dal FNL 


Milioni di litri di benzina in fiamme a Danang mentre a Cua Yiet è saltato un deposito di munizioni - Si sviluppano i contrasti fra i generali 

delle forze degli Stati Uniti - Gli aerei degli aggressori sono tornati a bombardare Haiphong e Thai Nguyen 


. Hanno interessato finora 
metà del Partito 


In svolgimento 
in Cetoslovacchio 



SAIGON — I marines, a Khe Sanh, sono costretti alla guerra di trincea per la quale non erano stati addestrati. Gii attacchi dei FNL ii hanno sospinti — dice l'agenzia distributrice detta foto — i sottoterra ». A destra: nella 
zona di Tarn Ky, una granata del FNL esplode sulla corazza di un automezzo corazzato americano (il primo a destra) 


Movimentata deposizione dei Segretario di Stato 

Fulbright a Rusk: «Stiamo 
rasentando la catastrofe» 

Mansfield e Cooper: cessare i bombar damenti — Gore: parlare chiaro sulla 

scalata — « Newsweek » invita Johnson ad ammettere il fallimento e a trattare 

» 


WASHINGTON. Il 

n rc-sidenlc Johnson non ha 
ancora preso alcuna decisione 
per quanto riguarda la con¬ 
dotta della guerra nel Viet¬ 
nam. dopo i disastri delle ul¬ 
time settimane, ma non inten¬ 
de mutare di una virgola lo 
atteggiamento negativo adot¬ 
tato sul problema della pace. 
Questo è quanto, in so.stanza, 
ha detto oggi il segretario di 
Stato, Rusk. nel corso della 
sua attesa deposizione alla 
commissione esteri del Sena¬ 
to: deposizione che ha dato 
luogo, d'altra parte, ad aspri 
battibecchi con i parlamen¬ 
tari. 

Rusk ha iniziato la sua de¬ 
posizione. trasmessa dalla TV 
in tutti gli US.A. con una di¬ 
chiarazione preliminare, inte¬ 
sa a sostenere che il pro¬ 
gramma di « aiuti » aH'estcro 
e la guerra possono andare 
di pari passo. Subito dopo ha 
pre.so la parola il presidente 
della commissione. Fulbright. 
il quale ha rilevato resistenza 
nel paese di c profonde diver¬ 
genze sui motivi della presen¬ 
za di nostre truppe nel Viet¬ 
nam ». e di € una crisi di fi¬ 
ducia. provocata dal governo, 
che sta rischiando di tradire 
i reali valori del nostro 
paese * 

« n governo — ha detto Ful¬ 
bright — ha attribuito alla 
guerra Tobbiettivo di dimo¬ 
strare che una guerra di libe¬ 
razione nazionale di stampo 
comunista non può aver suc¬ 
cesso. Questa d-mostrazione. 
non siamo riusciti a darla. 
Che cosa, in effetti, stiamo 
dimostrando nel Vietnam se 
non che. con un e.sercito di 
mezzo milione di uomini e 
spese che si aggirano «mi 
trenta miliardi di dollari an¬ 
nui. non riuNciamo a vincere 
una guera civile per conto di 
un regime che non ò capace 
di alimentare lo spìnto pa¬ 
triottico del suo popolo? ». 

Fulbright ha proseguito af¬ 
fermano che € una causa tan¬ 
to dubbia » non vale il sacri¬ 
ficio di vite americane e che. 
d'altra parte, questa guerra 
sta avendo « ripercussioni pro¬ 
fonde » sull'intera vita e sul¬ 
l’intera politica del paese, ri¬ 
percussioni che « rasentano il 
disa.stro ». * Con il paese as¬ 
sillano da crisi razziali e dal¬ 
la povertà, mentre ci armia¬ 
mo per l'annuale ondata d’ 
violenza estiva nelle nostre 
cittA. con ralienazione conti¬ 
nua della stima degli alleati 
e eoo il nonolo divìso dalla 
guerra piò imponolsre della 
nostra storia — edi ha det¬ 
to — la fiaccola dell'esemp'o 
americano brucia a fatica nel 
mondo ». 

.Altri parlamentari si sono 
uniti a Fulbright nell'accusa. 
Il senatore Cooper, ad esem- 
fle. ha sollecitato la fine del 


bombardamenti .sulla RDV e 
una seria trattativa. Il leader 
della maggioranza, senatore 
Mansfield, ha rilevato, sulla 
base delle stesse cifre gover¬ 
native relative alle < infiltra¬ 
zioni ». che dal punto di vista 
militare i. bombardamenti non 
sono serviti a nulla. Ed ha 
interrogato Rusk sullo possi¬ 
bilità di pace emerse dai son¬ 
daggi di U Thant. Il senatore 
Gore ha chiesto al rappresen¬ 
tante del governo di parlar 
chiaro sui piani di escalation 
presentati da Westmorcland. 

I>a replica dì Rusk è stata 
evasiva, quando non negati¬ 
va. su tutti i punti, cd ha in¬ 
cluso anche goffi tentativi di 
cambiare le carte in tavola. 
Così, egli ha detto che < nel 
paese vi sono consensi più 
larghi di quanto comunemente 
si creda sui termini di una 
soluzione ragionevole del con¬ 
flitto ». cercando così di dare 
la .«;ensazione che il governo 
abbia in mente una soluzione 
del gence. ed ha attribuito ad 
€ una lunga scric di no di Ha¬ 
noi » il mancato progresso 
verso un negoziato. Ha poi ri¬ 
petuto la formula di San An¬ 
tonio. presentandola come una 
offerta di negoziati senza con¬ 
dizioni e come una prova del¬ 
la volontà governativa di 
« soddisfare la condizione, po¬ 
sta dei vietnamiti, della ce.s- 


II Cairo 


IL CAIRO. Il 

U quotidiano Al Abram scri¬ 
ve oggi che U goven» della 
RAU ha avviato oootattì in vi¬ 
sta di una eventuale convoca 
none del Consiglio di Sicurez¬ 
za delle Nazioni Unite, che 
prenda in esame la situazione 
determinatasi in seguito al fai 
limento iella missione affidata 
dal segretario generale U Thant 
a Gunnar Jarring Questuiti 
mo ha conferito oggi a Geru¬ 
salemme per un'ora e mezza 
con li minLstro degli Eteri israe¬ 
liano Abba Eban. a cui ha co 
municato la posizione egiziana, 
informandok) che la RAU non 
negozierà finché Israele con¬ 
tinuerà a occupare i territori 
arabi Invasi nel giugno 

Un nuovo incidente è stato 
segnalato oggi fra posizioni 
giordane « israeliane nella zo¬ 
na di Manshiya: gli israeliani 


sazione dei bombardamenti ». 

L'ambiguità di certe espres¬ 
sioni del segretario ha indot¬ 
to il portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato a precisare, in 
un intervallo, che « non vi è 
nulla di mutato > nella piatta¬ 
forma politico - diplomatica 
americana. 

Riprese le udienze. Rusk ha 
ribadito la tesi secondo cui 
nel Vietnam < è in gioco tutta 
l'Asia del sud-e.sl», e, a que¬ 
sto proposito, ha nnrlato di 
« infiltrazioni comiini.stc » nel 
Laos, in Cambogia e perfino 
in Thailandia. Fulbright lo ha 
interrotto esprimendo i più 
seri dubbi su queste asserzio¬ 
ni e ricordando rcspcricnza 
degli « incidenti del Golfo del 
Tonchino ». 

Infine, in merito ai piani 
dì escalation, Rusk ha assicu¬ 
rato che Johnson < non ha 
raggiunto alcuna conclusione 
nuova » e che < non vi è al¬ 
cuna specifica raccomanda¬ 
zione sul tavolo del presiden¬ 
te ». « Che cosa intende per 
specifica? » ha chiesto Gore. 
E Rusk: € L'intera situazione. 
dair.A alla Z è sotto esame ». 
TI .segretario di Stato non ha 
voluto prendere alcun impe¬ 
gno di consultare il Congresso 
prima di decidere. 

Frattanto, il fronte di .«rtam- 
pa che condanna la politica di 
Johnson si è ulteriormente 


hanno aperto il fuoco per due 
volte contro posti dì osserva¬ 
zione gkKdanL dai quali si è 
risposto. Da parte giordana si 
afferma che non vi sono vit¬ 
time. Gli israeliani affermano 
invece di avere ucciso tre ara¬ 
bi Il ministro della Difesa di 
'Tel Aviv ha intanto dichiarato 
che. ignorando una rusolutione 
deirOXU I esercito israeliano 
continuerà a far saltare con 
l'esplosivo, nei territon occupa 
ti le case <^h arabi sospetti 
di attività di resistenza. 

Si è tenuta a .Aden nei giorni 
scorsi il Congresso del Fronte 
di Liberazione Nazionale delia 
Repubblica popolare dello Ye¬ 
men meridionale, partito di go¬ 
verna fi Congre^ ha appro¬ 
vato nella sua risoluzione oon- 
cltzsiva una linea politica orien¬ 
tata verso la costruzione del 
oodalian» 


esteso. Nel suo ultimo nume 
ro. il diffuso settimanale 
Newsweek invita il presidente 
a riconoscere che la sua 
triennale politica di escala¬ 
tion è stata « un fallimento > 
e a procedere ad < una de- 
escalation di grande portata », 
in vista di negoziati che po 
Irebbero anche portare ad 
c una conquista comunista » 
accettata dagli Stati Uniti. 

« Dopo tre anni di graduale 
escalation — scrive il setti 
manale — la strategia del 
pre.sidente Johnson è arrivata 
ad un vicolo cieco. L'offensi¬ 
va del Tei, quelle tre terri 
bili sclUmanc che potrebbero 
essere soltanto la prima par¬ 
te di una campagna inverno- 
primavera dei comunisti, ha 
messo in evidenza l'inadegua 
tozza della politica dì guerra 
del governo. In .seguilo -i 
ciò. gli Stati Uniti si trovano 
invischiati in una crisi di fi¬ 
ducia e la discussione lace¬ 
rante sull'intera questione del 
Vietnam è tornata di attuali 
tà.. Anche se il governo John 
son non ha ingannato la na 
zione, è certo che esso ha 
fatto male i suoi calcoli >■ 

Johnson c non soltanto non 
ha fornito la ferma, riiìara 
guida che ci sì attende da co¬ 
lui che sta alla Casa Bianca, 
ma non ha neppure ammesso 
ufficialmente la dura realtà., 
che la guerra non può essere 
vìnta militarmente senza lace¬ 
rare la vita nazionale e le no¬ 
stre relazioni intemazionali ». 
Newsuxek ritiene pertanto che 
le forze americane dovrebbe¬ 
ro essere ridistribuite su basi 
difensive e che ci si dovrebbe 
preparare a c negoziati senza 
umiliazioni per nessuno ». 

A tali negoziati. « Washing¬ 
ton dovrà presentare una for¬ 
mula di pace che offra reali 
vantaggi al -suo avversario ». 
Ciò < potrebbe in definitiva 
portare ad una conquista co- 
muni.sta. .Ma. in confronto al 
prezzo che gli Stati Uniti pa 
gherebbero in discordia na 
zionale e in potenza interna 
zionale se la posizione di stai 
k) non venisse raggiunta, il 
rischio di un Vietnam comu 
nista sembra Q male minore ». 

n New York Times, che ha 
rivelato ieri resistenza di una 
richiesta dì Westmoreland per 
altri 206.000 uomini, scrive a 
sua volta che rescalolion < è 
un suicidio». Mentre i gene¬ 
rali continuano ad affermare 
di vedere la luce in fondo al 
tunnel della guerra, scrive 11 
giornale, questo tunnel c si è 
rivdato un baratro senza foo 
do. che non conduce da nes¬ 
suna parte > ed esistono tutti 
i motivi per ritenere che altri 
lutti e altre distruzioni non 
cambieraraio 1 tennini della 
situazione e «allontaneranno, 
anziché avvicinare, le possi¬ 
bilità di negoziati ». E' giunto 
il momento, scrive il Times, 


di porre fine a questo corso 
fallimentare. 

In un’intervista alla tclovi 
sìone britannica, il senatore 
Robert Kennedy, che nei gior¬ 
ni scorsi aveva confermato il 
suo proposito di appoggiare 
Johnson nella campagna elet¬ 
torale. ha indicato come mo 
ti vi della sua decisione il ti¬ 
more di favorire una .scissio¬ 
ne dd partito. l'incertezza 
delle sue prospettive perso 
nall e il desiderio di non fa 
cintare un successo repubbli¬ 
cano Kennedy ha così rias¬ 
sunto le sue opinioni sul Viet¬ 
nam: «.Auspico che ci sedia¬ 
mo al tavolo dei negoziati per 
vedere se possiamo arrivare 
ad un accordo con l’avversa 
rio e stabilire nel Vietnam del 
Sud un gov’emo aperto alla 
volontà popolare... Ritengo che 
il proseguimento del conflit¬ 
to sia contrario ai nostri in¬ 
teressi » Il senatore ha at 
tribuito anche a John-son il 
desiderio di trovare « una so¬ 
luzione pacifica » 

I risultati di un sondaggio 
Gallup. resi noti oggi, mostra 
no per la prima volta che 
una relativa maggioranza de 
gli americani (il 49 per cen 
to. contro il 41 per cento die 
pensano fl contrario) consi¬ 
derano l’intervento nel Viet¬ 
nam un errore. 


VARS.AV1A. 11. 

Nuove manifestazioni studeiv 
tesche accompagnate da scontn 
con la polizia, si sono svolte nel 
pomeriggio di oggi a Varsavia 
Un grosso corteo si è formato 
davanti ai cancelli dell’Universi- 
là e si é diretto verso Q centra 
Giunto airincrodo dove è la se¬ 
de del Comitato del Partito Ope¬ 
raio polacco, esso ha trovato la 
vta sbarrata dalla polizia e da 
forze tn borghese. A questo 
punto si prodotto Furio tn cui 
gli agenti hanno fatto uso degli 
sfollagente per disperdere i di 
mostranti. 

Anche la mattinata era tra¬ 
scorsa tutt’altro che tranquUIa. 
Le lezioni nelle facoltà erano 
sospese Grossa animazione re¬ 
gnava attorno agli edifici univer¬ 
sitari. Alcuni tafferugli avevano 
avuto luogo sul sagrato della 
chiesa di Santa Croce. Gli stu¬ 
denti avevano dato fuoco ad al¬ 
cuna copie di un quotidiano cat- 


S.AIGON, 11. 

Quattro grandi basi ameri¬ 
cane sono state bombardate 
stanotte da unità del Fronte 
Nazionale di Liberazione, nel¬ 
la parte settentrionale del 
Vietnam del sud. Il bilancio, 
per gli americani è disastro¬ 
so: sulle quattro basì sono 
caduti migliaia di proicttUi 
di mortaio e di cannoni sen¬ 
za rinculo, oltre che razzi, 
che hanno causato gravissimi 
danni. 

Una delle basì più dura¬ 
mente colpita è .stata quella 
di Cua Viet. situata al centro 
di una zona che per un paio 
di settimane è stata rastrella¬ 
ta palmo a palmo da marines 
con l’intento di crearvi attor¬ 
no una fascia di sicurezza. Il 
rastrellamento è fallito e la 
base ne ha pagato lo scotto 
un grande depo.sito di muni¬ 
zioni è stato colpito in pieno 
ed è esploso con un colossa¬ 
le boato. Esplo-sioni seconda¬ 
rie sono continuate per una 
dozzina di ore. 

Cua Viet era una importan¬ 
te base logistica per il rifor¬ 
nimento del campo trincera¬ 
to di Khe Sanh, che è stato 
una delle quattro basi attac¬ 
cate. 

Milioni di litri di benzina 
sono andati in fiamme nella 
base di Danang. dove proba¬ 
bilmente sono andati distrutti 
molti aerei ed elicotteri, come 
sempre accade in attacchi di 
questo genere. La quarta ba¬ 
se attaccata è quella di Dong 
Ha. poco a sud della zona smi 
litarizzata. Anche qui grossi 
depositi di carburante sono 
stati incendiati. 

Gli attacchi dimostrano che 
i vietnamiti continuano ad a- 
vere saldamente riniziativa 
anche in quella zona setlen 
trionale per la quale è stato 
creato un apposito « comando 
avanzato ». che dovrebbe di 
rigore una grande controffen 
siva statunifcn«v (forse con 
invasione limitata della Re 
pubblica democratica), imme 
diatamente a nord della fa¬ 
scia smilitarizzala. Il gene 
rale Cushman. comandante 
dei marines di stanza nel Viet¬ 
nam. ha intanto affermato 
che il comando americano in¬ 


lotico che aveva imputalo Fori 
gine delle manifestazioni alla 
propaganda « sionista ». E* da 
questi incidenti che é maturata 
poi la manifestazione delle pri¬ 
me ore pomeridiaDe. 

Sempre in mattinata vi erano 
stati anche colloqm tra profes¬ 
sori e delegazioni di studenti: 
qnestL secondo alarne notizie, 
avrel^ro presentato alcune ri¬ 
vendicazioni Altre voci non eoa 
fermate segnalano che studenti 
e professon avrebbero adottato 
una posizione comune 

Si ha notizia d'altra parie, di 
comizi che si sono svolti in al 
cune fabbriche di Varsavia per 
prote.'gare contro gli eccessi a 
cui le dimostrazioni studente¬ 
sche di questi giorni hanno dato 
luogo Mancano tuttavia altri 
particolari su queste assemblee. 

La stampa polacca dedica lar¬ 
go spazio alle manifestaziooi dei 
giorni scorsi. Il quotidiar» 
« Zveie Warszawy » afferma die 
alForigine delle manifestazkifii 


tende tenere il campo trince¬ 
rato di Khe Sanh: « il coman¬ 
do americano ha scelto deli¬ 
beratamente di non evacuare 
Khe Sanh. Credo che la baso 
debba essere tenuta, cd è ciò 
che ho consigliato al generale 
Westmorcland. il quale è d’ac 
cordo ». La base, ha ricono¬ 
sciuto Cushman, « ò attual¬ 
mente un posto molto perico¬ 
loso >. e solo un minimo nu¬ 
mero di aerei riescono ad at¬ 
terrarvi. Attualmente quasi 
tutti i rifornimenti vengono 
lanciati con il paracadute ». 

Il generale ha detto che i 
vietnamiti potrebbero attacca¬ 
re Khe Sanh il 13 marzo, quat- 
Icrdiceiììmo anniversario del¬ 
l’inizio delia battaglia dì Dicn 
Bien Phu, ma ha ammesso di 
non avere un solo elemento 
che possa convalidare questa 
ipotesi. 

Ha infine ammesso aperta¬ 
mente che « vi può essere 
una certa rivalità » tra uffi¬ 
ciali dell’esercito e quelli dei 
marines, ma ha negato che ve 
nc sia tra lui e il generale 
Westmorcland. Non ha par¬ 
lato del generale Abrnms. che 
Wc.slmoreland aveva desi¬ 
gnato a dirigere il « comando 
avanzalo» (c quindi a coman 
dare anche i marine.s) e che 
dopo tre .settimane ha dovuto 
fare precipitosamenfc ritorno 
a Saigon. E' stalo rilevato 
d’altra parte che. parlando 
di Westmorcland. Cushman 
ha usalo un tono molto con 
discendente, accennando ai 
« consigli » che egli ha dato 
al comandante in capo La 
burrasca nei comandi ameri¬ 
cani non è dunque pa.ssafa. 
cosi come non si è calmata 
nelle alfe sfere del collaba 
razionismo H vice presiden¬ 
te fantoccio Nguyen Cao Ky 
si è ripresentato alla ribalta 
come « uomo forte ». proda 
mando oggi apertamente la 
necessità di una « mobilita¬ 
zione generale >. Appena l’al¬ 
tro giorno aveva detto che 
aiTcbbe tanto desiderato di 
ventare il « liberatore del 
nord > 

Nel nord nelle ultime 24 ore 
gli aerei americani hanno 
bombardato la dttà di Hai 
phong e il centro metallurgi 
co di Thaj Nguyen. 


é l'espulsione dall Università di 
due strienti « responsabili di 
aver organizzato anoni politiche 
uresponsabdi e di aver trasmes 
so notizie Jalse ai circolt prò- 
poffanOistia antipolacchi > 

0 giornale dei cattolici di si 
nìstra < Stoico Powszechne * af 
ferma che le manifestazioni so¬ 
no organizzate da gente inca¬ 
pace « di perdonare a GomuJka 
la giusta valutazione delVaggres- 
sume uroeiiana delio scarso 
giugno > Dal canto «jo Forga 
no del PGUP « Tribuna Loda » 
scrive che « è sbalorditivo che 
a Quelle zuffe abbumn preso par 
te fiali di persone che spesso 
occupano responsabili posizioni 
nello Stato e nella società » e 
fa un lungo elenco di giovani 
e ragazze I cui cognomi sono 
lar^mente conosciuti in Po¬ 
lonia. 

fi quotidiano ■ Sztandar Mio- 
chgch riferisce che L*e giovani 
sono stati condannati a sei 
mesi di reclusione. 


CoiisH|lìo di Sicurezza 
per il Medio Oriente? 

Jarring comunica a Tel Aviv che la RAU non 
negozierà finché i territori arabi saranno oc¬ 
cupati • Nuovo incidente giordano-israeliano 


Ieri davanti all'Università 

Nuove dimostrazioni 
al centro di Varsavia 

I commenti della stampa polacca sulle agitazioni studentesche 


/ impressi del PC 

Perplessità per alcune posizioni di studenti e 
intellettuali — L’organo della gioventù slovac¬ 
ca invita Novotny a rassegnare le dimissioni 


Dal nostro corrispondente 

PRVC.A. Il 

eli (xlivrni coumenti deila 
stamp.! ceco-ilovacca sono lar¬ 
gamente ilcilienti ai risultati dei 
congressi del partito comunista 
ci-coslov acco svoltisi sabato e 
ieri in fi? distretti del paese. 
Questi congressi, elle hanno m 
teress.ito circa la mttà del par 
tito. I erigono considerati come 
un fattore determinante nel 
cilindro deirattualo (!il),ittito In¬ 
fatti 1 comunisti non si sono 
limitati a e.spriine'-e i loto pini 
ti di \ista SUI molti problemi 
che sono sul tappeto, ma esa¬ 
minata la sitiia/ioiie hanno an 
che iichiamato rattenzione del 
l'opinione piihlilicn sulla stra 
da da nercorrcre se .si vuole 
effettivamente che in Cecoslo- 
vacdiia si abbia un lero rin- 
noi amento. 

Da quello die |>ubblicnno i 
giornali e dai resoconti tra¬ 
smessi dalla agenzia ufficiale 
CTK si apprenile che nei con¬ 
gressi si è discusso molto aix'r- 
tnmente sulla piattaforma of¬ 
ferta dalle decisioni di gen¬ 
naio del Comitato centrale. In 
linea generale le posizioni pro¬ 
gressive .scaturite da qiM'lla 
riunione hanno trovato la mag¬ 
gioranza dei consensi tra i de¬ 
legati D'altra parte non si può 
negare che coite avventate e 
esagerate prese di posizione 
— che negli ultimi giorni ave¬ 
vano trovato un terreno ferti¬ 
le por manifestarsi e divulgar¬ 
si attrai erso gli organi di in¬ 
formazione — hanno provocato, 
come rileva stasera lìaiiio Pra¬ 
ga. eritidie e preoccupazioni 
che il nuovo cor.so imlitico in 
Cecoslovacchia ixilrebbc imboc¬ 
care una strada diversa da 
quella indicata dal Partito co¬ 
munista e voluta dai lavora¬ 
tori. 

In particolare hanno suscita¬ 
to perple.ssità nei lavoratori al¬ 
cune fiosizioni degli studenti e 
di certi settori degli intellet¬ 
tuali. Nel quadro di queste 
preoccupazioni va anche visto 
i'inlervento fatto al congre.sso 
(lei comunisti dell' Università 
dal professor Ediiard Goldstuc- 
ker, pro-rcttore dell' ateneo e 
presidente della Unione degli 
.scrittori cecoslovacchi Gold- 
stucker ha invitato a stare at¬ 
tenti. a non commettere passi 
falsi che potrebbero arrestare 
il proces.so di rinnovamento af¬ 
fermando che base delle di¬ 
scussioni devono essere le de¬ 
cisioni uscite dall" assemblea 
plenaria di gennaio del Co¬ 
mitato centrale. 

E’ impossibile riferire il di¬ 
battito lungo c interessante di 
tutti i 67 congressi. Per dare 
un'idea di quello che è stato 
l'andamento dei lavori di que¬ 
ste assemblee è sufficiente ci¬ 
tare alcuni punti di vista e ri¬ 
chieste che sono scaturite. Al 
congres.so dei cximunisti del 
terza distretto di Piaga è sta¬ 
to rilevato che non è possibile 
la.sciarc al loro posto i diri¬ 
genti che l'n p.issalo hanno dato 
prova di incapacità A Olo- 
mouc. come in altri posti, so¬ 
no state criticate radio. TV e 
stanipa perché certi atteggia¬ 
menti degli organi di informa¬ 
zione non aiutano uno sviluppo 
positivo del dibattito ed è sta¬ 
to affermato che alcune perso¬ 
ne usano questi organi per rag 
giungei'e i loro scopi La con 
ferenza di OIoitkxic ha chiesto 
che ai dibattiti dei mezzi di 
informazione partecipino anche 
I dirigenti del partito parti¬ 
colarmente quell) della presi¬ 
denza. 

1 comunisti deirUniversità da 
parte loro hanno espresso il 
disaccordo (»n la dichiarazio 
ne della presidenz.a praghese 
del partito la quale avrebbe 
cercato di mfluenzare io svol 
gimento dei congressi della ca¬ 
pitale. 

Il Rude Pravo di questa matr 
Una afferma che non è possi¬ 
bile cambiare In un giorno tl 
meccanismo del potere politit». 
La prossima riunione del Co- 
mitato Centrale — scrive il 
giornale — viene a<xurata/neD- 
te preparata da un gruppo di 
dirigenti dello stesso e si può 
dire che l'assemblea pienana 
opererà sulla base dei risultati 
di gennaio U Rude Pravo af¬ 
ferma anche che U maggior 
pencolo per ogni nuova poli¬ 
tica è quello di applicarla con 
I metodi ed i sistemi vecchu 

Da parte sua in una Intervi¬ 
sta all organo dei sindacati 
Proce il rettore dell università 
e membro del Comitato centra 
le comunista. Oldnch Stary. ha 
dichiarato che f attività dei 
membri piò progressivi del Co 
mitato centrale del Partito ca 
monista cecoslovacco era fre¬ 
nata dal sistema di stile antj 
detTKxnalico e soggettivista rap 
presentato da Antonio Novotny. 

L’ebano centrale della gio¬ 
ventù slovacca « Smena ». ha 
invitato oggi II Presidente della 
Repubblica, Antonio Novotny. 
a dare le dimissioni. .Anche 1 
delegati universitari alla con¬ 
ferenza regionale del Partito 
comunista slovacco hanno chie¬ 
sto al comitato centrale del 
partito comunista cecaslovacco 
di esonerare Antonm Novotny. 

fi giornale « Smena >. in una 
lettera aperta a Novotny. sot¬ 
tolinea che gli ultimi discorsi 
pronunciati dal presidente a 
Kozice. Trcncm e altrove, han¬ 
no colpito i sentimenti dd po¬ 
polo slovacco Sappiamo — 
scrive il giornale — che più 
difficile di tutto è andarsene, 
comunque Id ha la fortuna di 
non doversene andare nel mo- 


doin CUI molti sono .--t.iti co 
■-li etti in pa-.'^alo a lasciare i 
loro IXlati. 

Al Comitato centralo della 
Unione degli artisti cinemato- 
giafici c televisivi cccaslovac- 
chi il regista Jindrich Fniraizl. 
ha criticato d sistema delle in¬ 
terferenze ammiri'strative nel- 
l'attiMlà dei pul>h|icisli e tia 
dichiarato che la televisione 
dei e rifletteie gli im|)Ot tanti 
aweiiimenli di questi giorni, 
informare più largamente r-o** 
■sibile e (Kjrtnre davanti nlle 
telecamere imiKirtnnti i>ersona- 
lità della vita publilica e poli 
tica 

Ieri circa tremda persone si 
erano rtH’ate a deixirre coro¬ 
ne (il fiori alla tomlia di Jan 
Masarik. nel ventesimo noni 
versano della morte delTcx mi¬ 
nistro degli esteri. Alcuni stii 
denti hanno pronunciato discorsi. 

Silvano Goruppi 


Mosca 


La Pravda 
e Nhandan 
sugli aiuti 
socialisti 
al Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MO.SCA. 11 

f.a «Pravda» dedica oggi met- 
tà della prima pagina a com¬ 
mento dei risultati della «p’^sio- 
ne di Sofia del Comitato poli¬ 
tico del Patto di Varsavia, po¬ 
nendo in risalto essenzialmente 
il problema del Vietnam e oucl- 
lo del trattato di non prolifera¬ 
zione nucleare 

La dichiarazione che I membri 
del Trattato hanno soffoscriffo. 
sulla questione vietnamita va 
Infes.i come im serio preav-viso 
aeli .Sfati tinill. e in quanto tale 
l'ha accolto la stamna monftia- 
le Giustamente — scrive il gior¬ 
nale — l'organo dei comunisti 
italiani ha richiamato i diri¬ 
genti americani a riflettere sul¬ 
le cifre degli aiuti dei paesi so¬ 
cialisti al Vietnam demix^rati- 
rn e sulla nortafa deH'impegno. 
ribadito a Sofìa, di proseguire 
neiraiuto e di essere pronti 'e 
richie.sti. aH’invio del volontari. 

NeH’esaminare il conflitto viet¬ 
namita. 1 paesi «(xdallsti han 
no tenuto specialmente di vi¬ 
sta le conseguenze che esso ha 
sull’infero stato dei rapporti 
mondiali, ed è per ciò che le 
Vittorie delle forze di liberano 
ne sono state salutale come un 
contributo essenziale alla lotta 
della comunità s(x:ialista e di 
tutti I popoli per la pace Ciò 
non significa che. a giudizio del 
blocco di Varsavia, non vi sia 
spazio per l'iniziativa politica: 
esso infatti approva cd appog¬ 
gia le aperture di pace della 
RDV e ammonisce gli Stati Uni¬ 
ti a prenderle in considerano 
ne. cessando le operazioni ag¬ 
gressive Una parte dell articolo 
é dedicata al trattato di non 
proliferazione nucleare. 

n problema della non prolife¬ 
razione — scrive la « Pravda » 
— é strettamente legato a quel¬ 
li della sioirezza europea; il 
suo nodo politico consiste neL 
Fimpedire l’accesso della Ger¬ 
mania federale all’arma ato¬ 
mica. 

Enzo Roggi 


HANOI, Il 

< La dichiarazione sul Viet¬ 
nam, adottata dalla conferenza 
del Comitato politicx) consultivo 
dei paesi membn del paUo di 
Varsavia, ha ancora una voba 
espresso la decisione dei paesi 
socialisti fratelli di unirsi «1 
nostro popo.o. di rafforzare il 
sostegno e l’aiuto al nostro 
popolo per il raggiungimento 
della conipleta viUona suJ ag- 
gressiaie mipenalisuca ameri¬ 
cana » — scrive II giornale 
Nhan don in un editoriale inti¬ 
tolato « Prezioso sostegno, pov 
sente entusiasmo». 

« La dichiaraziooe della coo- 
ferenza dei paesi membn del 
patto di Varsavia — prosegua 
i’articok) — costituisce una nuo¬ 
va luminosa testimonianza del 
possente sostegno. delF enorma 
aiuto dei paesi socialisti fra¬ 
telli oeUa lotta del nostro po¬ 
polo contro l'aggressione degli 
Stati Uniti, per la salvezza del¬ 
la patria Questa dichiarazione 
dimostra ancora una volta la 
solida netà combattiva il so«te- 
gno e l'aiuto reciprtxn sulla ba¬ 
se dei pnncipi del marxismo- 
leninismo e dell' internazionali¬ 
smo proletario tra i nostri po¬ 
poli ed i popoli dei paesi socia¬ 
listi. che hanno un unico no¬ 
bile ideale: il socialismo e il 
comuniSmo; che hanno un imi- 
co nemico; Fimperialismo ame¬ 
ricano agCTMaive e iwilfadste ». 


I 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / martedì 12 marzo 1968 


Il governo ribelle della Rhodesia sfida l’opinione pubblica mondiale 


IStoccolma 


Contìnua l'assassinio legalizzato 


rassegna 

internazionale 


Oltre la Rhodesia 


Anrhe dal pillilo di \i«la dri 
ilirillo ititrrnn/ioiialr ridoni i 
quali liaiiiio ordinalo le iiiipic* 
raKÌoni di Saliilnirv sono de¬ 
fili assassini l.a IMiodesia, in¬ 
falli. è, fonnalnieiile, eolonia 
di Sii.i .Maesi.i liril.inniea e 
rapo ilrllo Sialo, quindi, è la 
Itt'lsina d'In^iliillrrr.i l'oirlir 
Klisalirlln «eronda avr\a ron- 
rrsso la Kr.i/iu — ilir ronsi- 
sleva nella Ir.isfoniia/ionr del¬ 
la rondaniia a morie in quel¬ 
la ilei rarrere a \ila — è per- 
rrllanienle ridalo rlie i |!o\rr- 
nanli di Sali'-liiirs. ii'iiorando 
la derisione dril.i Ite^in.i. Iiaii- 
no agili! fiioii della legge IC 
sero elle essi avesaiio iinilale- 
raliiieiile |irorl.ini.ilo rindipen- 
den/a. .Ma è anrlie sero rlie il 
governo lirilaiiiiiro non asesa 
mai rironosriiilo la salidilà di 
ipieslo allo proprio a raiisa del¬ 
lo orienlaiiienlo apei laiiienle 
riu/isla dei dirigenli rliodesiaiii 
.Non è qiiesia. ad ogni inolio, 
la qiieslioiie rlie ri inlrres.><.i. 
K se i aliliiaino riroidala è sia¬ 
lo sollanlo per segnal.ire rlie 
il governo l.diiiri.sla di Wilson 
è davanli ad una linosa, ignn- 
liile qiianlo violenla sfida lan- 
riala dal e governo » di Sniilli. 
A gilldir.ire dai |ireredenli. vi 
sono Krar>is.siine prolialiililà 
elle WiNon la rarrolga e agi- 
sra in ronsegiien/a 'I alilo più 
elle una sellimaiia prima la 
maggior.in/a l.diiiri.sla asesa 
solalo ai (aiiniini. nonoslanle 
rnppiisi/iiine della sinis|ra. una 
legge di sapore ra//is|,i rlie 
limila l'ingresso in Ingliillerra 
degli iioiniiii e delle donne 
provenieiili dai paesi del (àinv 
monsseallli. A me/ro ra/risnio 
raxrisnin e mex/o, sien f.illo 
di rilevare. 

.Ma. ripetiamo, la questione 
non è quella dei rapporti Ira 
Inziiillerra e Uliodesia. Iiensì 
«Iella esislenra. nel mondo di 
oggi, ili un « goserno n ronie 
«pielln di Salisliiirv nel qu.i- 
ilro di una siluarione rome 
«liiella della |{liode.sia I dati 
generali sono noli; il rigover¬ 
no Il di Imi Smilli rappresenta 
poro più di diiereiitomila liian- 
cliì mentre la pnpola/iiine afri¬ 
cana ilella Itliode.sia .sdora i 
quallro milioni, (àmlro que¬ 
sti iillinii si eserriia. nel 
mollo più (iriilale e sangui¬ 
noso, la violenra dei pri- 
mi. I.e impirragioni di que¬ 
sti giorni non sono rlic gli 


anelli di una lunga ralena rlie 
soffora ogni spinta degli afri- 
rani di llliodesia alla indipen¬ 
denza II. più modeslamenle, a 
uno .sfriliM diverso da (|uellii 
delta srliiasilù atliialmenle in 
sigore. (ionie «• nai tirale, le 
rondatine eseguile in qite.sii 
giorni liaiino rii liiaiiiato l'al- 
leiirione del mondo iniero sul¬ 
la silii.i/ione in llliode<ia Mol¬ 
li si .sono risolti allo sles.so 
Il goveiiio I) di Salisliiirv per 
rarromaiid.ne rleiiieiira ma i 
loro appelli sono siali, nei fnl- 


l'orlii. iiillasia. 


II. respiiil 
liainio os.ilo nirlirre il diio 
nella pi.iga per individuare le 
raii'e e le respoii«aliilil.'i aillen- 
lirlie della sopras s is eii/a. nel 
mondo di oggi, di un reiiinie 
aperlatiienle e feroreiiienle 
razzista Non a raso l’errliè per 
fare qiiesio, per indis idiiare, 
rioè. le raiise profoiiile della 
sopravsiseiiza di un regime ro¬ 
me (|uello rliode'iano Insogna 
amlare olire Sali'<liiirv ed all¬ 
eile olire l.omira llisogna. in 
defiiiiliv.i. inilisiilii.ire le radi- 
ri aiilriilirlie della oppressio¬ 
ne e della siolenza nella «ip- 
[iressione nel mondo in mi vi- 
siamo Se sj ha il coraggio di 
giianlare alle rose da questo 
angolo sisu.de è a Wastiingioii 
elle Insogna arrivare e alla po- 
lilir.i di violenza nrll.i op¬ 
pressione perseguila d.igli al- 
lii.di dirigenti anierirani Nim 
vi è diildiio alrinio che un rap¬ 
porto r'è Ira la azione inlerna- 
/ìott.ile di'gli Siali I nili e l'al- 
leggiameiilo di afieila sfida al- 
ropiiiione piilildira niondi.de 
temilo dai dirigenli rlioilrsiani. 
I-' un rafiporlo indireilo ma 
preciso Se. infalli, gli anieri¬ 
rani in siolarione aperta di 
tulli i f'i'i'teipi che regolano 
— o dosreldiero reg«dare — la 
vita iniernazionale ronlinu.inn 
e anzi prepar.itio rallarg.imen- 
to della guerra sieinamila è 
esideiile rlie i r.iz/i'li rhodesia¬ 
ni si senlono spinti a loro sol* 
la a ignorare ipi.ilsi,isi appello 
o rirliiamo all.i ragione Se la 
legge della giungla, in altri ter¬ 
mini. fiiesale in un pae«e ro- 
nie r\inerìrà è inesilaliile che 
prosperi in un pae«e ronie la 
llliodesia f.liieslo è il punto 
Fd è «pii elle Insogna arrisare 
se si vuole ilassero agire effi- 
raremenle roniro i dirigenti <li 
Salisinirv. che vanno me««i al 
lianilo assieme agli aiilenlirì 
progenilorì dell.i loro liesiiale 
siolenza razzisla. 


Respinto Cappello alla clemenza di Paolo VI - Si ignora la sorte di altri 4 africani rinchiusi nella « stanza 
della morte » del carcere di Salisbury - Cresce ^opposizione interna al genocidio applicato da Jan Smith 


S.ALISBURY, 11. 

La botola di legno nero della 
slama delle esecuzioni nella 
prigione statale di Salisburg 
s'é spalancata, ieri all'alba, 
sotto I piedi di altri due pa¬ 
trioti africani, Francia Cbire- 
sa, 26 anni, e Taka Jeremiah, 
3^ anni. 

Bendati, con le mani legate 
dietro la schiena, i due negri 
sono sprofondali nel sottopal¬ 
co; la corda della forca li ha 
strangolati. Tre giorni prima, 
quella stessa botola si era 
spalancata sotto i piedi di Ja¬ 
mes Dblomini e Victor Mlarn- 
ho. altri due negri accu.sati 
dalla magistratura rhodesiana 
di « arer compiuto alti terrori¬ 
stici per rovesciare il regime 
costituito *. 

Alle 9.22 del mattino si è ri¬ 
petuto il macabro rituale; due 
ufficiali di polizia sono usciti 
dal portone del carcere e ui 
hanno affisso un foglietto dat- 
tilnscritlo sul quale veniva la¬ 
conicamente annunciala l'ese¬ 
cuzione di Chiresa e Jeremiah. 
Contemporaneamente, un co¬ 
municato del Consiglio esecu¬ 
tivo del governo rhodesiano 
rendeva noto che era stata de¬ 
cisa la grazia per altri nove 
africani condannati a morte, 
commutandone la pena capita¬ 
le in altre detentive. Non figu¬ 
rano. tra i nomi dei graziali, 
quelli degli altri quattro negri 
che avrebbero dovuto essere 
impiccali qiie.sta mattina. La 
loro sorte - afferma il corni/ 
meato governativo — sarò de 
cisa in un .secondo tempo: ma 
lutto fa temere che la lista 


U Thant denuncia 


« gli atti selvaggi 
del regime 
di Salisbury » 


a. |. 


NEW YORK. 11 
Il segretario generale delle 
Nazioni Unite. U Thant. ha di¬ 
ramato la seguente dichiara¬ 
zione ufTiciale alle e.secu 7 .ioni di 
Salisbury: « .Nonostante le deci 
sioni prese dai vari organismi 
(lolle Nazioni Unito, l'appello di 
Sua Santità il Pontefice e la 
condanna universale degli atti 
illegali e selvaggi del regime di 
Salisbury. altre e.secuzioni hanno 
avuto oggi luogo. Il .segretario 
generale desidera ribadire la 
sua costernazione per questi atti 
brutali e repressivi commessi 
sfidando la pubblica opinione 
mondiale *. 


Menire continua l'imbelle atteggiamento del governo 


Manifestazioni a Londra 


contro il razzista SauA 


« Fermate gli assassini in Rhodesia », « Impiccate Smith ora » diceva¬ 
no i cartelli dei dimostranti Tensione negli ambienti studenteschi 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA. II. 

Malgrado il fermo ammoni 
mento e nonostante gli appetì 
pervenutigli da vane parti del 
mondo, la banda di Sm th prò 
segue nel suo piano be.stiale di 
rtniressione del movimenio di li 
berazione di un paese di quat 
tro milioni di africani soggio¬ 
gati da dueceniomila bianchi 

Secondo notizie pervenute dal¬ 
la Rhodesia le e.secuziom prò 
seguiranno < a ntmo regolare >: 
i colpiti da sentenza capitale 
sOiOO tutu membn delle forze di 
liberazione. perseg.iitati per 
■vere preso parte alle azioni 
di gisemglia che i coloni rho 
desiani da tempo cercano in 
vano di soffocare nel sangue 
con l'aiuto dei reparti armati 
sud afncani menati a dare loro 
man forte dal regime schiavn 
sta di Città del C^po 

Nel centro di I.ondra si è 


svolta oggi una forte manife 
stazione La folla dei dimostran¬ 
ti .SI è di nuovo diretta su 
€ RhiKiesia tlau« >. la ex sede 
della rappre-^ntan 7 .a diplomati 
ca rhixlesiana che il governo 
di Londra si è fino ad oggi 
o.stinato a mantenere intatto nel 
la speranra di poterla ripri«ti 
nare alle sue fiiziom una volta 
rasgiiinto il desiderato compro 
messo con Smith 
Sotto rincalzare degli eventi 
e per la pressione a cui è sot 
toposta da ogni parte, l'ammi 
nisiraziixie laburista ha Oggi 
annunciato ai Comuni che t fin 
tanto che dura la presente si¬ 
tuazione in Rhodesia non è c«wi 
templata la npresa dei con¬ 
tatti col regime di Smith » Mal 
grado questa dichiarazione f.st 
ta dal segretario per II Ctvn 
monuealth Thompson. Wilson e 
I SUOI colleghi non hanno dato 
alcun segno più concreto delle 
loro intenzioni l-a q'iestinoe à 
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rinviata alla prossima seduta 
speciale dei Comuni sulla Rho 
desia quando il governo labun- 
sta dovrebbe annunciare il pia¬ 
no di « inasprimento delle san¬ 
zioni > contro Smith attiialmen 
te allo studio 

Il protiiema é stato pa.ssato 
all'esame della Segretena del 
ComnuKiueaith. sono contempla 
ti il taglio delle telecomunica 
zioni. del turismo e in generale 
degli scambi fra i paesi del 
Commonwealth e la Rhodesia 
« ribelle > Nel frattempo si at¬ 
tende che fONU (il Consiglio 
di Sicurezza è adesso investilo 
della cosa) si pronunci in me 
rito ad un piano concertato 
(fazione contro S.alisbiiry. 

La reazione di Londra, frat 
tanto è improntata al pni forte 
sdegno in ogni settore. Un cit¬ 
tadino ha oggi sottoposto ad 
una Corre distrettuale la pra 
pna domanda personale per la 
emissione di un mandato di cat¬ 
tura contro Smith e quattro suoi 
'ollaborafori dopo il nfiiito di 
questi ad accedere all'ordine di 
clemenza impartito dalla regi 
na La richiesta (in base ad 
una legge inglese che dà dirit¬ 
to all'individuo di sollecitare 
rimpngionamenio e la condan¬ 
na di chi si sia reso colpevole 
di 4 lesa maestà >) ^ stata re¬ 
spinta dal magistrato ma il n 
chiedente cercherà di inoltrare 
domani una nuova domanda alla 
Corte Suprema 

Notevole è la tensione negli 
ambienti studenteschi e univer¬ 
sitari inglesi dove la protesta 
per l'imbelle atteggiamento dei 
governo labunsta sulla Rhode- 
sia conflinsce con l'ooposiziòne 
alla guerra ame-icana nel Viet¬ 
nam e alia naffermata rivendi 
cartone della riforma della 
scuola promessa ma non rea 
lizzata da Wilson 

La folla davanti al 4 Rhode 
sia Haus > recava cartelli eoo 
le senile: * Fermate gli assas 
sint in Rhodesia ». « Impiccate 
Smith ora ». 


La polizia ha compiuto due 
arresti fra t dimostrantL 


I. V. 


degli assassinati sia destinata 
ad allungarsi. Intanto altri 113 
africani, condannati a morte, 
attendono nelle carceri rhode¬ 
siane il momento dell'e.secu- 
zione; molli di loro (come 
Chiresia e Jeremiah) sono 
stati condannati a morte da 
più di due anni. 

Con questa seconda esecu¬ 
zione, il governo ribelle di 
lati Smith ha dimostrato di 
non tenere in nessun conto 
non soltanto l'autorità * giu¬ 
ridica > della Corona britan¬ 
nica (è noto che la regina 
Elisabetta aveva concesso la 
grazia a Mlambo) ma anche 
tutti i nobili ed autorevoli 
appelli alla clemenza giunti a 
Sali.sbury da ogni parte del 
mondo, primo tra i quali quel¬ 
lo del pniileficc Paolo VI. Ed 
è a questo proposito significa 
tivo rilevare il fatto che prò 
pria questa mattina un centi¬ 
naio di giovani bianchi, mem 
bri della < Società dei giovani 
cattolici » del Sud Africa abbia 
protestalo a Pretoria, dinanzi 
alla sede della delegazione 
cattolica della città, contro 
l'appello alla clemenza lan¬ 
ciato da Paolo VI. l giovani 
innalzavano cartelli con scrit¬ 
te come « Il Papa non può 
parlare a nome di lutti i cat¬ 
tolici » e « / cattolici e il Papa 
possono non essere d'ac¬ 
cordo ». 

Ma .se l'ondata razzisla dei 
.sctticrs (i coloni bianchi) 
tenta di dare una jxirveiiza 
di legalità ai veri e propri as 
sassinii legalizzali del gover¬ 
no di lai! Smith, l'opposizione 
a qtte.sla « politica del gena 
cidin » va aumentando Lo di 
mostrano, ad esempin, f lar 
gin spazi bianchi in prima 
pagina del quntidiaiio di Sa- 
ìishiiri) Rhodc.sia llerald. gra¬ 
zie all'intervento della censu¬ 
ra governativa che non ac 
celta la sia pur minima cri¬ 
tica all'operato criminoso del 
Consiglio esecutivo. Lo dimo¬ 
strano le silenziose manife¬ 
stazioni di una folla di negri 
e di bianchi sulla piazza prò 
spiciente il carcere di Sali 
sbury di fronte a un formida¬ 
bile apparato di polizia i pic¬ 
chetti dei manifestanti innal¬ 
zano cartelli che dicono t La 
giustizio è morta ». E lo di¬ 
mostrano. infine, epi'iodi come 
quello avvenuto questa matti¬ 
na nel quartiere africano di 
Harari. a Salisbury: gruppi di 
africani armali di bastoni 
hanno aggredito e duramente 
malmenato IS turisti america¬ 
ni che si erano recali a visi¬ 
tare il mercato africano. Tre 
dei turisti, gravemente feriti, 
sono stati ricoverali in ospe¬ 
dale; la folio ho anche attac¬ 
cato a sassaie il pullman dove 
i bianchi si erano rifugiali, 
e ne ha infranto i finestrini. 
La polizia ha operalo 4 fermi. 

L'ondala di impiccagioni con 
la quale il governo ribelle rho¬ 
desiano ha voluto tagliare 
ogni ponte con l'Inghilterra e 
con la stessa comunità civile 
mondiale appare a questo pun¬ 
to (al di là del suo troppo 
scoperto significato di « sfida » 
lanciata dal razzismo bianco) 
dettato da preoccupazioni di 
sfabililà interna del regime 
di Smilh. L'apartheid comin¬ 
cia a scottare sotto i piedi dei 
settlers. in questo paese dove 
270 000 persone dalla pelle 
bianca hanno il più alto red¬ 
dito del mondo grazie a una 
organizzazione sociale basata 
sulla schiantù di 4 milioni di 
africani E non ci si può tene¬ 
re in equilibrio sul grafico di 
questo assurdo diagramma 
economico se non con Tideolry 
già e la prassi del < razzismo 
armalo ». una concezione tutta 
hitleriana dello Stato e del 
rapporto tra cittadini. Per 
questo il Rhodesian Front, 
Torganizzazione politica degli 
oltranzisti bianchi, ha potuto 
che i SUOI uomini di fiducia 
ricoprissero le cariche più im¬ 
portanti del governo ribelle. 
La giustizia e la polizia, ad 
esempio, sono nelle mani di 
due ultra razzisti come De- 
smond Lardner-Burk, un ao- 
vocato di Salisbury. e William 
Harper. un ncco industriale 
del tabacco. 

E' un tandem che funziona 
in maniera perfetta, dal punto 
di vista dei coloni bianchi otv 
riamente Una settimana pri¬ 
ma dell'impiccagione di Dhla- 
mini e .Mlambo il tribunale di 
Biilairayo. ad esempio, ha 
emesso due sentenze estrema- 
mente indicative, nella stessa 
mattinata Primo processo: un 
bracciante africano, colpevole 
di essersi allontanato dalla 
città (era andato a trovare 
un amico) senza U visto di 
polizia obbligatorio a tutti gli 
africani per spostarsi da un 
luogo alTaliro del paese, è 
stato condannato in base alla 
4 Legae sul vagobondagio » a 
8 mesi di carcere e 100 ster¬ 
line di ammendo Secondo 
processo: un fo'mer bianco 
che alcune notti prima, tor 
nando ubriaco a casa da una 
festa, averla travolto con la 
sua macchina una famiglia 
africana, uccidendo la madre 
e due bambini e ferendo gra¬ 
vemente il padre, è stato con- 
dannato a 25 sterline di am¬ 
menda. 



Dichiarazione 
di Eriander 
dopo il gesto 


ostile di 
Washington 


-STOCCOLMX, 11 

II Drìnio mini-tro .si-o-Josc Ta- 
ge Erl.iniior h.i ri.irfp-m.ito 
oggi il diritto dol s.io governo 
di ai ore ivi esprimere un.i pio 
pria opinione .sul p’-oblwn.i del 
Vietnam, come .sa ozm altro 
problema, « .-[x'cialmente qu.iii 
do essa è coiuiivisa dall.i mag 
gior parte della ix>|K)lazione ». 
(pianto al \’ietnam, fopimone 
della Svezia è che piit-ebbeio 
averci negoziati non apjK-na gli 
americani -o-ix'n-iessero i lx>m 
barilamenti sul te.-ritorio dell.i 
HD\’. Se que-to non accadr.'i. 
la giie.'Ta del \'ietnam [xitrcb- 
Ix? causare « una c.ita-trofe 
mondiale » 

l>.i dichiarazione di ErlaiivU'r 
è .stata fatta in ri-'PO't.i al gc 
-.to tiMcotante degli St.iti Uniti, 
che come e ni>to hanno richi.i 
m.ito il lo;-o amba-ciato-o a 
Stoccolma a cau-i dell atteg 
giamento del governo ,svi\le.->c 
— il goierno di un p^ie-'C IiIkto 
e neutrale — .sulla (|ue-.tione 
del Vietnam. In particolaiv. gli 
americani .>i dolgono di'I fatto 
che un menihio del governo 
svtsicse. li mini--tro «Iella Edu¬ 
cazione Dlaf l’alme. abbia p.ir- 
tecipato il 21 febbraio a una 
pubblica inamfe-la/ione [X'r la 
cessazione dei tximbanlamenti 
sul \’ietnam del nord, as-ieme 
con ramha.sciatore della Reixib 
bliea EK'mocratica del X'ietnam 
a .Mosca. .Nguyen Tho Chaii che 
avcv.i avuto i-olltKi-n politici con 
lo -tes'-o p'-|nH> nuni'tm Kr 
Kinder nm il mim.-tro degli 
K-teri Nil-'on 

1-1 re.izione di Washington e 
goffa e ingiii'tifieahile, tanto 
più che la Svezia -.eguen io iin.i 
l'.idizionale p.>litica di ncut-a 
lità. non à legata agli St.iti 
Uniti d.i ne-sun t'-att.ito di al- 
le.inza come lo e inveie pe-- 


e-empio la Fi ancia che t> r e 


SALISBURY — La moglie di uno degli africani impiccati ieri mattina, Takauraye Jeremiah, 
crollata al suolo, piange disperatamente il suo caro, assassinalo dagli schiavisti di Jan Smith. 
Un'altra donna, amica o familiare, l'assiste (Telcfoto .\.P .-4 l'Unità *) 


ha iul \'ietn.iin un atteggia 
iixuito anche più divi-o l-i de 
ci'ionc amcric.ma di richiamare 
l'amb<isciatore -* Willi.im lleath 
che quest.! mattina ha (i^e.-o 
ouigedo dal imni-lro degli Uste 
ri Niisson e rientrerà a Wa 
siiington do nani — è dunque 
solo uno sco;)e-to tentativo di 
e-crcilaro sul gove-no svedese 
una illt'Cila pres>ione 
Questa mattina a Stoccolma 
recidenti a-ahi c cittadini sve 
de«i hanno tenuto uni diu»'tra- 
zione m c-ii hanno denunciato la 
p.)lilica aggressiv.i di Israele 
contro i pap>i ai ahi 


178 mila tedeschi alle urne 


Allarmante avanzata elettorale 


del partito neo-nazista in RFT 


Decreto della Germania democratica per il divieto di transito per i nazisti — Appello 
di intellettuali contro le leggi di emergenza — Conferenza stampa a Berlino 


Centinaia di feriti 
in Giappone per 
le manifestazioni 


anfiamericone 


TOKYO. 11 
Quattrocentosettantasefle per¬ 


sone ferite, altre 198 arrestate 
dalla polizia (fra cui alcune 
studentesse uniter.sitarie) e in¬ 
genti danni: questo il bilancio 
dei violenti sconta avvenuti nel 
tardo pomeriggio di ieri alle 
porte della cittadina giapponese 
di Narita (nei pressi di Tokyo) 
ove SI sta costniendo il nuovo 
aeroporto intemazionale della 
capitale nipponica, da cui par¬ 
tirebbero gli aerei militari ame¬ 
ricani diretti nel Vietnam. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. IL 


Il partito neonazista ha fatto 
un altro passo avanti. Pre.sen- 
tatosi per la prima volta nelle 
elezioni amministrative in tre 
ci>muni della nord Renania 
Westtalia ba guadagnato due 
seggi in uno di que^i comuni 
raggiiingen-lo il .i99 e dei voti 
Sessaniaselie comuni di quella 
regione «ono stati fusi in nove 
nuovi ordinamenti amministra 
tm e 178 mila ciUalini «ono 
stati chiamati alle urne. In tre 
di quc'ti grossi comuni e cioè 
ad Hamm. Unna e Kamen 
il partito neonazista ha preseiy 
tato suoi candidali. .Ad Hamm 
il partito dei seguaa di Hitler 
ha raggiunto un nuovo successo 
a spese dei sociaMenxxrratici 
e dei liberali. 

Rispetto alle elezioni del I9W 
I socialdemocratici hanno per¬ 
so fl O'* dei voti, i Uberali 
ri.3. mentre i de e I neonazisti 


Il dittatore boliviano li accu$a di sovversione 


Comunisti e democristiani 


incorcerati da Bnrrientos 


LA PAZ, 11 

Il governo del dittatore boliviano René Barnenlos ha in qjc-li 
giorni intensificalo le misure repressive, disposte la settimana 
scorsa, per far fronte ad un presunto t stato di sovversione > del 
quale si sarebbero resi responsabili il Partito comunista, la De¬ 
mocrazia Cristiana, tl .Movimento Nazionale Rivoluzionano e il 
Partito rivoluzionano nazionale di sinistra 

Ultre duecento fra i più noti esponenti di questi partiti sa¬ 
rebbero schedati e sul punto di essere tratti in arresto Secondo 
fonti di polizia - informa la IPS — dieci sarebbero già stati tn 
carcerati li nunvero uno deila De boiiviana. Remo di .Natale, se¬ 
condo I SUOI coiieghi di partito sarebbe m mano alla polizia nella 
città di Oruro Di .Natale, net giorni scorsi aveva pronunaato un 
violento discorso contro il governo di La Pai e contro le forze 
armate di quel paese a capo delle quali è l'assa.ssino di Che 
Guevara. 

La repressione deita quale sono vittime 1 minatori boliviani — 
informa 4 Prensa Latina » — è stata denunciata dalla Federa¬ 
zione dei lavoratori petroliferi di Bolivia in un documento di so¬ 
lidarietà con le lotte coraggiose dei minatori. Nel documento si 
denuncia « il regime di ingiustizia e di terrore imposto nelle mi¬ 
niere dalla Corporaziona mioeraria boUriana (Comìbol) ». 


sono avanzati. La CDU. la DC 
tede,sca. ha totalizzato il 47.14'w 
dei voti U partilo nazista nelle 
elezioni politiche del 19fó quan¬ 
do ha presentato per la pnma 
volta proprie candidature m 
queste lixialità era nuscito a 
malapena a raggiungere 11.43 
per cento dei voti. A distanza 
di nemmeno tre anni giunge a 
sfiorare il S'é. .Ad Unna Bore i 
neonazisti hanno ottenuto l'Il.S 
per cento 

Se allarmante suona questa 
avanzala che non è o-tacolata 
nella Germania federale da 
nessuna legge, da nessun p.-ov 
vedimenlo per un partito che 
ufficialmente si richiama al 
pas.sato hitleriano, altrettanto 
allarmante suona la caduta del 
la socialdemocrazia che perde 
voti nella stessa città nono 
siante riiruni spione di nuove 
leve al diruto di voto 

Questa p.'eoccupantc scalata 
dei partito nazista nella Ger¬ 
mania occidentale non puh ncn 
avere conseguenze sul piano in 
temazionale tanto più ciie vifr 
ne a devianza di due giorni 
dalla nuova condanna che del 
nazismo ha fatto la commi» 
smne delKONU per i diritti del- 
l uomo. non votata dai deie 
ga:i del governo italiano uv 
sieme a quelli -degli Stati UmU. 

Nei confronti dei neonazisti 
e m conseguenza del pencolo 
che essi rappre:^en^ano. la Re 
pubblica democratica tedesca 
ha da questa mattina applicato 
un decreto che vieta nella ma 
mera più a.ssoluta l'entrata e 
il pa.ssaggio sul terntorio del 
la Germania democratica di 
elementi neonazisti o che par 
tecipano ad attività neonazi-ge 
nella (Germania occidentale e 
in particolare a Berlino ovest. 
Oloro che violeranno tale de 
creto potranno es.«ere persegui 
U dalle leggi della l^rmania 
denoocraiKa 

Il precetto per le nuove leggi 
eccezionali preparato dal gover 
PO di Bonn è «tato condannato 
con la p.ihblicazione avvenuta 
quesia mattina di un appello 
flrmaU) da 134 professori di 
quasi tutte le umversità e isti 
Ulti superiori della Germama 
occidentale. 

NeU'appello i flrmaUri 4 ria- 
vocano 1 ricordi del pesato t 
ai appellano a tutti gli uomini 


amanti della pace perché pren¬ 
dano co<!cienza delle loro re- 
sponsaMlità per Vavvenire del 
la dernocrazia nel no.^^tro pae^e 
e per la pace mondiale ». 

11 pencolo che correrebbe la 
sicurezza europea se le leggi 
eccezionali fossero approvate, 
è italo sottolineato questa mat 
lina da una conferenza s’.ampa 
convocata dal ministero degli 
esien della Repubblica demo 
cratica teile-ca e svoltasi alla 
pre-enra di un numero ecce 
Zìonale di giornali-.ti accredi 
tati e inviati di giornali ixtcì 
dentelli 

Erano presenti alla conte 
renza stampa il segretario di 
'lato agli es'eri Gunter Kohrt 
e il prof .Arzingei della uni 
ver.sita di Lipsia autore di una 
interessante perizia s illa natu 
ra giuridica delle leggi ecce 
rionali progettate dal governo 
di Bonn 

Lo «f<!rzo che oggi compe il 
g.iverr»o deila (Germania (xxi- 
dentale — è stalo sottolineato 
— è quello di riuscire a supe 
rare le opposizioni parlamentan 
ed extra parlamentari, che si 
«ono dichiarale contro le leggi 
di emergenza ed hanno assunto 
aspetti di battaglie di massa 
(xintro il tentativo di far ap 
provare que-te n»iificazioni 
co-tituzionali che annullerebbe 
ro ogni volontà di npresa de^ 
nxxiratica. 

Il governo Kiesmger sta pre 
mendo in ogni direzione per 
poter giungere alla approvazio¬ 
ne di queste leggi prima delle 
vacanze parlamentan estive e 
in questo sercso ha strappato 
un impegno ai s/x-ialdemocra 
tici nel corso della c ^tima 
na berlinese del parlamento 
e del governo * conclusasi sa 
baro scorso 

In tal modo il vertice social 
democralico sta rischiando di 
ampliare la frattura fra par 
liti e sindacati dal momento 
che una notevole parte dei di 
agenti sindacali sociakie.mo 
cratici SI sono espressi in ma 
mera ovile alla aptvrovaziooe 
di queste leggi La battaglia 
fra il gruppo favorevo'e e quel 
lo contrario alle leggi eccezio 
nalt SI accenderà durante i la- 
von del congresso socialdemo¬ 
cratico che si aprirà il prossi¬ 
mo 17 m/ura 


Adolfo Scalpelli 
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positi » ma forse perchè «sia¬ 
mo stati un po’ ambiziosi ». 
E poiché questa umoristica 
giustificazione non regge, 
Moro affibbia lo rc.sponsabi- 
lilà al carattere del no.stro 
si.stcma legislativo. Vuol da¬ 
re ad intendere, insomma, 
che è tutta colpa del bica¬ 
meralismo. 

A questo punto viene una 
sfilza di cose da fare, da 
• consegnare • — com’egli 
dice — alla pro.ssima legi.sla- 
tiira: le nuove disposizioni 
di procedura penale, la leg¬ 
ge di pubblica .sicurezza, la 
riforma universit.iria. la leg¬ 
go sulle procedure della pro- 
grammaziouc, il diritto di 
famiglia cosi come ■ era sta¬ 
lo concordato fra tutti i par¬ 
titi della coalizione e rap¬ 
presentava il punto di vista 
comune in ordine a temi per 
altri aspelfi controversi » (è 
un mo(Ìo por riliadire il no 
al divorzio prima ancora che 
gli elettori si pronuncino e 
si formino ima maggioranza 
e un governo. Moro preten¬ 
de di ipotecare fin d’ora i 
programmi futuri). Questa 
è comunque una rassegna di 
un complesso di provvedi¬ 
menti già tu cantiere cin¬ 
que anni fa Ube dire di un 
governo che imperturbabil¬ 
mente straccia i .suoi impe¬ 
gni e li rinvia da una elezio¬ 
ne all’altra'’ Si noti anche 
che in questo elenco manca 
ogni accenno alla riforma ur¬ 
banistica c allo statuto dei 
diritti dei lavoratori Moro 
ba già deciso clic non se ne 
farà niente neanche nei 
pro'simi cinque anni',’ 

Ci sono nitri due passaggi 
da segnalare: il primo si ri¬ 
ferisce alla programmazione. 
Torna qui il consueto appel¬ 
lo al • senso di responsabi¬ 
lità » dei lavoratori, un invi¬ 
to alfincbè con la loro * di¬ 
sciplina » non disturbino le 
previsioni di ouel piano Pic- 
raccini che Fanfani definì 
« il libro dei sogni • Quan¬ 
to alla politica estera Moro 
rivendica il • merito . di 
aver tenuto l’Ita'ia • spnipre 
salda nei vincoli delFallean- 
za » atlantica. • alla quale 
siamn resl.ali permanente¬ 
mente fedeli .. Non una sola 
parola sulla tragedia del 
\'ietn:im 

Basterebbe ricord.ire a Mo 
ro lina sola giornata della 
legislatura, l'iiltima. con 11 
Senato impegnato a disni 
tere sullo sporco affare del 
SIFAR e con lui. il leader 
dello • storico incontro •. tut¬ 
to teso a negare l’evidenza 
delle responsabilità polifirhe 
che stanno dietro a un ten¬ 
tativo (li colpo di Stalo Quel¬ 
lo è stato il suggello più 
probante a una legislatura 
che ha visto profilarsi gra¬ 
vissime tendenze autorita¬ 
rie Eppure ministri democri¬ 
stiani fortemente indiziati, 
un presidente della Repuh 
blica. democristiano, accusa¬ 
lo di aver registrato le sue 
conversazioni con gli uomini 
politici al Quirinale e di aver 
passalo i nastri al .SfF.AR. 
tutti costoro vengono gelosa¬ 
mente protetti dal « segreto 
di Salo . e nessuno paga 1 
soli a pagare sono i giorna¬ 
listi che hanno rivelato i re¬ 
troscena deH’nffnre 

.Moro accampa il merito 
della • stabilità democrati¬ 
ca ». In realtà si pm'i par¬ 
lare di un disegno di regime, 
(la non confondere con la 
stabilità di una maggioranza. 

I gabinetti .Moro nelle loro 
dixerse e • rimpastate • edi¬ 
zioni sono nati e vissuti nel¬ 
l’incertezza, nella assenza di 
una visione organica dei pro¬ 
blemi, Ira i ricatti dnrotei 
e i cedimenti degli alleati, 
nella farragine di un appa¬ 
rato statale chiuso ad ogni 
istanza democratica, pronto a 
reprime ogni sollecitazione 
originale che veni\a dal bas¬ 
so (vedi la caccia allo stu- 
a «presidiare» gli atenei), 
dente e la polizia mandata 
Una acuta crisi .sociale si ri 
flette nei grandi movimenti 
di masNa di queste settima¬ 
ne: Università. si>tema pen¬ 
sionistico. strutture agrarie, 
tutto appare spaventosamen¬ 
te arreirato. • Sono cin.jue 
anni da non copiare ». ha 
scritto una agenzia della M- 
nislra de. E intanto il dis¬ 
senso cattolico guadagna ter¬ 
reno. Gli esponenti del cam¬ 
po governativo già allilano le 
armi per accusarsi l’un 

I altro delle mancate rcalu- 
zazioni. Gava rimprovera ai 
socialisti di non esser stati 
sempre solidali con la DC. 

II socialista Vittorelli ribal¬ 
te che la DC si e compor¬ 
tata con l’arroganza di chi 
mette i suoi partners « nella 
condizione di prendere o la¬ 
sciare ». 


Grave incidente 
ai compagno 
Giovonni Pesce 


in un grave incKlenle st.'a- 
daie av'venjto docnenica nei 
p.essi di ^santhia. e rimasto le¬ 
nto il compagno Giovunm Pe 
ste. meuagiia doro della Resi 
slenza. Pesce, che era solo a 
txi.'tx! della sua auto diretto a 
Milano, pei cause non ancora 
acxeiiate e uscito di strada con 
la vettura dopo uno soanoamen- 
to in curva >xcorso e traspor¬ 
tato ailospeoaie di Saninia. il 
<.x>;npagi)o Pesce vi e stalo rico¬ 
verato pei la frattura di alcu¬ 
ne tosto.'e e un inizio di cocn- 
muzioiie cereb.ale. Nella gior¬ 
nata di ieri, tuttavia, i medici 
hanno riscontrato nelle sue con¬ 
dizioni un lieve miglioramento 
che fa bene sperare. 

Al compagno Pesce gU augiF 
ri affettuosi del nostro gioraalt 
per una pronta guarigMna. 




V, „ 




f 

















PAG, 6 / marche - Umbria 


La manifestazione regionale del PCI a Civitanova Marche 





ri iC, R RT 1 






Un'opera grandiosa costruita dagli schiavi 

Antichissimo tunnel 
scoperto nel Furio 


ANCONA. 11. 

Un tunnel costruito riagli 
umbri io dagli etruschi) per 
collegare le zone interne del- 
l'Italia centrale al litorale 
adnatico è venuto alla luce in 
località Gola del Furio, ai pie 
di degli ultimi aspri e roccio¬ 
si contrafforti dell’Appennino 
marchigiano, nei pressi di Fos- 
sombrone (Pesaro). Nelle vici¬ 
nanze venne piti tardi scava¬ 
ta — precisamente nel 76 d.C. 
dairimperatore Vespasiano — 
un'altra galleria (naturalmen¬ 
te come la prima, con mar¬ 
telli e scalpelli, da torme di 
■schiavi). Quest'ultima è tutto¬ 
ra funzionante, e sotto vi scor¬ 
re la statale Flaminia che col¬ 
lega le Marche settentrionali 
all'Umbria ed a Roma la gal 
lena di Vespasiano, più am¬ 
pia e pili comoda. ^rtf>. a 
lungo anelare, all’abbandono e 
all'interramento di quella co 
st rutta dagli umbri o dagli 
etruschi, scoperta appunto in 
questi {domi. 

Il rinvenimento è do\-uto al¬ 
l'iniziativa della Pro Loco del 
Furio, la quale si è mossa .sul¬ 
la base di notizie e di dati 
storici. Non c'era, tuttavia, 
assoluta certezza dell’esisten¬ 
za della gallena: soltanto — 
sulla fase d’interpretazione di 
antiche cronache — si pre,su- 
meva che esistesse. La Pro 
Loco, ad un certo momento, 
nippe gli indugi, chiedendo 
alla Sovnntendenza alle anti¬ 
chità delle Marche, di poter 
avviare i lavori di scavo. Ot- 
■ tenuta l’autorizzazione, iniziò 
lo sterro che ha portato ad 
un esito positivo. 

La parte del tunnel finora 
scoperta è lunga 8 metri e lar¬ 
ga 3.»). Per l’epoca In cui 
venne costruita, dovette costi¬ 
tuire un’opera grandiosa. Fu 
molto usata; lo comprovano 
certi solchi sicuramente trac¬ 
ciati sulla roccia dalle ruote 
dei carri. Fra il mare e l’inter¬ 
no evidentemente prosperava 
un alacre comercio. 

Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere. sulla base di riferi¬ 
menti storici, l’ultimo impiego 
della galleria umbra (o etni- 
■ca) fu di tipo militare alla 
•poca della guerra fra Goti e 
Greci. Per ovii motivi di si¬ 
curezza, i greci occlusero la 


« galleria grande », quella di 
Vespasiano e per i trasporti 
militari utilizzarono la galle¬ 
ria pili antica che si prestava 
meglio alla difesa in caso di 
un improvviso attacco delle 
schiere nemiche. 


I Festival ■ 
I di voci nuove ■ 
I a Chiaravalle • 

, ANCONA. 11 ' 

I La compagnia di arte | 
' varia diretta da Umberto | 

I Moiiconi. in collaborazio- 
I ne con le case disixigra- | 
fiche RCA Italiana e CDA • 
I di Roma, ha indetto per i ■ 
I giorni I.T e 16 marzo 1968 I 
I il primo festival per voci ' 
I nuove e complessi vocali | 
' e strumentali, che si svol- | 
I gerà presso la Ca.sa del 
I Popolo di Chiaravalle. | 
I partecipanti si divido- • 
I no in 3 categorie; mini ■ 
I cantanti sino a 12 anni. | 
I cantanti da 12 anni in su 
I e complessi di ogni tipo. | 
I>e quote di partecipazio- I 
I ne sono le seguenti- mi- , 
I ni cantanti L. 1.500; can- | 
, tanti L. 2 300; complessi ' 
I L. 4 000. I 

* Tali quote vanno indi- | 
I rizzate a Umberto Mori- 
I coni, via Cialdini. 26. An- | 
cona. Le iscrizioni si chiù- 1 
I dono il 14 marzo 1968. La . 
I amplificazione Davoli (per I 
I 1 complessi) sarà fornita • 
I dall’or^nizzazione. Al pri- i 
' mo (vincitore) di ogni ca- | 
I tegoria oltre al premio sa- 
I rà offerto un provino di- | 
significo presso le case I 
I discografiche sopraindi- , 
I cate. I 

I ■ Il comple.sso che accom- * 
I pagnerà i cantanti sarà a I 
' disposizione presso la Ca- • 
I sa del Popolo di (Chiara- • 
I valle dalle ore 16 del irior- | 
no 15 marzo 1968. All’or- 
I gano elettrico (Anna Ma- | 
I ria Mei). Presenta Um- | 
I I berte Morlconl. ^ 


Massiccia ed entusia¬ 
smante partecipazione di 
lavoratori — in primo luo¬ 
go di centinaia e centi¬ 
naia di giovani — alla ma¬ 
nifestazione regionale ope¬ 
raia svoltasi domenica a 
Civitanova Marche su ini¬ 
ziativa del Comitato regio¬ 
nale del nostrn partito e 
della FOCI. Sono venuti 
gli operai dei mohilifici di 
Pesaro, > i metalmeceaniei 
della provincia di Ancona, 
i calzatiirìeri deH’Ascolano 
e del Maceratese. In ogni 
del(‘gazione in ogni pull¬ 
man In ogni comitiva pri¬ 
meggiavano. sia per il nu¬ 
mero che por la loro esu¬ 
beranza, gli apprendisti 
gli operai entrati da po¬ 
chi anni nella fabbrica c 
già sfruttati al pari — an¬ 
zi più — degli operai più 
anziani. In effetti, la ma¬ 
nifestazione era impernia¬ 
ta sulla condizione del gio¬ 
vani lavoratori. 

Abolizione dell’apprendi- 
.stato, gestione democrati¬ 
ca del collocamento, lotta 
per Toccupazlone: queste 
le rivendicazioni proposte 
dal nostro partito, discu.s- 
se in decine e decine di 
assemblee popolari svolte¬ 
si nelle ultime settimane 
e fatte proprie da un gran¬ 
de numero di operai mar¬ 
chigiani. Non a caso al ci¬ 
ne-teatro Ko.ssini — ove 
si è effettuata la prima 
parte delia manifestazione 
— dopo una prolusione 
del compagno Raffaele 
Giorgini, delia segreteria 
del Comitato regionale del 
PCI, c dopo un saluto del 
vice sindaco di Civitanova 
Marche. Nello Cìavattiiii, 
hanno preso la parola al¬ 
cuni giovani operai c stu¬ 
denti che hanno rias.sunto 
le rispettive esperienze nel¬ 
le fabbriche e nelle scuole. 

Ila tenuto quindii un ap¬ 
plaudito comìzio il com¬ 
pagno Claudio Petruccioli, 
segretario nazionale della 
FGCI. Doveva partecipare 
alla manifestazione anche 
il compagno on. Pietro In- 
grao, il quale, però nella 
nottata di sabato è stato 
colpito dalla morte del pa¬ 
dre. L’assemblea ha invia¬ 
to al compagno Ingran un 
commosso e fraterno sa¬ 
luto. 

Al (cimine del comizio 
di Petruccioli si è forma¬ 
to un corteo. Centinaia c 
centinaia di persone già at¬ 
tendevano fuori del teatro 
Ro.ssìnì nel quale, gremi¬ 
tissimo in ogni ordine di 
posti, non erano potute en¬ 
trare. 

In testa al corteo un 
grande striscione rosso so¬ 
stenuto da giovani e ra¬ 
gazze: « I.a gioventù con 
i comunisti per una nuo¬ 
va società ». Subito dietro 
la selva di bandiere ros¬ 
se delle Federazioni e del¬ 
le maggiori Sezioni comu¬ 
niste marchigiane. Poi an¬ 
cora schiere e .schiere di 
giovani che scandivano slo- 
gans e levavano in coro 
canti del lavoro e contro 
rimperialismo l’S.\. Effigi 
deH’eroe Guevara, di lìo 
Ci Min, cartelli rivendi¬ 
canti più libertà, maggior 
potere operaio più giusti¬ 
zia nelle fabbriche e nella 
società. 

Operai, dirigenti del no¬ 
stro partito, studenti peri- 
sionati tutti insieme _Iun* 
go le vie principali dì Ci¬ 
vitanova Marche. Tanta 
gente assiepata lungo i 
marciapiedi. Citanova Mar¬ 
che ha vissuto una splen¬ 
dida giornata caratterizza¬ 
ta dalla forza del nostro 
partito, dalla profond.i fi¬ 
ducia che esso ispira a 
tanta parte dei marchi¬ 
giani. ■ 

NELLA FOTO: alcune fa¬ 
si della manifestazione di 
CiviUnoT» Marche. 


Una dichiarazione di 
^tallevi suli'iSSEM 


Porre fine 
alla paralisi 


ANCONA, 11 

Come annunciato avrà 
luogo domani pomeriggio 
martedì, presso la sala 
fonsiliare della Provincia 
di Ancona, la riunione del 
Consiglio di Amministra¬ 
zione deiriSSEM. La se¬ 
duta, che avviene dopo me¬ 
si e mesi di paralisi del- 
riSSEM, assume un’impor¬ 
tanza decisiva per le sor¬ 
ti dell’Istituto. Certo è che 
qualsiasi saranno gli sboc- 
• chi della riunione non si 
potranno cancellare i dan¬ 
ni di tanto tempo perdu¬ 
to. Sulle responsabilità di 
' questa situazione il com¬ 
pagno Dino Diotallevi, 
membro del Consiglio 
di amministrazione del- 
riS.SEM, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Il perdurare della pa¬ 
ralisi dell'ISSEM, che si 
prolunga ormai da me.si, 
non è dovuta a cause og¬ 
gettive. ma ai contrasti 
che dividono e contrap¬ 
pongono tra loro le vane 


fazioni della DC e al ten¬ 
tativo, me.sso in atto dai 
gruppi dirigenti di questo 
partito, di .servirsi dello 
Istituto di studi a fini 
strumentali, per garantir¬ 
si una copertura a sini¬ 
stra proprio mentre per¬ 
seguono una politica anti¬ 
popolare e antiregionale. 
Questa paralisi, d’altra 
parte pesa gravemente su 
tutta la vita regionale, ri¬ 
duce le possibilità di svi¬ 
luppo agicolo, accresce il 
ritardo delle Marche ri¬ 
spetto ad altre parti del 
paese e rende più diffici¬ 
le una adeguata prepara¬ 
zione della Regione. 

« I.a speranza è ora che 
il Consiglio di Ammini¬ 
strazione sappia fronteg¬ 
giare questa situazione, 
rompendo gli ostacoli e gli 
indugi e rilanciando l’atti- 
vità dell’Istituto, in modo 
da riparare, almeno in 
parte, al danni provocati 
daH'insensata politica DC ». 


Sarà riaperto 
il ponte 
sulPEsino 

' ANCONA. 11 

11 ponte sulla Chiaravallese- 
Osimo. da tempo interrotto per 
il ccxlimento di uno dei piloni 
centrali, .sarà riaixirto al tran- 
•sito entro una .settimana. 

l>e operazioni di collaudo ,s*> 
no avvenuti ieri l'allro. Da un 
primo, sommario esame dei ri¬ 
lievi sperimentali effettuati du¬ 
rante le prove di carico, si è 
denotato un idoneo comporta¬ 
mento deH’attuale as«:etto stati¬ 
co dell'ojK’ra. 

I.a riapertura al transito del 
ponte sull'Iv'ino. faciliterà l in- 
gre.<iso a Chiaravalle e l'inoltro 
sulla .Sfatale 7 evitando devia¬ 
zioni laboriose c grosse perdite 
di temilo . 


Bombe inesplose 
rinvenute 
ad Ancona 


ANCONA. 11 

.A 2-1 anni dalla fine della 
guerra, ancora emergono bom¬ 
be d'arco ine.splose. Gli artifi¬ 
cieri di .Ancona hanno disinne¬ 
scato una bomba al molo nord 
dei porto, ivi depositata dalla 
draga che l’aveva pescata du¬ 
rante i lavori di scavo nella 
darsena: la .seconda liomba è 
invece sbucata dalla terra du¬ 
rante i lavori per la co.struzione 
del compo sportivo a Collcma- 
rino. 

In que.st’iiltima l(X'alità già si 
sapeva che tutto il terreno in¬ 
teressato dai lavori era pieno 
di bombe, tanto che il Comune 
prima di dare in appallo l'ope¬ 
ra. dovette rivolgersi ad un uf¬ 
ficio militare di Bologna 
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La requisitoria delPaccusa contro il principale imputato 


// ha chiesto cinque annidi 
reclusione per Tullio Pietrocola 

Un anno e cinque mesi ' ' 

ia richiesta per ii dottor Perugia: perchè lottano gli studenti deirAccademia di Belle Arti 
Moccia - ii processo ri*- 

prende oggi 

flOStFd G UHG SCUOld 

ropponi assunti Ira dirigenti — 

iel C’.VE.V c industrie private, 

fra ricerca scientifica dello Sta- I A a H 

’o e profitto privato, hanno tro- ■ w • ■ m 

vecchia e inadeguata » ' 

moli che ha chiesto la pena 


TERNI. 11. 

Le nostre rivelanoni. la de¬ 
nuncia puntuale deirVniia sui 
rapporti assunti fra dirigenti 
del C’.VE.V e industrie private, 
fra ricerca scientifica dello Sta¬ 
to e profitto privato, hanno tro¬ 
vato una clamorosa conferma 
questa mattina nelle richieste 
del F-i't- doti. Riccardo Roma¬ 
gnoli che ha chiesto la pena 
di un anno e cinque mesi di 
reclusione per il doti. Moccio, 
capo del laboratorio del CSEN. 
e alla stessa i^na di un anno 
e cinque mesi il dott. Tullio 
Pietrocola che era a capo della 
C.ARBOSSÌSTER. Tutti e due 
sono stati imputati del reato 
di peculato per distrazione. 

Il P.M ha (Chiesto la condanna 
a 9 mesi di reclusione de! dot¬ 
tor Tommolini, sindaco de di 
.Martinsicuro e presidente della 
Camera dì Comme.’-cìo di Tera¬ 
mo. Il P.M ha inoltre chiesto la 
pena di due anni di reclusione 
per il Puci. 

Il P.M.. esaminati gli atti 
processuali, ha affermato che. 
per almeno cinque progetti che 
furono trasmessi dal CSES al 
Pietrocola. si à violato anche 
l'or!. 13 del regolamento del 
TEuratom e. comunque, si è 
concretato il reato di peculato 
continuato a danno della pub¬ 
blica amministrazione. 

Fu il nostro giornale a de¬ 
nunciare il fatto che a Tullio 
Pietrocola vennero consegnati 
fascicoli segreti del progetto 
« dragone ». Altri fascicoli se¬ 
greti vennero consegnoti al chi¬ 
mico narnese che addirittura 
li studiava anche nel corso del¬ 
la sua degenza nelle cliniche 
dove si ricoverava per disin¬ 
tossicarsi dalla droga. Progetti 
importanti, come quello .sulla 
feroidizzazione delTiirano finirò 
no nelle mani del chimico nar¬ 
nese, e a Tullio Pietrocola fu¬ 
rono consegnati anche i tubetti 
di uranio come fossero tubetti 
di pillole. 

Il P.M. ha ritenuto di ravvi¬ 
sare nel comportamento del dr. 
Moccio — chiamato a pagare 
anche per tutti gli altri capi 
del CNEN che hanno recitato 
solo la parte di testimoni in 
questo processo, lasciando che 
si addossasse la respon.sabilità 
soltanto al dottor Moccio. I ri¬ 
sultati delle ricerche condotte 
dal dottor Pietrocola venivano, 
infatti, firmate dal dottor Moc¬ 
cio; questo fatto meravigliò lo 
ste.sso Pietrocola che seppe solo 
a scandalo avvenuto di non figu¬ 
rare neppure nella équipe di 
scienziati e di ricercatori che 
parteciparono al progetto « dra¬ 
gone » di cui invece, nella real¬ 
tà. è stato uno dei protagonisti. 
Moccio, insomma, .secondo il 
P.M.. forniva al Pietrocola il 
materiale segreto per ottenere 
in cambio i risultati delle ri¬ 
cerche del chimico narnese. e 
Pietrocola si prestava al gioco 
perché aveva interesse per la 
sua industria, a conoscere que¬ 
sti rapporti .segreti, a ottenere 
uranio, a conoscere i progetti 
che risultavano dalla ricerca di 
equipe del CNEN, addirittura 
delTEuratom. 

Su questa richiesta del P.M. 
c'è da fare solo un'osservazio¬ 
ne: occorreva andare ancora 
più a fondo, colpire i massimi 
responsabili, e non limitarsi a 
questi due personaggi. Trovia¬ 
mo invece esagerata, per non 
dire assurda, la richiesta con¬ 
tro il Pietrocola. chiamato a 
scontare cinque anni di galera. 
Il chimico narnese non ha am¬ 
mazzato nessuno: è .solo colpe¬ 
vole di essere .s/niltato in anni 
in cui era — .secondo la perizia 
medica — nella semi infermità 
mentale, intos.sicato da ben 15 
mila fiale di droga. 

Il P.M. ha chie.sto che il dott. 
Pietrocola sia condannato a 2 
anni e un mese di reclusione 
per aver violato la legge sugli 
stupefacenti: a 9 mesi per i 
falsi sulle ricette del pantopan: 
a 9 mesi per minaccia, a J 
anno e 5 mesi per il concorso 
in peculato col Moccio, di cui 
ahh’amo parlato. Cinque anni, 
quindi. 

a. p. 
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Due aspetti della manifestazione degli studenti perugini 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 11 

La lotta degli studenti a 
Perugia si è ormai estesa dal¬ 
la Università alla Accademia 
di Belle Arti agli istituti me¬ 
di. AU’Università, nelle Facol¬ 
tà di Lettere e Filosofia, i 
gruppi di studio hanno porta¬ 
to a termine la elaborazione 
delle proposte per il rinnova¬ 
mento della vita universitaria 
con la attiva partecipazione 
ad esse di tutte le compo¬ 
nenti del mondo universita¬ 
rio e le assemblee degli stu¬ 
denti hanno democraticamente 
discu.s50 SUI risultati dei la¬ 
vori dei gruppi di studio. Gli 
studenti medi hanno a loro 
volta sentito di non potere 
restare assenti in questo movi¬ 
mento che chiede il rinnova¬ 
mento di tutte le strutture sco¬ 
lastiche, hanno compreso, p>er 
esempio, che la rivendicazio¬ 
ne di un reale diritto allo 
studio è problema che riguar¬ 
da ciascuno di loro cosi co¬ 
me ciascuno di loro non può 
restare indifferente di fronte 
alla violenza poliziesca scale¬ 


CALCIO: il commento allo pmrHto di d o n po i i ica 

Maceratese sola In vetta In ripresa il Perugia 


ANCXIN’.A. II. 

Il risultati della 25* Giornata 
del airone B hanno confermato, 
grosso modo, le nastre previ 
sioni della vigilia Infatti, la .Afa 
cerale.-e torna sola al comando 
della classifica aporo.^ttando del¬ 
le battute d'arre.sto rìelT .■\rezzo 
(l-l ad Empoli) e dello Spezia, 
battuto a San Benedetto del 
Tronto col mimmo punteggio. 

neo capolista, pur vincen¬ 
do contro li Ravenna, non ha 
comunque fornito una pre.?fa 
zwr.e maiuscola: anzi, la sua 
condotta tecnico tattica ci ha la¬ 
sciati alquanto perple.ssi, L'nico 
suo mento è stato quello d: 
aver saputo rimontare prima, e 
.superare poi. il vantaaaio che 
oh ospiti avevano acquisito do¬ 
po pochi minuti di para. Ad 
ogni modo, ora la Maceratese 
conduce la classifica da sóla, e 
ritenendo che la prova opaca di 
domenica sia stata sólo un fatto 
passeggero, speriamo che la 
squadra continui a vincere e 
ad occupare co.si la prima pol¬ 
trona fino al termine del torneo. 

Per quanto riguarda la Sam- 
henedettese. c’è da dire che. 
teirtendo lo Spezia h.i reso un 
grande favore aVa Macerate- 
se, e contemporaneamente ha 
potuto s.'-a'-nlrare lo stesso Spe¬ 
zia ed insediarsi al .secondo po¬ 
sto in classifica, assieme al- 
T.Arezzo. con un .sol punto dalla 
capólisia. Questo incontro co¬ 
stituiva il clou della sesta gior¬ 
nata di ritorna, • la Sambana- 


dettese se Tè aggiudicato con fa 
tica ma con tanto mento, con 
siderati gli infortuni di Passoni 
c Peronace. nonché Vinaiusta 
espulsione di Fngetv Nel com¬ 
plesso. quindi una Samb. in 
netta ripresa, che lascia bene 
sperare per il futuro. 

.Altra nota positiva è venuta 
dalla Del Duca .Ascoli, che da 
un po’ di tempo .sembra in gran 
forma. .Anche domenica ha di- 
sputeto un'ottima partita riu¬ 
scendo a prendere un punto con¬ 
tro il Rimini al « Romeo Neri ». 

Inoltre, .so-'tanzialmenle giu¬ 
sto CI sembra li paregg-o fra la 
lesina e il Cesena: gli ospiti 
sono apparsi un complesso bene 
oroamzzato e tecnicamente su¬ 
periore alla squadra locale che, 
dal canto suo. non ha potuto 
fare di più. 

Da rilevare anche che è stata 
interrotta la sene positiva del¬ 
la VÌS-Pesaro che meritava sor¬ 
te migliore contro il Prato; iri 
i ta.;rani. andati in vantaggio al 
T. hanno .saputo contenere la 
rabbiosa offensiva deoli adria- 
tici fino al termine della paro. 

Infine, da segnalare la negati- 
ra prestazione dell'.Anconitana 
che. ornai abituata a perdere 
fuori ca.sa. denuncia sempre 
più i luoi limiti: l'infortunio 
capitato a Malaveda non è ba¬ 
stato a giustificare il pesante 
passivo di tre retL 

I. m. 


TERNI. 11. 

E’ risuscitato il Perugia; il 
Città di Castello è ripiombato 
ndla polvere, mentre la si¬ 
tuazione della Ternana si pre-, 
senta piuttosto staziixiaria. 
Questa volta, i grifoni non 
potevano permettersi passi 
falsi; bisognava vincere ad 
ogni costo. E così, il malca¬ 
pitato Novara ha dovuto in¬ 
cassare quattro reti. E’ stata 
una vittoria dedicata al po¬ 
vero Magnanini ed al gesto 
straodinario dei suoi parenti 
che hanno voluto essere pre¬ 
sentì alla partita. In verità, 
i grifoni, momenti critici li 
hanno a\’uU anerhe questa vol¬ 
ta. soprattutto nelU prima 
parte della ripresa, quando il 
Novara, nel giro di dnque 
minuti, è riuscito a rimontare 
due gol. facendo temere il 
peggio. In\-eoe. è stato a que¬ 
sto punto che sono venuti 
fuori ancora i perugini, met¬ 
tendo al sicuro il risultato 
con una rete di Balestr’ieri e 
una di Mainanti. • . 

. La Ternana ha rischiato di 
perdere in casa contro la Ca¬ 
sertana, prima sul rigore che 
Germano è riuscito a parare, 
poi ttà contìnui attacchi de* 
gli avanti campani che hanno i 


sciupato numerose occasioni. 
Doveva essere la partita della 
verità, quesu Ternana-Caser¬ 
tana (il pubMico aveva let¬ 
teralmente riempito gli spalti). 
Invece, la verità non è venuta 
fuori, e l'episodio si è chiu¬ 
so cosi con le parole c ... con¬ 
tinua nei prossimi numeri »: 
saranno cioè le partite che 
verranno, a dire se la Caser¬ 
tana ha veramente raggiunto 
un rendimento costante e de¬ 
gno dei nomi che vanta nelle 
sue file e se la brutta figura 
fatta dagli atleti ternani è 
frutto di una giornata parti¬ 
colare o del logorio fisico e 
psichico conseguente Io sfor¬ 
zo continuo di venti settimane 
condotte in testa alla classifi¬ 
ca. La partita vista ieri ha 
mostrMo gli atleti rossoverdi 
alla comideta mercè degli 
avi’ersari, con un centro de¬ 
bole. una difesa nervosa e. di 
conseguenza, un attacco quasi 
del tutto assente. 

n Città di Castello ha in¬ 
terrotto la brillante serie dei 
risultati positivi perdendo in 
casa contro una Torres per 
nulla trascendentale. E’ sta¬ 
ta una partita (icrsa in par¬ 
tenza dai locali. 

r. m. 


nata contro i giovani. 

Per questo sabato scorso in 
piazza a Perugia c’erano le for¬ 
ze più vive della scuola citta¬ 
dina, giovani universitari, stu¬ 
denti medi, allievi della Acca¬ 
demia di Belle Arti. Oggi è 
sulla lotta di questi ultimi 
che vogliamo soffermarci ed 
è per questo che siamo anda¬ 
ti tra loro, a .S.France-Sco al 
prato, nel momento in cut in 
un’aula affollata dell’Accade¬ 
mia occupata da diversi gior¬ 
ni discutevano, presenti anche 
molti professori, sui molivi e 
sugli obbiettivi della loro agi¬ 
tazione, sullo scalone che por¬ 
ta alla « aula dei gessi », c'è 
già l'indicazione dell’ansia di 
rinnovamento che muove que¬ 
sti giovani: n Siete vecchi, e 
finito il vostro tempo » dice 
un cartellone; in un altro, ri¬ 
volto ai puntellatori dell’au- 
tontarismo, si legge: « Potre¬ 
te anche distmggerla, ma que¬ 
sta barricata rimarrà sempre 
tra not e voi »: una a barri¬ 
cata » ideale, la linea di de 
marcazione tra i giovani che 
intendono finalmente « conta¬ 
re » nella scuola e certi diri¬ 
genti e padroni delle catte¬ 
dre che sognano invece di po¬ 
ter mantenere le attuali, ca¬ 
denti, autoritarie .strutture. 

Lo studente Antonio Todi- 
ni ci parla cosi della lotta a 
Belle Arti; « Gli studenti han¬ 
no occupato l’Accademia per¬ 
chè la sua struttura non è 
adeguata alle esigenze della 
società di oggi. Q^ttro anni 
fa ci furono fatte delle pro¬ 
messe in occasione di altre 
agitazioni condotte sul piano 
nazionale. In questi quattro 
anni il Governo però non ha 
fatto nulla ed i problemi vec¬ 
chi si sono aggravati. Niente 
si è fatto — precisa Todini — 
per consentire il nostro inse¬ 
rimento nella società permet¬ 
tendoci di ricoprire, al di fuo¬ 
ri deH’insegnamento. posti a- 
deguati in attività quali quel¬ 
le delle Soprintendenze ai Mo¬ 
numenti, quali la ammissione 
ai corsi di regia al Centro 
sperimentale di cinematogra¬ 
fia o le a.ssistenze teatrali, te¬ 
levisive. cinematografiche. Ma 
anche Io stesso acceco al¬ 
l’insegnamento e reso difficol¬ 
toso da una sene di remore, 
quando non addirittura da qi- 
scriminazìoni ideologiche ». 

Il prof. Romeo Mancini che 
con un folto gruppo di inse¬ 
gnati prende viva parte alla 
agitazione studentesca confer¬ 
ma il giudizio dello studente 
e dice a sua volta: «L’inse¬ 
gnamento artistico in Italia 
è assolutamente inadeguato 
a consentire una moderna for¬ 
mazione del giovane e ricono¬ 
sco la completa fondatezza del¬ 
le ragioni che hanno spìnto gli 
allievi della Accademia a por¬ 
si in agitazione ». 

Tra i cartelli che spiccano 
sui muri della Accademia oc¬ 
cupata ce ne è uno che di¬ 
ce; « On. Badaloni, ma chi tt 
ci ha messo?» Non si tratta 
di ima battuta giovanile, ce 
lo apiega lo studente Paolo i 


Mancini; « Sono quasi cinque 
anni che siamo in agitazione. 
I contatti con il Governo so¬ 
no stati infruttuosi. Non piu 
tardi dell’anno scorso gli stu¬ 
denti delle Accademie riuniti 
dalla on. Maria Badaloni, sot¬ 
tosegretario de. alla P.I., le 
prospettarono il contenuto di 
una proposta di legge elabora¬ 
ta dagli studenti ste.'^si. Ci ac¬ 
corgemmo che il sottosegreta¬ 
rio dei problemi delle Acca¬ 
demie sapeva poco per non 
dire nulla. Anche per questo 
oggi ci ritroviamo in lotta. 
.Siamo decisi a battere questa 
sorta di indifferenza dei go¬ 
vernanti ed anche quella di 
certa opinione pubblica che 
considera gli studenti della 
Accademia come degli esseri 
distaccati dai problemi reali 
della vita e della società ». 


g. t. 


Assemblea 
dì coltivatori 
a Spoleto 

SPOLETO. 11 

I coltivatori diretti aderen¬ 
ti alla Alleanza dei Contadi¬ 
ni della zona di .Spoleto c dei 
comuni limitrofi si riuniran¬ 
no in assemblea il 13 ma/zo 
a .Spoleto alla Sala XVII -Set¬ 
tembre per decidere l’azione 
da svolgere in previsione del¬ 
l'entrata in vigore degli ac¬ 
cordi AIEC. Il compagno So¬ 
crate Massacesi, segretario 
della Alleanza dei Contadini 
di Spoleto, ci ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Noi ci stiamo battendo 
per ottenere un rinvio della 
entrata in vigore degli accor¬ 
di comunitari in questi setto¬ 
ri ma se essi avranno vita 
come previsto dal 1 aprile e 
non saranno stati predisposti 
strumenti adatti a difenderci 
dalla concorrenza dì Paesi 
I più avanzati di noi. ci tro¬ 
veremo di fronte a nuovi ai>- 
I bassamenti di pràzzi per le 
I carni bovine, per il latte e 
per i suini, mentre resteran- 
nc invariati i prezzi dei man¬ 
gimi, dei concimi chimici e 
delle macchine agricole. Si 
pensi che nella provincia di 
Perugia la sola crisi della sui- 
nicoltura ha fatto perdere Io 
scorso anno ai produttori ol¬ 
tre quattro miliardi e mez¬ 
zo di lire. 

Per i coltivatori e per tut¬ 
ti i lavoratori delia terra si 
tratta dunque di mobilitarsi 
per difendere il loro lavoro 
e la toro stessa dignità di 
uomini e di portare avanti 
nei modi che insieme si sta¬ 
biliranno la lotta neces-saria 
a salvaguardare il loro dirit¬ 
to alla vita ed al lavoro nel- 
l’interesse della intera eall^ 
Uvltà». 


« 


V 

























